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FAVELLA INGLESE 

Opera molto utile a' Principianti non meno 
che a Proiettori di quelta Scienza. 




IN VENEZIA MDCCLXII. 

nel Negozio Zatta. 
CON LICENZA DE' SUPERIORI- 



li? K.r/.Jù ìva: 
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T A V OLA : 

De' Capitoli, e delle Sezioni contenute nella 

'■ ; - prefenie Oliera. 



S E rione I. fieli' Antichi ti Mare in general;, e pini- 
delia Gcoi-i.alì) Pag, i ciliarmente del Flulib , e 
Sci. Il P^inouc ftBlGM - RiflulTo -6, 
mafia - ' a Sei. XV. liei Laghi Jt 
Sci. 111. Dizione delia Geo- Srz. XVI De' Fiumi e-? 
' grafia iri : Sili XVII. Dell'origina delle 



So;. IV. Dell'oggetto, a del - 
le proprieii della Gcojri- 
Si ( 

Sei. V. De' Principi della 
Geografia s 
Delle diverfe mifure. che fo - 
no ftate ufate nella Gco- 

Krafla fi 

Miiure de'Viaggi per Marc, 
e per Terra „ 

Sei. VI. Della Figuri delti 
Terra iS 

Sei. VII. Prore risila rotondi- 
tà della Terra ■ ,8 

S«*. Vili. Dclleinifure, edel- 
l.gtandeiza della Tetra n 

Sei. IX. Del moto della Ter- 

Sei, X. Della Situazione del- 
la Terra rj!petio ai Piane- 
ci, e alle Stelle fifle j. 
Sei. XI. Della Softanza , e 
camp» lì; ione della Terra ;< 
Sei. XII Della divinane del- 
la Tetra per mezzo dell' 
Oceano a. 
Sai. XIII. Dei Monti in gc- 
Sti. XIV. Il Varenio nel IW 
' Capitolo quieta del prima 
'Libro tratta dei moti del 



Fonane ■ - » « 

Sei. XVI II. Dell' Almoifera , 

e de' Venti „j 
Sei. XIX. Le cagioni dei Veni 

Sa*. XX. Il Varenio al Cap ir'. 
■ ratta dei Venti m pani co- 
lare, e delle Tempclle ij* 
Sei. XXI. Reiezione Storici 
'de' Venti generili , o fia 
da traffico , ovvero Moti- 
foni oITcrvabili ne Mari li- 
mati fra i Tropici , e puf- 
fo di eli?, infieme con un 
Saggiodella cagione filica 
di detti Verni del Signor 
Edmondo Halle/ i 4f 
Sei. XXII. Delezione de»» 
Meteori itT« 
Della Rugiada Ivi. 
Delle Nebbie ivi . 

Della Nebbia Salla ■ «r 
Del Gela , e del Ghiaccia 
. ivi. 

Delle Nuvole ' \tf 

Della Pioggia 'ivi. 
Della Neve iti 
Della Grandine is« 
Del Tuono ■ >«> 

Sci. XXIII. Del Globo, Ter- 
r.iìrejOfiaTerratqueb iji 



De/i ni alone di! Globo Ter- il fiorilo , t l'ori dcltior . 

reftre ivi. do, nomare qm' I uoghi ini 

1 (ti Segri Scrremrionili , e Globo ■ nel mi Mcridu - 



iftfcj , Pc-i.u . Amnici , di di qualche hiogn ; per 
'■:■:! . ■■■ ci Ar. - tempio s :j Antipodi di 
I ip.nl i : = S Londra TTi 
Sl->. WVI. I.d:-,,^^;^;,,- l avare I» declSC 
bo Terreftre i.o tloac del Sole a.. 
Problema i. Agghiftare il Glo- Piob sui. Trovare quando il 
bo no Sole nafta, etramonti nei 
Pioli, ii. Trovare la Longilu- luoghi fra I' Equarore , ed 
din* , e la Laritudinc di i Cerchi polari Ivi. 
un luogo ivi. Prob. iris. Trovare it giorno 
Prob. ili. Trovare la dittami più I ungo di un luogo fra 
di due luoghi per efempio l'Equatore, ed i Cerchi 
di AmJVerSjm , e Coftan- polari n( 
ilnopoli ni Prob. xr. Trovare in qualCli- 
Pioh. iv- Daia la Latitudine ma ila un luogo, che giae- 
d. un luogo vogliono fa- ila fra i Cerchi Molari , 
perii rurti qne'luoghi del- ed! Poli ivi 
■ Ja Terra che hanno li ftef- Prob. xvi. Sapere, che ora fra 
fa Latitudine iti. in un luogo quando è mei. 
Prob. v. Sapendoti JaLongitu- io giorno in un alno ut 
dine di un luogo, irovarc Piob. svir. Sapere, che oralia 
ru.ri que- lucili fui Glo- In [utt'i luoghi del Mon- 
to , che hanno la freBì rio quando lì là l'ora di 
Longitudine ut un folo ivi. 
Pie», vi. Trovare il luogo del Prob. ivni. Trovare il ptin- 
Sole net Zodiaco a"i(, di clpio, td il line del cre- 
Aguflo nuovo Itile ivi . pufeoio in qualche luogo, 
Piob. vii, Sapere in qua! gioì. ed in ogni «capo dcll'an- 

Mcnodi pcrpendiculaie fo. Prob. n* Trovare i luoghi , 



■ 



pra un luog 
Hona Torrid 
'job. tilt, Sape' 





. Dui l'ori Guidai. 

del Globo i luoghi rifili ci, Trovile l'or» del giorno 
Zoili FrigidaSttientrioiialc, in q un Ifi voglia tempo lecon 
in cui II Sole cominuamen- doli miniera ril eimpuure 
re lilptende lenii iramon- le or* in Inghilterra ivi 
tare , ed altresì i Inophi del- Prob. sxxm. Sapendoli il glor- 
ia Zona Frigida Meridioni- no, e l'ondi mi ficchili o 
le, dacui il Sole comincili Lunare, o Solare, trovale 
allora ad allontanarli m per mezra del Globo tutt'i 
ab. kivi. Ditounluogo nella luoghi , in cui può elfere 
ZonaFilgidaSciientrionale viflbile u'j 
trovare pervia del Globo il Prob, xJtit v.Sipere rutti que'luo- 
numerode S io ln tcheilSole (hi , (he hanno storno , o fili 
vi rirplendeconrlnuamenre, Sole nello liefio tempo »l 
edi quelli , che n'e lontano, Ptob. xxxv. Dato un lungo irò . 

della (uacom- conilo !' cigolo il puri- 
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. I' ora del Definialune del globo trelcftd : 9 

> la maniera Cjpj il. Ut I : - 5 1 j : ne del Ge - 

le ore in In. nere umano .edili* popò - 

.re pei mei- Iasione del Mondo ivi 



DM". 


Del Mondo in gtne- 


Di»i!ionc della fliptrficle del!» 




■ delle vanedmlio- 




fecondo li erte. Co- 


di HI.) !■.: ■:',, iaiilJiC. piiucipi- 


Dcl Mo 


do , o fi, Imperi. 






Rum 




Delle Li 


glie jeaeiili , e P( r-: 




'Ocridtnt* .1* 






L Inatti 


d Oliente >i9 


Della di 


elione di ciafehedu- 


Di vi (ione 
li Te 


della (upe.ncle del- 
ta, fecondo lielen 


uà L 
Dalle Li 


ilglll »7J 

jue genetati , che vi 


fìone delle Kelislun] prilla hi in .i.d^r.j 








rtd M»:.d.- - > 


Delle Re 


igiom ptlocipali , e 




uìcbj ce.e.ili , che 


!,„., .V , 


Ilellaeft 


nlionedi cadauna. Re- 






«filo 




Delle LI 


EUt pili [coliti l jS 



" NOI RIFORMAT OR I 

Dello Stadio d'i Padova. 

AVendo tedino pct 1» Fede di Revlfione, ed Appiotii 

setala del Simo Olfielo di il L.bio inijt©! 

Sitatiti Gtf*>> •>«*««* . t modica Lngtaft J m«V 
ne itti M.*"i« IngUft , uno y allei tota alcuna lOstro 
^ania Fede CjiidIIcj , e pa t unente pei anelino del : 
■retano NoUio, niente lootio Pt...cipl , e buoni collii 
tontedl.oio Lice»* ad ditali %ftf Siar.patoie di \ 
nella die porli eiìtre (lampato , ofTeivafdo gtl otduit 
matet.a di Siaoipe , e pi.leniando le fot ite Copie ; 
Pubbliche Librarie di Verena, e di Padova. 
Di'., li pnmo Deieaib" ijst. 

( iWattc Ftfi*rì»i Cao. Trac. *.(/. 



Ilesini o ia Libro a Cute ni, al Nun ili, 
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PIUNCIPJ GENERALI 

DELL' ANTICA, E MODERNA 

GEOGRAFI A. 

CAPITOLO PRIMO. 
SEZIONE h , 

Peir \Aniicbilà della Geografia. 

Corgefì effere queffa Scienza non me- 
no antica , clie i' ufo delle lettere . . 
N' è attribuita agli Egiziani la inven- 
zione ; almeno luppoli gonfi i primi , 
che la merletterò in pratica , e che 
non (blamente abbiano fcritto fu que- 
llo foretto , ma che l'abbiano altresì trafileria 
alla pofterirà per via di Cane, e Figure . Omero 
cfienSs Maro il primo Autore di nota fra i Greci , 
■ fu .incora il loro primo Geografo , e deferirle <lili- 
.gen temente le loto Città, ed il loro paefe , infie- 
A ma 




, principi Generati 

me con quella parie dell'Alia, che piace full'EIef- 
ponfo. Egli fu feguitnro da altri fuoi compatrio- 
ti che diedero dotte deferizioni del Mondo, co- 
me leggefi in Strabene , in Plinio , in Stefano di 
Bifanzio ed altri ; ma le lor orere inderne colia 
ma^Mr 'p"te de loro nomi fon ora perdute. L' 
jnduflria degli Antichi in quella mutria emani- 
fella .ialle lor Tavole , o Carré , e Sfere . Analli- 
mandro Milefìano difcerolo di Tulere uno de' fet- 
te S:iehì è tenuto per il primo , che Uafi pofto a 
difeenare la Terra fopra di un Maro. Diogene 
Laerzi» dice , che difegnò anche il Mare , e che 
Separò un Globo terrettre corretto poi da Erato- 
Lne . E' detto di Ariftagora Tiranno di M.leto 
che abbia mollrato agli Spartani una Tavola dt 
ottone, in cui era fcolpita la circonferenza di tut- 
ta la Terra . Socrate molìró ad Alcibiade in Ate- 
ne una Carta , che conteneva una deferìzione del- 
la Terra . Teofraflo aveane diverte , ed ordino 
con Teltamento , che follerò appefe nella Tua Log-- 

S Che i Romani abbiano faputa , e praticata que- 
lla faenza fi conofee chiaramente da Varrone , i 
quale dice, che averterò Tavole , o Mapi nel 
Tempio della Dea Ttllus , e Svetonto fa menzio- 
ne di un Mapo della Terra in pergamena fatte, 
da Mezio Pompofìano a' tempi di Diocleziano ; ne 
folamente aveano allora Mapi di Regni , e di tut- 
to il Mondo , ma anche Globi ; e Iolomco area 
di già inieenato il modo di progettarli fopra d un 
pianò . Da Roma quella Scienza pafso alle Pro- 
vincie , come leggeu in Eumemo Rettori co • deve 
dice, che fi dovettero attaccare tali Mani nelle 
Loggie della Scuola di Autun , nella Tua Orazio- 
ne al Prelidente delle Gallie in efbrtandolo a ri- 
llorare le Scuole fotta i Regni di Coftanzo , e 
Diocleziano . I curio» podòno leggere di pm io- 
pra quello Soggetto preflo il Cellario nella ina 



Dell'antica, e Moderna Geografia, -z 
Netitia Orbii antiqui cap. i. e preHo it Varenfo da- 
to in luce dal Necton ( Ifaceo ) lib. i. p. y. eh' è 
l'Edizione, che adopralì in quefia Introduzione. 

SEZIONE II. 

Definizione della Geografia. 

IA lignificazione letterale della voce greca non 
j imrorta di piti , che una nuda deferizione del- 
al Terra, e tnle è definita dal Oliverio , cioè una 
deferizione di tutta la Terra fin dov'è a noi nota . 
Il Varenio la deferive una mi/la jcienza Matema- 
tica , che dà a eonofeere le qualità della Terra , e le 
fue parti dipendenti da Quantità , vale a dire, moto , 
figura , luogo , grandezza , fenomeni cele/li, ed alirt 
qualità fintili ; ma il Bodrando , ed altri moderni 
Geografi , intendono per la parola Geografia una 
detenzione del Globo terracqueo in quanto com- 
prende e terra , ed acqua , ed ora è divenuto co- 
fiume frammifehiare nelle detenzioni Geografiche 
qualche cola della Storia politica , e naturale dei 
Paefi , il eh' è di maggiore iftruzione , e diletto -al 
Lettore della pura Geografia. I * 

SEZIONE III. 

. . pivifione della Geografia. 

LA Geografia dìfferìfee dalla Cofmoerafia come 
una parte dal fuo tutto, e dalla Corografia co- 
me il tutto dalla Tua parte; perocché !a C ^fmogra- 
fia contiene una deferizione di tutto il Mondo in 

Juanto è compolto di^v.ielo e Terra; la Corogra- 
a è la deferizione di un folo paefe , come dell» 
Grande Bretagna , della Francia ec. La Topogra- 
fia è una deferizione di uri luogo particolare , co- 
me dì un Diltretto , o Ha Territorio , ed alcuni 
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aggiungono la Topotelia , eh' è come una deferizio- 
re (pedale del In fituazione di un luogo menoma . 
Il Varenio divide la Geografia in generale , e fpe- 
ciale; per la generale inrende mia detenzione del- 
la Terra, e delle qualità di ella in generale fen- 
za veruna relazione a qualche paefe particolare , e 
per la fpeciale intende la Corografia , e la Topo- 
grafi*! . Alla Geografia generale egli sdegna tre 
parti , cioè rAlTblma, la Refpettivs, e la Compa- 
rativa . L' affolli ra confiderà il corpo della Terra , 
e le Tue parli colle proprie fue qualità , come la 
figura , la grandezza , il moto , i paéli , i mari , i 
fiumi ce. La recettiva riguarda quelle qualità , e 
quecli accidenti, che avvengono alla Terra da ca- 
gioni Celefti . La parte comparativa contiene una 
fpiegazione di diverfi luoghi della Terra con uri 

SEZIONE IV. 
Dell' aggetto, e delle proprietà della Geografia, 

L' Oggetto principale della Geografia verla in- 
torno alla fuperficic della Terra , ed alle Tue 
partì . Il Varenio divide le cofe , che debbono 
principalmente cenfiderarfi In dafehedun paefe, in 
Celefti , Terreflri , ed Umane . Le Celefti fono 
quelle proprietà , che dipendono dal moto , che ci 
appari fre del Sole, e delle Stelle, cioè. i. La ele- 
vazione del Polo , la diflanza del luogo dall'Equa" 
tore , e dal Polo. i. La ofabllqnità del moto diur- 
no delle ^ ielle [opra ('Orizzonte del luogo. 3. La 
quantità del giorno più lungo, e più breve. 4. 11 
Clima , e la Zona, J, Il calore, il freddo, e le fta : 
gitrni dell' anno ; cosi pure le pioggie , le nevi , i 
venti, ed altre .Vleteori. 6. Il nafeere delle Stelle , 
la loro cómparfa, e durata fopra l'Orizzonte, 7. 1! 
paflàggio delle Stelle per il punto verticale del 



i bell'untila , f Moderna Geografìa. 4 

Iiipgo . 8. La velocità del moto, con cui, confor- 
ma a Copernico, cadaun luogo è girato all' intor- 
no in ogni ora. La 9. proprietà aggiunta da alcu- 
ni AUrologi 1 cioè di un Pianeta particolare , che 
regoli e govèrni il luogo, o il paefe , et la rigetta 
come frivola . 

Egli annovera dieci proprietà Terreftri < 1. I li- 
miti- i- La figura . 3. La grandezza . 4. I monti .- 
j. Le acque , vale a dire Fiumi, Fontane, e Por-* 
ti. fi. I Bofchi, e i Deferti. 7. La fertilità, e fteri- 
lità, e le fotte delle frutta. «. I Minerali. 9. Gli 
animali. 10. La longitudine del luogo. 

Divide le qualità umane pure in dieci . I, La 
flatura , la forma , la compleflìone , la lunghezza 
della vita , la origine , e ia dieta degli abitanti . 
1. Il lóro Commercio , i lor Traffici , e !e Mer- 
canzie. 3. Le loro virtù, i vizj , le feienze , il ge- 
nio, le fcuole. 4. I loro cofiumi ne" parti, ne' ma- 
trimoni, e ne' funerali. J, Il loro Linguaggio . fi. It 
loro Governo civile. 7- La loro Religione, e la «ti- 
fciplina Ecdefhflica . %. Le loro Città , ed i luo- 
ghi più confiderabili. 9. Le loro Storie più nota-*' 
bili . 10. I loro uomini celebri , gli artefici , e la 
invenzioni . 

SEZIONE V. 

De' Principj della Geografia , 

t Geografi fi fervono di tre forte di Principi, per 
JL confermare la verità dette loro proporzioni . 1. 
DÌ proporzioni Geometriche , Aritmetiche, e Tri- 
gonometriche. ». Di precetti , e Teoremi Aflrono- 
mici. 3, Della fperienza; perocché la maggior par- 
te della Geografia particolare dipende dalla fperien- 
» degli uomini , che hanno deferitti i varj Paefi . 

A 3 Deh 
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ma, àiverfe mftrt , chi fono fiati ufrte nella 

Geografia . 

La minata più celebre è i! piede; ma egli diffc- 
rìfce conforme al col t urne de' paefi. 

I Matematici fi fervono al preferite del piede 
Renefe o fi» del paefe de! Reno dello Anelilo, il 
quale dice elfere c-puale all' antico piede Romano. _ 
La pertica, con cui mifnrafi il terrenocontiene du-ci 
piedi Renefi; ma i perticator, fanno la loro pertica 
di dodici di quel piedi, o di Tedici piedi, e X Inglel, . 

La pertica, ed il miglio nafcono dalla moltipli- 
cazione de' piedi. Un piede viene d,viio in pal- 
n-.i.oncie, egrani. 11 palmo c quattro d.t. , ovver 
nncie; il piede n'è dodici , ed i grano c a quar- 
« plrte di un'oncia ; ma meplio 1, e dividere ,1 
piede in dieci oi.cie, e I oncia in io. grani . Que- 
lle mifure ballano per la Geo K raiia moderna 

Le mifure degli Antichi erano quelle degli Mi- . 
zìani , de' Greci , de' Romani de'Perliani ec. e le 
mirure de Moderni fono quelle de' Turchi, de Po- 
i-echi, de'Tedefchi , de' Mofcuvid , degli Italiani , 
degli Spaenuoli , de Fr ncefi , degli Inglef; ec. 

Lo Stadio Greco computali 6oo. piedi Greci T 
che fanno piedi Romani, o Reneli ■ 

Il miglio Tederco , di cui i Geografi ne ammet- 
tono quindici rer un grado, contiene, 14000- P le * 
di , e * ; ed è computato 4000. palli , ovvero 
Stadi *ed è in proporzione al miglio Renefe co- 
me 19. a i?. Il miglio Italiano, o Romano è iooo- 
paffi, ovvero Stadj orto. 
Il raflb Geomeivico è 5. piedi. _ 
Il Braccio, o Ila un'Ulna pillila, e fei piedi , ed 
alcuni iiimano , che folle il palio Greco. 
ComputaTi il cubito un piede, e mezzo. ^ 
La parafarla , o <ìa il miglio Perlìano e compu- 
tato trenta Stadj, o fìa 300. palli Pernam. ^ 
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Lo Scheno, mititra d'Egitto, è, fecondo Erodo* 
to, feflanta fladj; ma quaranta, conforme a Plinio, 
il clic (ì fu npone derivare dai varj rollumi dei luo- 
ghi , o altrimenti è un errore ne'libri . 

La Lega Francefe è al miglio Renefe come 19. 
a »J. La Lega Spagnuola è allo flefTò miglio come 
i7i a j m & perchè evvi una differenza dì Le- 
. ghe in Francia, e in Ifpagna , quefle proporzioni, 
ó ila comparazioni fono incerte. 

Il miglio Inglefe è al. Renefe come 19. a JJ. ov- 
vero fio., ma gl'Inglefi hanno due forte di mifure, 
una di computo, l'altra dì mifura ; cinquanta mi- 
glia della prima fpecie, e cinquantacinque , ovvero 
60. della feconda fanno un grado. 

Il Morden nella (an Introduzione < alla Geografìa 
dice e fière comune opinione, che cinque piedi ln- 
glefi facciano un pafìò Geometrico ; che mille paffi 
Geometrici formino un miglio Italiano , e che fef- 
fanta miglia Italiane iti qualfivoglia gran cerchio 
fopra la sferica fuperficie della Terra, o del Mare 
facciano un grado ; .iìcchè un gradocelefie conterrà 
fopra la fuperficie della Terra, conforme a quello 
computo, feffanta miglia Italiane , venti leghe Fran- 
cefi , ovvero Olandefì , quindici miglia Tedefche , 
17Ì Teghe Spagnuole, e *fi-J miglia Inglefi. 

Ma fecondo varie fperiénze fatte, differente è il 
calcolo circi la quantità di un grado ; perocché 
Albazard Arabo la fa j)Ì5Jì piedi Arabi , che ri- 
dotti alla mifura Inglefe montano a 567185 piedi f 

0 lìa 70, miglia-, e — — patti di un piede . Tolo- 
meo fa confiiìere un grado in ^fioooO piedi Re- 
nelì , che ridotti al piede Inglefe ne contengono 
Ì7t90«. * ovvero 70. miglia parti di un piede . 
Vilebrardo Sngllio l'anno ifiij. Io computò J4*°c» 
piedi Renali , che alla mifura Inglefe fono 3Jjjofi, 
A 4 piadi 
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piedi , ovvero 67. miglia. 11 Norvud per fua Tpe- 
rienza tra Jnrch , e Londra . trova , che un grado 
tenellre contiene 5*7*00. predi , che fanno miglia 
tf 9 i Jnpleiì . H Pietri Francefe lo fa circa 75 mi- 
Elia Italiane , ed è la mifura più vicina , che fin- 
ora <ìa (lata ritrovata con quelle fperienze corn- 
fpnrdere nd Ain grado "Ielle. 

1 e mi "Ha Dateli, e Svezzelì Tono al Renere co- 
me '9 a" 10. ; ma si gli Svezieli , come i Daneii 
ufai-o in alluni luoghi" il miylio Tedefco. 

Le miglia Rudi a ne , chiamate VVorlls fono al 

tI, '£e°Turche fche fono "limili alle Italiane. 

L' antica Lega Araba compuravafi la vigefima 
quinta parte di un grado; ma quella Nazione ufava 
un'altra mifura, di cui cinquantacinque formavano 

""cerno mielia Indiane fanno un grado ; poiché 
quelli popoli 'mi furano comunemente le loro dittan- 
te per via di viaggi di ore, o di giorni. 

Gli abitanti dì Camboa , e Guzarata hanno una 
rniTura detta ecja , di ru* trenta fono un grado. 

I C'indi sdoprano tre mifure re' lor viaggi . r. 
£J , eh' è lo fpa'io quanto un uomo gridando ad 
alta vo e in una pianura pitò effere udito in un 
giorno quieto ; e fiipponefi trecento pafìì Geome- 
trici, t. Pu, che contiene dieci Li. 3. Ucban , che 
comprende dieci Cu , e eh' eglino computano una 
giornata di viaggio. 

II miglio quadrato Renefe ronfifle in piedi qua- 
drati ; il miglio cubico Renefe in piedi cubici . 
La fornirla del mielio quadrai" Renefe deriva dal- 
la moltiplicazione ' dello fieno miglio in fé Ceffo , 
e quella del miglio cubico dalla moltiplicazione 
del miglio quadrato per il ^empfire ; dicali la Mer- 
li, cofa del piede quadrato; e cubico. 

Il Oliverio ci dà la Tavola Tegnente delle mi- 
fure «fate da diverte Nazioni. 

Per 
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Per comodo di coloro , che ledono eli antichi 
Geografi in lingua Greca , o Latina, fi è' giudicato 
proprio di ageiugnere una notizia più particolare 
delle loro m.rure Geografiche, tratte dal P. Brie- 
zio nart._ i. !ib. cap. 6. 

Le mifure antiche de' Greci comprendev arili ne' 
tegnenti Verlì Tecnici. 

Qtialuor in digiti! con/ldbat Gr*ca Palestf. 
Illa ter in Sutme : iufio quater t« Pedi : friww, 
Fw* Oi>fin pc^j : PtterH» centefimm e/i pesi 
Abvij dimidiumefl; <h ADroM^f »M Achivum 
Sexcenitu. Stadia Jtjjyrìit ignota Pharoque, 
Trionfa MJttiquÙ PahìSHWA , & ScHOINUS ha- 

btbunt . 

Il 
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il Palette è tradotto dai Latini Palmas parva! , 
ed, era di due forte , minore , e confifteva in quat- 
tro dita, e maggiore , che Plinio confonde collo 
Spiume. 

Lo Spirarne contiene dodici dita , ovver onde ; 
traducefi dai Latini dodrans , alcune 'Volle Peda- 
ta, ed altre Stmipcdalis , vale a dire un piede, o 
uri mezza piede. 

Il Piede , <<-- , fecondo Erodoto lib. i. com- 
prende quattro Palette , che fono fediti dita , e 
perciò è qualche cola più largo del piede Ro- 

L' Orgia «fj<"a , tradotta dai Latini Ulna, dalle 
due braccia diilefe , conteneva lèi piedi , o quattro 
Cubiti, ed era di due forte , una chiamata la giu- 
fta Orgia , dì fei piedi , e I 1 altra la grande Or- 
gia , che conforme a Teofrafio, confifteva in dieci 
piedi . 

Il Peletro , o Pietro, dai Latini detto jugenmt , 
valeva dieci piedi ■ 

L'Arvo , ="■»(*, contenea cinquanta piedi ; ina 
da alcuni è dilungato lino a 100. Cubiti. 

Lo Stadio , c-i", o fia lo Stadio Greco proprio 
mifurato da Ercole co" Tuoi piedi nel campo Olim- 
pico, corri prende a 600. piedi; quando era raddoppia- 
to chiami va fi Diaulos , ed il Diaulos raddoppiato 
nomavafi Dolichos . 

La Parafa nga, mifura Perfiana, ed Egiziana con- 
forme ad Erodoto, confitte» in trenta Stadj-; ma 
quella miftira era di varie fpecte fecondo Plinio 
lib. 6. ap. iS. 

Lo Se he fio . Di quella mifura vi ha tre opinio- 
ni differenti. Circa la prima Tolomeo, Plinio, Ar- 
temidoro , e Strabone computano lo Scheno trema 
■Stadj ; per la feconda lo fìeffo Plinio cap, 14. iib. 
ii-, che pare efferli dimenticato detta prima , Io 
calcola quaranta Stadj , e dice , che cosi fi a flato 
computato da Era toltene , benché nello fletto luo- 
go 
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ep egli aTTeriTca . che io (Te riltreico a trentadue 
Stadj t ,1)a c un ertore , dovendo fiare trenta . La 
terza ori" ione po' 1 è quella di Erodoto , che al 
lib. 3. lo fa accendere a fe (Tanta Stadj , e con ella 
oflérvrtTi convenire Ermopene. Pare, che Strabene 
cnncilj tutti e tre quelii pareri al lib. 17. dove, in 
fesuirandn Artemidoro , dice , che lo Sclieno da 
Pelufo fino a Memfi conteneva trema Stadj, da 
Memfi fine alla Tebaide erano no. , e dalla Te- 
haìde a Siene Tt-ffanta ; aggiugne , che trovò effete 
altrnve quaranta Stadj. 

Le mi Ture degli antichi Geografi Romani ritro- 
vanfi ne' verfi Tegnenti. 

Quaìtior ex granii DicituS componilur vaus: 
Efl qteattr in Palmo digitus : quattr in Pere 
pai mas : 

Quiiique pedes P^SsuM faci unì : pajfus quoque 
ccntum 

Vigiliti quinqut Stahium daift : ai Miti.M*E 
Odo dahunt- Stadia : dnpSicatum dai liti Luti' 



Il dito, la più picciola delle mifi'.re de' Romani , 
fecondo Frontino, conteneva quattro grani di orzo 
d iftefi per lungo uno dopo l'altro. 

L'Oncia era piùdr un dito , e la duodecima 
parte di un piede; il P. Briezio dice, ch'era uTa- 
ta tale nella Puglia ; ma che nel rellante dell'Ita- 
lia dividevafi un piede in Tedici dita , e in quefla 
gii i fa ell'avea relazione all'oncia Francefe,' 

Il Palmo conteneva quattro dita, e quindi chia- 
mava!! Quadrante. 

I! P. Briezio fuddetto offerva , che il piede di 
Tedici dita, ovvero di dodici onde corrifponde all' 
antico piede Romano , ed è cinque linee di Parigi 
meno del piede pur di Parigi. ; 

It Cubito comprende» un piede e mezzo , la 
Tua- 
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fua lunghezza era dalla fìremità del dito mezzana 
della mano lino al gomito. 

Il Paflò c quello , che fa un uomo quando ei 
cammina ; dagli Antichi dividevafi in minore, e 
in maggiore ; il minore conteneva un piede e 
mezzo, e chiamavafi Grtffus; il maggiore era due 
volte più lungo , e dicevalj paflò Geometrico , a 
femplicemente paflb ; ma il paflò fu poi divifo co- 
me fegue. 



f Semplice, ideila feconda --- ipiedi e \ 
I della terza--- - j piedi , 
L ovvero un palio Francefe. 



La Pettica è da S. Indoro NE>. ij. Orig. cap. ir,- 
computata due paflì , ó lia dièci piedi, e pare, eh' 
ella corrifpondi alla mifura chiamata Reed nella' 
Sacra Scrittura J 

Lo Stadio era nj. pafiì Geometrici fecóndo Pli- 
nio , Conimeli» , e Giulio Frontino . Il Bergerio 
adduce la ragione per cui furono aggiunti ij. pie- 
di Romani alfi fioo. Greci, cioè , perchè il piede 
Romano era minore del Greco. 

II Miglio è detto da' Latini Milliarc, o Mt'Uìa- 
rìum , perchè conteneva mille pafìi Geometrici ; 
fna intorno al numero degli Stadj contenuti in un 
miglio vi ha tre opinioni diverfe . La prima è 
quella di Polibio in Stratone , 7. Geogr, , il qua- 
le dice , che otto Stadj facciano folamente 960- 
paffi ; ogni Stadio conforme alla mifura Greca 



della prima differenza con- 
teneva i piedi 



■Doppio. 




coni- 
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comprendendo fioo. piedi . La feconda è quella di 
Plutarco in Camillo , die vuole , che fette Sradj 
e mezzi» fieno eguali ad un miglio Romano . Sui- 
da , Fozio, e tutti gli Autori Greci fona di que- 
llo pnrerc . La terna finalmente e quella degli 
.Scrittori Romani , e degli ilelìì abitanti del Ro- 
mano Imperio, dove furono piantate le pietre del- 
le miglia, e quindi le miglia triedefime chiamaron- 
lì pietre; dette miglia computavano orto Stadj, e 
Polibio cadde in quello computo più volte inav- 



Mifare de' Viaggj per Mare , e per Terra . 

e Erodoto computa fet tanta mille 
Orgie per giorno , e fe (Tanta mille 
per notte; cioè 700. Stadj, o Ha 8^. 
miglia Romane per giorno, e 600. 
Stadj , o fu 71. miglia Romane per 

Polibio in Strabone pretende, ohe 
in un giorno non fi po(Ta arrivare a 
2000. Stadj, 0 fia 140. miglia. 

Ariiìide iìimò, che. con un vento 
favorevole fi poredèro correre 1100. 
Stadj 1 che fono 14+, miglia in un 
giorno. 

Marino in Tolomeo volle , che 
porelTèro farli tooo. Stadj, cioè no. 
miglia in un giorno . 

Strabone giudica , che in un gior- 
no , e ih una notte fi pollano com- 
piere iooo. Stadj. 

Scilace fa il viaggio per' mare di 
un giorno , e di una notte eguale 
ad uno di tre giorni per terra , che 
-non computa più di 108. miglia. 



Viaggio de- < 
gli Antichi 
per Mare . 



Gli 



Viaggio de' 
Moderni per 
Mare . 



Viaggio a 
piedi . 
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■ Gli Arabi contarono dieci mille pgf- 
fi di cammino in un giorno , forre 
miglia. 1 : . '. 

Alcuni Marinaj computarono un 
miglio Tedefco per cadauna delle 
nnllre ore; ma quando il, vento foi- 
fiava gagliardo aliai, ne/ cor fero fio. 
leghe Tedefche in un giorno. 

Nel Mediterraneo fi fanno ifi. mi- 
glia in un'ora; ma niuna Nave può 
quivi folìenere lungo tempo tanto 

\_cammino fenza pericolo, 

f Pare , che Strabone nel fuo pri- 
mo libro accenni efTere il viaggio 
di un giorno Stadj , o Ila ven- 
ti leghe; o almeno irò. Stadj , cioè 
i$, leghe ,' ma al lib. 7. fa il viag- 
gio di un giorno 310. Stadj , cioè 
37- miglia. 

Erodoto al lib. 4. lo computa 100, 
Stadj, cioè ir. leghe Francefi . Po- 
libio, e T, Livio lo giudicano ijo, 
Stadj , cioè il cammino attraverfo la 
Ciliclai ch'è qualche cofa di più di 
9. leehe Francefi . Senofonte al lib. 
5. circa il cammino attraverfo l'Ar- 
menia , eh è di 110. Stadj , cioè (et- 
te leghe Francefi e inezia , è della 
Italia opinione. 

Procopio lib. Rerum Gotb. conta le 
100. miglia da Ravenna al Mare di 
Tofcana otto giorni di via f 
un. uomo fpedito, febbene.p. 
non ricerchi» grande fpe '* 
viaggiare li., migf 

S giorno . 
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I Romani comunemente compu- 
I tavanlo io. miglia per giorno , ma 
| Claudio Nerone facevate 33. 
| AlerTiindru per eli. in sucre la ribel • 
ViaggioMi- «; lione degli Arei , viatici 600. Sta- 
llare. | dj in due giorni , cioè 71. miglia 
| per giorno ; ma ora :i ragione del 
I bagaglio , e dell'Artiglieria , un E- 
\ fermo può appena marciare in un 
L giorno dieci miglia , 

Coloro , che leggcflero Autori antichi , o de' Se- 
coli mezzani, ed a'nollri vicini, per meglio iuteii- 
tenderli , ollervino , che \' antico Rafia Tédefco 
conteneva tre miglia, 

Gli Arsbi fi fervono di tre forte di reifure . La 
prima contiene 1100. cubiti ; il loro cubito è 11. 
oncia; la lor oncia S. grani d' orzo dirteli per lar- 
go, uno preilo l'altro, e ij, volte quella prima mi- 
fura formano un grado , La feconda condite in 
6000. piedi, ovvero 4000, de'ndltrì cubiti , ed un 
grado comprende $6, volte qnelìa feconda rnifu- 
ra . La rena contiene tre Parafanghe , o fìa nove 
miglia , ed è chiamata Jom . Gli Ebrei difptrli 
né!!' Oriente mifurano la difìatua dei luoghi per 
Stazioni , Parafanghe , Miglia , e Cubiti . La lo- 
ro Stazione , o lìa un viaggio di un giorno, con- 
tiene nove leghe Franceii e mezza , ovvero ijo. 
Stadj ; le loro Farfanghe , o Parafanghe confiflo- 
rio in quattro miglia ; il loro miglio è 1000. Cu- 
biti ; il Cubito ordinario cinque Palmi ; il maggio- 
re dieci Palmi , o quaranta onde ; la lor oncia è 
o quella , eh' è comune a tutte le Nazioni , 0 la 
erande Oncia , con cui fono mifurate nella loro 
Legge tutte le cofe , e corrifponde al Police della 
mano dì un uomo. 

Tutt' i Mori dell' Alia! contano per Parafanghe , 
ciafeheduna delle quali contiene ;. miglia Italiane. 

I Tar- 
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I Tartan , e quelli del Canadà mifìirano i loro 
Viaggj per giorni, die comprendono ij. leghe 
Francefi ovvero «. dove le firade fono camve . 

Dee oflervarfi che le leghe di un' ora r o(le ne' 
Mapi non fono Tempre limili, e la recola comu- 
ne di miftirarle fi è conforme alla forza , 0 debo- 
lezza delle Nazioni ; cosi i Francefi , dice il P 
Eriezio, contano una delle lor leghe per un ora " 
e pi Inceli ne computano due ; quindi avviene 
che le leghe de diverfi paeli non fono fra effe e- 
guali; ma gli Agronomi contano fempre venti le- 
ghe di un ora rei- un grado e in quello modo dee 
Tempre imenderii nelk Carte Geografiche la Scali 
delle Miglia legnata colle leghe di un'ora. 

SEZIONE VI. 

Della Figura della Terra . 

GLI Antichi circa la figura della Terra penf*- 
vano molto bizzarramente , e di veramente . 
Qeomede (.ice, che alcuni filmarono , che folle 
piana; altri la credettero concava per l'.icqua, che 
vi fi ferma ; ma e l'ima , e I' altra di quelle opi- 
nioni furono torto feoperte incompatibili . Alcune 
erano ancora più infuffirtenti ; perocché pretende-, 
vafi, che lolle quadrangolare , ma il Aiddetto Cleo- 
triede aflènfee nel fuo *v*>-,*3s Si.,,"* che tutti 
i fuoi concittadini , i Matematici , e Ì Difcepoli di 
Socrate tenevano, che fofie della figura di un Glo- 
bo. Agatemero fcrive, che vi avea , chi !a credet- 
te di forma bislunga , e che (offe della metà più 
lunga, che larga. Altri allegavano , che ferie due 
volte altrettanto lunga , quanto era larga, ed altri 
alienavano a quella lunghezza una maggiore pro- 
porzione. Crate faceali limile ad uri femirerrlvo; 
Ipparco ad una Tavola; foli don io ad una Frombo- 
la, la cui larghezza , o il cui mezzo fofle al mez- 
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zo giorno, e al Settentrione , e le fhemità più an- 
gurie all'Oriente, ed all'Occidente- Può , fe fi vo- 
glia , legeerfi di più intorno a ciò nel Cellario in 
Noliiia orbi! antiq. cap. 1. Il Varenio ragguaglia, 
che il volgo credeala comunemente un largo piano 
circolare. Lattanzio, ed altri Scrittori Ecclefiaitici 
erano della fletta opinione, tenendo inoltre, ch'el- 
la fi diflendeffe all' ingiù con infinite radici. Evvi, 
clii vuole , che l'antico Filofoib Pagano Eraclito 
fofle dello flertb parere, ed^ altri dicono, chetenef- 
iè , che forte formata 0 guifa di un batello . Leg- 
ge fi , che Anaflìmandro le dsffe la forma di uno 
Stenterello ; ma ciò non può ammetterli ; poiché 
intendea pur troppo bene PAJÌr.onomia . Leucipro 
filmava, che avertè la figura di .un Tamburo. Cof- 
mo Egiziano, che fioriva verfo il feflo Secolo , nel- 
la fua Topografia Crilliana pensò , che la Terra, 
forte il doppio più lunga , che^ larga , e fimile ad 
un rettangolo, e che il Cielo vi s' innalzarti; a gui- 
fa di un arco. Egli concepivala come la Tavola 
del Tabernacolo degli Ebrei, ch'era due cubiti lun- 
ga, ed uno larga, e-ditendeva con tanto caloreque- 
ifa Tua opinione, che appena voleri dare il nome di 
Crifìiani a coloro, che aderivano al Sillema di To- 
lomeo. Avea una idea particolare di un certoMon- 
te di una prodigiofa altezza della figura di un Co- 
no, d'intorno a cui fupponeva, che giraffero'il So- 
le, e la Luna, e con quello proccurava di molìrare 
le flagionì dell' anno , la lunghezza , e la brevità 
dei giorni, e delle norti , gli Eccìlflì ec. Fondava 
il fùo Siftema fopra l'autorità di Patrizio, ch'era 
tua dottore Caldeo, e che tenea per un uomo divi- 
no. Chi volerte fapere di più intorno a ciò, legga 
la fua Topografia inferita nel fecondo volume del- 
la nuova raccolta de' SS. PP. e de' Scrittoli Greci 
del P. Monrr'aucon ultimamente ftampata in Parigi 
in foglio , dov'erto P. niTerva , che il Siftema ìli 
Tolomeo fu da pochi Secoli in quà ricevuto nelle 
B Scuo- 
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Scuole, e che verfo la fine del fecolo decimoquarto 
era per lino da'Teolpgi comunemente creduto, che 
la Terra fofle piana , e che hxfìeffo Toflaro pochi 
anni prima , che foffe feoperca V America rigettava 
l'opinione della figura sferica della Terra , qua! dot- 
trina incompatibile colla Religione Criftiana. 

i 2sÌ Z I O N E VII. 

Prove della rotonditi della Terrà. 

IL Varenio nel terzofuo Capitolo concernente fa: 
figura. della Terra rigetta gli argomenti (brillici 
addotti da varj- Autori in prova della sferica forma' 
di eira, e preferifee le dimofi razioni di' Archimede 
a quelle di Artfìotile, quantunque conferii , che le 
prime abbiano pure le loro difficoltà .■ Egli prova 
dunque , che la Terra fia rotonda , perchè tutti i 
Fenomeni sì celefti,come terrefiri li fpiegan" con- 
venienti (limameli te per mezzo- della forma sferica,- 
come rendefi manifeflol dalla confide razione di qiial- 
fivoglia altra figura . Chiama apparenze , o fia Fe- 
nomeni celefìi le differenti elevazioni del Polo; le 
diverfe- altezze del Sole in un medefimo giorno- in 
paefi diverfi ;- la proporzione delle ombre ; la diffe- 
renza, e l'accrefcimento dei giorni- più lunghi ver- 
fo il Polo ; la comparfa di più, a meno Stelle pref- 
fo i Poli ;, i tempi diverfi del nafcere r e del tra- 
montare delle Stelle ec. per i terreftri egli intende- 
le corfe nel navigare ,- il comparire r e Io fparirc 
delleTorri, e delle Montagne, le diftanze dei luo- 
ghi ,- i Venti ec Aggìugne , che il Globo terreltre- 
artificiate rapprefenra ogni cofa , quale realmente è 
Culla Tetra, il che certamente- norc potrebbe avve- 
nire s'ella noti fòflè rotonda .. In oltre fé ci appi- 
gliammo- a qualunque altra figura, ne feguirebbonp- 
infiniti aflurdi;: perocché chiaro fi è dai Fenome- 
ni, non eflere piana, nèpotereflere concava, giatr- 
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thè iiSote, e le Stelle in. tal cafo dovrebbònocoiri-- 
parire a coloro , che abitano l'Occidente prima f 
che fi moftrafiero a que' dell'Oriente , come veg- 
liamo, che' il Sole illumina le valli prima, che ap- 
parifca alla parte oppofta dei monti ; Alcune di 
quelle ragioni fono più particolarmente* fpiegate co- 
ine fegiie i.. 

Dimolìrafi , che la Terra (la di sferica fignra-i; 
perchè il Sole, e le Stelle nafcono , e tramontami 
molto più di buon ora a coloro^che vivono all'O- 
riente rifpetto a noi, che ■ que'', che abitano TOc- 
cittSnte rifpetto pure a noi ; e all'incontro a colo- 
ro, che fono all'Occidente rifpetto a noi, nafcono,' 
e tramontano molto più tardi conforme alla propor- 
zione del tempo , che ha la diftarizà dèi loro Me- 
ridiani col noftro ; cosi fe fi prendano due luoghi 
lontani dal noftro Meridiano ; cioè la difìanza deì 
Meridiano dì uno verfo l'Oriente iiv. miglia, e la 
difìanza del Meridiano dell'altro 450. fi troverà, 
che nell'ultimo Iiiogo' il Sole nafte due ore prima 
di quello , che comparila a noi , é nel primo' un' 
óra folamente. L'argomento è ancora più chiaro fe' 
fi cohfideri la cotriparfa del Sole ai Meridiani di 
luoghi differenti ; imperciocché fia quaifivoglia la 
difìanza fra il Meridiano di qtie' luoghi ,■ ed il rio- 1 
fìrdy ovvero là proporzione fra gli archi dell' Equa- 
tore intercetti fra' detti Meridiani ed il noftro, li 
ritroverà, il tempd diverffl della compaia del Sole" ' 
tempre il medefimc; il eh' è chiaro dagli E celi (lì :' 
quefre cofe fi dimoftfand col mezzo del Globo arti- 
ficiale, fe fi attribuita alla Terra uni forma roton- 
da, noti già qualche altra figura- 

ti forma gloBofa., o fia sferica della Terra può 
provarli dalla fola Latitudine dei luòghj , quanto 
non fi poteffè < che con qualche difficoltà rifpétto 
alla lof Lorigkudine ; perocché tutte le Sezioni del- 
la Terra fatte in ordine alla Latitudine in luoghi 
AiVerù few*, tante c[rconier« le di cerchj , e paffa* 
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no per Io fleflb punto del Cielo , cioè per il Polo 
di converfione , che giace vicino alla Scella Pola- 
re . Da quelle due ragioni può fbndatamcntededur- 
fi , che la figura della Terra, lia sferica ; efiendo 
proporzione Geometrica da dimoftrarfi per debito 
da' Geometri ; cioè, che qualunque corro folido , il 
q U 2le lia tagliato da varj Pianeti , che pallino per 
qualche punto di e fio , e tutte le fezioni deferivano 
cerchj nella Aia fuperficie , quel corpo non può, 
eh' efiere rotondo ■ 

'Un'altra prova ancora di maggior forza e l'om- 
bra , che la Terra alla parte oppofia al Sole impri- 
me fopralaLuna, e quindi rimari' eccliffata ; peroc- 
ché qiiell' ombra eflendo rotonda e circolare , la 
figura della Terra dee per neceflità efìeie sferica, 
come può vederli nella qui ingioma Catta. 

Ricavanti altre ragioni per la rotondità della Ter- 
ra dalle confiderà zio ni regnerei, r. Dal navigarvifi 
all'intorno. I noftri Europei fi partirono dall'Eu- 
ropa otto volte dilizzando il Ior cammino diretta- 
mente all'Occidente, e al Mezzogiorno fino allo 
Stretto tli Mngaglianes , poi all'Occidente, e al 
Settentrione , finalmente dall'Oriente ritornatone) 
in Europa j in quelli viaggi accaddero loro tutti i 
Fenomeni, che rifui tano dalle proprietà di un Glo- 
bo il che non avrebbe potuto loro accadere, fe la 
Terra non fofle fiata di sferica forma : perocché 
tali viaggi eflendo flati intraprefi con quefta fuppo- 
fizione , i Mar'maj non vi avrebbono potuto riufci- 
re, fe la Terra fofTe flata di qualunque altra fi- 
gura. . . 

3. Quando in Terra , o in Mare noi ci partia- 
mo, o ila ci allontaniamo da alte Torri, o Monta- 
gne , primamente ci fpanfeono le parti più baile , 
poi viepiù perdiamo que' corpi di villa finattanto- 
chèci fvanifeon del tutto; nello liefTo modo quando 
ci avviamo vetfo una Torre, o un Monte, in pri- 
mo luogo ce ne comparifeono le cime, poi le pam 
pili 
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fhiù bafle a ìnifura, che vi ci avviciniamo finattart- 
tocbè ne veggiamo le fteffe ratlicì ; ma il compa- 
rire, e Io (Vanire di ilecte Torri , o Montagne è in 
proporzione alla sfericità della Terra . Nè può Spie- 
garli quello Fenomeno in altra guifa, nè con altra 
figura . La «ella coli dirli dee quanto alle Navi, 
che fi allontanano , o (i avvicinano alla Terra , ó 
tia alla Spiaggia. Quando elleno li partono da noi, 
ne f pari ice primieramente il corpo , poi le vele, e 
finalmente gli arbori pili alti , nrefentandofi la na- 
turale convertita dell'acqua fra quegli alberi , e la 
noftra villa ; ma allorché una Nave,vÌene verfo di 
noi, o fi avvicina alla fpiaggia, ce ne compariro- 
no primamente gli alberi , poi le vele, e per ulti- 
mo il corpo. Aggiungali , che coloro , che vivono 
più, o meno a Settentrione , il Polo è loro più, o 
meno elevato ; perocché gli abitanti dell'Islanda, 
o della Luplandia ec. che Tono mille miglia circa 
più a Settentrione di noi, veggono la Stella Polare 
quindici gradi più alta di quello , che la veggiam 
noi , e coloro , che fi partono di qui alla volta di 
quelle parti, trovano accendere detta variazione ad 
un grado , e mezzo al termine di ogni cento mi- 
glia , che fanno verfo colà ; il che non farebbe fe 
il corpo, fu cui feorrono , o fi movono , non fofTe 
sferico . Può leggerli fu ciò di più nella erudita 
opera del Dottor Gregory intitolata Aflvaiiomta Gto- 
ratìrica , <Ùr Pbyfica , in cui evvi un metodo per deter- 
minare efattamente la figura della Terra. 

SEZIONE Vili. 

Delle mifure, e della grandezza della Terra . 

Fig. 1, 

QUefla proprietà della Terra ha efercìtato gl in- 
gegni degli uomini più dotti in ciafehedun 
Secolo, Leggefi, che AnalÉmandro > il quale vivea. 

B J cìr- 
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pirca ffo. anni avanti la nafcita di Gesù Grido , fig 
flato il primo, che abbia defcritta !a circonferenza 
della Terra , e del Mare , e le Aie iniCure fono flar 

10 feguitate dai Matematici , che vennero di poi fi- 
no ad E mortene ; quindi credefì , che la circonfer 
renza , di cui porla Ariftorelc alla fine del lib. a. 
di Calo iia la medefima , che quella di AnaiTimaiiT 
dro , cioè di quattrocento mila Stadj . Era toltene , che 
fiorì incorno aoo. anni prima della venuta del no- 
ftro Snlyadore, e che era un bravo Matematico , vi 
sdegnò dugen toc in quanta mila, o come dicono al- 
cuni du^entocjnquantadue mila Stadi , che confor- 
me a Plinio fanno 31500. miglia Romane, lppar- 
co, il quale vide cent'anni dopo Eratoflene , aggi lin- 
fe altri venticinque mila Stadj ai dugentocinquanr 
tadue mila di quell'ultimo. Pofìdonio gran Filofo- 
fo , e fpecialmente molto verfato nell'Aflronomia , e 

11 quale fiorì a' tempi di Cicerone , e di Pompeo 
un po'i rinatili alla nafcita di Gesù Crifto, aderì ef- 
fer la circonferenza della Terra ducentoquaranta mi- 
la Stadj , come narra Cleomede ; ma centottanta, mila 
fecondo Strabone, che fembra la mifura più vera ; 
tuttavia quella di Eratoftene fu dai più legni rata 
fino a Tolomeo > che vide 144. anni dopo l'Era 
Criftiana , e che computolla pure centtfanta mila 
Stadj. Maimonide Re degli Arabi ordinò ad alcuni 
Matematici , che fi ragunadero nelle pianure della 
Mefopotamia , e che quivi efaminaffero la circon- 
ferenza della Terra ; ed eglino la flabilirono di 
aooSo. , ovvero 10340- miglia'. D'allora fino a' no- 
ftri tempi quello Problema redo negletto; gliAra- 
bi feguitarono i loto Matematici , ed i Latini To- 
lomeo; ma da fedanc'anni in qui lo Snellio Pro- 
feffore di Matematiche in Leiden , e di buona let- 
teratura , feorgendo mancanti i fuddettì compuri , 
dimqflrò , che un grado della Terra confifìeya in 
jKfOO. pertiche di dodici piedi Renelì l'ima, che 
fanno 1?. miglia O'andefi, e in confegueoza, , che 
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I Tavola della quantità di un grado in ogni Ceri. 
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tutta la Tua circonferenza era SS40. miglia , cialche- 
dun miglio di iS. mila pie li Renefi . Si troveran- 
no i divprfi modi di fare cotefìi computi nella Edi- 
zione del Varehio proccnrata dal Signor Ifacco 
Newton al firn fife. j. cap. 4. infìeme colla opinio- 
ne de! medefimo S'enor Newton . Il Keil nella Tua 
opera inri'olata , Efame {opra la Teoria del Dottor Bur- 
net, fa la fuprrtìcie della Terrai 1709S10U. miglia 
Italiane. Conforme alle mifure Franceli ella con- 
fifte in isìHsfioo. piedi di Parigi , ovvero 14649. 
— miglia Inglefi. Il Semidiametro prefo ne! mezzo 
di_effà è i>Slj8oo piedi di Parigi, o fia mi- 
glia di cinquanta mila piedi per ogni miglio - ma 
ella è più alta all'Equatore, che ai Poli di Sjioo. 
piedi, ovvero di diciaflette miglia ficchè il fuo rag- 
gio può pigliar/1 in un numero largo , come dì 
soooooooo. piedi. Il contenuto, o fia la foliditàdel 
■ Globo di tutta la Terra è 30000. 000000. oooooo. 
000000. piedi cubici • 

Poiché nella Geografia non folamente fi confide- 
rò 1 cerchi maggiori, o fia maffimi della Terra, 
tome l'Equatore ec. ma ancora i paralelli dell'E- 
quatore ; perciò dee pure Itabilirfi il numero delle 
miglia, o pertiche, che corrifpondono ad un gra- 
do in ogni cerchio paralello . Il Varenio ha a tal 
fine formata la Tavola feguente , e dice di avere 
prefo il computo delle pertiche dallo Snellio ; ina 
di avere e%li medefimo contate le miglia , cioè 
J900. periiiiie per un miglio Tedelco 1 f 00. per 
tin miglio Olandcfe , e 47j. per un miglio Ita- 
liano , 
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S E Z I O N E . I X. 

\ ■ De! moto-dellaTerra. 

I Copernicani dicono, che il Moto Pitagorico , o 
fia laXircumrotazione della Terra, fia la cagio- 
ne delia maggior parte . de' Celefti Fenomeni ;• al- 
trimenti -ogni luògo avrebbe una perpetua coft'anza 
di elìì Fenomeni j di vero niuna delle proprietà., 
della Terra fu con maggior^ calore dìfputata, di 
quefla , ed. è Hata per 1* addietro condannata dalla 
Ghiera. 

Ognun fa, che pare, -che il -ole , la Luna, e le 
Stelle lì movano "nello fpazio di vetiti<iuattr'ore dal- 
l'Oriente all'Occidente, e che ritornino ai medefi- 
mi luoghi del Cielo; perciò bi fogna n eceffariii men- 
te , che o.que' Pianeti , o noi ci moviamo. E' co- 
mune opinione di coloro, che aderifcono a Tolomeo , 
che i Cieli colle Stelle fi muovano, e che la Terra 
l'Ha ferma ; cootuttóció i Pitagorici hanno foflerm- 
to net lungo tempo il coniano ; quindi è , che 
Arìflarco di Samos fu accuiato di profanate la Re- 
ligione, aitrihiendo il moto alla Tetra , preiìó gli 
Areopagiii; ma r^e fu aflulio . Quello parete però 
flette fepolto nell'obblio lìnatrjntoihè fu dall Auto- 
nomo Copernico ravvivato due, o tre fecoli fa. efu 
feguitato da molti altri Aftronomi . Le ragioni fo- 
no in breve le feguenti . 

i. Perchè fembra più ragionevole di fpieeare, il 
giro, che tante Stelle moftranodi fare d'intorno al* 
la Terra in ventiquattr' ore col moto di quell'ulti- 
ma , ch'è un folo, confervando ella tuttavia il fuo 
luogo; in quella giiifa, che quando fiamo affili den- 
tro una Nave, e veleggiando verfo d'un porto , pa- 
re , che le Navi che fono dentro di effo fi movano 
verfo di noi; quantunque noi fiamo quelli , che ci 
moviamo yerfo di effe , e giacché la Natura non 
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«fa fare per mezzo di moke cofe , ciò , che può 
farfi con poche, potrebbe facilmente crederli , ch'el- 
la tenefle anche in tal cafo la fteffa via. 

». Perchè un moto cotanto rapido delle Stelle 
pare incredibile, e fopra ogn' immaginazione ; pe- 
laceli' ellèndo elleno quali ad una infierita diflan- 
za dalla Terra , e girando intorno ad un Orbe sì 
vafìo, debbono correre nello fpazio di un minuto 
pet lo meno centomila miglia ; che fé fi alTegni 
(juefio moto alla Terra, ella non li frotta punto 
dal fuo luogo , nè dee temerli alcuna cofa della fua 
rapidità, perchè gira intorno al proprio affé. 

j.Quefta ragione riefee ancora più forte, fe con- 
frontili la valliti de' corpi Cetefti con quello della 
Terra ; imperocché il Sole elle n do almeno ducento 
volte maggiore della Terra, e le Srelle Affé più di 
mille volte - parrebbe molto più probabile , che la 
Terra giraffe intorno al dio ade con un moto na- 
turale, dì quello, che corpi si vaiti lì move/fero da 
luogo a luogo con una velocità cotanto inconcepibile, 

4. Perche tutti i migliori Afìronomi fono coltre t- 
ti infieme con Ticone Brae a negare quegli orbi 
folidi , dì cui gli Antichi li fervevano per difende- 
re la loro Ipotefi del moto delle Stelle ; la circuiti- 
rotazione poi de' medefimi orbi intorno alla Terra 
fembra ancor più incredibile; perocché Te fi ammet- 
tono detti orbi, dee cancederilrne altresì una reci- 
proca penetrazione , giacché certi Pianeti tro vanii 
frequentemente nella Sfera di un altro. 

j. Perchè non può addurfi niuna ragione , per 
cui le Stelle debbano moverfi intorno alla Terra; 
laddove che poflÒno affegnarfene alcune, perchè la. 
Tetta, e gli altri Pianeti abbiano a moverfi intor- 
no al Sole . 

6. Perchè nè il Polo , nè l'AlTe intorno a cui 
dicefi , che le Stelle fi movano fono reali , quando 
con maggior verità vi ha ut; Polo , ed un Affé, nel- 
la Terra . 

7. Per- 
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7. Perchè attribuendoli il moto alla Terra poflo- 
no agevolmente fpiegarfi lutti i Fenomeni Celeiti , 
il naicere , il tramontar delle Stelle , e l'allunga- 
mento dei giorni , fpecialmente Te fi riguardi U 
convenienza , e la neceflìià di quella Ipotelì nel'e 
mirabili proprietà de Pianeti ; all'incontro coloro, 
che feguono Tolomeo, per dimollrarle fono obbliga- 
ti ad inventare molti cerchi eccentrici , ed epicicli 
fenza verun fondamento ; ma i Copernicani diduro- 
no si facilmente que' Fenomeni dal fecondo moto 
della Terra intorno a! Sole , che li rendono intel- 
ligibili agli ftefii Idioti, cioè 1. perchè paja, che i 
Pianeti tal volta vadano retrogradi , e Saturno più 
fpeffò , e vi fpenda più tempo', di Giove , e Giove 
più di Marte, e perchè femori, che ora fieno por- 
riti con un moto più rapido, ed ora fieno ffaziona- 
rj. ». Perchè Venere, e Mercurio non pollano ve- 
derfi di notte . j- Perchè Venere fia foli Teffanta 
gradi diffrante dal Sole, e Mercurio non più di tren- 
ta, e perciò non fi offerv'mo mai oppofli ja Sole. 

Qtietìe ragioni , benché non dimoftcative -, pare 
tuttavia , che rendano più probabile ij' moto della 
Terra, che quello del Sole. 

Seguono le ragioni , che adduconl: contro quello. 
Sifìema. 

t. La Terra è incapace al moto per [a Aia gra- 
TÌtà . 

z. Le p^rti di elTa fono naturalmente portate 
con un moto retto verfo il centro ; onde un moto 
circolare ìe riefce propriamente contrario. 

3. Se la Terra fi moveflTe, una pietra, che cadef-- 
fe dalla cima di. una. Torre non, potrebbe cadervi 
appiè. 

4. Una palla gittata vérfo l'Occidente a- qualun 
que meta, oppure un Uccello volando verfo l'Oc- 
cidente a qualunque luogo, non vi arriverebbe, fe 
lanista, o il luogo mffero molli in un colla Terra 
verfo l'Oriente, o almeno que,' corpi ri giugnereb- 

tono 



ì 
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t>ono più preflo di quello, che fé la palla fotte git- 
tata, o l'uccello volalìi; verfo l'Oriente. 

j. Nè Torri, nè altre fabbriche fi flarebbono fer- 
me , o quiete ; ina pei moto dovrebbono rovefciar- 
(i , e tutti gli uomini troyerebbonfi travagliati da 
vertigini . 

6. Aleggiamo chiaramente , che le Stelle mutati 
di luogo; ma non veggiamo altrettanto della Ter- 
ra . 

7. La Terra è nel centro del Mondo, ed il {en- 
tro fta fempre fiflb ed immobile, 

8. La Sagra Scrittura parla della ftabìlità della 
Terra, 

A quelle ragioni 1 Copernicani rifpondono come 
fegue . 

fi Negano, che la Terra fìa grave in tutte le Are 
parti; perocché la gravità, olia il pefo , jiou è al- 
tra cola fuorché la tendenza delle parti al tutto 
della ftefla natura ; una cotal gravità fcorgefì nel- 
le parti del Sole , e della Luna ; pure nè l'uno, 
• nèJ^Mtrp di quelli Pianeti diconfi pefiinti , ov'ver 
-Sgravi. . / 

Alla feconda rifpondono , che il moto retto non 
è proprio di tutta la Terra; ma delle Tue parti , e 
che il moto circolare della prima non toglie il mo- 
to retto di quefì'ulrimo; il che è chiaro dalle parti 
del Sole, e della Luna, 

Alla terza danno tre rifpofle 1. che i corpi grar 
vi non fono portati principalmente al centro , ma 
alla terra medeiìma ; e perciò per la più corta li- 
nea^ alla fua_ fuperficie. La linea più breve è la più 
vicina alla Torre ; come il ferro , che non tende 
al centro della calamita ; ma alla (Iella calamita, 
a. L'aria Ita attaccata alla Terra , e infieme con 
quefìa fi move; perciò i corpi gravi gittati al baf- 
fo acquifiàno infieme colla Terra il fuo moto cir- 
colare, e fono mofiì come fe follerò dentro un va- 
gello, j. 11 Gaffendo ha dìmottrato con varie fpe^ 
riÈtq-r 
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rienze , che fe gìttaii una qualche cofa da un cor- 
po , eh' è in moto , la cofa gittata rimane molla 
collo fieno moto dal corro in moto ; per d'empio 
una pietra pittata dalla cima di un arbore di una 
Nave, che Faccia vela , cade appiè dell'arbore , e 
gittandolì una ralla all' insù perpendicolarmente dal 
piede dell'albero la palla ritorna 311' ingiù perpendi- 
colarmente allo lìeffo piede; lìcchè T obbiezione ter- 
za degli Avverfarj è vana. 

Alla quarta ragione rjfpondono nello fteffo modo 
della terza. _ 

Per il quinto argomento eglino dicono , che non 
ha luogo; perchè il moto della Terra è uniforme, 
ed ella non urta in niun corpo: le fabbriche emen- 
do poi corpi pefanti , e della fteffa natura della 
Terra, fi movono iniìeme con effa come fe foffero 
dentro una Nave ; perocché fe una Nave movali 
lentamente, o rapidamente, quando il moto è uni- 
forme, e in un mar tranquillo , allora i corpi an- 
corché ivi eretti non ne rimarran roverciatì , nè 
meno un bicchioro colmo di vino verferanne una 
fola goccia . 

Al fello rifpondono, che non fi veggono le Stel- 
le mutar di luogo ; ma folamente cambiamelo vif- 
petto a noi , e quefio cambiamento di (ito può ac- 
cadere, e vederli , o ci moviamo noi infìeme colla 
Terra , o le Stelle il movano , e noi ce ne fliamo 
fermi ed immobili, ovvero, e noi , e le Stelle ci 
moviamo infìeme. 

Circa il fettimo fofiengono la maggiore , e la 
minore enere falfe , o almeno dubbiofe . 

All'ottavo rifpondono i. che la Sagra Scrittura 
parla delle cofe naturali fecondo la volgare intelli- 
genza e capacità ; che per Jvia di efempio la Lu- 
na, è come il Sole, chiamati un grande Luminare 
per ettere fiata creata alfine di dare il lume in tem- 
po dì notte ; febbene quel Pianeta non può chia- 
marli grande in comparazione delle Stelle , nè ha 
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alcuna fotta ili lume Tuo proprio, né ogni natte il- 
lumina la Terra,' parimenti vi fi l?pee , che il So- 
le vada da una eftremiti della Terra all'altra , e 
che di nuovo vi ritorni,- quando per verità non vi 
ria tali eltremità : cosi nel libro di Giobbe è attri- 
buita alla Terra una figura quadrata ..on colonne, 
che la fomentano, eppure ognuno fi , the ciò non 
dee intenderli fecondo la lèttera . Potrebbono ad- 
durfene altri paflàggi limili ; ma quelli ballino ; 
perocché la Sagra Scrittura non è fatta per inte- 
rnarci la Filcfofia; bensì la pietà, a. Coloro , che 
festuca no Tolomeo, fogliono portare alcuni luoghi 
della Bibbia in prova della immobilità della 1 er- 
ra , che nc.n debbono intenderli del fuo moto , ma 
della fua tfinporaria fuffilter.za , e durata ; tal è 
quello in Giobbe orora rapportato. Rimane fin qui 
brevemente fpiegaro il moto della Terra conforme 
all'I potei*! di Copernico ; più particolari noti zie fi 
Inferno all' Aftronomia : peraltro quando vogliali 
fupporre quello moto della Terra , èd'uopo applica- 
re alla Terra tutte quelle cofe , che fogliono confi- 
derarii in un Globo, che giri, cioè che l'afle intor- 
no a cui gira è uno de' Inni Semidiametri; : l'oli, 
o lia l'eftremità dell'afte fono due punti immobi- 
li ; in terzo luogo dehfcon notarli il cerchio mag- 
giore, o Ila la circonferenza fecondo cui n'è fatta 
la c i mi m rotazione ; indi i fuoi paralelli ; poi ri- 
guardarli la quantità , o Ha la celerità del moto . 
Il primo moto con cui la Terra gira intorno al fuo 
alTe non è il medefimo in tutti i luoghi; ma é di- 
verto conforme alla differenza di elfi; cioè quanto 
più vicino è un qualche luogo all'Equatore , con 
altrettanto più di velocità viene mollo ; e quanto 
riù rreflo è a ' Polo, il moto n'è altrettanto mino- 
re-i perocché nel corfo di ventiquattrore ogni luo- 
go del Mondo girando intorno a tutta la circonfe- 
renza, cioè 360. gradi, lo fpazio dì un'ora ritrovali 
come fegue ; fe lì dividano jfio. per 24. il quozien- 
te 
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te fati ij, gradi , eh' è quanto un luogo fi ti] afe? 
dentro, o fuori dell'Equatore gira in tempo di un' 
ora ; fe il luogo giace nell'Equatore , que' u era- 
di fanno miglia Tedefche, quindi in 4 mi- 
ntiti girerà un grado ; cioè jj, miglia Tedesche, 
o 16. Inglefi, e in un minuto miglia, e 3 Te- 
dcfche, ovvero 4. Inglefi . 

Qiic' luoghi , the giacciono fuori dell'Equatore 
verlo luno, o I altro dei Poli girano in un ora lo 
Afflo numero di quindici gradi , ma gradi però 
molto minoti , la propoi/mne efléndo la medel ma 
fra la velocita del moto, e la diflanza di due luo- 
ghi , mene fra i .Sirti degli atchi , di cui que' luo- 
ghi foro dittami dal Polo; per efempio la diftanra 
di Amfteidam dall'Equatore, o fia 1 elevazionedel 
Polo e r- gradi ij. minuti; perciò la fua diflanza 
dal Polo e 37. gradi 37. minuti. il cui Sino è 
tìioj?; prendali un altro luogo nell'Equatore", la 
cui diflanza dal Polo fia 90. gradi , il Aio Sino fa- 
rà 100000. ma un luogo fotro o fia nell'Equatore 
gira in 4. minuri ij. miglia Tedefche , e' in un'' 
oraa^5. dunque per la regola Aurea: come 100000. 
è a 6ioj 7 . così ij. farà a 9. miglia , ovvero stj. 
rfiiplia 3 i}7. cioè la Città d'Amfìerdam girerà in 
ogni ora i} 7 . miglia Tedefche , e 9. miglia per 
ogni 4. minuti . 

Ma ciò s'intenderà più facilmente colla Tavola 1 
FOffa in fine della precedente Sezione ; rerocchc 
ifio. gradi e/Tendo divifi per 14. ore fi conofeé oeiii 
luogo girare in ogni ora ij. gradi del proprio fuo 
cerchio, ed un grado in 4. minuti ; onde fe' il ri- 
corra alla Tavola colla elevazione del Polo , o fia 
colla diflanza dall' Equatore alla mano,- fi troverà 
il numero delle miglia polio dirimpetto ai gradi 
dell elevazione del Polo data , che il luoeo profo- 
fto gira in 4. minuti . Efempio ■ a Stocolmo l'ele- 
vazione del Polo è circa £0. gradì ,■ e nella Tavola 
ti fio. gradi trovali, che 7, miglia Tedefche coìfi- 
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, frondono ad un grado, dunque fi dirà, che laCit- 
là di Srocolmo giri 7. miglia in 4. minuti. 

Tanto grande è il primo moto in relazione ai 
luoghi della Tèrra ; ma il fecondo è quello di tut- 
ta la Terra da luogo a luogo, e di tutte le fue par- 
ti , o fia per ctii tutti i luoghi fi movono conegua- 
le celerità, e per eeuali circonferenze. La quanti- 
tà li quefto moto dipende dalla di danza della Ter- 
ra da! Soie , e il fa nello fpfljfe di un anno inte- 
ro; quindi ella gira intorno a quei Pianeta un gra- 
do ogni giorno, e in un'ora , due minuti e mezzo di 
un erado . Il terzo moro della Terra fi lafcia agli 
Afironomi, 

SEZIONE X, 

Della Situazione della Terra rifpeito « Pianeti ,■ 
e alle Stelle fiffe . 

Tolomeo' , ed i Tuoi aderenti collocano la Ter- 
ra nel centro dell' Univerfo in mezzo alle Stel- 
le, ed ai Pianeti; ma gli antichi Pitagorici , ed i 
Copernicani fnrigonc/ il Sole ne! centro, e la Ter- 
ra come un Pianeta, fra Marte, e Venere , e folìea- 
gono , che giri intoriw^al Sole nel corfo di un an- 
no, H che meg'io s'intènderà dalle qui inferte' Fi- 
gure, o Diagrammi. Accordano però e gli uni *e 
gli altri , che il centro del primo moto In nella 
Terra, per cui rare , che le Stelle facciano il lor 
giro in ventiquattr'ore , e quella Ipotefi è riecefia- 
ria non meno all' Aftronomia , che alla Geografia,, 
onde fi feguiti o Tolomeo , o Copernico* ella non, 
didrugge punto la certezza di quelle due Scienze 
prete genera Imence .- La fola differenza,- che vi ha , 
fi è , che Tolomeo aflègna quello moto alle Stelle-* 
e Copernico alla Terra. 

Conforme a Tolomeo la fituazione della Terra 
lifpctco ai Pianeti , e alle Steli» fifl* , è come fe- 
fiue. 
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pue. La Terra, la Luna, Mercurio , Venere , il 
Sole Marte, Giove, Saturno, e le Stelle lille. 
' Secondo Copernico il Sole fra nel mezzo dell'U- 
ni verfo come il cuore ; preflo il Sole evvi 1 orbe 
di Mercurio, poi Venere, la lerra , Marte, do- 
ve Saturno, e le Stelle fifle . 

Se' fi ricercane la diftanza fralla Terra, ed i Pia- 
neti notili , che non è tempre la medefima ; ma 
che cambia ogni giorno . Per tanto gli Aflronomi 
pongono tre gradi di diftanza , cioè la minore, ov- 
ver infima, la mezzana, e la maggiore ,o lia lupe- 
riore. La diftanza mezzana della Ferrà dagli altri 
Pianéti . conforme alla maggior pane degli Agro- 
nomi , è la Tegnente. 

Dalla Luna 60. de luoi i e mi dia metri . 

Da Mercurio no. 

Da Venere 700. 

Dal Sole njo. ' - 

Da Marte circa 5000. 
Da Giove intorno a 11000. 
Da Saturno 18000. 

Ma la diftanza di Marte, di Giove, di Saturno, 
e delle Stelle riffe c molto incerta per mancanza 
di Paralafli - Neil' lpoteh ni Copernico la diHanza 
è diverfa non (blamente pel moto dei Pianeti ; ma 
per duello ancora della Terra, le ragioni dell uno , 
e dell'altro Siflema fono qua fi le n.edefime , che 
quelle, che fono il a te allegate nella Sezione prece- 
dente intorno al moto della Terra ; perocché fe fi 
attera al Sole il fecondo moto , eh' è chiamato 
proprio, la Terra, non già il Solerà nel centro; 
all'incontro dandoli quello moto alla Terra , farà 
nel mezzo ilSole. i Copernicani portano j Tegnen- 
ti argomenti a favore del loro Siflema. 

1. Il Sole non folamente è la fonte della luce, 
che quale rifplendente torcia illumina la Terra, li 
Luna, Venere, e gli altri Pianeti; ma e altresì la 
fucina del calore , e degli fpiriti in un certo mo- 
do 
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do vitali per cui ]' Univerfo refìa alimentato , e 
confervato ; quindi è probabile , eh' ei fia nel 

2. Egli è più verifimile, che la Terra giri intor- 
no al Sole, affinch'elio , e fili altri Pianeti poffano 
da eflb ricevere la luce, e il calore, di quello, che 
il Sole giri intorno alla Terra, quando quella nulla 
gli dà. 

3. Collocandoli il Sole nel centro fi diduce una 
ragione per cui la Tetra , e gli altri Pianeti fieno 
portati intorno ad efTo ; ed è perchè il Sole effen- 
do un corpo vaftifììmo , e fornito di una grati for- 
za, egli mette in moto tutte le altre cofe ; quell'ar- 
gomento diviene ancora più forte, fe fi confideri 
J'Ipotefi del Keplero intorno al moto dei Pia- 

I! Sole gira intorno al filo affé come dimo- 
flrano il Galileo, ed il Sci nero fopra le macchie del 
Sole. 

5. Se fi ponga la Terra fra Marte, e Venere, e 
il Sole nel centro , i moti di cadano. Pianeta cor- 
rifpondono adattatamele alla lorodiilanza dal cen- 
tro ; il che non può venir fatto fecondo il Siflema 
di Tolomeo, come feorgefi chiaro, fe fi riguardi il 
moto del Sole, di Venere, e di Mercurio., 

6. I celefti Fenomeni allegati nella Sezione pre- 
cedente in prova del moto della Terra fervono an- 
che a dimoftrare quello filo fito, e fono il torfo re- 
trogrado dei Pianeti, le loro Stazioni , le mirabili 
apparenze, ed infierne il moto di Venere , dì Mer- 
curio ec. perocché quello fecondo moto della Ter- 
ra ne prefuppone la lunazione fa pracce li nata , e 
queffo argomento é uno de' principali del fiiìema 
Copernicano; perocché dal primo moto di effa nul- 
la può concliiuderfi circa il fuo fito , rotendo ella 
rffere nel centro dell'Umverfo , quando non avef- 
fe il fecondo moto , come fcrifie parimenti Orì- 
gano . 

C 7- Spie- 
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7. Spiegafi in tal guifa altresì agevolmente la va- 
riazione delle diftanze dei Pianeti dalla Terra . 

Gli Arlffotelici , e coloro, che feguitano Tolomeo, 
hanno le Tegnenti ragioni per provare, che la Ter- 
ra è nel centro. 

1. I corpi gravi fono portati al centro dell'Uni- 
re rfo ; ma la Terra è il corpo più .grave ; dunque 
ella è nel centro . 

i. I corpi gravi difcenderebbono dalla Terra ver- 
ro il centro dell' Univerfo , quando il centro non 
fofle nella Terra. 

3. Il centro è la parte più ignobile; malaTerra 
occupa il luogo più ignobile dell' Univerfo: dunque 
ella è il centri. 

4. Se la Terra fo(Tè fuori del centro dell'Univer- 
fo , e Te non di peti delie dal moto delle Stelle, al- 
lora le Stelle , e. le Code II azioni comparirebbono in 
certe flagioni , ed in certi giorni dell'anno, mag- 
giori , che in altri ■ 

5. Più : una metà del Cielo non ci farebbe fem- 
ore vifibile; ficchè quando il Toro nafceffe loScor- 
pione tramonterebbe ec. 

6. Non vi farebbono Equinozi. 

7. Oliando la Luna nel cafo di un' Eccitili nafcef- 
fe, il Sole non tramonterebbe ec 

8. Finalmente un certo numero di miglia nella 
Terra non corri fonderebbe egualmente a cadami 
grado del Cielo . 

A quelli Argomenti i Copernicani rifpondono. 

Che il primo, e il fecondo fi confutano facilmen- 
te per la ragione, che il moto de' corpi gravi non 
è al centro dell' Univerfo ; ina ai corpi della ftefia 
natura, come fi prova per le parti della Luna, del 
Sole, e della Calamitai che la maggiore, e la mi- 
nore del terzo fono falfe ; perocché ((centro è un 
luogo nobile, e laTerra non è corpo ignobile. Gli 
altri argomenti reftano con facilità ribattuti dai 
Diagrammi guì dianzi ainmeflì , e per lo meno fé 
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fi ftfppotiga , che febbene la diftanza della Terfl 
dal Sole , ocentro, è molto grande, pure fé lì con- 
fronti colla diftanza delle Stelle fiflè dal Sole, ella 
è tale, che non vi ha proporzione , e ciò è da al- 
cuni tenuto per il gtande Pofìulato deU'Aftronomia 
Copernicana . 

E qui appartiene di fpregare il Teorema , cioè, 
che la diftanza delle Stelle fiflTe , e de' Pianeti fu- 
periori, vale a dire, di Marte, di Giove, e di Sa- 
turno dalla Terra è fi grande, che il Semidiametro 
di quell'ultima non ha a detra diftanza niuna pro- 
porzione;, ma, che la diltanza della Luna , di Ve- 
nere, e di Mercurio da eflaTerra non è tanto gran- 
de . ■:±Cfl«-a ■ -i 

' Circa il Sole la cola è ancora dubbiofa, e certa- 
mente fe vi è qualche proporzione dal Semidiame- 
tro della Terra, e colla diftanza di detta Terra dal 
Sole, ella cflèr dee molto piccola. 

UTeorema dimoftra (iccome fegUe. (.Noi veggia- 
tnoleStelIefifle, ed i Pianeti fuperiori nafcerci nello- 
lìefTò momento, che per computo li vedremmo co m- 

fiarirei, fe fofllmo nel centro della Terra ; dunque 
a diftartzadel luogo in cui iìamo dal centro della 
Terra, cioè il Semidiametro di quell'ultima non ha 
veruna proporzione colla diftanza delle Stelle fiflè. 
i. Se fi prenda il Meridiano, o alcun' altra Latitu- 
dine di una Stella fìtta, o di uno dei Pianeti Supe- 
riori co! mezzo di qualche Strumenta ( ritroviamo* 
quella Latitudine efTere la medefima , come fe l'a- 
veifimo oiTervata ftando noi nel centro della Ter- 
ra; dunque il Semidiametro della Terra nulla è itt 
proporzione a quella diftanza . J, Se vi folTé qual- 
che proporzione, allora la diftanza di due Stelle fi 
forgerebbe minore nell'Orizonte , che nel Meri- 
diano ; perchè in quella fituazione fono più vicine 
alla Terra quafi di un Semidiametro di efla , Li 
ftetTa cofa è del Sole; perocché tronfi , che i| lue 
diametro non é maggiore nel Meridiano di quel- 
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lo, che lìa neU'Orìzonte ; ma il Diametro della Lu* 
sa net Meridiano è offérvato effere qualche cofa 
maggiore di quello, che fia nel!' Orizonte , quindi 
è, che nel Meridiano è più vicina a noi di quafi 
un Semidiametro della Terra. 

SEZIONE XI. 

Della Softanza , e cotnpofiziane della Terra . 

Proposi- C * fp'ega la fpezie delle parti /empiici , e 
- zione I. O fimi lari , di cui la Terra e compefia . 
I Filofori forra di parere diverto fu quello pun- 
to. I Peripatetici tengono, che il fuoco , l'aria, 
l'acqua, e la terra fieno i quattro elementi di tut- 
to il mondo fullunare; alcuni degli Antichi, come 
Democrito, e Leucippo foftennero , che il Mondo 
confìflefie di picciole folide particelle tra loro di^ 
verfe fui amen te in figura, e grandezza . Sono flati 
in ciò feguitati da' varj Moderni , e principalmente 
da Cartello in quefti ultimi tempi, il quale proccu- 
rò di fpiegare le cofe naturali col mezzo di quefìa, 
Ipotefi . 

I Chimici pongono tre principi , cioè Sale , Zol- 
fo , e Mercurio, a cui alcuni aggiungono il capo 
morto . 

Ma il Varenio è di opinione , che vi abbia cin^ 
que corpi femplici, cioè, acqua, olio di zolfo, fo- 
le,' terra, e un certo fpirito da alcuni detto aci- 
do, ed è forfè il Mercurio dei Chimici ; perocché 
nm' i corpi , ed ogni parte della Terra fono mol- 
ti in quefle foftanze elementari ; nulladimeno egli 
confeffa , che non differifeono tanto nella foftan- 
za , quanto nella figura, e grandezza . Pretende , 
che la terra confitta in quefli corpi, e che tra lo- 
ro mefcolati ne deriva tal varietà , che eiTendo 
confrontati l'uno coli' altro comparifeano differenti , 
p fimilari, - 
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WoroitzioNE II La Terra dividefi in arida , i 
liquida , o in terra , od acqua , a cui alcuni aggiunga-' 
" no P atmosfera. 

Dee qui intenderli per acqua tutto ciò , eh' è Ih 
quido , e per terra ogni cote , che (ia arida . Que- 
lla confille in parti terreftri , cioè i. In Sabbia , in 
Argilla, in Fango, e in terre Minerali, come geT- 
fo, cinabro, ocria , terra Lemma, portata dall' Ifo- 
la di Leinnos, chiamata parimenti terra iìgillata » 
terra di Samos , e molte altre diverte forte di ter- 
ra, i. In pietre, di cui molciilime Tono le fpecie . 
5. In Metalli, come oro, argento, ottone, flagno , 
piombo, mercurio, detto anche argento vivo, o in 
metalli mefcolati colla terra, 0 con piette minera- 
li . 4. In zolfo , fali , nitro , allume , bitume , ve- 
triolo , antimonio. J. In erbe, e animali. 

All' acqua fi attribuifeono i. I Mari , e l' Ocea- 
no . 2. I fiumi , e l'acqua dolce . j. I laghi , e i 
maraflì. 4. L'acque minerali, come i bagni ec. 

L'Atmosfera è quel corpo chiaro e frittile, che 
circonda la Terra verfo i Cieli , e comprende 1" a- 
rra , le nuvole , le pjoggie ec. I Filofofi fono di 
fentimento dìverfo circa la fua altezza . Il Keple- 
ro la fa otto miglia , ed il P. Riccioli dice , che 
probabilmente fia alta fo. miglia ; il Signor Boile 
vuole , che la fua ordinaria altezza , quando il 
mercurio nel Bafofcopo è a ?o. oncie fia fetie mi- 
glia, flipponerido , che tutta l'aria fia della medeli-- 
ma denfità, e dello fìefio pefo dalla fupeificie del- 
la Tetra fino alla fommità dell' Atmosfera ; ma 
poiché ciò non può fupporlì, penfa, che debba ef- 
iere molto di più , e nel Tuo libro contro Lino 
giudica probabile, che pofTa edere alta delle cen- 
tinaia , anzi delle migliaia di miglia ; purché el- 
la non fia una porzione limitata dell'aria ; ma che 
giunga all'altezza dell'aria medefima. 

Imposizione NI. Come la Terra , e l'acqua fieno 
inficme ftrettamente unite , e formino il Mondo . 

C i ulA 
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i. La parte afeiutta della Terra non lia Tempro 
una fuperficie regolare ; ma moire cavità , e par- 
ti alte ■ Nelle cavità , che circondano la Terra à 
contenuto il Mare , o fìa l'Oceano ; perciò parte ' 
della fuperficie della Terra è coperta dall'acqua , 
e parte feoperta . Tutte le cavità non fono di una 
continuata deprefiione ; ma qua vi ha rupi , là 
prominenze , e in alcuni luoghi golfi piofondiffi- 
ini ; così della terra afeiutta alcune pani fono più 
alte, ed alcune più bafjè dell'altre ; quindi avvia- 
ne, che- l'acqua che circonda la Terra è impedita, 
di formontarla , e inondarla, 

a. Oltre a quefle cavità nella fuperficie della 
Terra vi follo ancora nella parte più interna , o 
lia nella fua folidità molte aperture, varj nafeon- 
digli , molte rivolte (Irade , e più viottoli , più 
golfi, condotti , canali, e vaili ricettacoli ; in al- 
cuni dei quali vi ha acque , che fi congiunsono 
col canale del Mare comune , per qualche fegre- 
ta comunicazione. In alcuni trovali acqua dolce » 
fcuopronlì in altri fiumi, e fiumane; in altri uno 
fpirito, o fia una fofìanza fulfurea sfumante . Tal' 
era pure l'opinione di Seneca, e provafi per le fe- 
guenti ragioni, i. Da' fiumi , che trovanti in mol- 
ti luoghi quando fcavafi nella terra a qualche no- 
tabile profondità , come fpeflb avviene nelle mine- 
re . i Perrhc in alcuni luoghi il mare e d'una 
profondità fenza termine . j. Dalle Fiumane , che 
rifondono in certe caverne della Terra : evvr par- 
ticolarmente un Monte nella parte Occidentale, 
dell' Ifpaniola di una confiderabile altezza con moN 
le caverne, nelle quali cadono le aeque con rais 
Jirepito , che fentcli per il tratto di cinque mi- 
glia . 4. Perchè fi trovano nel Mare diverfe vo- 
ragini , o fu diverfi vortici fpecìaimente in quel . 
braccio chiamato Pentland fra le Jfole Orcadi , e 
Chidnes nella parte Settentrionale della Scozia , 
y, Perchè diverfi Fiumi fi nafeondooo fotrerra, co- 
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me fono il Nigri , ed il Tigri ec. 6. Si fcuoprono 
fontane (alfe in molti luoghi , che fenza vermi 
dubbio per la maggior parte vengono dal Mare . 
7. I tremuoti provano efTervi le cavita fotterra- 
nee . S. Perchè finalmente in molti luoghi la ter- 
ra trema, come accade a S. Omero ne' Paefi Baffi, 
ed a Peel nel Brabante . 

Dal che chiaro fi è , che 1' opinione di alcuni 
antichi FiloCofi , cioè , che la Terra nuotarle fo- 
pra l'acqua era falfa . Alcuni di eflì tenevano al- 
tresì, che la Terra rimanerti^ dapprincipio mefco- 
lata coli' acqua; ficchè fofTe di una natura mezza- 
na; cioè tra l'arido, e il liquido, e di una forma 
sferica; ma che poi le particelle acquofe unite in- 
terne a gradi per la proprietà naturale, che il di- 
feeme nell'acqua di congregarfi, le parti terreftri 
fi rendettero in tal guifa via più denfe , e le ac- 
que , a mifura che fi ritiravano, formanero canali 
nella Terra . Alcuni moderni Filofofi Criftiani To- 
flengono' quella opinione , e nel medefimo modo 
intendono il Tello del Genefi al cap. 1. v. 9. Can- 
gvegCntur aquif qu<t full C&lo flint in lotum unum , 
& appartai arida ; ma i PP. primitivi per la mag- 
gior parte penfarono altrimenti , perocché teneva- 
no , che l'acqua dapprincipio fi fepara/Je dalle par- 
ti terrellri , e cuoprifie tutta la T^rra ; che alla 
parola di Jthovab efs' acqua miracolofa mente fi ri- 
tirarle , e che la Terra rimanefle feoperta , e che 
finora per Divina Provvidenza non inonda per la 
feconda volta il Mondo tutto; ficchè reputano ta- 
le collituzinne della Terra , e del Mare un vero 
miracolo : il Varenio però non vuole, che in ciò 
fi ricorra al prodigio, l' inondazione eiTendone im- 
pedita dalla prominenza, e confidenza della Ter- 
ra; perocché fe talvolta ella fi feioglie , come per 
tremuoti ec. il Mare tantolìo ne allasa fidamente 
le parti fciolte, e circa il parere degli antichi Fi- 
lofofi dianzi addotto non evvi ragione , per cui le 
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parti terreftri averterò potuto così bene calare al 
batto , e reftare affatto coperte dall' acqua j e che 
¥ acqua poi fi riciraffé , e l'afciafle la Terra 
afeiutta . 

Proposizione IV. Non fi fa di qual forta peno le 
parti della Terra , che giacciono ver/o il fi/o cen- 
tro . 

Alcuni credono , che verfo il centro della Ter- . 
ra vi fia l'acqua, ma è più veiifimile , che vi ab- 
bia Terra. H Sig. Gilbert pretendea , die la par- 
te più interna della Terra forte una duriffima ca- 
lamita , e che il terreno . che noi fcaviamo, e fu 
cui crefeono I' erbe, e gli arbori , dovefle riputarli 
quale corteccia della Terra , dove accade una con- 
tinua generazione , e corruzione. Cartello non dif- 
ferire guari da quello parere ; egli tiene , che vi 
fieno tre regioni di una (Manza diverfa nella maf- 
ia terreftre, che la più interna verfo il centro fia 
limile alla (Manza del Sole, e delle Stelle fitte ; 
che la feconda; eh' è crafla ed opaca , confifta in 
mitmtiflìme particelle; e che la terza, che noi abi- 
tiamo, fia compofta di particole , le quali -non ab- 
biano tra loro una sì ftretta coerenza , come quel- 
le delle altre regioni ; ma circa ciò nulla evvi di 
certo. Che vi abbia fuoco in molti luoghi fotter- 
ranei , e fumo , che proceda da zolfo, egli è evi- 
dente dar bagni , ed il Turneufèro affé ri ice di a- 
vere veduto per ifperienza , che più predò il cen- 
tro della Terra fi cava nelle Minere, e meno di 
acqua vi fi ritrova. 

Proposizione V. La confiftenza , e coerenza delta 
Torà deriva dal Sale: 

Se fi difciolgono artificialmente le parti della 
Terra , vi fi troverà in tutte una certa fpecie di 
fale , e quanto più il corpo , che vuolfi difeior- 
re è duro , altrettanto farà di parti Caline fornir 
to ( eccettuate poche parti oliofe ) come ne' metal- 
li , nelle rupi ec. Che la conliftcnza , o concrezio- 
ne 
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tre ili tutte le cote provenga dal file , ciò fcorge- 
Ii manifeftamentc dalle pietre duriflìme di fate , 
che lì compongono coli' arte , Se fi fepari dalla 
Terra il fale , ella non ilari più unita infieme ; 
ma diverrà mera polve, né può ridurli a durezza 
fenza mefcolarvifì del Tale. 

PìopqsiiionÉ VI. Le fpecie della Terra fono infic- 
ine diverfamente ir.cfcolate nelle fue -vi/cere. 

Cosi nelle Minere fi trovano particelle di oro., 
di argento, e di ottone, non già feparate per via 
di altre forte di particole ; ma ora reciprocamen- 
te mefcolate l'una coll'altra , ora colla Tetra , ed 
infieme con certe tali piccole parti, che i più pra- 
tici nell' arte metallica non pqflono a prima villa 
conofeere ( fé non Te per mezzo di fperienzc.o 
altre prove ) tutlO ciò , che in fé contiene ogni 
terra minerale . Efltndo fiato pei" ['addietro Ica- 
vato un pozzo in Amlìerdam ad una profondità 
di iji. piedi, le vene, o fia gli firatti della Terra, 
furono rome fc^ue - Piedi 7. di Terra mefcolata 
con letame; 9. di Turba, eh è una fpecie di Ter- 
ra , che abbmggiafi ìli Olanda in cambio di legna; 
9. di Creta molle .' 8. di Sabbia ; 4. di Terra ; 10. 
di Creta ; 4. di Terra ; 10. di Ghiaia ; 1. di Cre- 
ta; 4. di Argilla bianca; j. di Terra arida ; i„ dì 
Terra fangofa ; 14. di Sabbia; 3>di Creta fabbiono- 
fa ; j. di Sabbia mefcolata con creta ; 4. di Sabbia 
marina mefcolata con conchiglie ; 101. di Creta , 
31. di Argilla, e quivi cefsò lo fcavamento. 

PuoposiztONE VII. Le cavità della Terra , e li 
intenta , ed efierna dijpofizione delle [ne parti non 
lono femprc ie medejimc , ma cambiano nel piogrcjfo 
del tempo . 

Perocché non folamente il Mare cagiona diver- 
fe mutazioni nelle parti della Terra rinfiorando 
alcune cavità, ed altre aprr-ndone; ina gli fpìriti , 
e le Manze fulfuree in erta racchiufe nelf accen- 
derli, e rifulveriì , che fanno in vapori , movono 
con 
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tori Ìmpeto, e Ibi lev ano le lue parti , come chiara- 
mente dìmolìrano i tremuoti ; è altresì molto pro- 
babile, che nelle vifcere della Terra accadano li- 
mili movimenti , che per il più noi in verua mo- 
do Pentiamo. 

SEZIONE XII. 

Della divifene della Terra per mezza dell' Oceano . 

IL Globo terracqueo è divifo in Terra coperta 
dall' acqua , in Terra feoperta , ed in Acqua . 
J.a fuperficie della Terra feoperta divide!! nelle 
feguenti quattro parti per 1' interfluiTo dell' ac- 

^L.'io grandi Continenti, o fia nelle maggiori 
fole , che computati G quattro . 
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GHnlandia , eh' è dappertutto circondata da Mare , 
e da' Stretti'. 

4. La Terra Meridionale, o fìa di Magaglianes 
non. per anco conofeiuta. 

II La feconda divinane è in Penifole', o fìa 
Cherfonefi , che fono parti de' fudderti Continen- 
ti , a cui fono unite per via di angufti tratti di 
Terra : dividonfi in rotonde , bislunghe, ed in ta- 
li, che aflomigliano alle ileffe Penifole. 

Le rotonde ,f L'Affrica. 

ed hanno la | Il Peloponefo , o fia la Morea ; la 
loro Latitudi- J Cherfonefo , o fia la Grecia, 
ne, e Longi-*> La Cherfonefo Tanrica , olia la Tar- 
tudine quafi ! taria Precopenfe, 
eguale , fono. LII Regno di Cambaja . 

La Cherfonefo Aurea , o Malac- 
ca , che confina coli' Indie. 
». La Cimbrica , o fìa la Giutland'ia , 
che confina coll'Olilein. 

3. La Corea, che confina colla Tar- 
tara. 

4. r. L* America Settentrionale , e 
Meridionale. 

6. 7. 8. La California, il Giucatan , 

la Cherfonefo della Tracia. 
9. 10. La Nuova Francia , 1' Jonia 
. Cnidenfe, e Mindenfe. 
"L'Italia, laGrecia, l'Acaj'a, laSpa- 
gna , l'Afia minore, l'Arabia , la 
Norveggia, colla Svezia, e la La- 
plandia , il Beach paefe Magaglra- 
nico ; la Nuova Ghinea , 1* Indo- 
ftan , la Cochinchina , la Nuova 
Inghilterra , il Monomotapa , e il 
Regno di Cambaja. 

III. La tersa divifione è in Ifole dì cui vi ha .. 

La 



Le bislunghe, 
fono . 



Quelle , che 
aflomìgliano 
alle fleffePe-' 
nifole fono, 
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fLa Grande Bretagna , il Giappone , 
| 1' Islandia , il Canadà , Sumatra , 
Nove grandi -< Madagafcar , Borneo , la Nitova 
cigè L ZemblàN la California. 

rLa Sicilia , I' Irlanda , 1' Ifpaniola , 
I Cuba , Java maggiore , Celebe , 
I Candia , la Luconia , la Sarde- 
Tredici Mez- < gna, U Frislandia, la Terra nuo- 
«ne. 1 « vicina alla Nuova Francia , la 

L Mindanao, e Ceilan. 
{"Gilolo, Amboina, Timor , giaccio- 
| no fra le Ifole Indiane . 
j La Corfica, la Majorca, Cipro, Ne- 
groponte limate nel Mediterra- 
Nove piccole s neo . 

cioè La Zelandia Danefe , e la Giamai- 

I ca,che giace nel Golfo del Mef- 



Piccioliffime 

fono. 



>s, S. Elena, S. Tommafo, Ma- 



,, Quelle, che giacciono infieme in 
gran numero molto vicine I' una 
all'altra ; cioè V Ifole Canarie , 1' 
Ifole Caribbe , o Caraibi , l'Efpc- 
ridi , quelle nel Golfo del Mcflì- 
co, rifole Maldive , quelle intor- 
no a Madagafcar , le Molucche , 
f Ifole di Banda, r Ifole Filippi- 
ne , quelle del Giappone , 1' Ifo- 
le di Theeves , quelle del Mar 
Egeo , quelle intorno alla Gran- 
de Bretagna , e 1' Ifole di Safo- 



IV. La quarta divifione è in Ifttni, o fi a angufii 
tratti di Tetra, e fono quelli fra l'Egitto, e l'Ara- 



Dell'antica, t Moderna Geografia. 4J 
bra, o fra l'Affrica , e l'Afia , l'Hlmo di Corinto 
fra il Peloponefo, e l'Acaja , l'Iflmo dì Panama, 
o di Darien nell'America il più lungo di tutti , 
quello fralaGiutlandia, e l'Olftein, quello fra Ma- 
lacca, e l'Indie ec. 

SEZIONE XIII. 

Dei Monti in generale . 

NON è d'uoro qui intenenere colla delcrmone 
de' Monti , né mortrarne la differenia dal^ 
Colline, eflcndo ciò ad ognuno palefe. L'ufodi elli 
è dottamente efroflo dal P. Kirchero lìb. ». Munti. 
Subter., cioè , che fouo alla Tetra come le oda a4 
un corpo, e che legano ilCilcbo di mudo , che non 
polfa litfcioelierfi ; perocché la Tetra elléndo com- 
porta dt vane forte di terteno, c producendo innu- 
merabili fpecie di cofe diverfe, fpecialmentcMine- 
rali folidi , e fluidi , non potrebbono ferbarfi inlie- 
me uniti fenza la forte ftruttura de' monti . a. II 
Mare girando continuamente intorno alla Terra, 
nè mai ceffando il fuo moto a cagione de' Venti , 
e delle Maree , ella non potrebbe fuiiifiere fenza i' 
Monti, che tengono le acque dentro i propri limi- 
ti come tante barriere , e che al dire di Giobbe 
fervono al Mare di porte, e di barricate. J. IMon- 
ti fono affatto bifognevoli per promovere, e dirige- 
re il corfo delle fontane , e de' fiumi ; poiché , e 
quelle , e quelli flagnerebbono , o inonderebbono i 
paefi, fe la fuperficie del terreno forte tutta piana; 
onde i Monti , dice il P. Kirchero fuddetto, fono 
come le mammelle nel feuo della Terra , e tanti 
riportigli della natura , per provvedere di umore i 
terreni , e per rendere fruttifere le valli vicine. 
4- I Monti fono neceffarj per rompere il furiofo 
corfo dei venti , e per la produzione di certe fpe- 
cie di erbe, che non avremmo, Te i Monti non vi 
fof- 

\ 



ì 
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foriero. J. Sono altresì i riportigli dei minerali | 
perocché nelle caverne dei Monti il fuoco fotterra- 
neO gli ftagiona , come in una fornace per gli ufi 
umani ; in oltre non è di meliieri di parlare de' 
delicioii profpetti, che porgono, né dell'ombra gra* 
devole , che danno in alcuni rempi del giorno , e 
dell'anno alle Valli vicine per fariicchè non reflino 
abbruciate ; non meno , che far menzione dèi ca- 
lore del Sole , che in altre fìagioni fu d'elle valli 
riflette , perchè non fieno interamente dominale 
dall'umido , e per ultimo i Monti rendono l'aria 
ferena , e falubre . Egli è cofa nota , che i paelìper 
la maggior parte s' innalzano dalla fpiaggia verfo i 
luoghi più dentro terra , eflèndo ciò necelTario pel 
corfo d^i fiumi , ed altri rivi : cosi che la propor- 
zione dell'altezza fralla Terra nel mezzo , e i luo- 
phi maritimi può conofcerfì dal declivio dei fiumi. 
Circa il modo di mi fura re l'altezza dei Monti ri- 
corrali alla Trigonometrìa qui dianzi efpofta, ovve- 
ro al Varenio al lib. r. cap.p. 

Evidente fi è dalle ragioni addotte da quello Au- 
tore , che l'altezza dei Monti potrà una proporzio- 
ne cotanto piccola al Semidiametro della Terra , 
che non interrompe la Tua rotonditi più di quello, 
che un granello di fabbia perturberebbe la sfericità 
di un Globo artificiale ; perocché fcorgeiì per ifpe- 
rienza, che non vi hiMonre ch'ecceda un miglio, 
e mezzo Inglefe in altezza, ed il Semidiametro del- 
la Terra elìendo 8fio. miglia Tedefche , la propor- 
zione ira il più alto Monte , e quel Semidiametro 
non farebbe pili di r 1 a 8éo. 

I Filofofi differifcono rra loro intorno all'origine 
dei Monti. Alcuni credono, che fonerò dapprinci- 
pio creati; ma egli é altresì cofa manifefia , che di- 
verfì Monti fono caduti per la rovina delle rupi , 
da cui venivano foltenuti , derivaflÉ pure quella ro- 
vina da qualunque cagione , e giacché fcuopronfi 
cagioni naturali per il guaito di effi , forza è che 
ve 
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ve n'abbia anche per la loro generazione , almeno 
ili alcuni ; perocché varj Monti li Tono formati in 
progredii di tempo, e ciò deducelì dalle conchiglie, 
che fi ritrovano folle lor fommità; particolarmente 
nella Gheldria, ed il modo come lì formano pare, 
<:hc fia da' mucchj di fabhia , e polve follcvati da' 
venti violenti, e ridotti poi ad una confidenza dal- 
la pioggia; il che però ìnrendafi follmente de' Mon- 
ti delia fpecie minore , eflèndo più ragionevole dì 
conchiudere , cheque 1 della maggiore fono fiati dap- 
principio infieme uniti colla Terra. 

Lo fìeffo Autore confiderà la cagione delle piog- 
gie , nuvole, e nevi, che vi ha frequentemente Tul- 
le cime dei Monti nel tempo medefimo , che nelle 
valli vicine l'aria è ferena . Rigetta l'opinione di 
coloro , che tengono , che i Monti traggano a sè 
l'aria, e le nuvole; perocché non ne augnano al- 
cuna ragione, ed egli giudica, che i vapori, e l'e- 
falazioni cnndenfandoli in gocce nella mezzana Re- 
gione dell aria cadano , e perchè le fommità dei 
Monti fono a quelle gocce più vicine delle valli, 
elleno vi formino una pioggia, coli' occupare altre 
immediatamente nell'aria il luogo delle prime, op- 
pure coli' edere le une dopo l'altre fu ere Ili va men- 
te cacciate innanzi da ciò , che i Filofofi chiamano 
Fuga vacui , o perchè l'acqua è di tal natura , che 
feorre a quel luogo dove prima ne ha cominciata 
il corfo . 

Nel Tuo decimo Cap. eì tratta della direTfità dei 
Monti, che conlifte oinfempliei, o in lunghi trat- 
ti , e particolarmente dei Monti , che gettano fiam- 
me , di cui fi parlerà quando fi depriveranno i pae- 
iidove giacciono; fi dirà qui folamente, ch'egli at- 
tribuìfee la cagione di que'Volcani alla materia fol- 
furea, e btruminora , che in fe (lelTì contengono. 

Ognuno fa, che i Monti , che fanno fponds al 
Mare , o che s'innalzano all'ai filila fpiaggia fono 
chiamati Promontotj, ovver Capi. 
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Ai Monti fi oppongono i Golii , gli Abiffi , le 
Caverne, e le Valli profonde: degli uni, e dell'al- 
tre piti notabili lì tratterà ai luoghi, do ve fi defcri- 
veranno t paefi , in cui fi trovano, cosi pure intor- 
no ai recettivi bofebi , e deferti , e circa le pro- 

^Nel duodecimo fuo Capitolo tratta della divina- 
ne dell'Oceano per mezzo della Terra , e prova, 
che l'Oceano circonda la Terra , e le parti di effa 
con un -tratto di acque continuato, e che la fuper- 
ficie del medefimo non è in alcun luogo del tutto 
interrotta da terre frappoffe ; ma ne retta alquanto 
impedita delle fue acque la valliti, e la libera adu- 
nanza. Ciò è chiaro dalla fperienza di coloro-, che 
navigano intorno alla Terra. Per que' Mari , che 
prendono dìverfe di nomi nazioni , e circa la divifio- 
ne dell'Oceano in Mari particolari, Porti, e Brac- 
cia dì Mare fi rimettono ai paefi , donde traggono, 
i! lóro nome; equi fi dirà folamente , che l'Oceano 
è divifo in 4. grandi MaTi, talvolta detti pure Ocea- 
ni; cioè l'Oceano Atlantico, che giace Traila fpiag- 
gia Occidentale del Mondo antico , e la Orientale 
del nuovo; ed è d'ordinario, benché impropriamen- 
te, chiamato il Mare Settentrionale ; ficchè meglio 
di videi» in dite parti, "l'una, che giace dall'Equato- 
re verfo il Settentrione , dove fi unifee col Mare? 
Settentrionale, e l'altra verfo Mezzogiorno , dove 
lì congiunge col Meridionale, i. L'Oceano Pacifi- 
co comunemente detto il Mare Meridionale iìtuato 
fratta fpiaggia Occidentale dell' America , e del- 
l'Alia fino all'Itole Indiane , e Filippine , e alla 
China. 3. L'Oceano Iperboreo, o fia Settentriona- 
le, che giace intorno al PoloSettentrionale; 4. L'O- 
ceano Meridionale , che feorre intorno alla Ter- 
ra Auftrale , una parte di cui è 1' Oceano In— 

Nel decimoterzo Capitolo egli tratta di certe pro- 
prietà dell'Oceano, e delle fue parti. Dimofìra.» 

che 
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che !a fuperficie dell'Oceano , e d'ogni fluido è ro- 
tonda, onna parte di sferica fuperficie, il cui cen- 
tro è lo fìeilò, che quello delia Terra. Si ferve dei 
inedefuni argomenti qui dianzi allegaci in prova 
della rotonditi di erta, e infieme della dimoltrazio- 
ne di Archimede, che fuppone tre cote. 1. Che U 
'l'erra abbia qualche centro nel mezzo , e che per- 
ciò fia sferica, s. Che le parti di ogni fluido eflèn- 
i!o per natura fra tefleflè continuate, ed egualmen- 
te difpofle , e dittanti dal cenno della Terra, la 
parte meno premuta venga rifpinra da quella, ch'è 
più premuta , come fi conofeeper efperienza. 3. Che 
ogni parte di un fluido lìa premuta dall'altra fopra 
di eli a perpendicolarmente verfo il centro della Terra , 
quando i! fluido difeenda , o fia premuto da un 
altro corpo; circa la dimoflrazione Geometrica intor- 
no a ciò ricorrafi al libro medeiimo. 

Similmente ei prova , che l'Oceano non fia più 
alto delle fpiagge , e che per tanto la Terra ( ed 
il Mare (iano dappertutto quafi della medeiìma al- 
tezza fuori degli alti Monti . 

La propolìzione precedente ne lodimofira i 'prio- 
ri , egli ne allega gli argomenti tegnenti per pro- 
vare ciò anche a' po/teriorÌ . 

1. Noi veggiamo per efperienza, che l'acqua, pur- 
ché non fia trattenuta, corre dai luoghi più alti ai 
più baffi ; dunque te i luoghi intorno alle fpiagge 
ìòflèro più baffi del mezzo dell'Oceano , parte del 
mezzo dal Mare correrebbe alle fpiagge . 

1. Se 1' Cerano lontano dalla fpiaggia fotte mollo 
pili alto di quello, che'è alla fpiaggiaj quell'altez- 
za il difeernerebbe ad una diflanza maggiore di 
quello , che ammetta una sferica fuperficie ; anzi 
efiì'altezza dovrebbe vederli alla tfellàdiftanza , don- 
de farebbono vedute le parti intercette dell'Oceano 
fra dett' altezza , e la fpiaggia; eppure fcuopreli per 
efperienza, che non vederi aduna maggiore diflan- 
za ; ma , che la pane più rimota è gradatamente 
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veduti dopo la parte più vicina , quando verghia- 
mo alla fpiaggia da' luoghi dentro terra , e che 
quanto più vicina è qualunque parte del Mare alla 
fpiaggia, altrettanto più preflo è veduta alla mag-' 
giare diflanza dalla (piaggia - 

i. Quando i Marina) navigano nel mezzo del- 
l'Oceano , o fia nel più profondo dei Mare , egli- 
no , quantunque adoprino alcuni finimenti Mate- 
matici per mifurarne l'altezza, non lo ritrovano r'n'i 
alto colà di quello , che Ila alle parti vicine alla 
fpiaggia; il che non potrebbe avvenire, fe il Mare 
foffe elevato a guifa di una Torre , o di un alto 
Monte; perocché fe per via di (Iramemi conofeia- 
mo l'altezza delle Torri , e de' Monti (landò noi 
ne' luoghi più balli della Terra ; perchè non do- 
vremmo cogli lteflì finimenti fcuoprire il mezzo 1 
dell'Oceano più alto, di quello ne fieno le parti vi- 
cine, Te tale di vero foffe. 

4. Nel mezzo dell'Oceano vi ha Ifolc qua e là 
difperfe, e trovanfene. pure in gran numero in al- 
cune parti preffo i Continenti , dunque il mezze 
dell'Oceano non è più alto della Terra, perchè non 
è più alto di quello fieno le fpiagge di dette 
Ifole. 

5. Non vi è onda dell'Oceano , che duri lungo* 
tempo alta a guifa dì colle, o altra eminenza ; ma 
toflo fi dilata di modo , che fi uguaglia alle parti 
■ fe vicine , come dunque può efìervi quell'altez- 
za nel mezzo dell'Oceano più che alle fue pai ri 
adiacenti? 

é. Se le acque foffero più aite nel mezzo dell'O- 
ceano, nonevvi ragione per cui non dovefléro cor- 
rere negli alvei dei fiumi , quando le acque di 
quefl' ultimi fbfléro più balìe ; perocché veggiamo 
per ifperienza , che l'acqua ovunque fi trovi corre 
alle parti più balie , e quindi ne derivano le inon- 
dazioni; nè vale il dire , che in alcuni pochi luo- 
ghi le fpiagge fono più alte delle parti vicine Ira 
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(eira ; perocché il contrario fcorgeii nella maggior 
parte degli altri luoghi , ed è cofa evidente princi- 
palmente dal corfo dei fiumi , che i luoghi medi- 
terranei fono più alti di quello, che fieno lefpiag- 
ge. Eglinon nega però, che vi abbia de' paelì al- 
quanto più badi delle acque dell'Oceano, maquel- 
]i 0 fono diteli dall'altezza delle fpiagge, o da' l'i- 
pari farti a tal fine, i quali ordinari amen re non To- 
no innalzali , o coffrutti, perchè l'Oceano fia più 
alio della fpiaggia fecondo il fuo flato naturale , e 
in tempo di calma ; ma affinchè il paefe non redi 
inondato, quando il Mareègonfio per le tempefte. 

Da tutto ciò ei co richiude j che le acque dell'O- 
ceano non fono più aire della Terra , e che non è 
d'uopo ricorrere alla Divina Provvidenza, che trat- 
tenga il Mare fecondo la coftituzione aflègnatane 
appurilo dalla medelìma Provvidenza dall' inondare 
tutta la Terra. 

. In fecondo luogo egli dà la ragione per cui il 
Mare veduto dalla fpiaggi» paja più alto , e tanto 
più, quanto è più lontano, e conchiude ciò deriva- 
re da un inganno della nollra viltà, o piuitoilo dal- 
la nofira immaginazione, che ci fa giudicare , clie 
jl mezzo dell'Oceano lìa più alto della fpiaggia di 
iiiolti Stadj, e fi meraviglia, che la quotidiana efpe- 
rienza non ci abbia convinti di quella fallacia ; 
perocché riguardando noi una grande piazza , e dì 
una conliderabile lunghezza, crederemo, che le 
parti lontane s'innalzino gradatamente più di quel- 
le, che ci fono vicine ■ benché tutte fieno di uria 
eguale altezza. La flefTa cofa fi è , die' egli i delle 
acque dell'Oceano , e in oltre fe adopereremo uno 
flrumento proprio Matematico alla fpiaegià , trove- 
remo , che ninna parte dell'Oceano lontano farà 
più alta di quello, che fia la fpiaggia; ma piuttoffò 
vi fcuopriremo una picciola depreflìone ; col^xliè 
parrì, che quelle acque vadano un po' fono i'Oriz- 
xonte delle (piagge , 

D * Egli 



Prìncipi Generali 



Egli fpiega quella fallacia della noftra villa col 
mezzo dell'Optici , e la dimoflra con una figurai 
circa cui rimettiamo i curiofi al libro Hello. 

Nella quarta propofìzione di quello Capitola ef- 
pone le cagioni, e l' origine dei Porti , e delle Brac- 
cia dell'Oceano ; che flim* dovere più adattata- 
mente chiamarli Porti della Terra , e le Braccia del 
Mare , e che diconfi più propriamenre Porti del 
Mare quelli dove le Penifole vi fi dilungano dalla 
Tarra . 

Àttritmifce la cagione dei Porti alla fepanizione 
di qualche porzione di terreno dall'altro , e. per ef- 
fere fiihili_ porzioni più balle della fuperficie del Ma- 
re: quindi avviene, che l'acqua inonda quella par-r 
te feparata , e balTa fin dove incontra un terreno 
più alto, che ne coftiruifee il termine , o fia il li- 
mite; la ftefla cofa dicali delle Braccia del Mare. 

Egli affegna la cagione della feparazione della 
parti della Terra aH'impetuofo moto del Mare 
prodotto dai Venti, o altro; il che accadendo quaft 
ogni giorno nel progredì) dei tempo, alcune parti 
della fpiaggia vengono talmente icoiTe dall'onde, 
che alla fine cedono al Mare, e quanto più depref- 
fa o bada è la fpiaggia, tanto più facilmente li for- 
mano iPorti in ifpecieltà fé la materia delle fpiag- 
ge fia tale, che pofla eflère gualtara dall'acqua i 
contuttociò non dee conchiuderfi , che tutti i Por- 
ti, e tutte le Braccia del Mare abbiano queftoprim 
cipio, elTendo probabile, che alcuni traggano la lor 
origine fin dalla Creazione . Non fi ha alcuna no- 
ti-zia dalle Storie , che fiali formato qualche nuove» 
Porto , ovver Braccio di Mare , quantunque gli 
antichi. Greci ci narrino la favola dello Stretto di 
Cadice, o di Ercole;, ed è che il Monte Calpe fili- 
la colla di Spagna, e l'Abila l'altro fulla fpiaggia 
dell'Affrica forièro dapprima un folo, e che da Er-. 
cole divifi in due parti fichtamalTerod'allora le Co-, 
lonne di Ercole, e lo Stretto pure con quello nome. 
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L'opinione degli Antichi incorno allo Strétto fra 
la Sicilia , e l'Italia è più probabile , perch'i pic- 
colo . 

Nella quinta propofizione di quello Capitolo trat- 
ta la questione, fe il Mare fia dappertutto di ugua- 
le altezza. Egli tale Io prova per la prima fua pro- 
porzione (purché però non vi abbia impedimento, 
ov/er oilacolo ); cioè perchè la fuperficie dell'Ocea- 
no è sferica , ed ha lo fteffó centro della Terra; 
ma poich'è cofa dubbiofa fe per certe cagioni al- 
cune parti dell'Oceano poflàn e Aere più alte del- 
l'altre, egli tiene quello punto per importante , e 
degno particolarmente da confiderarfi da coloro , 
che avellerò occafìoné di tagliare Iflmi per rendere 
piiì comoda la comunicazione del trafico. 

Molti (limano infierne con Arinotele , che l'Ocea- 
no, e la Terra fieno più alti verfo il Settentrione, 
e più baffi verfo I* Equatore ; perchè pare , che 
l'Oceano fcorra dalle regioni Settentrionali, come 
dalla Aia fante ; ma da ciò nulla può conchiuderfi 
di certo , effóndo ancora dubbiofo , fe i paefi Setten- 
trionali , fpecialmente i canslidi coli, fieno più alti 
di quelli, che giacciono preffò l'Equatore. Non ri- 
mane nemmeno provata abbastanza la cofa dal cor- 
fa fuddetto ; perchè non è generale -, nè quivi lì 
fcorge dappertutto, e quand'anche veniflè accorda- 
to, non ne fegue , che l'Oceano fia più alto cal.t 
per la ragione, che affine di fgravarlì da queir ec- 
cedi) di altezza ne fcorra all'Equatore. 

Quella opinione , che le regioni Settentrionali 
fieno più alte dell'altre , fembra avere avuto princi- 
pio dall' immaginarci , che quando viaggiamo verfo 
il Settentrione, il Polo ila follevato fopra l'Orizzon- 
te , e fopra il luogo in cui ci troviamo , e quindi , 
che il Polo della Terra , e i paelì a quello vicini 
lieno più alti degli altri : 

Alcuni credono, che l'Oceano Indiano fra l'Affri- 
ca , e l'Indie fia più alto dell'Atlantico , e fi sfor- 
D } zano 
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zano di trarne le prove dai Mari Arabo , e Medi- 
terraneo , nel che dee nello (lellò tempo offervarfi 
fé i Porti fieno più airi , o più balli dell'Oceano, 
particolarmente le parti eflreme di detti Porti , e 
in ifperiekà que', che fi unifeono all'Oceano per 
mezzo di anguffi Stretti, 

Egli è verifìmìle, che gli Oceani Atlantico , ed 
Indiano fieno più alti del Medi terraneo , particolar- 
mente delle Tue parti eilreme verfo i'Alìa Mino- 
re, e l'Egitto ,- perocché l'Oceano Atlantico ("cor- 
re nel Mediterraneo per lo Giretto di Cadice, nè fi 
c improbabile , che l'Oceano Ila alquanto più alto 
delle Tue Braccia marittime; perchè l'acqua non ha. 
in quelle un libero corfo . Allo Stretto in veto la 
differenza non può comparire, che piccola; ma fu 
c'inoltriamo nel lungo e largo tratto fra l'Euro- 
pa, e l'Affrica, quel Porto pare, che fia depredo, 
e più bado dell'Oceano , fi-ecialmente dov'è rin^. 
chmfo da' Scogli, Ifole, e Promontori, che rifpin-, 
gono l'acqua, e minorano il corfo ; che fé vero è 
ciò, che dicono Autori accreditati diDario, di Se- 
ibftri, ed altri Re di Egitto , non dobbiamo dubi- 
tare di quella difuguaglianza dì altezza ; perocché 
que' Prtnciri tentarono lo fcavamento di un cana- 
le fra il Mare Roflò, ed il Nilo, acciocché le Na-, 
vi potettero andare per colà dai Mari Indiano , e 
Rollò attraverso l'Egitto , e quindi per la foce de| 
Nilo nel Mediterraneo , il che avi ebbe apportato 
un grande vantaggio all'Egitto , ed a' molti paed 
porti fui Mare Mediterraneo ; ma defilarono dal- 
I intraprefa dopo edere Ilari informati da perfone 
fperi menta te , che il Mar Rodo era molto più alto 
del terreno jftà interno dell'Egitto; onde fe il Mar 
RofTo foiTe più atto dell'Egitto, dovrebb' edere al- 
tresì più alto del Nilo , e in confegueir/.a del Me-, 
di terraneo ; giacch' è cofa nota , che il Nilo non 
fia pm baffo del Mediterraneo ; perchè in quello 
feorre ; perciò i Mari Indiano , e Rollò fono più. 
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alti del Mediterraneo, almeno delle Tue parti efire- 
iii e , che circondano l'Egitto, la Siria , la Tracia, 
ed il Mar Egeo; in oltre diceiì , che non fedamen- 
te gli antichi Re di Egitto; ma gli ultimi Soldani , 
e gì' Imperatori de Turchi avellerò avuto lo flefTo 
fenfìero; ma che lo abbandon afferò per le medefi- 

Tuctavia quanto (i è detto circa il Mar Rollò, 
cioè, che fia più alto del Mediterraneo, non viene 
da tutti accordato ; perchè ambi que' Mari fono 
Porti dell'Oceano, il Mediterraneo dell'Atlanti- 
co , e il Mar Rollò dell'Oceano Indiano ; ma il 
Varenio crede per la ragione, che quantunque fie- 
no amendue Porti derivanti dall'Oceano , e perciò 
probabilmente alquanto più balli di effò , nufladi- 
meno la depreflìone non è tanto fenfibile nel Mar 
Rollo,' perchè è di una hmghe/ia molto minoredi 
quella del Mediterraneo, e quindi il primo ò mol- 
to più vicino all'Oceano, delle parti eftreme dellul- 

Perciò fe fi fcavaflè un canale dal Mar Rollò, 
I Oceano Indiano manderebbe una gran copia d'ac- 
qua nel Mediterraneo ; egli pone perei in quefiione 
fe ne fcaricafle ima tal quantità , che inondaiTè i 
Paefi fituati fopra efTò Mediterraneo; perocché for- 
fè potrebbe accadere , che fe l'Oceano Indiano ve 
ne mandaffe molta per quel canale, l'Atlantico 
ve ne darebbe meno per lo Stretto; perchè l'altez- 
za dell'Atlantico abballerebbe fe il corfo folle dal- 
l'Oceano Indiano nel Mediterraneo. 

Perciò ei giudica , che que'Principi ne abbando- 
nando il difegno piuttoflo per ragioni politiche, e 
i. per la fatica , e il difpendio; perocché riftmoè 
almeno largo quaranta miglia Tedefche nella fua 
maggior riftrettezza, il terreno è tutto rupi, ed avrebbe 
bifognato , che fodero innalzati ripari in molti luo- 
ghi da periti Ingegneri , che allora que' Principi 
non conofeevano. 

D 4 ». Per- 
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i. Perchè i Criifiani , particolarmente i Venezia- 
ni , ed altri Italiani , i Francefi , e tj[i Spagnitoli 
avrebbono ritratto un vantaggio maggiore di quel- 
lo , che ne ricavate l'Egitto , e gli altri Stati del- 
la Turchia ; perocché i Mercanti Crifìiani avreb- 
bono navigato per colà vertb la Perfia , e l'Indir, 
e quindi portati ai loro Paeii quegli effetti nelle 
Navi che i Turchi avrebbono voluto phittoflo , 
che pafTafiero per le loro Terre fopra i Cammelli , e 
ciò forfè a cagione della gabella, che le Merci pa- 
gano in diverti lunghi, per cui entrano fommecon- 
fiderabili di denaro nel loro erario . II Maffei nel- 
la Tua Storia dell'Indie conferma quefla tonghiettu- 
ra al luogo dovedeferive i cattivi tratti ufati dal Sal- 
dano di Egitto per nome C'ampfon nei togliere ai 
Pomighefi la navigazione , ed il trafico all'Indie 
per quel!» parte. 

}. Pretende, che i Soldani , ed i Turchi teme- 
fero, che iCiifKani, i quali eglino cotiofcevjino ben 
forniti di Navi s' impadronifTero di quel nuovo Ct- 
nale , e de' Paefi contieni infìeme colla Città di 
Medina > e il fepolcro di Maometto , giacché coti 
tutta facilità avrebbono col mezzo delle loro Squa- 
dre potuto condurre Soldatefche baffami per riuni- 
re in quelle intraptefe. 

Diceii, che Don Alfonfo Abucherche Governato- 
re di Portogallo nell'Indie avelie formato un altro 
difegno, cioè di torcere il corfò del Nilo dall' Egi: ' 
to , e quivi renderlo arido , e di niun profitto ai 
Turchi collo fcavare un nuovo canale, che comin- 
ciane dall' Abalfia , e che di là fi fcaricaffe nel Mar 
Roffo ; ma per la fua morte andò a vuoto il pen- 
-fiern . 

Un' altra prova confermerà Ih cofa . L'Oceano 
Germanico, eli' è una parte dell'Atlantico correndo 
fidila Finlandia , e l'Olanda forma un Porto , il 
quale tuttoché pìccolo paragonarò cogli altri ; nul- 
laditneno è chiamato un Mare , ed arriva fino ad 
Am- 
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Amfterdam, il celebre emporio dell'Olanda . Non 
lungi di là evvi il lago di Arlem detto pure un 
Marc , eh' è della medefima altezza del Porto fo- 
praccennato , e trafmetre un ramo dì sé alla Città 
di Leiden, dove dìviilefi in divelli canali; ma poi- 
ché nè quefto Capo, uè il Porto fuddetto inonda- 
no i Paefi adiacenti, fuorché in calo di rempefte, 
contro ■ cui fono difefi da' argini ed altri ripari , 
ne divien chiaro, che non fonò più alti del terre- 
no dell'Olanda ; che poi l'Oceano Germanico ne 
fia più alto, i Cittadini di Leiden il conobberoper 
ifperienza , allorché tentarono di fcavare un canale 
da quella Città a detto Oceano .fino a Catvvkk , luo- 
go dalla Spiaggia fole due miglia dittante , e ciò a 
fine di dare ingreffo al Mare per via di quel cana- 
le , e per poter mandare IcNavi da colà nell'Ocea- 
no fuddetto ; ma dopo un gran tratto di fcavazio- 
ue fi oflèrvò, che l'Oceano Germanico era più al- 
to del terreno fra efs'Oceano , e la Città di Lei- 
den; ficchè fu abbandonato il lavoro. 

Si è altrimenti circa que' Porti , che contengon 
l'Oceano , non già per meno di uh canale bìsìtitl- 
30 , e Areno ,■ ma per via di Un ampio , e largo, 
come quelli , che comunemente diconfi Golfi di 
Bengala, del Meffico ec. ; perocché non dee dubi- 
tarli, che fieno della medefima altezza di quell'O- 
ceano, da cui non vengono reparati da Stretto ve- 
runo. Eb.Iì é vero, che dicefi , che gli Spasimeli 
dubitafìèro , fe il Mare Pacifico ibffe più alto del 
Porto , 0 fia del Golfo df>l Meffico , ficchè avefle.ro 
avuta intenzione di fcavare un canale attraverfo 
l'IUmo dell'America, ediDaricn per navigare più 
comodamente al Perù , alla China , ed all' tòte 
dell'Indie ; ma le ragioni per cui non efegiiiflero 
quel loro diTegno furono conofciitte meramente po- 
litiche, cioè temevano, che gi'Inglefi, gli Olande- 
fi , ed altre Nazioni s' impadronì Aero una volta di 
detto canale, che lo forti lì caffè 10 d'adite le parti, 
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e finalmente invadeffero il Perù ec. effendo cofa 
certa , che Ìli tal calo gli Olande!! non avrebbono 
avuto bìfogno di metterfi in lunghi , e pericolofi 
viaggi col pattare per gli Stretti Magaglianico , e 
di le" Maire affine di straccare il Perù , ed indebo- 
lire coti le forze degli Spaenuoli. 

Il continuo flufTo , e riflulTo , ed altri movimenti 
del Mare Tono la cagione di varia altezza nell'Ocea- 
no nella medeiima parte in tempi , ed ore diverfe 
del giorno ; ma queffe fono cagioni eiìerne , qui 
parlati dello (iato naturale dell'acqua ; inoltre 1' al- 
tezza nello )refs' Oceano non rimane di troppo va- 
riata da quegli accidenti, come all' incontro avviene 
preflò le fpiapge. 

Nella feria fua proporzione foftiene , che poffa 
tentarfi l'Oceano in moItiiTimi luoghi collo fcanda- 
glio; ficchè pochi ve n'abbia dove non lìa flato ri- 
trovato il fondo. 

La profondità del Mare è diverfa fecondo che 
il canale, o fia alveo è più , o meno baffo come 
To di un miglio Tedefco ìT, Ta, * a * ec. , ed 
in alcuni luoghi è lìata trovata quali un intero 
miglio Tedefco ; dove gli fraudagli non fono ab- 
baftanza lunghi per tentarla ; probabilmente ella 
non è troppo di più . Tutravia non negafi , che in 
Certi canali profondi vi fieno una fpecie di vora- 
gini , e pafiàggi fotterranei . 

La profondità è affai minore ne'Porti , che nell' 
Oceano , il loro canale effendo più alto . perchè 
più vicino alla Terra , e per la fteffa ragione il 
canale, o fia l'alveo dell'Oceano è più alto yerfo 
]a fpiaggia di quello , che fia verfo le piarti più 
lontane per la forma concava , che ha in dette 
parti il canale . 

I Marinaj tentano la profondità de! Mare con 
un piombo di figura piramidale del pefo di circa 
dodici libbre , quando la corda fiane di tre o più ; 

cioè 
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cioè tanta, che baiti per ioo. pertiche ; altre cor- 
de più lunghe ricercano un piombo di maggior 
refo ; null.nl imeno quefia regola può ingannare Te 
Ja corda refti impedita di /tendere perpendicolar- 
mente, o a cagione dell'onde, o de' vortici. 

Dalla profondità fin' ora olfervata nella maggior 
parte dei luoghi del Marc fi è evidente , ch'ella 
quali uguagli I' altezza dei monti , e delle parti 
mediterranee , cioè quanto queir.' altezza fu pera F 
Orizzonte delle fpiagge , altrettanta fi è la profon- 
dità del Mate ; talvolta però viene alterata dal 
fluflò_, e rifluflo, dal ere Tee re , e feemare della Lu- 
na , dai Venti , e dalla Sabbia , e dal fango , che fi 
fermano negli alvei, o fin can.li. 

La (ectima (ua propolizìone verte, fe l'Oceano 
abbia fingenti, oppure rimanga come ferbato den- 
tro le cavità, o fia ne' canali della Terra. 

Egli fa una lunga diffrazione in quello propo- 
fito colle ragioni prò, e con tra ; ma nulla iìsbili- 
fee . Offerva, che alcuni degli Antichi crederono , 
che l'Oceano feorrefle da quattro condotti fiotto il 
Polo Settentrionale , e the tale lo rapprefentavano 
ne'Mapi; e circa il corfo del Mare fovente offer- 
va io nelle parti Settentrionali da colà al mezzo 
giorno adduce le foglienti ragioni . 

t. I venti Settentrionali, che di frequente fonia- 
nò da quelle parti . 

2. La grande copia, e perpetua di neve, e piog- 
gia , che quivi cadono, e perciò aumentano 1' ac- 
mi a , e la fanno feorrere verfo il mezzo giorno . 
Ei foggiugne dipoi , che non vuole mettere in dt- 
fputa l'opinione di coloro, che pretendono, che le 
fotgenti di tutt'i Fiumi , che fi fcaricano nell'O- 
ceano ve Io provveggan di acque , e che quelle più 
non ricamino alle fonti , o ai fiumi fuddetti per 
mezzo di pafTaggj fotterranei , e vapori, che fi fol- 
Wano dal Mare , e che cagionano piogge; chi più 
volette fapere intorno a ciò,ricorra al libro dell'Autore. 
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Nell'ottava Tua prorofi7innc foftiene , che i! fa- 
sore falfo dell'acqua del Mare proceda dalle Tar- 
licele di fate in ella mefcolate ; ma donde derivi- 
no quelle particole , o come germoglino, e fi con- 
fervino, egli è cofa dubbiofa. 

La fperienza dimoftra chiara la prima parte del- 
la propofizione , ed il volgo medelimo fa , che il 
fale fi fabbrica col far bollire l'acqua del Mare , 
la quale riducefi poi a confilienza col calore del 
Sole, o del fuoco . Nella Germania , e in molti al- 
tri luoghi feparafi dall'acqua per mezzo del fuo- 
co : in Francia dove i! iole è più cocente ferbaìi 
l'acqua del Mare in certe fotte fatte a tal fine , e 
nel corfo di alcuni meli attratta dal Sole rimane nel 
fondo di quelle foffe il fale . Nelle fpiagge di al- 
cuni paefi trovali molto fai nero , e ciò perchè il 
Mare col formontarle fovente lardandovi patti mu- 
co fé , efalatane l'acqua, ola parte piùfottile, diven- 
tali fale , e la fua nerezza togliefi col farlo bollire; 
febbene perà nella maggior parte delle fpiagge fia 
di nuovo portato via, e difciolto dal Mare me defi- 
lilo ; il ch'è la ragione per cui no*n trovafene in 
tutte le fpiagge. Egli è pertanto evidente, che la 
immediata cagione della falfedine del Mare fono le 
particelle del fale in quelle acque contenuto ; onde 
Ariftotele, o i fuoi aderenti sbagliarono ne)l' attri- 
buire quella falfedine al calore del Sole , ovvero a 
certe ndulle particole. 

Ma la principale difficoltà fla nell'altro membro 
«iella proporzione , cioè donde derivino quelle falfe 
partitole. Arinotele (ottiene . che le aride efalazio- 
ni di una fallila foflanza foltevate dalla Terra , e 
mefcolate con umidi vapori , abbattendoli nella piog- 
gia, cadono infìeme con quella nel Mare , e quivi 
produce le particole falfe, che cagionano la falfedi- 
ne dell'acqua. 

Altri Peiipateticì pretendono , che la falfedine 
del Mare provenga dal cocente ardore del Sole, of- 
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fermandoli, che la funerficie d'i quell'acqua è falla 
di molto; ma ambedue ([[ielle opinioni fono accom- 
pagnate da varj afiurdi . 11 pavere di Ariftolele fi 
confuta come fegue . i. Non fi è mai trovata per 
anche l'acqua del Mare fenza un falfo fapore ; fic- 
che la Aia falfedine non può derivare da piogge 
falle, z. I[ Mare farebbe men Cai Co , quando di fre- 
quente non vi pioverle; il eh 1 è contrario alla fpe- 
rienza. . Alle ragioni degli altri Peripatetici C rif- 
ponde , i. Non è vero , che quanto più vicine al 
fondo del Mare fono le acque , tanto meno fieno 
fai fé , e pochi fono que' luoghi , dove in fondo al 
Mare iì trovino forgenti di acqua dolce. *■ La fpe- 
rìenza dimoftra, che quantunque l'acqua dolce fiia 
per lungo tempo al calore del fuoco , o del Sole, 
ella tuttavia non diviene falfa; all'oppolìzione , che 
fa fu ciò lo Scaligero, vale a dire, che l'acquadol- 
re per pocaquantìtà non fi tondenfa; ma li difeio- 
glie, fi rifponde pure colla fperienza ; cioè, che feh- 
hene fi prendefle una grande quantità di acqua dol- 
ce , e fi ponefiè fopra un fuoco gemile per impedir- 
ne la difloluzione , nulladimeno quell'acqua non di- 
verrebbe mai falla. I Laghi , e le paludi benché 
percome dai raggi più rocenti del Sole non diven- 
gono perciò falfe; a quanto piue obbietta lo Scali- 
gero contro a ciò ; ed è che provengono da una 
continuata acqua piovana , fi replica altresì facil- 
mente; perocché gli Stagni , e i Laghi, che fono 
formati da acque piovane, o nevofe reltano afeiutri 
per una lunga intermittenza di pioggia , o nevefen- 
za però mai farli falli . 

Quindi il Varenio diduce , che quelle particole 
falfe fieno fiate create inlieme coli' Oceano , e che 
tanto giovi il rintracciarne il principio, quanto in- 
dagare dell'Oceano li fleffà origine, o laformaziun 
della Terra , e di tutto il Mondo, t. Che fe ciò, 
tuttavia non fembra probabile , aggiugne , chcfbrfe 
quefie particole falfe derivano dalla terra , e fi di- 
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fciolgotio nel Mare; perocché certa cofnè, die eg!i| 
avervi più Monti fallì, o rupi in feno all'Oceano; 
Tutta l'IfoU dìOrmùs è una dura bianca rupe fal- 
fa, di cui gli Abitanti fabbricano le muraglie delle 
lor care , e in detta Ifola non fi trova acqua dol- 
ce; in oltre niuno vi ha ; fogginoti' egli , eh:? polla 
ignorare enervi moke mitiere falfe ; che none d'uo- 
po fendere a' particolari , giacché la Terra medefi- 
ma per la maggior parte non è fuorché fale , e che 
fe i Chimici Tofìenf-ono, che la confidenza di tutte 
le coTe proceda dal fale , la loro afìerzione refla 
comprovata dalla fperienia ; perocché Te fi prenda' 
un pezzo dì dura terra, e riducali in cenere trove- 
rai in quella non poco Tale . A IT obbiezione poti 
che le falfe particole della Terra non rotrebbono 
Tempre fupplire alle falfe particelle del Mare ; ma 
col tempo fi confumerebbono , rifonde, che il fale 
dell'acqua marina non confumali in tal copta, che 
vi abbia bifogno di molto rifarcimento , che fe in 
parte ne rimane difciolto, ve n'ha però tèmpre ab^ 
bartania nel fondo del Mare , per rifare la fua fal- 
fedine. 

Nella undecima fua piopollzione dice, che l'acqua 
dell'Oceano trovali tanto meno Taira , quanto è più 
vicina ai Poli , e tanto più Taira, diviene , quanto è 
più vicina all'Equatore, o alla Zona Torrida; ma 
benché ciò pofìa intenderfi della maggior parte dei 
luoghi dell'Oceano, nulladimeno confefia doverfi 
lare alcun' ecceflione . Egli affegna Tei cagioni per 
cui l'Oceano fia più falfo in alcuni luoghi, che iri 

i. Nella Zona Torrida, e prertò dì eiTa , dove il 
Sole è più cocente, i dolci vapori fono in maggior' 
quantità pel calore reparati dai Tallì , e quindi av- 
viene, che l'acqua quivi è più Taira , che nei luo- 
ghi Settentrionali , dove non feparanfi rante parti 
di acqua dolce per la debolezza del calore det 
Sole , 

i.If 
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ì. Il caldo, e il freddo; perocché la flefs' acqua ( 
t> la fletta carne fatata riefee più falfa al palato 
quando è calda, che quando è fredda, e ciò perchè 
il calore , o le particole del fuoco reridono il fale 
più acuto, e più fenfibilej e per la medefima ragio- 
ne le acque vicine all'Equatore fembrano di un più ■ 
falfo fapore di quelle preflò i Poli , quand'anche si 
le une, come le altre co uteri e Aero la fleiTa quanti- 
tà di fale. 

La maggiore j o minore quantità di fale in di- 
verti liti, o canali dell'Oceano ; perocché ficcome 
io tutti i luoghi della Terra non vi ha foflè per 
raccorre fale, né dove foro , ricavatene la medefi- 
ma quanrità, così è del fondo del Mare; onde quel 
canale, o tìa alveo, o quella fpiaggii , che conterrà 
io sè più o meno di fale , ivi l'acqua farà più o 
meno fair»; in fatti ITfola di Ormus e/Tendo tutta 
fate , I" Oceano colà vicino è fallimmo ; ma fe vi 
lia più fale nelle fpiagge , e ne' canali, o fìa negli 
alvei della Zona Torrida , che ne' Settentrionali, 
egli é incerto , benché alcuni tengano , che i primi 
abbiano più fale perchè il grande calore del Sole 
fepara le parti dolci dell'acqua dalle terrelìri . e fai- 
fe; ma nulla ewì in ciò d i iicui'Oj non avendoti fin 
ora oflèfvazionr, che il provino. 

A,. La frequenza maggiore o minore delle piog- 
ge , e nevi. Nei luoghi Settentrionali elleno fono 
frequenti . Nella Zona Torrida in alcuni tempi 
dell'anno non cadono così fpeflb, in altri tempi fo- 
no quafi continue , e nei meti piovoti l'acqua del- 
l'Oceano è meno falTa, come feorgett He fpiagge 
di Malabar, dove l'Oceano è dolce rie'meti piovo- 
ti, per la quantità grande di acqua dolce , che feor- 
re nel- Mare dal Monte Gati. 

f. Vi concorre anche la maggiore o minore atti- 
vità dell'acqua nel difciogliere il fale , ed unirlo a 
fefteiTa; .ma poiché l'acqua calda, difeioglie meglio 
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il (ale della , fredda ; perciò l'Oceanoè più Tirilo fat- 
to la Zona Torrida . 

6. Finalmente la maggiore, o minore quantità di' 
acqua dolce , ch'entra nell'Oceano da' Fiumi . I 
Marina) affermano, che fulla Coffa delBrafìle, do- 
ve il Fiume detto d'Argento /corre nel Mare, 
l'Oceano perde la Tua falfedine, e l'acqua è dolce 
per quindici miglia lungi dalla fpiaggia . II limile 
accade fulla Colta dell'Affrica , dove il fiume Zaira 
fi fcarica nell'Oceano, ed a ciòpofTono aggiugnerlì 
le fontane di acqua dolce, che featurifeono in alcu- 
ni luoghi dal fondo del Mare. 

Dal che, dice il Varenio, è facile a fpiegarfi per- 
chè le acque dell'Oceano Germanico, e Settentrio- 
nale poiìe a bollire , il lor Tale non ne refii fi agevol- 
mente feparato, come quello delle acque dei Mari 
di Spagna , dell' Ifole Canarie , e di Capo Verde 
(donde gli Olandefi ne ttaggono una grande co- 
pia) j cioè perchè quell'ultimo Oceano è più vici- 
no alla Zona Torrida. Egli non nega però , che i 
canati o fia gli alvei medefimi fieno più , o meno 
falfi fino dalia loro prima coftituzione ; perocché 
l'acqua del Mare della Ghinea, e dell'Etiopico ad 
una fola bollizione dà un fale non meno bianco ch'è 
la neve , e tanto , che non vagliorfo a produrr 
re ad un bollimento ne l'acqua dell'Oceano Spa- 
gnuolo , né quella di alcun altro Mare di Euro- 
pa ■ 

Nell'undecima fua propofizione confiderà come la 
pioggia nel mezzo dell'Oceano fia dolce , quantun- 
que proceda da vapori, che fi follevano dal Marc , 
e tuttavia l'acqua del Mare rimane Tempre falfa . 
benché bollita , o diffidata circa quella feconda 
patte ragguaglia , che i Chimici non hanno fin' ora- 
mai potuto eflrarre acqua dolce da quella dell'Ocea- 
no ; perocché febbene in. amendue dopo bollite , c 
diftitlate eglino trovino fale nel fondo del vaio , 
pure l'acqua de] Mare , [□ nell'uno , o nell'altro 
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modo reparata è Tempre (alfa, riè fervir può in ve- 
rna conto di bevanda "per gli uomini . Dice , che i 
Chimici , benché ciò Cembri agli altri fìrano , ne 
hanno " trovata la ragione, cioè , che vi fono due 
forte di fale ne' corpi , le quali tuttoché convenga- 
no nel fanore, nulladimeno differifcono in altre qua- 
lità. L'uno eglino chiamano Tale fi(To , l'altro vo- 
latile . Il Tale fifiò a cagione del fuo pefo non fi 
folleva colla diftillazione ; ma refta nel fondo del 
vafo; la dove che il volatile confitte tutto in fpiri- 
to, e di fatto non è altra Gofa fuorché uno fpirito 
fottiliffimo innalzato da un calore gentile'; perii chè 
nella dillillazione afcende inlieme coli' acqua , e ad 
ella più Areicamente fi unifce a cagione della fotti- 
gliezza delle fue parti ; anzi quello fale volatile 
non folamente trovafi accompagnato co! fale fi fio 
nell'acqua del Mare ; ma quali in cute' i corpi in 
maggiore, o minorequamirà, come ì Chimici fcuo- 
prirono per efperienia; cosi l'erbe di fapore p icari- 
te hanno più fale , che le oliofe ec. Egli affegna 
quattro ragioni per cui l'acqua piovana sì in Mare , 
come in Terra fia dolce , benché prodotta dalle 
falfe efalazioni dell'Oceano per mezzo del calore 
del Sole , o de' fuochi fotterranei . i. Dalla lentez- 
za dell' opera/ione , per il che le parti più Cottili 
folamente fono follevate dal Mare , e quelle febbe- 
ne contengono un falfo fpirito volatile , pure ne 
hanno una minore quantità di quella, che ne avreb- 
bono, Ce l'efalazione procedeffeda un calore più for- 
te . s. Probabilmente prima , che que' vapori arri- 
vino alla regione dell'aria, dove fono condenfati in 
pioggia, il fale volatile li fepara gradatamente dal- 
le parti acquofe. 3. Altre parti acquofe , che* fono 
nell'aria, li mefcolano condetti vapori. 4, La fred- 
dezza, che i medefimi contraggono, e la loro con- 
denfazione ; perocché queft' e fa la z ioni follevandofi 
appoco appoco dall' Oceano divengon Tempre più 
fredde , ed unindoli nel loro falire con altri vapori 
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formano dna nuvola più denfa , nella 3ual conden- 
fazione lo fpirito falfo, e le particole ignee volano 
alla regione più alca dell'aria. 

Soggiugne , che non può feguìre la fièflk cofa 
nella dilìillazioite , quantunque i vapori efaltati re- 
itino altresì, condenfati , e ciò per due ragioni i, per 
la picciolezza del paflaggio , lo fpirito falfo effèndo 
troppo Erettamente unito alle parti acquofe . z. per- 
chè i, vapori rmferrati nel vafo non permettono un 
libero: patta gg io agli fpìriti volatili.. ,•. 

Nella duodecima Aia propofizione pone , che I' 
acqua del Mare fia più pefante della dolce , e che 
l'acqua di un Mare peli più di quella di. un altro 
Mare . Dice e'ffaie manifefta la cagione da quanto 
è ilato qui dianzi accennato ; cioè , che l'acqua 
dell'Oceano contiene un fale fiflò , ch'è un corpo 
più pefante dell'acqua dolce, e che il Mare non è 
egualmente falfo dappertutto ; foggiugne poi , che 
quindi «ulladimeno non ne fegue , che più falfa , 
ehfSif acqua , fia anche: più pefante ; perocché il 
/ale non accrefce il pefo, anzi lo minora, eppure l' 
acqua è più falfa . 

Nella decimaterza fua propofizione aflegna la ra- 
gione per cui l'acqua falfa non li geli cosi facil- 
itante come la dolce, e ciò perchè il fale compren- 
de un «no fpirito , che reiìfie alla congelazione , 
e. che feparato dal fale non.può gelarli per quanto 
-acuto fia il freddo , come a' Chimici è pur troppo 

nOtO , -il ■itrgjS' . 

Nella decimaquarta fua propofizione ci dà la ra- 
gione per cui l'Oceano non ingrandifea ricevendo 
in fe tanti Fiumi . r. perchè l'acqua efee dal Mare 
per paffàggj fotterranei . ». parchè una gran parte 
della pioggia formata dai vapori del Mare cade fo- 
pra la Terra. 

1 Nella decìmaquinta , e decimafefìa propofizione 
riflette fopra la diverfità de' colori , che hanno le 
acque del Mare , e dice eflèrne la cagione i vari 

TOl li co- 

/ 
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colori delie fabbie de' Cuoi alvei o canali ; cosi il 
■Mar RoiTo compari fce di' rofìo colore dalla fila lab- 
bia , eh 1 è in continuo moto re 'I violento flullò , 
e riflulTo, che in HTó fuccede , e la quale polla in 
un vafo dopo qualche tempo vi cala al fondo . In 
«Irti luoghi quel colore deriva da innumerablli pic- 
nolj vermi rolli, da' Marinajchiamari pulci di Ma- 
le . Intorno al Capo Verde nell'Affrica il Mare ap- 
parile verde da un' Erba verde che ftà agalla del- 
la fua fuperficie , e che reca incomodo ai Navi- 
ganti . Qui non II vuol ragionare delle varie core , 
che trovanfi nel Mare , né delle differenti fpecie 
degli Animali , che contiene ; ma fe ne farà men- 
zione quando fi depriveranno i Paeli , che ren don- 
fi per qualcuna di derta cofe diftinti, e notabili. 

Nella decimottava fua proporzione adduce la ra- 
gione per cui l'Oceano , o piuttofio o R ni forta di 
acqua getta i corpi alla Spiaggia , o riva , fpecial- 
mente nel Plenilunio. Egli pretende che ciò deri- 
vi dal corfo dell' acqua , il quale s'è rapido, e ob- 
faliquo , o fia fe tende ver fo un quarto della Buffila, 
li porta feco fino alla Spiaggia , dove ceffando poi 
il forte corfo, quivi refrano ; oltredichè ogni onda 
tendendo a^ qualche riva , o fia corta , per tanto 
tutt' i corpi fono portati alla Spiaggia ; finalmente 
ciò accade nel Plenilunio , perchè allora il moto , 
o fia corfo del Mare è maggiore, che in qualunque 
tltro tempo, 

SEZIONE XIV. 

Il Varenia nel fuo Capitolo quarto del primo Libro trof- 
ia dti moti del Mare in generale , e parf.y 
colarmente del Fluffo , e Kiflmgo . 

Ella prima proporzione di queflo Capitolo fla- 
bilifce , che t'acqua ha un folo moto natura- 
li da un luogo alto , ad uno baffo , e fe- jl 
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corpo, o luogo ad erta vicino è □ eguale, o più air 
tn tiella fua fuperfìcie , ella adora fi forma , purché 
non venga molla da qualche violenta cagione ; ciò 
eflendo chiaro per ifperienza non è d' uopo addurr 
ne le prove. ! - / - > ■■ 

Nella quinta fua proporzione eì divide il: moro 
del Marc- in generale, proprio, e conringente . li 
moto generale è quello , che fi trova in ogni teitiir 
po in tutte le parti dell'Oceano . II proprio è fo- 
1 a mente di alcune parti del' Mare, e ftiddividefi in 
perpetuo, o anniverfario , il qua! ultimo non acca- 
de , che in certi meli , o giorni dell'anno. Il con- 
tingente poiè quello, che comincia, etermina Ten- 
ia veruna regola, ed infinite ne fono le fpecie , la 
cui cagione e il vento , che rifpigne le acque dell' 
Oceano ad un punto oppofto .-.il fuo moto o gene- 
rale, o proprio, dal qua! moto contingente il Ma- 
re non è mai libero , o efente in qualche fua 

Nella fettima propofizione divide !1 moto gene- 
rale del Mare in moto continuo da Oriente in Oc- 
cidente, ed in moto: comporlo da due moti contrai 
rj , chiamato flujfo , e rifluffo , per cui il Mare in 
-certe ore Trarre verfo ì lidi , ed in certe altre dai 
detti 'lidi fi fcofta. ■ ,-sr- i o i pi.. 

II mòto da Oriente in Occidente chiaramente fi 
'Conofce nel Mare che giace tra i Tropici , perchè 
qui eiìèndo tal moto più veemente , viene meno 
impedito dagli altri moti. Quelli che navìganodall' 
India verfo Magdafcar ', e l'Affrica , o nell'Ocea- 
no Pacifico tra la Nuova Spagna , la China , e le 
Molucche, o nell'Oceano tra l'Affrica, ed il Brail- 
le, manifeftamente conofcouo quello, moto. 
[ In altre per io Stretto Magellanico corre il Ma- 
re da Oriente in Occidente con moto gagliardiffi- 
-ilio, 1 -dal- qua! moto Magagnane* (o come- vogliono 
alcuni , altri prima di lui ) ha fcoperro lo Stretto , 
pee cui dall' Atlantico fi pa.fli.nejl' Oceano Pacifi- 

"m-' r i* h co. 
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CO. Anco per Io Stretto Manilienfe, per i canati 
tra le Maldive , il moto del Mare è favorevolillì- 
mo alle Navi, che vengono da! Levante. Nel feno 
Medicano entra il Mare impetuofamente tra Cu- 
ba , e Jucaran , ed elee tra Cuba , e la Florida . 
Nel feno di Paria vi entra veementi/!! momento , 
colicene quello Stretto fi chiama Bocca di Diagone . 
Il fimile quali futeede al Canadà . Dall'Oceano di 
Tanarìa per lo Stretto della Nuova Zembla , e lo 
Stretto di VVaigars muovef, jl Mare ; il che fi pro- 
va non meno dal moto mede/imo , che dal copiofo 
ghiaccio , che viene /caricato dal! Oceano di Tar- 
taria nello Sttetto del/a Zembla. E ai lidi Setten- 
trionali dell'America ne! Mare Pacifico il Mare fi 
muove veiTo lo Stretto d'Anian.- cosi dal Giapone 
rer/o la|China; cosi nello Stretro Manilienfe, anel- 
lo Stretto vicino a Java da Orierfte in Occidente . 

"i deli'A- 
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è vr/ibile a Calzo de Cewienlts tra Patta 
ma . 

Afferifce per altro nella ottava prnprc/kione , che 
quefto moro viene fpefTo murato da' venti , e prin- 
cipalmente dai venti periodici , e /fabili , detti da- 
gli Olande/i Moujfom , 0 Meloni . Perchè parecchi 
di quelli venti fpirando da Tramontana , o da Mei- 
zogiorno, o dalle parti a Tramontana , o a Mezzo- 
giorno collaterali , ne nafte , che il Mare , il qua- 
le pel Tuo moto generale tende verfo Ponente , 
per capron di elfi venti fi mova verfo, le parti al 
Ponente collaterali , cioè verfo il Maeiìrale > o il 
Libeccio . Anzi il detto moto generale del Mare 
viene mutato anco dal fuo vento generale , il qua- 
le per lo più fpira dalle parti collaterali si Levan- 
te , e di rado dal proprio punto del Levante . 

Molto 1 maggior mutazione fanno i venti .Setten- 
trionali nel Mare di Settentrione giacchi il moto 
E J gena- 
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funerale verte Ponente fi fa fan tire in poche parli 
di qnelì' Oceano . 

Neil» nona propoluione atTerifce e fière incerta la 
cagione di quello moto generale del Mare da O- 
rience in Occidente,- e qui riferifce le opinioni dì 
alcuni Filofori. 

PenTano gli Ariltotelici ( quantunque un tal mo- 
to io (le incognito ad A rillorile , e ai fuoi feguaci , 
ed a tutti i Filolbfi di Europa prima che i Porto- 
glieli a velièro navigato per V Oceano della Zona 
Torrida ) , penfano , dico , che ciò nafta dal prima- 
rio moto del Cielo , i! quale fi fa comune non fo- 
lo alle Stelle tutte, ma anche in parte all'Aria , 
ed all'Oceano, per il qua! moto tutte quelle cofeii 
trai feri Trotto da Oriente in Occidente. 

Alcuni Copernicani, coinè Replero, quantunque 
conoTcano che arfthe la Luna è cagione di quello 
itioto, aflèriTcona che il moro della Terra non po>- 
co confluire al medeiimo . Perchè l'acqua non ef- 
fendo una foitanza continua colla ferra , ma. Tolo 
a lei contigua, firmano che la detta acqua non por- 
fa appuntino feguire la circumro razione della Ter- 
ra, e che mentre la Terra fj gira verTo l'Oriente , 
l'Acqua ftia in reflio verfo l'Occidente; d'onde ne 
Teglie, che non è i! Mare, che fi mova da un luo- 
go della Terra in un altro , ma che In Terra ab- 
bandona le parti dell'Acqua , una dopo l'altra. 

Altri , cui non foddisfa. nè 1' Ariftotelica , .nè la 
Copernicana relegazione , ricorrono alla Luna : vo- 
gliono che quella ha la Signora di tutri gli umidi, 
e che conduca, o tiri feco l'Oceano da Oriente in 
Occidente , Se noi ricerchiamo il come ; elfi rif- 
pondono , che quella è una qualità occulta , una 
influenza , una fimpatla , la vicinanza, della Luna 
ella Terra , e cofe limili . 

Per verità è molto probabile , che la Luna Tia la 
ca.ufa erTettrice di quello moto , poiché nei Novìlu- 
nf, e Plenilunj , eflb è più veemente chi nel pri- 
mo , 
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mo, ed ultimo quarto, nel qua! tempo il detto mo- 
to per ordinario non è grande. 

Cartello uomo acutilììmo fpiegò ([meccanico mo- 
do , con cui la Luna opera quello moto si dell' 
acqua, che dell'aria. Egli fuppune , gì uffa la gene- 
rale fila Ipotelì , che intorno alla Terra girino in- 
ibiti atomi, i quali empiano lo fpazio che vi è fino 
alla Luna fenza lafciarvi alcun vacuo, quale fpazio 
egli chiama vortice della Terra . Fig. IH. Num.I. 
Sia per efemera h Terra FEHG; l'Aria V 
Aria 6*87. il vortice della Terra BADC; li Lu- 
na B. Se nel vortice BADC ( die' egli ) non vi 
folle alcuna Luna, le particelle di elio vortice leni' 
alcun impedimento girerebbero intorno il centro T. 
Ma perchè in efTo vi è la Luna , perciò lo fpazio 
per cui feorre la materia_ celefle , tra B e T firen- 
de più angufto ; e quindi fegue che quatta materia 
celefle dee ivi (cioè tra B e T ) Trarrete con mag- 
giore celerità , e in confeguenia comprimere si la 
fuperfizìe dell'aria in 6 , sì la fuperfkie dell'acqua 
ini, più che fe la Luna non fofTe nel diametro del 
vortice B D; ed effendo i corpetti dell'aria, e dell' 
acqua fluidi , e facili ad obbedire alla prellione , 
quelli debbono efTere meno alti fopra la parte della 
Terra F , di quello che Te la Luna folle Fuori del 
detto diametro BD , ed airoppofto debbono efTere 
più. alti verfo E , Mentre poi la Terra fi trasf<-ri- 
fee da E per F verfo G. cioè da Occidente in O- 
tiente , la eferefeenza dell'acqua 411 , e dell'aria 
S56 , che pnma era verfo la parte della Tetra E 
a poco a poco paffa alle altre fue parti più Occi- 
dentali, coficchè dopo fe» ore fia verfo la partedel- 
la Terra H , e dopo dodici verfo la parte G . On- 
de nafee che I' acqwa e l'aria li portarvi con un 
continuo moto dalle parti Orientali »erfo le Occi- 
dentali della Terra. Così CarteHo . Il nerbo dell* 
dimoftrazione confifie in queffo , che la Terra 
EFGH feira aflìeme coli' acqua 1x34 , ed affieme 



con quefte anco la materia del vortice celefte , che 
è tra BAD C , e S587 : la Luna enfiente in B 
rende lo fpazio Btì più angufto ; e perciò la mate- 
ria celefte pattando con una certa predura per ]1 
detto più angUflo fpazra B fi , mentre F patta fot- 
te B, premerà l'aria , e l'acqua verfo EHG ; e 
quando E paiTa l'otto B, la premerà vello HGF.t 
casi fncceffivamente . Né può la materia celefte , 
qual trovafi verfo il circolo della Luna BD , an- 
dar più in SÙ, perchè viene recinta , e (Tendo che 
tutti gli fpazj fono pieni di corpi . E quantunque 
l'aria", e l'acqua venga compre fa da 6z F non fa- 
lò verfo l'Occidente E17, ma' anco verfo l'Orien- 
te 73 C ; pure perchè le partì da 61 F fituate ver- 
fo l'Oriente 7? G più e più Tempre fi feoftano da 
quelle anguftie,e all' appello le parti finiate verfo 
Eij più e più Tempre fi accollano ; così quell'im- 
peto viene principalmente ricevuto da qnefte . 

Ma la fpiegusione di quello ingegnofo Filofofo 
pare nelle Tegnenti cofe mancante. 

1. Da elTa feguirebbe, che elTerdovria decrefeen- 
za nelle parti del Mare a cui la Luna fi accolla , 
ed eferefeenza in quelle , che da effà fono lontane 
per la quarta parte del circolo, o vogliam dire per 
Tei ore; la eferefeenza ciuè elfer dovrebbe in E 15, 
e la minima altezza in F16, dove la Luna è ver- 
ticale. Ma ciò ripugna alla fpcrienza ; imperocché 
la eferefeenza del Mare è in Fztf, e la minima al- 
tezza in E 15 . Come poiTa evitarli quello affurdo , 
lo diremo nella propolizione feguente. 

». Non fi dimoftra fufficien temente (e quella par- 
ticolarità fù del tutto obbliata da Carte(io) , per 
qual ragione , mentre nel!' angufto fpazio B fi la 
materia celefte comprime l'aria 6 , e l'acqua s , 
non abbia 2 muoverli verlò G 57 e l'aria e l'acqua 
egualmente che la materia celefte. ; e perciò l'aria 
e l'acqua lìano trasferite più tofto verfo l'Oriente 
che veifo l'Occidente. Dubito chea quella dimcol- 
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tà pofia rimediami! fuflìnentemente colla fola fud- 
duzione delle parti da SiF verfo G37. 

j. Accofìandofi la Luna a qualche Mare , fi len- 
irebbe in quella parie un vento gagliardo da Or 
riente in Occidente più che inalirì tempi. Ma ciò 
non fegue • v ' .o 

4. E maniferto che il Sole è la caufa efficiente 
del moto dell'aria da Oriente in Occidente , o del 
vento generale ; imperocché in parecchi luoghi lo 
Tentiamo la mattina prima del nafcer del Sole , e 
col nafcer del Sole. Ed allora egli è un quarto di 
cìrcolo dittante dal vertice del luogo, dove tal ven- 
to fi ferite. Quelle particolarità mentano confidera- 
zione nella fpregazion Cartefiana , fetiza prendere 
in efame la Ipotefi , fu' cui dia fpiegazione è 
fondata. ;j ■ t' 1 

Dubito in oltre , che quello molo dell'. Oceano 
abbia a riferirli al vento generale d'Oriente. Im- 
perocché quel vento effendo perpetuo fotto la Zo- 
na Torrida, pare che p offa produrre anco quel per- 
petuo moto dell'Oceano . Accrefcendoli il. venta è 
certo che fi accrefce anche il detto moto dell'O- 
ceano, ma quello non è indizio fufficienre per con- 
chiudere , che efio dipenda dal vento . Ofta a ciò 
la conneflìone che quello moto ha colla Luna : 
cioè che. effa avvicinandoli al Mare lo fa gonfia- 
re, e che nei Plenilunj e Novilunj il moto è più 
veemente , e nelle quadrature meno . II che per 
verità fpiega egregiamente la dimoftnzion di Car- 
ie/io; perchè cioè' nel Novilunio , e Plenilunio la 
Luna è più vicina alla Terra , e cojì rendefi più 
sngulfa la porta li fi pel tranfito della materia ce- 
lefle , e in conferenza maggiore fi fa la preffura . 
E quantunque porta nel Plenilunio aflègnarli la 
gonfiezza del Mare all'ampia luce della Luna, pu- 
re nel Novilunio ne ceffa la ragione; dal che chia- 
ro fi è , che la luce della Luna non è la cagione 
di quello, pioto ; ma che' più trotto deriva dalla 
y preflio- 
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prelìione dì Cartello, come ci occorrerà dimofìrare 

Nella decimi! fua propofizìone lìabilifce per il fe- 
condo moto generale del Mare il fuo Flutto, e Ri- 
fluirò , per cui in dodici ore e mezza fcuoprelì , 
crefee re , e calare; cioè crefee quando la Luna ar- 
riva al più alio, o al più baffo Meridiano ilei luo.- 
ghi , e cala quando ella ritirali dal Meridiano fud- 
detto verfo l' Occidente, o verfo l'Oriente, 

Qui propone ad eraminariì in primo luogo Te V 
Oceano per quefto moro fia portato reiCa un certo 
punto; cioè dall'Oriente all'Occidente, e dall' Oc- 
cidente all'Oriente. 

Perocché le fpiaggie dei Porti , e i canali dei 
Fiumi , in cui il Fluffp, e R-flulTo f, difeernepiù, 
che nel pieno Mare , giacciono verfo punti differen- 
ti ; alcune fpiaggie , e alcuni canali dall'Occidente 
all'Oriente , altre , ed altri dal Mezzogiorno al 
Settentrione, come il Golfo Arabico , o fia il Mar 
Rollo, e in ciafeheduno di que' Porti , e in ogn" 
una di quelle fpiaggie , le acque feorrono conforme 
fono fituate, e in confeguenza in efit Porti , ed in 
effe Spiacgie diverfe, il moto dell'Oceano è verfo 
punti differenti . Dee per tanto efaminarfi in pri- 
mo luogo fe quello moto dell' Oceano oflervì un 
cetto punto , ovvero fe in alcuni luoghi. lia verfo 
punti differenti , o fe oflèrvi due punti , cioè l'Oc- 
cidentale nel Fluirò, ed il punto Orientale nel Ri- 
fluirò , o fe fia verfo il punto Occidentale e nel 
fluffo, e nel riHulTo. Rifponde , che rutto l'Ocea- 
no è porcaro pel flutto dall'Oriente all'Occidente , 
e fimrlmenre nel rìSnfTo ; ma in queft' ultimo coti 
una minore quantità di acque; quindi conchiude , 
che il flurto , e rifluirò del Mare non dee riputarfi 
un moto djftinto dal generale , per cui fempre 
feorre dall' Oriente all' Occidente ,- ma folamente 
come una modificazione di elfo moro , e che più 
propriamentechiamerebbefì un innalzamento , e una 
de- 
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depreflìone, che flulfò, e rifluffó ; che però tale de- 
nominali ; perchè pare, che il Mare (i avvicini , e 
li ritiri dalla .Spiaggia , non gii dal i quali .. del 
moto inededmo, ma a cagione della fituazinne del- 
le Spiagge ; quantunque il riHuffo non proceda da 
quella htuazione; ma dalla natura del ir.oto dello, 
ne puri al Mare alìègnard quello moto dal (\K> feor- 
rere alla Spiaggia, pe:>jiTÌie lia qualunque il molo 
Mare , e tenda a quali, voglia punto , il Hull'o 
farà ferr'-fe verfu la Spiaggia a cagione della flui- 
dezza deli' acqua . 

Dice , che il Rullò , e rifluito del Mare frovafi 
elTere Tempre dall'Oriente ali Occidente per le fo- 
glienti ragioni. 1. Nel!' Oceano lontano dalla Spiag- 
gia fotto la Zona Torrida non vi ha altro moto 
fuorché quello dall'Oriente all'Occidente . i, Nel- 
le Braccia di Mare, che fi dilungano direttamente 
dall'Oriente all'Occidente, e per cui le parti dell' 
Oceano li unifrono infieme , come agli Stretti di 
Mjigaglianes, di Manilla , di Giava ec. il Mare s' 
innalza, e fi abbaffa in dodici ore ; ma nell'abbaf- 
farfi noi feorre indietro fuori di quelle Braccia 
dall'Occidente verfo 1' Oriente ; ma fegue il fuo 
corfo per l'altra bocca, ovver foce, cioè per l'Oc- 
cidentale; il ch'è un chiaro argomento , che que- 
fto gonfiamento , ed abbaiamento del Mare non è 
un moto fuo fpeciale ; ma una modificazione del 
moto generale, e che il Mare non ritorna verfo 1' 
Oriente ; dee però, come qui dianzi , ofTervarfi , 
che quando diceft , che il Mare feorre dall'Orien- 
te all'Occidente, non blamente intendefi il punto 
Cardinale; ma altresì i punti collaterali. 

Nella undecima proporzione fpiega la cagione 
del fluffo, e rinuffo, o riuttolìa del gonfiamento , 
e della depredimi del Mare , e qui egli narra , 
che non evvi Fenomeno della natura , che abbia 
più di ogni altro e ferrila ti gl'ingegni degli uomi- 
ni dotti , benché jer la maggior parte infrurtuofa- 
men- 
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mente . Alcuni furono così deboli di cognizione t 
che s'immaginarono, che il Mare, e la Terra fbf- 
fero un Animale , e che il flutto , e riflMo deri- 
vate dal la Tua retrazione . Altri penfarono . che 
vi aveflè un gran vortice nel Mare vicino alla' Nor- 
vegia , clie per Tei ore ingojaffé l'acqua , e per 
altrettante la rimandane . Lo Scaligero , ed altri 
attribuirono il flutto , e riflufTo alle Spiagge ; par- 
ticolarmente a quelle dell'America ; che rifpTngef- 
fero l'Oceano, quando veniva incontro ad elle per 
il Tuo moto generale, ma molti avendo (coperta la 
connefTìone , che hanno l'innalzamento, e fabbìf- 
famento del Mare col moto della Luna , conchili- 
fero, che da. quefto affatto dipendere. 

Cartefio diduce quefto moto dalla fua Ipotefi ge- 
nerale come fegue , Veggali !a tisura qui addietro 
della nona proporzione, dove ARCO, Gì il vorti- 
ce , che ha la Terra per fuo centro , e che infic- 
ine con effa , e la Luna giri intorno al Sole nel 
vortice maggiore ; M il centro del vortice ; EF 
GB la Terra, i, i, $, $ la fu perii eie del Mare , 
che per maggior chiarezza fupponghiamo , che cuo- 
pri tutta la Terra , e 6, 7, 8 la fuperficie dell 
aria , che circonda il Mare : ora fe nel verzica 
AB CD non vi foiTe la Luna, il punto T , ch'à 
il centro della Terra, farebbe nel punto M if cen- 
tro del vortice; ma Ja Luna trovandoli verfo B , i! 
centro della Terra T dev'effere fra M e D ; pe- 
rocché la materia celeiie del vortice movendoli ult 
po' più "pretto della Luna, e della Terr i, che feco 
girano , quando il punro T non lìa alquanto più 
diflante da B , che da 1> , quella materia non po- 
trebbe per là prefenza della Luna feorrere cosi li- 
beramente fra B, e T come fra T , e D , e poi- 
ché il luogo della Terra in detto Vortice non è 
determinato, fe non fe dall'uniformità della forza 
della materia celefte, che vi gira all'intorno , egli 
è evidente dovere quel luogo avvicinarli alquanto 
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verfo D , e Umilmente quando la Luna c in C , 
il centro della Terra dover edere fra M , ed A ; 
quinci ella Tempre allontanali un poco dalla Luna. 
In oltre perchè la Luna è verfo B, non (blamente 
Io fpazio per cui la materia Celefie pafla fra B , 
e Ti ira altresì quellft fra T , e D fi rendono più 
rittretti ; ne fegue , che quivi la materia celefle 
feorre più rapidamente , e rerció preme vie pili 
e la fuperlìcie dell'Aria in 6, e H , e parimenti la 
■fuperiìcie dell'Acqua in », e_4 , dì quello , che fe 
la Luna non fi trova He nel Diametro del Vortice 
BD, e giacché le parti dell'aria, e dell'acqua fo- 
no fluide , e facilmente cedono a quella preffione. 
debbon per tanto eifere più baffé fopra i luoghi 
della Terra F , ed H di quello , che fe la Luna 
Ji trovarle fuori del diametro fi D , e all'incontro 
debbon eflerre più alte verfo G , ed E ; drmodoc- 
cbè ia fuperrkie dell'acqua 1 , 1 . , e quella dell' 
aria j , 7 faranno colà protuberanti ; ma poìchii 
la parte della Terra, eh' è ora oppofia al punto B, 
dove il Mare è più baffo , farà dopo fei ore in G 
oppofto al punto C, dove il Mare è più alto, e in 
■altre fei ore in H oppofia al punto D , e così fuc- 
cefìivamente ; o piuctofto poiché intanto la Lu- 
na fi avanza qualche coHi da B verfo C , e nello 
fpaaio di un mefe gira tutto il cerrhio ABCD ; 
la faddettn parte della Terra, che ora è in F op- 
pofia al corpo della Luna, farà in fei ore , e 11. 
minuti in circa di là dal nuoto G ; cioè nel dia- 
metro del vortice ABCD, che taglierà quello , 
in cui la Luna allora rroveralfi ad angoli retti , ed 
ivi l'acqua farà allora molto alta ; così dopo altre 
fei ore , e 11. minuti arriverà di là dal punto H 
nel luogo do»e l'acqua farà aliai balla ec. quindi 
intendefi chiaramente, che il Mare dee ogni dodi- 
ci ore , e 14. minuti erettore, e calare in un me- 
defiino luogo . 

Tal' è la dimoftrazione di Cartello , la qua!' è 
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particolarmente ingegnofa ; perchè mofìra in u* 
modo del tutto proprio non (blamente come avven- 
ga H fluilb del Mare ad un luogo , quando la Lu- 
na movefì verfo il vertice > olii al Meridiano di 
efTo, ma ancora allorché trovafi fotto l'Orizzonte > 
o Ila al Meridiano delta mezza notte di detto 

luogo. 

Alla fine della nona proporzione fi è detto ciò , 
che mancava alla dimoftrazione Cartefiana , e re- 
ca principalmente maraviglia , che quel Filofofo 
non abbia oflervato , che conforme alla Tua dottri- 
na , l'acqua dee efière men alra , ed affatto cefsar- 
ne l'innalzamento, quando la Luna, ghigne al Me- 
ridiano ; come allorché ella trovati tn B , l'acqua 
dee eflère più baila in s , e 4 ; all' incontro innal- 
zarti alla partenza della Luna, o al moverti della 
Terra da qual luogo; co/ìcehè quando F fia in G, 
cioè Tei ore lontano dalla Luna, è d'uopo, che, 1' 
acqua abbia colà il fuo maggior innalzamento ; il 
ch'è chiaramente contrario»!!» fperienza; perocché 
quando la Luna fi avvicina al Meridiano, l'acqua s* 
innalza, o fia crefce , e quando vi fi allontana fi 
abbaila , o fia cala ,* nulladimeno Cartefio conchiu- 
de il contrario , e colle fue parole , a col diagram- 
ma , o fia. colla figura ; il Varenio però crede, che 
poflTa rimoverfi l'afTurdo come fegue . Supponehiamo, 
die' egli , che il Vortice della Terra A D C B tra- 
vili fenza la Luna , e che l'acqua 4'Jfn 
egualmente diftante dal centro T fenza verun tu- 
more; ma che giri infieme colla Terra, colla ma- 
teria celefte fra ABCD, e coli' aria j , 6 , 7 , 8 ; 
che la Luna fi avvicini a quello vortice per efein- 
pio in B, ficchè lo fpazio TB divenga più riltret- 
!o , e la materia celefte nel proccurarvifi il proprio 
paftaggio prema l'acqua in j. verfo 1. 

Ora de? efaminarfì dove avvenga!! maggiore in- 
nalzamento dell'acqua cosi premuta da ^ , verfo 1 ; 
fe nel luogo E , ch'è un quarto o fia fei ore di- 
ttante 
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ftante dal luogo F , a cui la Lima é verticale , o 
ne! luogo vicino a F , verfo E . Se fi afierìfca il 
primo ; cioè , che il tumore debba efiere in E , la 
fpericnza fi oppone ; fe fi confetti i! fecondo ne lo 
conferma e la fperienza , e la ragione ; perocché 
quando la Luna è fopra il luogo F l'acqua rimane 
rifpinta da 1. verfo 1. , ficchè la fu a maggiore al- 
tezza farà nel luogo dopo 1. non già in 1 , e quin- 
di il fuo minore innalzamento farà in 1 ; il ch'è 
evidente per ilperienza; poiché nei luoghi Orien- 
tali ffuoprelì la gonfiezza del Mare più tardi , che 
negli Occidentali ; anzi ne lo ricerca la fletta ra- 
gione , e la natura del moto dell'acqua ,* perocché 
fe quella è verfata in i, acciocché pofia fcorrere 
verfo E , la maggiore Aia pienezza farà nel luogo 
F, alquanto meno nel luogo vicino ad etto F , co- 
si pure un po' meno nel luogo vicino a quell'ulti- 
mo, e il meno in E' ; dunque allorché I acqua \k 
così premuta da 1 verfo E , la maggiore fua quan- 
tità farà nel luogo pretto i , e il tumore vie più 
minore, quanto più troverattì lontano da z ; pari- 
menti la Terra girando , ed i! luogo E giugnendo 
al luogo F, il maggiore rumorejfarà allora in E, e 
l'acqua verrà rifpinta verfo H. 

Per tanto il Diagramma , e la dimoflrazione di 
Cartello debbono in guifa cambiari! , che il tumo- 
re pofia efiere nel luogo vicino a i, cioè a quello, 
b cui la Luna è verticale. 

Nella duodecima fua proporzione c'informa, che 
nel Novilunio , e nel Plenilunio il moto generale 
del Mare dall'Oriente all'Occidente è affai forte e 
grande , ed il flutto conofecfi in molti luoghi mag- 
giore ; ma che ne' quarti della Luna e l'uno , e 
r altro minorano . 

La prova di quella rropoiìzione n'è la fperien*a; 
poiché i Marinai attefiano , che il Mare gonfia» 
nel Novilunio , e nel Plenilunio ; ma , ch'c più 
quieto ne' Quarti i ciò pure rimane facilmente di- 
mo- 
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moftrato conforme alle Ipotefi delle a recedenti prò- 

I una è pili preiTo la Terra, cioè quando lo fpaiio 
B r diventa minore , o fia più angnfìo, li materia 
celefte eflendo trattenuta preme l'acqua con mag- 
gior forza da i verfo i (perchè più vicina) ; ma 
ne' quarti accade il contrario. v . 

Con tutto ciò odervali , che .1 moto e pm vio- 
lento nel Plenilunio , che nel Novilunio , almeno 
in alcuni luoghi ; del che , foggmgne il V aremo , 
„on poter egli rinvenire altra cagione luorche la 
luce della Luna. Nè può altrimenti fniegarfi ; per- 
chè nel Plenilunio gli Alberi, e gU Ammali feor- 
Eanlì impregnati dell'umidità dell Oceano più, che 
nel Novilunio; quantunque fieno no» uno , e nell 
altro tempo di una eguale gonfiezza; nulladimeno, 
die' egli maravigliala cofa li è quanta racconta u 
TuitHo Fìamingo nella Tua detenzione dell' India 
circa il Regno di Guzurata , in cuidimorò moltian- 
ni - cioè che i grauchj , ed altri pelei di conchi- 
glia hanno quivi poca umidità e carne t:el Pleni- 
lunio, ma di ambedue molta nel Noviluni : cofa 
contraria a ciò , che oiTervali in tutti gli altri pae- 
ii Nè è di minore ftupore , che alle Spiagge pref- 
fo la foce del Fiume Indo nello Hello Regno , il 
Mare crefea , o Ha s'innalzi nel Novilunio , e nort 
lungi di là in Calecut U Mare fi gonfi nel Piem- 

IU NeÉli Equinozi i fluiti fcuopronfi maggiori , e 
più forti e violenti , che negli altri tempi ; ma ne 
Solftizj fono minori. Cartefio giudica, che non pof- 
fa faperfi la ragione di quefto Fenomeno , che co[ 
mezzo della Aia Ipotefi ; ma egli Io fp.ega ir, ua 
modo ofcuriffimo , ed incompatibile con una dimo- 
ilrazione. Probabilmente il Sole , ed i venti gene- 
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rali con tribù ifcono di molto alla gonfiezza dell' O- 
ceano negli Equinozj , ellendo allora quel Pianata 
direttamente fopra il Mare fituato nella Zona Tor- 
rida ; colicene per l'influenza del Sole o del Ven- 
to l'Oceano necefla riamente allora s' innalza più 
che in qualunque altra ftagione,- owro può dirli 
che il fluflò del Mare, le copiole piogge , i venti' 
e le inondazioni in quel tempo debbano' tutte de- 
rivare dalla fletta cagione. 

In alcuni Port>, e in cene Spiagge, e parti dell* 
Oceano evvi un grande innalzamento ed abbaia- 
mento dr acque ne' fluflj e r ifl U ffi , in altri feor- 
gdi piccoIjffirBft, e in altri non vi ha fluflò e ri* 
fìuflò frnfifaile. 

Il maggiore fluflò, e ri fluflò è i. ne luoghi, che 
fono nella Zona Tonida fra i Tropici . i in quel- 
li, che giacciono direttamente ali Oriente , ed all' 
Occidente, o verfo i punti collaterali . 3. ne' Por- 
ti, che fono lunghini mi, e alquanto annuiti. 4. ne' 
ln ?Bly. che hanno roche Ifo!e , o pochi Promontori. 

\ l nullo , e rifluirò più notabile finora feon-rto è 
nel Golfo di '.ambaja in una delle foci de! Fiume 
Indo; perocché l'acqua in un iflanre vi fi abboffa, 
e (i mira per un gran tratto ; quindi credei! con 
qualche ragione . che fi a il Ilioeo dove Aleflaniro 
1 Grande arrivane colle Navi per tramortire colà 
V. fu» Efercito ; ma che avendo veduta l'acqua al- 
lontanarli in un momento . e le Navi giacere fopra 
il terreno afcmtto, penfjflè , che fofle' giudizio def 
Cielo , che quivi pone (Te fermine,- alle fue conqui- 
de il che pure riferito daeli Abitanti di queir» 
Cittì , e quanto più alto è i! canal? . refìa altret- 
wnto più arido nel rifluflò ; ma forfè- la cofa può 
derivare da qualche altra cagione , 

A Damma Città dell'Indie preflò S.rat, l'altrt- 
za dell acqua non giug ne a più Ai d „ e bract:ia e 

, J ie / 10 ,'.. p V 1 ™ jre fi ritira un me "° miclinj Te- 
defeo dalla Spiaggia. 

F Nei 
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■ Nel Golfo dì Cambaja il Mare s'innalzi tal tri- 
ta cinque braccia , e (all'altra fette , il che igno- 
rando i foreflieri perdono fovente le loro Navi , 
che al rifilino fono gittate contro agii fcoglj . - 

Ne' Porti, nelle Spiagge, c nello Stretto di -Ma* 
gaglianes, ed in quello "di Le Maire irregola ri Aimo 
e il fluflò, e rifluito : ora vi dura tre ore , ed ora 
dodici- : ciò fi attribuire alle violent' irruzioni del 
Mare in quel Braccio , ed ai frequenti venti pro- 
cello» . 

Preffò Malacca, e loStretto di Sonda vi ha gran- 
dinimi flufli . e rifluffi. 

Alcuni degli Antichi , per quanto narra Io Scali- 
gero, aderirono, che nel Golfo Arabico, o fia Ma- 
je Roffo vi foffe un rifluflò si grande , che Mose , 
e gl lfraelìti Io guadaffero fenza miracolo; ma que- 
llo è falfo ; .perchè il Mare non vi fi abbaila mai 
tanto, che ne rimane' afciuito il (uo canale. 

Tommafo Btitton ìnglefe , allorché fvernò nel 
Porto di Nelfon nello Stretto di Udfon a *7- gra : 
di di Latitudine Sette n trio naia , offerirò., che ogni 
dodici ore l'acqua innalzava!! ir. piedi, e più , « 
nella State fuffeguente fatoprì il Umile a éo.. gra- 
di ; ma nel Porto di Udfon , e in quello di 
Sirama 1' acqua non faliva a più di due piedi. 

Lungo le Spiagge della China, e neU'Ifole del 
Giappone le maree .oliai flufli , fono molto feti* 
libili . 

In Panama Città dell'Armenia fopra l'Oceano 
Pacifico l'acqua afeende ad un'altezza confiderabi- 
le e immediatamente cala. Nel Plenilunio i nulli 
fono sì grandi , che l'acqua entra nelle Cafe della 
Citta. In tutte le Spiagge del Mare Meridionale 
i flufli fono grandinimi, e ne' ri flufli il Mare riti- 
rati pel tratto di due miglia Tedefche ; ficchè non 
può più vederft Bando fi fulja Spiaggia, 

Nel Porto di Rengalla fulle Spiagge di Siam t'- 
acqua l'innalza dieci piedi. 

LI Nel 
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Ne! Mediterraneo ì fluflì non fi cònofcono a ca- 
gione della Tua fitua/.ione oppofla al punto , verlb 
cui corre il Mare; perciò l'acqua vi erette ii poco 
pel fluito , che non è fenfibile , che nel Golfo di 
"Venezia , il quale per eflere affai lungo , e poco 
largo moflra il fluflb e rifilino , per altro impercet- 
tibile nel reflante di eftb Mediterraneo per !a fua 
ampiezza. Da ciò ne deriva , che quello fluflo , e 
ri Buffò del Mare era ignoto a' Greci , come altresì 
ai Romani al tempo di Scipione Affricano ; ficchè 
quilora quelle Nazioni lo vedevano in altri luoghi, 
lo confideravano per mi prodigio , come chiara- 
mente diducelì dalla ^edizione di Aleflàndro il 
Grande, e dall' afledio di Cartagine fatto da .Scipio- 
ne; ina a' tempi di Cicerone era abbaflanza noto ai 
Romani . Sono flati fcopertì alcuni piccoli fluflì a 
Marfiglia , e dicelì , che in alcune Spiagge della 
Barbarla fia competentemente ofTervabife. 

Ma nel Mare Baltico , cos'i pure in tutto it Ma- 
re Settentrionale di là. dalla Grande Bretagna , net- 
la Norveggia , nella Grinlandin , e nella Spiaggia 
Settentrionale del Mare Pacifico non è flato finora 
olTervato alcun fluflb o r t fluflb ■ Non fi si per an- 
che di ciò la vera cagione , fe non fe perchè fono 
molto lontani dal corìb della Luna; perchè giaccio- 
no dall'Occidente ve no l'Oriente , e il Settentrio- 
ne , e perchè la moltitudine dell' Ifole , e de' Pro- 
montori, che vi ha, ne trattiene le Maree. Debbo- 
no pero aflegnarfi tutt' e tre quefte cagioni , per 
cui relfano impedite le Maree in detti Mari . Sarà 
parimenti quindi rimoflà l'obbiezione circa il Auf- 
fa nel Porto diTJdfon, giacch'è fìtuato dall'Orien- 
te verfo l'Occidente ; onde quando il Mare corre 
a quel Porto , qua!- maraviglia , che il fittilo (ìa qui- 
vi pift fenfibile, che ne' Mari di Norveggia , Gal- 
lico, ed in altri luoghi Settentrionali? 

Nella decimafefla fua proporzione ditnofl'ra , che- 
ne' luoghi , a cui la Luna è verticale, il fluflo, « 
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riflu/Iò è maggiore, purché non abbiav' impedimen- 
to, com'è fiato detto nella undecima prò pofiz ione ; 
ond'.è , che quanto più rimote fono da quel fito 
della Luna le parti del Mare, altrettanto minore è 
il flutto e rifluffo. w w 

Nella decimottava fua proporzione egli fa co- 
Bdfcere , che il maggiore flutto del Mare in un luo- 
go, ed il fuo tempo debb' accadere , quando la Lu- 
na trova» nella più alta, e nella più batta parte del 
Meridiano di elfo luogo ; febbene in molte parti 
fcorgefi in altra fituazione della Luna ; perocch' el- 
la è più vicina a qualche luogo, quando è nel Me- 
ridiano di dettò luogo , l'Ipotenufa d'un .triangolo 
rettangolo eiTendo più lunga del cateto ; dal che 
conchiudefi per la decimafetta proporzione , 'Che 
quando la Luna è nel Meridiano , allora il flulTo 
debba ettere grandinarmi , e tolto feguitarne un ri- 
flutto ; ma quando la Luna è al Meridiano 
più badò , o Ca nella mezza notte , allora la 
parte riftretta del vortice della Tetra oppofla a 
quel Pianeta è alla parte del Meridiano più al- 
ta , o fia al vertice del luogo , e produce la 
llelTà cofa come fe colà vi a vette il corpo della. 
Luna. 

Qui tuttavia incontra» una grande difficoltà; pe- 
rocché vi fono molte Spiagge della Terra , in cui 
il flutto non è il maggiore , quando la Luna ghi- 
gne al loro Meridiano (come tennero i Fi[ofofi de* 
primi Secoli) ; ina avvienepiù pretto, o più tardi, 
cioè, allorché la Luna arriva ad un certo cerchio 
verticale , o ad un punto , che non è cardinale ; 
nè quefto punto è fempre fìabile ; ma d'ordinario 
nel Novilunio, e nel Plenilunio il flutto è grandif- 
fimo , e il riflutto comincia prima , che la Luna 
venga a detto punto, o fia cerchio verticale ■ Così 
afta Città di Londra l'acqua è altifflima, quando la 
■Luna arriva al punto fra il mezzo giorno, e P Oc- 
cidente , o fra il Settentrione t e l'Oriente; cioè 
0$ ;• *fl "* 
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il punto donile fpira il vento Libeccio], o a guelfo 
di Greco . Circa le altre ragioni del Varemo in 
prova della preferite propofizrone ricprrafTi al libro 
medefimo . 

Cofa dÌfficiIi(Tima fi c lo (piegare ia cagione di 
si notabile varietà del flnflò e rifilino , nei luoghi 
della Terra, quantunque non vi abbia materia più 
propria dello Audio di un Filofofo, ovvero di un 
Geografo; ma probabilmente non poco con tri bui fco- 
no a tale divertirà , le rivolte ', o tortuofìtl delie 
Spiagge , il loro fico rifpetto' al Mare , gì' impedi- 
menti , che vi apportano le Ifole , la concorrenza 
delle di/Tenenti Maree, la diffanza dei luoghi dalla 
Luna, le varie fpecie de' venti ; particolarmente i 
collanti , e generali , e finalmente il declivio delle 
Spiagge . In grazia di efempio. Nel Porto di Lon- 
dra la Marca crefce finatrantochè la Luna viene 
aj punto di Libeccio , cioè finch'ella declina dall' 
Ecclitica verfo il Mezzogiórno ; perocché allora 1' 
acqua comincia a calare ; non già quando la Luna 
arriva al Meridiano di quel Porto ; pertanto dee 
dirli, che ne! mentre, che la Luna movefi dal Me- 
ridiano di Londra verfo il Brafile (ovvero dal Bra- 
ille verfo Londra) i! Mare non fi ritira da queiia 
Città ; all'incontro crefce ; perchè le Spiaggie dell' 
America, verfo cui la Luna move l'Oceano , rif- 
pingono quelle acque verfo l'Inghilterra ;-che poi 
ne! mentre , che la Luna declina dal!' Ecclitica 
verfo il Settentrione , il fluflb lia grandifliino , ed 
offervilì il principio de! riflulTò prima , che la Lu- 
na venga al Meridiano, cioè al quarto, o fia pun- 
to dove foffìa il vento Greco , fi rifponde , perchè 
la Luna è più vicina di molto all'Inghilterra , al- 
lorché declina dall' Ecclitica verfo il Mezzogiorno, 
e perciò accelera il flutto; ma la cagione, per cui 
non dura finatcantochè la Luna ghigne al Meridia- 
no il è forfè perchè la Luna muove le acque più 
verfo il Mare del Meilico, ed il porto di Udfon", 
F j dove 
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dove iLorgefi un granile flutto e iifluiTo ; il Vate- 
ri > confetta però di non rimanere (bddisfatto di 
quelle ragioni ; Ikchè rimetta ogni cofa a migliori 
olìèri-azioni , ed efami. 

NeIIa_ decimanona fila proporzione afferma , che 
in moiri luoghi il Mate crelce per feìore e li mi- 
nuti, c ne cala per allibrante. 

In ceni luoghi il Mare itefceper pìii lungo tem- 
pi di'qiiel!o , che cali , e al contrario in certi al- 
iti t-ila per pi.'' lungo temnodi quello, the crete*; 
in gu-fa tale però , che lomprefo inferno il Hutto 
e rìfliiJlo, tutta h Comma monta a dodici ore, e h 
minuti ; dimodoché le ao;ue crefeono , e calano 
due volle nello Ipaiio di i> ore , 48 minuti ,a 1 
ch'è quali ar ore , e perciò il fluito accade ogni 
giorno ouafi un'ora intera più tardi; perchè altret- 
tanto più tardi la Luna ogni giorno ritorna allo 
i"te(Ib rumo udii Buttola. 

Il Varenio flima difficile lo sdegnare lo cagioni 
di quella varietà . Alcuni pretendono , che la ra- 
gione di un tempo tanto diverfo del flutto e ri- 
fluirò iia il corfo nnpetuofo dei Fiumi ■ per efem- 
pio la Garona creice per fett'ore, e cala in cinque; 
perchè la violenza de! Tuo corfo relifte al flutto del 
Mare, e ne trattiene il moro. 

Nella vigefiTmprims proporzione egli moflra co- 
me- debba trovarli l'ora, e ì minuti del flulTo edel 
rifilino a cialchedun giorno della Luna; data l'ora del 
.ipaggiore flutto, o del minore rifluirò aldi de! No- 
vilunio , o del Plenilunio , in cui fono rceotari ; 
cioè di fei ere, e dodici minuti ;-er ciafcbeditno di 
que' due moti del Marc. 

E 1 flato qui dianzi detto , che il teroro del fluf- 
fo, o del rirluflb è ogni pio:.'io 48 minuti , o per 
parlare più efattamente 48 jj di minuto più tardi 
tle! dì precedente. Dunque le il fluflb inogni luo- 
go , e nel giorno del Plenilunio è a i* ore , ne' 
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giorni iuflèguenti della Luna accaderà conforme ar- 
ia- Tavola qui (otto. 
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Quello computo fuppone un moto egusle della 
Luna dar Sole , che però è difuguale ; perocché 
quando ella è nel Tuo perigeo movi-fi con maggio- 
re celerità da quel Pianeta, che quando trovali nel 
fuo apogeo, ed allora i! flufso è più lungo , o (ia. 
eccede lei ore, e t% minuti ; ma allorch'e nel fuo. 
apopeo, il fluflò accade più breve ; perchè alcuni 
dei inefi Lunari forj-arTano 30. giorni , e altri non 
arrivano a' 29 , e il Medium computali 19 giorni , 
1* ore , e 44 minuti . 

Ma quella materia delle Maree, o fia dei Sudi r 1 
e riflufli è più chiaramenre, ed efattsmente tratta- 
ta dal dotto Capitano Edmondo Haltey nella fua 
1 F 4 W4 
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•vera Teoria delle Maree , che ha ricavata dal libro 
del Sig. Ifacco Newton intitolato l'bilefopbì* natu- 
rali! Principia Mathematica , e che confitte in un di- 
forfo dedicato infieme con detto libro al fu Re 
Giacomo . 

Egli fpiega non men quello, che la maggior par- 
te de' maravìglìoii Fenomeni della Natura col folo 
principio della Gravitazione, per lacuale tutt' i cor- 
pi terreffri rendono verfo il centro delja Terra , e 
dopo avere dimolìrativàmente provata la legge del- 
la dee re (ce nz a", o fia dello feemare di quefta gravi- 
tazione, efamina le confeguenze che derivano ne- 
ceflàriamente da una tale fuppofizione , in forza di 
cui fcuopre finalmente la genuina cagione, e le fi- 
nora ignorate leggi del fluflò e ri flutto del Mare. 

Dice , che la Teoria del moto dei Pianeti non è 
altro fuorché il confiderare le linee curve , che de- 
fcriverebbono corpi gittati con una data velocità in 
una data direzione, ed infietrte tirati verfo il Sole 
per la loro forza di gravitazione ; ovvero eh' è la 
JìeflTa cofa, il confiderare gli orbi dei Pianeti tante 
linee curve, quali una palla ufeita fuori di un can- 
none regnerebbe nell'aria fecondo la direzione di 
eflb cannone; ma declinando in linea curva nelfuo 
tendere verfo il centro della Terra ; ficchè (appo- 
nendoli i u ianeri in tal guifa lanciati con una da- 
ta forza, e tirati verlò il Sole ne! modo fuddetto , 
provali, che deferivono figure corrifpo udenti edi- 
tamente a tutte quelle , che per induftria del pre- 
fente e de' rafia to Secolo fono (late "flèrvate ne' 
moti Planetari , e che perciò chiaro apnarifee non 
av?rvi bifogno di orbi folìdi , nè d'Intelligenze , 
còme immaginarono gli Antichi; nè meno di Vor- 
tici della materia celerte , come ha inventato Car- 
tario; ma il tutto accadere meccanicamente fopra I" 
Unici fuppofizione di una Gravitazione verfo il 
Sole. 

Il Signor Halley prova , che ttittè le variazioni ; 
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del moto della Luna nafeono dai medefimi princ'* 
pj ; che dee in ciò folamente confìderarfi l'efiett 0 
di due Centri , che agifeono in un corpo gittato » 
o (ìa che lo tirano a fe medefimi ; perocché quan- 
tunque la Luna venga principalmente attratta dal- 
Ja Terra, e vi lì mova d'intorno , ella però infic- 
ine colla Terra gira intorno a! Sole una volta l'an- 
no, e fecondo eh' è più vicina, opiù lontana dal- 
lo fleflò Sole iì' è da e(To tirata più , o- meno, di 
quello,. che n'è dal medefimo Sole attratto il cen- 
tro della Terra d'intorno a cui ellamovefi, e quin- 
di ne derivano le diverfe irregolarità del fuo moto- 
Parimenti dimoflra, che tutti gli Urani accidenti 
del fluffo e rifluito del Mare procedono dallo flef- 
fo principio. 

Se la Terra folle fola, vale a dire, fenon roggia- 
ceffi; alle attività del Sole, e della Luna, non è da 
dubitarli, che l'Oceano elTendo egualmente premu- 
ro dalla forza della gravitazione verfo il Centro 
della Terra, rimarrebbe di continuo in una intera 
Iragnazione , o fia nel medefimo grado di altezza 
fenza punto mai creicele, ovvero calare ; ma effen- 
do ivi dimolìrato, che il Sole, e la Luna hannoun 
limile principio di gravitazione verfo i proprj cen- 
tri , e che la Terra è fra l'attività delle attrazioni 
di efiì Pianeti, ne fegue chiaramente , che l'ugua- 
glianza della preflione , che fa la grafitazione dì 
eilfa verfo il centro ne refi' alterata ; e quantunque 
la picciolezza diquefie forze rifperto alla gravitazio* 
ne verfo il centro della Terra fia affatto impercet- 
tìbile per qualunque fper'enza , che polla tenrarfi y 
nulladimeno l'Oceano effendo fluido, e cedendo al- 
la menoma forza , col fuo flutto moftra dov'è me- 
no premuto , e dove ne lo è di molto col fuo ri- 
fluflb. 

Ora fe fi fupponga , che la forza dell'attrazione 
della Luna fremi a mi fura , che il quadrato della 
liiiianza dal fuo centro crefee (come nella Terra , 
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in a!;ri corpi celelìi) (1 rinverà, che dove la Luna 
è [■■: -rpendicolarrnente o fopia, o fotto I' Orizzonte , 
0 03 nel Zenit, a nel Nadir, quivi la forza di gra- 
vh.xiane reiìì principalmente minorata . e in con- 
feeuen/.a l'Oceano dee ili necellità innalzarli a ca- 
gione delie acque , the vi evirano dalle parti , in 
cui la prellione è maggiore - cioè in quelle dove la 
Luna è YÌcinfl all'Orizzonte; ma affinchè ciò poff» 
meglio intenderti fi è ilimaio nfieiTario ageiugnere 
la figura feguenre; Fig. Ili. Num. il. in cui 
M fia In Luna, E la Terra, C il Tuo centro, e J, 
il luogo . dove la 1-una è nel Zeni:, a dov' ella è 
pel !-Udir . Ora per flpotefi egli è evidente , che 
l'acqua in Z effendo più vicina, viene più attratta 
dalU Luna , che dal centro della Terra C . e la 
iteli' acqua via i>iù ancora, che quella in n ; p?r H 
che detta acqua in Z tende verfo la Luna in un 
modo contrario a quello di gravitazione uguaglian- 
do così l'eccedè della fua gravitazione in ZTopra 
quella in C; e nell'altro calo l'acqua in n tenden- 
do meno verfo la Luna, che verfo il centro C ri- 
mane tanto pieno premuta . quanto è la differenza 
delle gravitazioni verfo la Luna in C , ed n . dà 
rettamente intefo, nefegue chiaramente , che il Ma- 
ro, il quale per altro farebbe sferico, alla prelfiooe. 
della Luna dee ridurli in una iigura Sferoidale , o 
fia Ovale , il cui più lungo diametro è dove la Lu- 
na è verticale, 0 il pivi breve do/ ella è nell'Oriz- 
zonte, e che la Luna cambiando la fua pofizione a 
mifura , che gira intorno alla Terra una volta al 
giorno, quell'Ovale di acqua cambiali inlieme eoa 
effa , e perciò produce i due flufiì , e riflullì ofTer- 
vabili ad ogni ore . 

Tanto può ballare intorno alla cagione generale 
delle Maree . Reda ora 1 conofeeriì come il Si- 
gnor H.illey efponga tutte le dìverfe circoffanze , 
che intorno ad effe fono fiate offervate , di font» 
ehe non abbia in verun conto a dubiiarù , che la 
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cagione delle medellme da lui allegata lì, |, pro- 
pria , e la vera. v 

I Flullì maggióri ne'Novilunj, e Pleniluni, ed i 
minori ne Quarti derivano dalla fo,za attratti va del 
Sole nel Novilunio , e nel Plenilunio , che concor- 
re inficnie coli attrazione della Luna , e Ha quelle 
forze mfcme untte ne rifnlt, un «ulto ; I, Ire- 
che ne Quart, il Sole innalza dove la Lu- 
na la deprime, e, vice verfa ; dimodoché i «urli, 
fi formano dalla nWerenza delle attrazioni de'derr 
due Pianeti; che poi la forza delSoIe inqurflo ca- 
lo non lu rragjztoje, ciò nafte dalla menoma pto- 

JSTnint 'UZÌ m ""'« T "" " L " 
Oflervaf, altrui, che celeri, parila, i fluir, mag- 
giori negli Equinozi di Mano, e Settembre, n po- 

la cola deri va Jall agitazione delle acque , eli' e mau- 
giore quandn il fluido iferoijo movef, intorno ad 
un cerchio grande della Terra, ed è minore allor- 
cne glia intorno ad un cerchio minore , perocché 
\'% frlaI -una lode limata in uno de Poli , 
ed iv, ilaffe fami , 0 sfcroMo avrebbe una pofizione 
«abile , e I acqua farebbe fempre alta folto i Poli , 
e baffa dappertutto fono l'Equatore; perciò pili 
che la Luna I, avvicina ai Poli, e minore è l'ag" 
taz one dell Oceano , e I, maggiore trovali , quando 
va J , V„I ? E S" ror f. maggiore diflan- 

za da, Poi, , ,u,„d, ,1 Sole , e la Luna offendo o 
congiunr,, oyver opponi all' Equatore . producono le 
Maree maggior, , o Ha 1 fli.fli pi,', alti , ed i minn- 
r, , demando dal a Luna Tropicale oe'Onarti fono 
tempre , p,ù balli ; 1, dove / che ne'Meli di Giu- 
gno e Dece.nbre le Maree maggiori fono prodot- 
toci S °''- ci '"' Luna Tropicali, e perciòfeuo- 
pronfi meno vigorofe, e le minori o fa niù baffi 
n. cono dalla Luna all'Equatore , e o.indf fo»„T„ 
P"i ioni, o f,a valente ; ond'è, che la differenza 
fra 
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fra 'e Maree maggiori , o fia fra i fluffi più alti , 
ed j minori, o fia i più baffi, in que'mefi è affai 
ariano confiderabile , che ne'mefi di Mano, e- Set- 
tembre, e k ragione per cui i fluffi più ahi acca- 
dono riurtoflo innanzi all'Equinozio di Primavera, 
e doro l'Autunnale, cioè in Febbraj'o , ed Ottobre, 
che precifamerlte ne'fuddetti Mefi-, fi è perchè il 
Sole trovafi^più vicino alla Terra ne'mefi d'Inver- 
no, e perciò ha una maggiore attività nel produr- 
re le Maree. 

Sono ftate finora confiderate le proprietà generali 
de' fluffi, fenza verun riguardo ai cafi particolari: 
ciò che nfulta dalle differenti Latitudini dei luo- 
ghi pjù facilmente s'intenderà col mezzo della fi- 
gura , che fegue. fig. UT. N*m. Ut 

Che A p E P fla j a Terra coperta da acque prò-* 
fondiliime; C il fuo centro; Pp i fuor Poli; A E 
!' Equatore ; F f la Paralella ,o fia il/cerchio Paralello 
di Latitudine^! un luogo; Dd un'altra Paralella , ad 
una eguale diftanza dall' altra parte dell'Equatore ; 
Hh i due punti dove la Luna è verticale, e KK 
ila 1 gran cerchio, in cui la Luna apparifce Oriz- 
zontale; egli è evidente, che uno sferoido defcrit- 
to fopra Hh, e KK rat- presenterà fimilarmente la 
figura del Mare , e CF , CD, CP. Cd faranno" 
le altezze del Mare nei luoghi f, D, F, d - in tutt' 
i quali evvi il FluiTo , e giacché nello fpazio di 
i%. ore per la diurna rorazione della Terra , il pun- 
to F viene trasferirò ad f, e d a D, l'altezza dell' 
acqua CF farà quella del flutto , quando la Luna è 
prefente , e CF quella dell'altro flutto quando la 
Luna è fotto la Terra, la quale ultima altezza nel 
cafo.di quella figura è minore della prima CF, e 
neil' oppolta paraielfo Dd accade il contrarrò; pe-, 
rocche l'innalzamento dell'acqua è fempre alterna- 
tivamente maggiore, e minore in ciafchedun iuo- 
ro quando è prodotto dalla Luna, che. declina fen- 
fibilmen» dall'Equatore; il maggiore de' due fluffi 
in fr 
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in ogni diurna rivoluzione della Luna, efTendoquel- 
lo , in cui ella più Ti avvicina , o al Zenit , o al 
Nadir del luogo .■ orni' è , che la Luna nei Segni 
Settentrionali fa quivi i maggiori fluffi, quando è 
(opra la Terra , e ne'à'egni Meridionali, quando è 
lotto la medefima , fcuoprindofi l'effetto fempre 
maggiore, dov'ella trovafi alla maggiore diflanza. 
dall'Orizzonte , o Copra ; o fotto dì elio , e quello 
alternativo innalzamento ed al-baff» mento delle Ma- 
ree è Hat' ofTèrvato vsro folla Spiaggia d'Inghilter- 
ra a Brifìol dal Capitano Sturmìo, e aPlimoutdal 
Sig. ColeprefTe . 

I moti finora accennati rimangono però alquan- 
to alterali dalla librazione dell'acqua , per cui an- 
corché dovette cefTare 1' attività dei Luminari, tut- 
tavia la Marea continuerebbe per qualche tempo . 
La con ferva i io ne di quefto moto impreffo minora 
le differenze, che par altro vi avrebbe fra due fluf- 
lì, uno dopo l'altro , e p?r quella ragione i fluili 
■più alti non accadono precifamente ai Noviluni > * 
Pleniluni , né i baffi goffamente ai Quarti ; ma ge- 
neralmente i più alti fono i terzi flufii , e tal vol- 
ta più tardi. 

Tutte quelle cofe feguirebbono regolarmente fe 
tutta la Terra fofTe corerta da un Mare profondif- 
Jimo; ma a cagione della poca profondità in alcuni 
luoghi, e dell'anguilla degli Stretti, per i quali le 
Maree fono in molti cali propagate, ne deriva nell' 
effetto unagrande diverrà, e difficile a dimoflxar- 
fi, quando non fi abbia una difiinta cognizione di 
tutte le circoli a nze dei luoghi, come della polìzio- 
ne del Continente , e della larghezza, e profondità 
de' Canali , o lìa Alvei , per cui fcorre la Marea ; 
perocché un lentiflìmo , ed' impercettibililfimo moto 
di tutta la mole di un'acqua , che fia , per efem- 
pio, profonda due miglia, verrà ad innalzare lafua 
fuperfìzie dieci , o dodici piedi in tempo di una 
Marca; laddoveché fe fi doveffe trafportare una mer 
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defilila quantità d'.acqua in un canale, di quaranta 
braccia di fondo, vi bifoenerebbe unrapidirtìmocor- 
fo per produrre una fi in ile altezza in certe larghe 
foci , come farebbono il canale d'Inghilterra , c 1* 
Oceano Germanico . Quindi è , che la Marea fi 
inette colla maggior forza in que' luoghi, dove il 
Marc è più nflrertn; perocché la medefima quan- 
tica di acqua dee feorrere per un paflaggio più an- 
gufto. Ciò remtefi affatto manifello nello Stretto fra 
Portland, ed il Capo di A/a nella Normandia, do- 
ve la Marea correcnme in una chtufa , e correreb- 
be ancora più rapida fra Douures , e Calais, fe 
quella, che viene d'intorno all'Inghilterra dal Set- 
tentrione, non la trattenerti; ora quella forca ertèn- 
do una volra niiprefk nell'acqua , ella non certa 
di portarla feco nell'Oceano fopra il piano della 
fua altezza ordinaria; particolarmente dove incon- 
tra un dirett'oftacolo , come a-.S. Maló, e dov'en- 
tra in un lungo canale, che internandoti per lun- 
go tratto nel Continente, va rifìrignendofi notabil- 
mencc alle fue ftremita, come nel Mare Severno, 
a Cipftou, ed a Brulol. 

Quello poco fondo del Mare, e ì Continenti, che 
vi li Irappongono fono la cagione per cui nel pien 
Oceano il flutto non accade all'avvicinamento del- 
la Luna al Meridiano ; ma fempre alcune ore do- 
po , coni i è ortervato ia tutta la Spiaggia Occiden- 
tale di Europa , e dell'Affrica dall' Irlanda fino al - 
Capo di Buona Speranza, in tutt i quali luoghi la 
Luna, trovandoli al punto donde fpìriil vento Li- 
beccio, produce il frullò, e narrafi la fierta cofa ac- 
cadere alla parte Occidentale dell' America . Ma 
non iìnirebbeli mai più, fe fi volertelo feiogliere 
tutt i cali, che fono tanti facili Torollarj di quella 
Jpotefi; per efempio , perchè i laghi , quale fareb- 
be il Mar Cafpio , e perchè Ì Mari Mediterranei , 
quali fono il Mar Rollò, gli Strecci, e 41 Mar Bal- 
tico non hanno Maree feribili ; egli fi c perchè i 
la- 
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laghi rum comunicando ctìfE Oceano , non poflb- 
rio accrefcere . nè minorare la lor acqua per noi 
mnalisHi, ed abbuffarti; e i Mari, che hanno co- 
municazione con Uretre foci , o con anguftì paflàg- 
gj, e cne lono di ima eflenfione tntamo vaila non 
polirono in pochi! ore ricevere , a (caricare acqua 
ifflgbW per tm.alaire . ovvem abbaffi.iv la loro fin 
perfide in una qualche maniera fendile . final- 
mente per lar conorcere la fingo Uri ti .li quella 
dottrina bafterS r'efemrio -lei fltiffi , nel Porro di 
lordino nella China, i quali Amo affitto Urani , 
e diverfi da ratti quelli, dirai finora fi è avuM no- 
tizia (n quel Porto noti avviene , cheun «affo, e un 
ritluflo nel cono di i t . ore, e due volte ogni me- 
re; cioè qn ndo la Luna è vicina all'Equatore non 
evvi aleilna Marea, e l'acqua è (lagnante; ma nel- 
la declinazione di quel Pianeta , ,qnivi ne comincia 
ima, eh è la maggiore , aforch'egli trovafi ne'Se- 
gni Tropicali; colla fi.Ia differenza, che quando la 
Urna e al/a parte -.et tenzonale dell'Equatore la 
JVUrea crefee finattanrochè quel Pianeta Ila fopra 
■ ,' e " a ' e "'a quando n'è folto, diniodoch* ev- 
vi flufTo al tramontar della Luna, e rifluffh. al fno 
nafcere ; ali incontro la Luna efTendo alla parte 
Meridionale dell Equatore accade il fluito al fuo 
nafcere, ed' il riflnfTo al Tuo tramontare , le acque 
calando per tutto il tempo , che !a Luna è fopra 
1 Urizzon» come pud Icgpcrfi più diflufamenre nel- 
la Trattfàzttme Fiìofofiea num. ifit. 

U Signor (racco Navvton propone la cagione dì 
un si bizzarro Fenomeno; cioè dal concorro di due 
Maree, una pro-agata in fel ore fuori dell'Oceano 
Meridionale lungo la Spiaggia della China, l'altra 
dilatata in dodici ore fuori del Mare Indiano, par- 
lando ira l'ifnle [ ung0 hSpìiggia di Malacca , e di 
Camboia . Una di quefie Maree effèndo prodotta, 
ne. la Latitudine Settentrionale fcor?efi come fi è 
detto, maggiore, allorché laLuna efTendo alla par- 
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te Settentrionale dell' Equatore, trovali fopra la Ter- 
ra , e minore quando ella n'è Cotto ; l'altra poi, 
eh'è propagata dal Mare Indiano , naCcendo nella 
Latitudine Meridionale, fuoprefi maggiore allorché 
la Luna declinando al Meno giorno e Copra la Ter- 
ra , e minorequando n'è Corto ; Cicche di quelle Maree 
il ter nati va meo te maggiori , e minori , o fia più alte , e; 
più bade, qnivi ogni giorno accadono Tempre fuc- 
ceflìvamente due delle più alte, e due delle più 
baffe infieme , e il flulTo viene fempre Cra il tem- 
po dell'arrivo dei due flutti più airi , ed il rifluirò 
fralla venuta dei due fluffi più balli, e la Luna 
giugnendo all'Equatore, e gli alternativi fluflS di- 
ventando eguali , la Marea celTa , e l'acqua Itagna ; 
ma quando ella è pafCata all'altra parte dell'Equa- 
tore , que'fiufTì, che nel primo ordine erano più 
baffi , allora divengono più airi , «d il tempo , che 
prima era del Rullo diventa allora quello del rifluC- 
fo, & è canverfo ; Cicche tutto il Fenomeno dique- 
fte Il rane Maree rimane, Tenia veruna iliracchiatu- 
ra, naturalmente didotto dai Cuddetti principi , ed è 
un grande argomento della certezza di tutta la 
Teoria . 

Quanto agli altri moti particolari del Mare fi>ri- 
Feriranno dove f^ parlerà de'paefi, in cui Con of- 
fervati . 

SEZIONE XV. 
Dei Laghi. 

IL Varerno porta come fu» opinione, cheque' Laghi , 
che non fono provveduti di acqua da' Fiumi , 
e- tuttavia non reiìano mai dilecca ti , vengono con- 
fervati dalle piogge, nevi, e fontane, che ne forn- 
nùniltrano tanta, quanta ve n'è attrarrà dal Sole , 
e circa i falli , come quello di Arlem ec. Cappo- 
ne, che abbiano comunicazione col Mara : intor- 
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jid ai Laghi, ed agli Stagni , che lì sfangano nella 
Stare, non è a dubitarli , che derivino ila piogge, 
e nevi, o piccole fontane, che fmarrifeono per la 
liceità , e poi con altre piogge ce. nuovamente fi 
formano; quanto ai Laghi notabili , fe ne tratterà, 
dove accaderà, far menzione dei paeli particolari , 
in cui giacciono; circa que', che trafmcttono fiumi, 
benché non ne ricevano, lì è cofa naturale il cre- 
dere , che provengano da copiofe , o almeno $a, 
molte fontane , che allagando il piano ad elle cir- 
convicinocagionino un Lago, il quale poi formon- 
tando le rive più baffi; del terreno produca un fiu- 
me. Gli altri, che nundan mori larghi fiumi ere- 
deli, che abbiano le acque_ da abbondanti rivi per- 
via di pafTaggj fotrerranei . Que' , che accolgono 
fiumi , e non ne trasfondono ,, probabilmente hanno 
condotti (otterrà , per cui pafità il di più dell'ac- 
qua , che loro balta per contenerli dentro il proprio 
licinto , I pochi , che vi ha di tal fotta faranno 
deferirci ai luoghi dove fi trovano. Ai Laghi final- 
mente, che f gorga no Fiumi maggiori di quelli, che 
ricevono non polìono fupplire, che fontane, o rivi 
ibtterranei. 

SEZIONE XVI. 

Di Fiumi . -.. |j, 1 

VTON è d'uopo parlare di quelli-, che piocedono 
J.\L da fontane note», e che fono, ingroffati da più 
rivi., ed altri fiumi, giacché vifibilen'-èi a. chicchef- 
iia la cagione; del loro principio , e del loro ingran- 
dimento : la (leiTa cofa può 4ir& di que' piccoli, 
che corrono nel, giorno, e che nella. notte reftano 
afeiutti, fapendo ognuno ciòderivare dalle nevi li* 
quefattefi pel calore del Sole , e per la,fi:effà ragio- 
ne alcuni fiumi principali incalzarli. nel giorno, e 
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nella notte abbaffarlì , e fcorgérfi più gon$ nella 
Primavera, e nella State, che nel Verno. 

S E Z I O N E XVII. . 

Dell'erigine delle Fontane* 

LE perfone feienziate fono fra lorodi parere molto 
diverte intorno-a ouefto punto. Alcuni preten- 
dono , che le Fontane abbiano la lor orìgine dalla 
pioggia, e dalla neve disfatta, per la ragione, che 
i Fiumi grandi calano , ed ì piccoli fono di fece» ti 
per una lunga liceità, e perchè ne' luoghi dove di 
rado piove, vi ha poche Fontane, come nelle par- 
tì più interne dell' Affrica; ma ouefti prendono uno 
Sbaglio per difetto di -attenzione ; perocché fi tro- 
vano fiumi dove di rado piove , ni dove mai ne- 
vica. La pioggia poi non penetra nel terreno più 
di dieci piedi . quando moire fontane featurifeono 
d'affai più baffo. Non intendono loflato dellaque- 
ftione coloro , che dicono, che l'acqua effondo un 
elemento, non dee efàminarfi il fuo principio nien- 
te più di quello degli altri; vertendo il dubbio co- 
me l'acqua arrivi aì luoghi dond'efeono le Fon- 
tane . 

Arinotele, e i fuoi Aderenti , credono , che l'ac- 
qua nafea. dall'aria nelle vifce're della Terra de Me- 
tter, lìb.i. cap. 11. in quella guifa , eh' è generata 
la pioggia dall'aria fop'ra la fteffà Terra , e che. I* 
aria lia condenfata, e fotto, e fapra la Terra dal 
freddo. »j Eglino lì appellano alla fpérienza; peroc- 
ché veggonfi nella Terra ragno ara molte goccio- 
le, che colano nelle fue cavità, ed il principio dei 
fiumi viene da Porgenti di acqua , che fi unifeono 
inficine in un luogo. Coloro, che fabbricano acqui- 
dosi , bffervano, ch'ella trafpira , per così dire, 
qua! fudore dalle pan 1 interne della Terra , e che 
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tale cade in quegli acquidocci ; 3- MolwFon une, 
e quelle altresì de' principali F.u.n, fono m luoghi 
montuofi , e poche in terreno piano ; i! che ten- 
gono per una prova manifefta , che 1 acqua nafta 
SaU'aria, e di qne' vapori , che afcendono ai luo- 
S' S alti, e che i Monti a guifa « fpugne fuc 
eh no l'umido dai terreni baflf; a ciò può aggia- 
enerfi che quando l'aria è mivolofa, e condensata 
fcoreelì, che leFontane minerali fono meno acide; 
il eh' è un argomento , che fieno allora più ìmpre- 

8 n'cardano", ed altri penfano, che leFontanede- 
rivino da rufcelletti generati da vapori acquoli e 
dentro, e fuori della Terra, e che le fole Fontane 
poilono appena formare fiumi fenza pogge , o ne : 
v? difciolté : perche : f. Nella mattina travata 
Monti umidi. ». I fiumi crefeono nella mattina, e 
tinto più quanto fono vicini alle Fontane ; ma non 
è probabile, che le perpetue pofTan' ellère in quella 
maniera provvedute. 

Alcuni degli Antichi Mimarono, che dopo, chela 
pioggia è ragunata nelle cavità della Terra efea 
1-Liori come da un canale, e che non v. abbia for- 
mazione, o fia generazione di verun acqua ; ma 
die così raccolta in que'npofliglj nell Inverno , fer- 
va di fupplemetitoalle Fontane, ed ai Fiumi ; qum : 
di pretendono derivare, che i Fiumi fono maggiori 
nel Verno, che nella State, e che alcune Fontane , 
ed alcuni Fiumi corrono continuamente ,_ ed altri 
caffano ; ma Ariffotele rigetta quella opinione To- 
flenendo, che in un anno (corre da un Fiume una 
quantità d'acqua maggiore di tutta la malfa della 

^ Alcuni Filofofi sì antichi, come moderni credo- 
no, che tutta l'acqua dai fiumi fcaric.ua nel Mare 
ritorni dentro la Terra, e che paffando per canali 
di Sabbia, Argilla ce. come per un lambico ne per- 
da il far°re Biffo. Il Varenio approva quello pare- 
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« fenza efcludere peri il. parte, che in ciò hanno 
le piogge . le nevi disiane , e 1 vapori- Le lue i ra- 
gimV, fno . r. K» di mille fiumi sooccano ne. Ma- 
re e i maggiori con tant' abbondanza di acqua , 
che nello fpTzio di un anno cuopr.tebbono tutta la 
Terra come il Volga nel Mare C.fpio, ed altri : 

tanti vapori , quanto di acqua v. entra dai fiumi i 
perocché i vapori non producono , che piogge , . ' 
noi lifpeito alla lot quantità fono un nulla con- 
front, i colle acque deinumi, a. Le Fontane predo 
iMare fono falle, ovver acide, e le più vicine più 
falle, come quelle alle fp.agge dell Affrica , dell 
Indie ec. ,. Dalle Foffe falfe d, Lunemburgo, ed 
Hall nella Germania ec. rendei, manilello che il 
Mate rimandi l'acqua nella Tetta per vi. di con- 
tori , o canali fottertanei. 4- Scavandoli P?f°°d»- 
mente nelle Minete ec. trovali acqua , benché non 
molta, che non può fupporfi provenire dal! atta- 

tè principali obbiezioni contro quefla opinione 
fono .- Che molte fontane fcan.r (cono ,n Iiiogh, 
móntuofi, i quali fono più al" della lupetfice de 
Marò, che r ercià l'acqua non può afeendete dal 
Mate a une' luoghi feottendo ella di fu. natuia 
verfo i più baffi, non già ai. pio .In , come chia- 
ramente fcotgefi dal catfo dei fiumi , e dai g.uo- 
c™ di acqua mventati d.gl' Ingegner, . .. Quando 

"a a f.lire dove fono le Fontane, fpeci.lmenle per- 
chè i luoghi, in cui elleno giacciono non confino- 
mi quafi, che in pietre , e rupi, come apparircene 
MoStì dell' Ifol. di S. Elena. 3. Non r uò auegnarr, 
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a-Irutia ragione, per cui l'acqua venendo in quella 
puifa dal Mare, non doveffe «fcir fuori alla metà 
■de! cammino frallo Ile dò Mare , e la fontana. 4. 
Nelle più profonde minere non trovai! acqua badan- 
te, che formi una fontana copiofa, e perenne, co- 
me atreiìa il Turneufero. j. L'acqua delle fontane 
farebbe falfa fe vernile dal Mare: alle quali obbie- 
zioni il Varenio rifponde. 1. Coloro, che foflengo- 
no, che l'Oceano fia più alto della Terra negano 
l'aflunzione, o fia la feconda parte del (ìllofiifmo , 
e fecondo effi il e facile all' acqua del Mare di arren- 
dere alle cime delle più alte montagne; eglino il 
provano con una fperienza fatta dall' Oleario nel firn 
v iaggio di Perfia , ed è , che falito fui la fomiti it A 
di un monte polio fui Mare Cafpio, trovò con uno 
Strumento Matematico, che l'eftrema fuperficiedi 
quel Mare parea , che foffe più alta della cima del 
Monte fopra cui egli era : ma il Varenio ciò non 
ammette, perchè contrario alle frequenti oiTervazio- 
ni di altri Matematici, com'è flato qui dianzi di- 
irioftrato'; ficchè credè, che la refi-azione, ovvero le 
onde abbiano ingannato l'Oleario, e che il Monte 
da lui afcefo non fofTe de' più alti fu -quel Mare . 

Altri conofcendo la debolezza di quella foluzione 
dicono, che il luogo naturale dell'acqua è l'attor- 
niare la'Terra ; che perciò dee tutta cuoprirla giac- 
ché della Terra è più alta ; ma perchè non può 
venire a quefta naturale fua flanza a cagione de* 
Monti , e della eminenza del terreno verfo i luoghi me- 
diterranei , la parte dell'Oceano, che dovrebbe fcor- 
rere, dove giacciono i Monti, e le Terre più alte , 
eflendo fuori del proprio fico, preme l'acqua, eh' è 
fotto di jè, e che in vero è nel fuo luogo natura- 
le; ma ella parte viene premuta verfo il fondo 
dall' altr' acqua , che le fta appoggiata; ficchè non 
trovando paflàggio nè fotto, né fopra , movefi, o 
fia iì fa flrada verfo le radici dei Monti; quivi fi 
congrega come in una ciflerna , e di continuo pre- 
ti J muta 



ioi Principi Generali 

muta dall'acqua del Mare , fale finalmente appoco 
appoco fulla cima rielle Montagne; in quella guifa 
Spunto del liquore, che fa in un vafo, il quale 
abbia ad un lato del fondo un Sifone , fe benché 
pieno vi fi veri! ancor dell'altro liquore , o vi li 
metta una pietra , il liquore , ..eh' è nel vafo atten- 
derà per il Sifone , e ne ufeirà fuori per elfo; ma 
quella è una fattigliela dello Scaligero , che il 
Varenio rigetta perchè contraria alla [penenza ; 
oltrediehè fe l'acqua fune in tal guifa premuta 
verfo le cime de' Monti , quella di tutte le fontane 
dovrebb'eficre falfa . Più ciò, ch'egli attuine e fal- 
fo, vale a dire, che l'acqua non è nel fuo luoe<> 
naturale com'è chiara per esperienza ; perocché" 1' 
acqua non preme fopra la parte , o fia fopra 1' ac- 
qua , che ftà fotto di fe, purché non fia più alta 
dell'acqua vicina; mi fi ferma dove la fuperficie 
dell'Oceano è sferica ; che fe anche la preffione 
cagionale qualche moto, ella rifoign crebbe l'acqua 
pi littorio alla Spiaggia, dove vi ha più luogo , non 
già per i piccoli canali della Terra . Non negati , 
che l'acqua s'introduca nella Terra per vìa delle 
grandi cavità, che vi ha nel fondo del Mare; ma 
ella perciò non diventa dolce, anzi conferva fein- 
pre la fua falfedine. 

Il Varenio non crede difficile la foluzione, fe fi 
otlervi come l'acqua venga alle fontane dal fonda 
del Mare, o dal piede de'Monri, non già per mez- 
zo di alcun canale o condotto ( perocch'ella cosi 
literrebbe I» fua falfedine ) ma per una continuati 
progrefiìone, o fia fileggiando fotterra per le par- 
ti terreflri fino ai luoghi vicini alla fontana, dove 
poi cadendo in qualche cavità, con una non inter- 
rotta fucceffione di acqua quivi la forma: ciò, die' 
egli, feorgefi vero, fe fcavalì ad una confiderabile 
profonditi! nella Terra ; perocché vi fi trovano plc- 
ciole goccie d'acqua, le quali da altre premute pro- 
ducono rufcelletti , o lia vene, e fe molte di glie- 
ne 
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ile II uni Icone inlieme, cagionano una fontana, co- 
me pur troppo è noto a coloro , che tanno Grava- 
menti per pozzi, o per acquidoccj. 

Se fi opponga, che vi ha molte Fontane in mez- 
zo alle Rupi , per cui non è probabile, che l'ac- 
qua polla in quella guila fetpeggiare , i[ Varenio 
rifponde , che ue'Monri dove vi fono Sorgenti la 
rupe non trovali molto profonda, ovvero ella ne 
cuopre (blamente la fuperfìcie; che la terra, che in 
.se contiene è o più molle, o più tenera, o che la 
rupe è di tal natura , che può penetrarfi dall' ac- 
qua, la quale quando viene alle parti più dure, e 
più confidenti ivi fermali , e produce una Fonta- 
na, che fcaturifce, fe ritrova per la rupe qualche 
paffaggio. Soggiugne, che i Monti, e le rupi dell' 
Ifola di S. Elena, ed altre non fono tanto pjetro- 
fe, e dure al di dentro ,' perocché fi videro man- 
dar fuori più volte il fummo ; il ch'è altresì evi- 
dente dalle ceneri , o dal zolfo , che fcuoprefi in 
que' fiti; che in oltre la Fontana , com' è flato qui 
dianzi detto, non giace fempre dove pare, che fia, 
ma discende per alcuni canali fotterranei da un 
luogo più alto di quello, donde fcaturifce, e quin- 
di avviene , che molte gettano con grande vio- 
lenza . 

£i rifponde alla feconda obbiezione come fe- 
gue; cioè , che l'acqua non penetra sì facilmente 
il fondo del Mare; giacche per ifperienza quel ter- 
reno è generalmente affai duro, e compolìo di par- 
tì minerali, o fia metalliche; do«e poi non è tan- 
to confidente , l'acqua vi può dilcendere , o fia paf- 
fare, e quefìa crede effere la ragione per cui incor- 
re parti_ del fondo del Mare tiovinfi e fiumi , e 
laghi di acqua dolce , o falfa ; ma perchè vi ha 
poche tali cavità , quelle debbono ricevere tanto 
più di acqua, la quale incamminali verfo i luoghi 
della Tetta più alti. Egli giudica, che fia a quel- 
le partì via più moffa dalla varia altezza del Mare 
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Sgloriata or qua, or colà dall'onde , e dalle lem- 
peite,* perocché l'acqua fatta cosi più alta ella pre- 
me tanto maggiormente quella , che ha fono di 
fe, e finalmente proccurafi il cammino per la Ter- 
ra alle Fontane; madtibita, che l'effetto di ciò fia 
confiderabile. 

Ribatte la terza obbiezione col dire j che^ le par- 
ticole fluide fono portate alle Fontane , nè efcono 
da qualunque altra parte frali? Fontane , ed il Ma- 
re per la oatUTa , e iìtuazionì dei luoghi. 

Stima la foluzione della quarta obbiezione alquan- 
to più difficile ; perocché parerebbe , che l'acqua, 
non polene perdere la Aia falfedine col folo pattare 
per la Terra , e che qtiand' anch' ella con ciò fi 
fpogtiaffe del fale fitto , ferbarebbe tuttavia il vo- 
latile, che per ifperienza trovati non poterfi fepa- 
rarnelo col mezzo della diflillazione , per quante 
volte fi replichi l'operazione ; ma egli giudica per 
fua difefa fufficienti le feguenti ragioni . i. Tal' è 
la cofa in fatto, febbeoe non fi fa come fegua; per 
tanto non dee negarti perocché feorgefi farli que- 
lla feparazione dalla Natura nelle piogge di un 
dolce fapore , che cadono in meezo all' Oceano , 
benché (Seno prodotte da' vapori follevati dal Ma- 
re, i. Le parti dell'acqua Marina , che fi aprono 
un patteggio nella Terra , prima che arrivino alla 
Fontana, fi mefcolano nel cammino con altre parti- 
celle di dolci fluidi derivanti da piogge, e vapori; 
ficchè la piccola falfedine , eh' elleno ancor riten- 
gono , diventa impercettibile . Non è vero, che 
tutte le Fontane non abbiano la menoma falfedi- 
ne; perocché, com'è fiato qui dianzi detto, alcune 
fono fenfibilmente falfe , e via più , quanto più vi- 
cine giacciono al Mare ; quindi è neceflario un 
lungo, e molto lento moto , o fia pafiaggio per i 
canali , o per le vene della Terra ; oltre ad una 
nari Vaporazione .per iffvoglìare l'acqua del Mare 
del Aio fale volatile , attèndo però manifèiìo poterfi 
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ioli" arce renderla meno falfa ; e probabilmente per 
la itefTa ragione la pioggia, che cade in mezzo all' 
Oceano , fcorgefi tal volta e più , e meno falla , cioè 
perchè i vapori , che fol'evaniì ila! Mare , non eb- 
bero un tempo ballante per ilVaporare il fale vo- 
latile. 

Da tutto ciò il Varenio conchiude , che l'acqua 
delle Fontane viene in parte dal Mare , in parte 
da acque fotterranee , e in parte dalle piogge, ne- 
vi, e ruggiade, che innmidifcono la Terra , e che 
quella dei Fiumi derivi in parte da Fontane, e in 
parte ancora da piogge , e da nevi. 

Circa i Fiumi , che fi nafcondono fotterra , e n' 
e-lcon fuori in un altro luogo, fe ne darà raggua- 
glio dove tratterai!! de' refpettivi Paefi , che detti 
Fiumi bagnano . 

Nella decimaottava Tua propoiizione egli dà con- 
tezza di molti Fiumi , che feco portano particole 
di diverfi metalli, e di corpi oliofi , o crafli , e che 
alcuni hanno polve d'oro mefcolata colla lor rab- 
bia j perche fcorrono per luoghi , in cui vi ha Mi- 
nere d'oro ; ma ne rimettiamo le circoilafize alla 
defcrizìone de' Paefi dove fi trovano. 

Quanto a' Fiumi , che contengono particole di 
argento nella loro arena, gli Scrittori non ne fan- 
no menzione per eflèrc difficile a difiinguerfi dall' 
argento la fabbia, e perchè anche non torna il con- 
to a feparare l'una dall'altro. Per la lleiTa ragione 
non hanno parlato di que' Fiumi , che lèco mena- 
no particelle di ferro , di ottone , e di Ita. 
gno , fe non che dì pochiflìmi , di cui allorché 
gli idioti veggono gli effètti Crani , reflano mara- 
vigliati, e gli antichi Filofori- non (aprebbono, che 
appigliarti alle occulte qualità. Qui fi prenderà no- 
tizia di un folo Fiume , eh' è nella Germania fu- 
neri ore , e che cambia il ferro in ottone, come ere- 
deli comunemente , dì modo che fe vi fi getti 
un ferro da Cavallo , tolto rimane per opinione 
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del volgo convertito in ottone , quando per. verità 
le particole dell'ottone , e del vitriolo , che fono 
mefcolate seti' arena di quel Fiume corrodono il 
ferro, e vi fottentrano in fuo luogo , il che i Fi- 
lofori moderni, ed i Chimici hanno pure conofeiu- 
to colle loro fperienze. Mnal- 

L' acqua , eh' è cosi fornita di particole differenti , 
produce parimenti effetti divertì Alcune acqae 
tingono ogni cofa in effe bollita di uri colore nero; 
in altre bollìndolì pifelli ec. non diverranno mai 
teneri ; perchè fono impregnate dì particelle di 
ferro, o di vitriolo, e vi mancano foftànze oliofe . 
Tutto ciò deriva dalla divérfa natura del terreno, 
per cui feorrono i Fiumi. 

Nella decima nona fua propofizione dim offra , 
che per la ftefTa ragione , 1' acqua diflèrjiìre in co- 
lore , pefo , ed altre qualità . Rimettonfene gli 
efempj ai Paefi particolari, dove trovafi quella fpe- 
zie di acque, e qui fi noterà folamente , che l'ac- 
qua del Gange è tanto chiara, e fana , che il Gran 
Mogol portane fempre feco ovunqu' egli vada. 

Nella yigefìma parla di alcuni Fiumi , che for- 
montano le loro rive in certe determinate Cagio- 
ni, e tra quelli è notabili filmo il Nilo ; circa gli 
altri ricotrafi , dove fi depriveranno ì Paefi proprj 
a mie' Fiumi.' '-.■■.,.>..i;ii; 

Nella vigefima prima propofizione egli dichiara 
come featurifeano le Fontane ; cioè i. fe in un ' 
luogo vi è qualche cavità , l' acqua vi gocciola 
lìnat tao coche refla empiuta ; poi fi proccura l'efito. 
a. Gli fpiriti, che ha 1' acqua non celiano di mo- 
vere le parti della Terra , e 1' acqua medefima col 
dilatarvili fi fa maggior luogo; al che contribuifeo- 
no altresì i fuochi forterraneì . J. Le piogge tal 
volta fanno flrada alle Fontane coli' aprire i pori 
della Terra. 4, Le Fontane efeono alle volte per i 
Tremuoti . j. Per indufìria degli uomini rovente 
gettano . 6. Anche gli Animali non di rado le 
fcuo- 
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fcuoprono r„, an do co loro éSSS nel' ter . "no 
..i tal gurfa t conobbero lo Fratine f. fé d £S ' 

gnigno lollevata la Terra, ne forfè r acqua Fai- 

. £7^*"" "?•** »« p ■ 

/-anetiera, I, corico rimenandov i più volte ed il 
,rc*i ir chT'°, 1 d ?' C bt' e d " &, « "■■ v edtltÓ da 
tnramati altri al luogo, e fcavandofi all' intorno li 
ttovatono più Fonrane /Invili 1 ri,,,, ■ r 
uccidere l'animale, e rie le, ló 'in „„ r " , 
r« S appef, nella C.fa JellI' Ci,',", "d" e 'fi,, d di 
» m L™i, r™ '" ""r™ di H«lla fcìr 
S 'pelle' p ° " mr ° r ° n ° " a «"i ««»»»- 

Nella vigeCma feconda f„a propoGrJorii ci m„- 
Jra dal Trattato di Aver, retini, di Vimi.ln I« 
!• ca r . ,. ,1 m„do di trovare Fontane, ovver acqua 
'« loltama come feeue . Diibrido; 

le etnenf °°f fi T "?, 

le, e ponendo il mento fu terreno guardi alt'in- 
orno fé n efeano vapori, che inficine u„i,i £ fi". 

u v, ria acqua . Dove trovan , p ccoli giunchi fi 
lice, fambucco, vinchi, canne, ed ",f i pur' è 
acquai ma fe non vegganfi tali odizj, rù,»rif« 
cine, l C ™ C r "5 b " C ° in 1 erra U*> iti liedi . e' 
il n„r.°, , 'f " ,f ° « "amonta/del So- 
e colf § "' di dcntra con oli» 

con Jerra; che fcuoprafi il giorno feattente e ( 

Né I? ?„/ f ' ? el ' ' "" fe i n ° di acqua coli 
«. ir det\ " C " "", " f ° d> eolTo non 'cotto pò 

miao . jt- i° ' e° '« m,tti<u feg««nK 
umido, e difcolto. Se v fi ponga pure un 
«' l«0., <*e il di preil-o fi, "gg g"^ 



poni,' 
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pofla fpremerfene acqua, ti c manifeilo indizio di 
una copiofa Fontana . Anche una lampada piena 
di olio, accora, e ben coperta fotterra , quando i[ 
piorno Tegnente troviti interamente fucchiata , pa- 
lererà lina forgente. Se facciati finalmente ibpra il 
terreno un fuoco , e dopo riscaldato n' efca un va- 
| pore aliai denfo, egli è fegno di una Fontana. 

In quella propoli/ione, come pure nella vigefima 
terza dà alcune_ regole per fapere fe 1' acqua fia 
fana, le cui principali eccole . i. Se ti terreno è 
gellòfo, l'acqua riefce leggera, non troppo abbon- 
dante, e di cattivo fapore; parimenti fe la Terra 
confìtte in una fabbia fciolta . ». L'acqua ne' luo- 
ghi baffi è generalmente vifchiofa , e di un euftb 
fpucevole. 3. Se il terreno è di color nero, eli' ha 
un ottimo fapore 4. Se la Terra contiene gran, 
quantità di piccioli faflòlini , l'acqua non è molro 
abbondante, nè ficura; ma dolciffima . 5. S'è giar- 
rofa, e mefcolata con fraglie di pietra , ed arena, 
l'acqua è più copiofa , e buonrtiìma . 6. Dove vi 
ha rapi di un rollò colore, ella è generalmente ab- 
bondante , e buona . 7. Quella ,che viene dalle radici 
de' Monti , e da rupi di felice , riefce fredda , e fa- 
na ; ma le Fontane nelle pianure , o in campi 
aperti, ed impj trovanti generalmente afpre , cal- 
de, e di un guilo ingrato; purché non derivino 
dal pie delle Montagne , nè fcaturifcano in luoghi 
a quelli vicini , e adombrati da' alberi , nel qual 
cafo fono generalmente più dolci di quelle , che 
vengono immediatamente dalle radici de' Monti . 
8. Se coloro , che dimorano preflb Fontane veg- 
gonfi robuiii , ben formati , e di bella carnagione , 
non può dubitarti , che I' acqua fìa ottima. 9. Se 
pongati un' acqua in un vafo di metallo di Corin- 
to, o di altro buon ottone, nè vi lafcialcuna mac- 
chia, ella è ottima. 10. Se fia rifcaldata in una cal- 
daia, nè vi deponga fabbia , o alcuna materia vi- 
fchiofa, ella è buoniflima II. L'acqua , che in bre- 
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vidimo tempo bolle pf felli , o fave, è per verità 
buona, . 1». Le Fontane chiare , e i rufcelli , che 
da elle derivano , non avendo alga , o giunchi , la 
lor acqua è .pura , e fana. 

Egli colla ftefìa occafione dà notizia de' vapori 
pericolofi , che procedono dalla Terra , e che taf 
volta uccidono coloro , che (cavano nelle Minere 
o per formare pozzi . Dice , che la Terra , come 
gli altri corpi,. e comporta di quattro principi; cioè 
1. delle pam terrertri. 1. delle umide , o fia flui- 
de , che producono le Fontane. ì . de! calore , 
donde procedono il zolfo, l' ahimè, e il bitume. 4. 
e finalmente delle particole fpiritofe dell'aria, che 
quando penetrano le porolitì della Terra , e s'in- 
troducono fralle Aie vifcere, efalando uccidono , o 
iermano il refpiro di coloro, che Aravano , fe'toflo 
non fuggono. Per rimediare a! pericolo avvìi".* 
che fi «li in que' luoghi una lampada accefa , che 
le non iietìingue,! operajo può (Scuramente Jefiren- 
dervi, ma che fé la lampada fi (m'orza, fcavifi alla 
deUraj, o alla finirtra del pozzo , o della Minerà , al- 
imene per'cola efeano que' maligni vapori 

Neil' decimofettimo fuo Capitolo trattaceli' ac- 
que Minerali, de' Bagni , e di quelle propriamen- 
te dette acque medicinali , e perchè i loro effetti 
lono molto ammirati, n' efamina le pure cagio- 
grafi 0 " Pm Ch,arez:za ' ed efacc «" de' paffuti Geo- 
. Nella prima Tua propcAzione iìabilifce , che non 
vi abbia acqua cosi pura , che non contenga tali 
particole, che trovanti altresì ne' corpi rerreflri; 
che nulladimeno quelle parti non fono Terra ; ma 
lpinti , olj ec. egli chiama acqua minerale quella 

P° ^"f? 1 ?. ài una natura Viverra dall' 
acqua ; dimodo ch' elleno la dotano di qualche di- 
stinta qualità feniìbile. 
La verità di quella proporzione rendei] .nanife- 

m 
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fia dalla fperienza , e provàfi per Li differenza del 
faporì, e per (a difilli azione . La cagione delta dif- 
ferenza hafce dalla diverfa -, e continua agitazione 
delle particole ; ma la mefcolanKa non è fimile in 
tutte le acque . Per- tanto egli chiama acqufe Mi- 
nerali quelle, che hanno .qualche qualità ringoiare 
oltte alla comune dell' acqua. ■■>■'> ■■■ ■ ■ 

Nella feconda fua t proriofìzione divide le acque 
Minerali in tre fpecie,- cioè nomina la prima cor- 
poree per difetto di una parola migliore; la fecon- 
da fpiritofe, la terza corporee, e irifìeme fpititofe.' 
Chiama acque Minerali corporee quelle , che con- 
tengono particole Tolidé , e 'confidenti dì fólìanze 
minerali , che pofìono fepararfi dall'acqua", e che 
l'occhio può difcernwe-. Egli le fiiddtvide in due 
forte; cioè la prima, che ha feco detié particole; 
Ipa' tanto grandi , che facilmente poftònO vederli, ; 
e parlandoli propriamente, che non fono coli' acqua 
inefcolate, nè ella fi' è' in ventn modo impregna- 
ta : tali fono quelle , in cui vi ha arena , oro, ed 
altre fofìanze minerali ; alla feconda fortà debbono 
ridurfì le Fontane bitumìnofe. ■' : ' - '> '• '' 

Perciò fono più propriamente dette acque Mine- 
rali corporee quelle, che contengono in vero foli-' 
de particole minerali ; tuttavia fi piccole , e tal- 
mente mefcolate coli' acqua che non fi fcuoprono 
tolto coli' occhio; ma coll'arte: ovverò quando po- 
fta in quiete 1' acqua , dopo lungo tempo calano al 
fondo , e le quali particole trovans' inoltre ìnfìeme 
coli' acqua medefìma 'generate , come le Fontane 
folfuree, e falfe , e le acque chimiche, in cui ilem- 
prafi il metallo. 1 "' r - ■■■■ , 

Chiama acque fpiritofe quelle , che contengono 
folameme uno fpìrito volatile , quale hanno le fo- 
ftanze minerali ; non già particole confiftenti vi- 
abili. -: t ■' "A 

Finalmente dà il nome di acque 'corporee in- 
fieme , 
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fieme , e fpiritofe a quelle , che fono comporta 
<iì particole minerali folide , e volatili , o fià fpi- 

Nella terza Tua proporzione egli fpiega come fie- 
no prodotte le acque minerali , cioè i. Quando 
l'acqua parta con un rapido corfo per luogTii fot- 
terranei , dove le parti minerali fieno aliai grotte, 
ella facilmente può tinnii feco granelli di minera- 
li . %. S ella feorra per minerali imperfetti non 
troppo grotti, come farebbono, vitrioio , zolfo, Tali 
ec. che con facilità fi unifeono a' fluidi , necefla- 
riamente rimane affetta da quelle particole . Alcu- 
ni per verità non fono di ciò del tutto perfuafi 
per la ragione , che le particelle minerali e/fendo 
folide, e confidenti , difficilmente fi collegano coli' 
acqua; ma il Varenio non ne dubita punto; peroc- 
ché febbeue [' acqua femplice non può ìu fe rite- 
nére dette particole, al contrario fe le unilce quel- 
la eh' è comporta di vitrioio , e fale fpiritofo , e 
eh' è fimile all'acqua regia , ovvero forte de' Chi- 
mici , perocché iìccome quella difeioglie i metalli 
in mìnutifiìme parti, e feco le abbraccia in modo, 
che noi! le lafcia cadere al fondo, purché coli' arte 
non ne fieno feparate : così l'acqua, che parta per 
minerali, può fcioglierne particelle d'etti io ato- 
mi, ed unirli a fe fleflà. i. Prima che nelle vi- 
feere della Terra i metalli fi generino , certi va- 
pori , ed aliti fi condenfano nelle fetore , ò fia ne" 
frepaccj delle topi , ne' quali fi attaccano ; licchè 
fe l'acqua corre per ì lanehi dove giacciono quelli 
vapori ronde n fa ti , ella vi f. mefee , e diventa mi- 
nerale; di più i minerali imperfetti formano acque 
minerali della lor medefima natura in un altro 
modo; cioè efléndo eglino agitati o dal loro pro- 
prio calore, o da alcun altro lòrterrnneo , efalano 
[Pinti, e. vapori, come a diro ?olfo , vitrioio, fale, 
("lume ec. , tali aliti , ed efalazioni fcuoprindofi 
coli an temente dove vi ha detti minerali; ora V 3ci 
qui 
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qua palliando per qua' luoghi refta impregnata di 
quegli fpiriti. _ '. ■.'.-.C ■ lUfuìz-. 

II Varenio rigetta l'opinione di coloro , che fo- 
fiengono , che quelle acque fpiritofe poflàno pro- 
durli dal loro femplice paflfaggio per la Terra mi- 
nerale , o dal lungo foggiorno , che sù d' efla vi 
facciano; perocché , dic'.'egli , ciò è affatto contrario 
alla fperienza , fcovgendofi , che l'acqua non riceve 
alcuna qualità dai minerali per quanto tempo ella 
vi . Aia infufa; quindi nenfav, che ne la contragga, 
i. Dai femi dei metalli. %. Un' acqua contenendo 
già altri fottili fpiriti , come di vitriolo , fale ec. 
coli' ajuto di quelli ricavi altri fpiriti da' minerali 
duri, e forti ; tuttavia egli a ciò non fi acquieta ; 
perocché non riinane fciolta la queltione , come 
quell'acque fieno affette dagli fpiriti di fale, o di 
vitriolo ec. 

Nella fua quarta propofizione egli annovera fé 
fpecierrtoltiflìme delle acque minerali ; nel che non 
occorre qui più a lungo fermarfi j fapendofi gene- 
rilmente, che la lor differenza procede dalla me- 
fcolanza di^ una, o più di quelle minerali foftanze ; 
e tanto più, perchè di dette acque fi avrà*occa(ìo- 
ne di parlare , dove fi depriveranno, i Paefi , ia 
cui trovanfi. - -i :.• .-■ >.-, .■ om^ ^ilt 

Egli le riduce ad undici ciaflì , cioè i; Acide, a. 
Amare, j. Calde. -j. Freddìffime . j. Oliofe.e 
craffe . fi. Velenofe , o mortifere . 7.. 'Quelle. che fo- 
no colorate. 8. Altre che bollono:. 9. Alcune che 
reodono le cofe, che fono meno dure, più dure, o 
che cambiano, o tingono .ciò, che vi fi getta, io. 
Saife. u. Poflo.no finalmente aggiugnerfi le dotate 
di qualche altra mirabile qualità . A quelle claffi 
facilmente rapportanfi tutte le acque deferitte da- 
gli Autori . Ora brevemente fi ' inoltrerà la loro 
generazione, e infieme la 'loro differenza, e porge - 
ranfene alcuni efempj. 
'Nella feda fua propofizione egli aiTegna la ca- 
g'°ne, 
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gione , la differenza , e !e fpecie delle acque aci- 
de. Dice, che derivano da una mefcolanza di fpi- 
ri ri di fale, di allume, vitrìolo ec. ecco le fue ra- 
gioni, i. Ovunque trovanfi limili acque vi ha pu- 
re minene di vitriolo , di Tale, e d'albme. i. Gli 
fpirlti di vitriolo, di fale , e qualche forra di zol- 
fo fono acidi . 3. Non può da tali acque fepararlì 
alcun corpo acido ; ma folamenre fpiriti molto fi- 
miii a quelli di vitriolo ec. Nella fola Germania 
fi contano circa mille forgeuti di acque acide. Ab- 
bondano per la maggior parte dove vi ha Mi- 
nere . 

Grandiflima è la differenza di quell'acque . Al- 
cune non fono meo acide dell'aceto, e vengono in. 
cambio di efTo adoperate. Tal' è una Fontana nel- 
la Sicilia . Altre hanno affai del fapore del vino. 
Predò la Citta di Lione evvì una Fontana detta 
in linguaggio Franzefe Fontaine forte , la quale al- 
cune volte ne fupplifce alla mancanza ; fìcchè fe 
in una quantità qualunque di vino fi mefcoli una 
quarta parte di queft' acqua, il liquore non perda 
punto la Aia forza. Ella fermenta quando fi unifea 
colla farina. Le carninon vi poffono bollire ; pe- 
rocché fvapora a cagione della fomma Aia fotti- 
gliezza ; ed è fi Falubre, che gli Abitanti di quel 
luogo di rado hanno bifogno di Medico. 

Alcune fono aftringenri , e rinferrano il palato; 
il che dinota , che contengono particole di ferro, 
di vitriolo , o allume . Se fi pongano al calore , o 
ìe non fieno ben chiufe, ne perdono l'acido , che 
perciò deriva da uno fpirito volatile. 

Giudica, che la rarità di queft' acque nelle parti 
Settentrionali più rimote provenga, dal non efiervi 
fuochi fotterranei , e dalla durezza del terreno, 
come altresì dal non trovarti quivi Minere d' oro. 

Nella feteima fua propolizione aflegna la cagiona 
dei Bagni caldi . 

Nel Giappone evvi una. Fontana di tal calore, 
H che 
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■che più calda non può wrfi un'acqua con ufl fud- 
co violentiamo. Quivi è chiamata V Inferno . Le 
Fontane calde di Baden nell'Elvezia , e quelle a 
Buda fono notabili. In quei*' ultima lì bollono le 
uova al srado di confiftenza, che più aggrada. 

La caldezza di tali Fontane nafce t fecondo il 
Varenio , da una miftura folfurea. i. Dagli aliti , 
vapori , e dall' efalazìoni della flefib zolfo , di bi- 
tume, di ambra ec. 

Nella ottava fua propofizione dice ,- che le Fon- 
tane oteofe , e bituminofe procedono da una mate- 
ria folfurea, e bituminofa liquefatta dal calore, e 
dagli fpiriti fotterra rinchiufi i che differifcono tra 
effe a norma de' diverfi minerali per cui padano» 
come ambra, petroleo , pece, ambragriggia , na- 
fta , bitume .ec. 

Nella nona fua propofiaione pone , che le acque 
amare derivino da una fpecie di zolfo impuro , da 
bitume, da. nitro, da vitriolo, e da ottone- 
La decima fua propofizione verte circa 1 le Fonta- 
ne molto fredde . Nelle vicinanze della Città dir 
Vienna nel Delfiriato evvi una Fontana sì fredda 
che niuno può tolleramela , ponendovi dentro le 
mani, e di chi ne bee gonfia il volto . Ciò pro- 
viene da Una rriilìura di nitro, dì aliarne, di mer- 
curio,^ di ferro ; tal volta dalla profondità della 
Fontana, e dall' eflere priva del calore del Sole , 
e di fuochi fotterranei . Alcune in certi tempi fo- 
no calde, ed in altri fredde ; il che crede accade- 
re; perchè nella State i porr del la Terra, eflendo 
aperti, gli fpiriti dal calore agitati fvaporano; laddo- 
vechè itandov nel Verno rinchiufi rendono l'acqua 
calda,- per la fteflil ragione certe Fontane fono più: 
calde nella notte , che net giorno. 

Nell'undecima fua propofizione tratta di quelle 
acque, che fauno cambiar di natura le cofe , che vi 
fi gettano. '. u<. 

J^ejla Provincia di Ulfiera , che giace alla parte 

- .Set- i 
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Settèntrionale del Regno d'Jrl.nJ. , evvi u„L,,o, 

co fo d, feii'ann, „ pictra . „, „,„ , 
cole pietraie, e Cline, che vi ha nel!' acqua , e che fi 
attaccano a quel legno non è convelli» affitti in 
[..etra ; ina ne rimane come inctollato ; alcune al- 
tre volte non diventa pietra ; ma qual pietra h"'è 

5, ?.±^'d', ,"T° d,e « ™e«»c della 

mutazione di delio legno i„ p ielr« lia l'acqua mi- 
nerale la quale entrando colle fue particole ne' po- 
ri del legno ne dolga, o almeno ne alteri la fi- 
gura delle libre , che lo tengono unito e che le 
particole «dette nel loro continuo paleggio p„ 
quelle libre vi C amucchino col tempo con altre 
parti terrei!,, ; ed ,1 legno divenga i„ „! enift una 
P etra ; circa le acque che cambiano II fervo in 
?o f„Tri'„ eE J ! giudica, che le particole di ottone, e 
i vitnolo I, comunichino al ferro 

Nella duodecima Aia proporzione fnieea i'oriei 
ne dehe acque velenole , e dice , efìère quelle che 
c'urhTe'd, J° . t " re P s compoliodi atiinico, dimer- 

AW»™ Proporzione tratta dei colori 
differenti delle acque , i quali derivano dai vari co- 
lon del terrena. ' 

La decimaquinta propofizioné riguarda | e Fonta- 
ne, che bollono , e ch'efalano copioli [-piriti I| 
Varenio dice , che cid derivi da' fpiriti (bifore, e 
nitroli ; che le calde fono impregnate di zolfo ' e 
le fredde di nitro. Nella Veilfaglia ervi una Fon 
EH "i";''! 0 . genere , che per Io Iljepitofo fuo 
ho .mento c chiamata Bolderborn. 

Il Signor Edmondo Halley nel Tuo Calcolo del- 
la .quantità de'vapori, che li allevano dal mare 
unno ad una foa Relazione della Circolazione di 
detti vapori, e della cagione delle Fontane; il tut- 
to da lui puntato alla Regi. Società d'Inghilter- 
ra , dice, che quella materia non è Hata mai in 

Hi Ve- * 
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vemn luogo accuratamente efaminata, quantunque 
""poffa riputar» per una delle partì più neceffarie di 
Regia , e Filomfka Meteorologia . Egli fece par 
tanto la feguente fperienza . 

Prefe lina padella di acqua circa qua tir' oncie 
profonda, e 7. oncie di diametro, in cui pofe 
un Termometro , e co! mezzo di un' altra padella 
di carboni accefi portò l'acqua allo fieno grado di 
calore, che ha l'aria nel caldo maggiore rlella Sra- 
te; il ch'era sfattamente indicato dal Termome- 
tro. Attaccata poi la padella di acqua con entro 
il Termometro ad un capodì una bilancia, equili- 
brandola efattamente con alcuni peli all'altro capo, 
e coli' applicarvi , o rimovervi l'altra de' carboni , 
l'acqua con tutta facilità ferbava giallamente lo 
fieno grado di calore. Trovò, che l'acqua andava 
fenfibilmente mancando di pefo , e dopo due ore 
offervò, che calava mezz'oncia, meno fette grani), 
ovvero , che 133. grani di acqua erano fin allora 
fvaporati , febbene appena poteva conofeerfi , che 
fu m alle , e che folle fenfibilmente calda. Ciò mon- 
ta nello fpaz.io di 14. ore da un cerchio di ott' on- 
cie di diametro a poco meno di fei oncie di acqua, 
i'oggiugne, che quefta flefla fperienza fia poi (ta- 
ta fatta nella Società , o fia Accademia di Oxford 
dal D.f Edoardo Bernardi; e che il piede cubico In- 
giefe di acqua pefa fetrantafei libre . Quello divifo 
per J7aJi. , ch'è il numero delle oncie cubiche in 
un piede cubicolari sjj.grani.e ^, ovvero | on- 
cia cubica, e 13. grani, { di pefo di acqua; dun- 
que il pefo di ijì- grani farà }jj 1 ° 'ia JI- P arc ' 
di j8. di un' oncia cubica di acqua . Ora Io fpazio 
del cerchio, il cui diametro è 7. oncie, e afeen- 
derà a $9. oncie quadrate; per le quali dividendoli 
la quantità dell'acqua fvaporata ; cioè li i| diun* 
oncia cubica, il quoziente > ovveTO TT m0 ^ re ~ 

jà, che la grofiezza dell'acqua efalaia fu la parte 
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cinquantefimaterza di un' oncia cubica ; ma egli la 
lappone la felTantefima per la facilità del calcolo ; 
fe dunque l'acqua ridotta ad un grado di calore , 
quanto n' è l'aria nel caldo maggiore della State, 
(Vapora la grolfezia di una fenantefima parte di 
un'oncia cubica nello fpazio di due ore da tutta la 
fu a fuperficie, nel corfo di i».ore efalerà —, per- 
chè ». -A- : : Ji. di un' oncia cubica - 
ti. eh' è più che abbaflanza per fupplire per tutte 
le piogge, fontane, e rugiade , e ferve a fcuopri- 
re la ragione, per cui il Mare Cafpio fi mantenga 
Tempre in uno flato medeGmo di acqua fenza mai 
calare, o crefeere , ed altresì che la corrente , che 
dicefi entrare continuamente nello Stretto di Gi- 
bilterra, mai non celli , quantunque in ambi que' 
Mari Mediterranei sbocchino tanti fiumi confide- 
rabili. 

Nel fuo computo della quantità dell'acqua , che 
follevafì in vapori dal Mare, egli non ne la confi- 
derà fe non fe dacché il Sole comparile full' Oriz- 
zonte; perocché colle rugiade viene nella notte re- 
ftimita.fe non piò, almeno altrettant' acqua , quan- 
ta n'è d'allora, cioè nel giorno, tolta dalla Vapora- 
zione, e nella State i giorni ellendo più lunghi di 
iz. ore, quello eccefTb refta compendio dall'attivi- 
tà più debole del Sole in quella flagione, partico- 
larmente nel fuo nafeere a ribaldarne t'acqua: fic- 
chè pone come una conghiettura probabile , che s' 
innalzi 7^ di un'oncia cubica di acqua al giorno da 
tutta la fuperficie del Mare in tanti_ vapori . Sopra 
quella fuppofizione per ogni 10. oneie quadrate del- 
la fuperficie del Mate ne fvaporerà un'oncia cubi- 
ca al giorno, e per ogni piede quadrato una mez- 
za Pinta t a ) ; per ogni fpazio di quattro piedi 
quadrati un Gallone ( b ) ; per un miglio quadra- 
li ? to 



(a) La Pimi è una bocci» Padovana, o Inghiftara circa. 

(b) Il CU&M è quailio bpccisPsdoi'aiie, 0 fu Insultare. 
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tu 6914. Botti («) ; finalmente per un grada 
quadrato , computandoli 69- miglia Insidi, ■> dale- 
nnro il. militali di Botti .1 giorno . Dee offer- 
varfi che quando il Sig. Halley fece la fpetieuza 
li fervi di un' acqua falla nel grado comune di 
quella del Mare ; cioè come fé vi lolle Iciolta cir* 
c? una quaranrdima parte di fale. 

Il Siir Hallev avendo in tal guifa moflrato colla 
f P ienz, ".amo di acqua li fullevi in vapori dalla 
fuperfnir del Mare nello fpano di un giorno , gl 
fu dilla Reale Società ordinato d indagare in qual 

auleta qui' vapori lieno dalla Natura rellitu.t. al- 
to Sèlla Mare ; il che dice accadere S, er.ttamen- 
te che può afferirl't con tutta dolcezza , che l 
Oceano ver più centinaia di anni non abbia mino- 
rare renlibilmeute nelle Tue acque a cagione de 
f,„!J,.„i vapori, che di là s' innalzano , ne liane 
crefeiuto per l'immenfa copia di acqua , che di 
continuo riceve dai fiumi. Ef r ofe all'Accademia 
tutto ciò, che gli parve più proprio per dilucidare 
ouefto grande Fenomeno , e in dilania come le- 
ene Temo in un'altra fua Opera di fpiegare, co- 
me i vapori fi folk-vino pel calore, inoltrando, che 
fe un atomo di acqua potedi dilatarli allagrandezza 
di una conchiglia, o di ima bolla; hcche foffe die- 
ci volre maggiore di diametro, di quello, ch'erane 
quando avea la figura di mera acqua, mieli' atomo 
diverrebbe fpecific.tamcnte più leggero dell aria e 
rimarrebbe federato l.nattantoche ,1 «Al , ° Ca 

10 fiutilo riTcaldato, che dapprincipio [o leparodal- 
la niaua dell'acqua , continuane a difenderlo , o ha 
rarefarlo al fuddetto grado ; ma poich efTo calore 
appoco appoco manca , e 1 aria diviene più fredda 

e quindi più leggera , perciò ,1 vapore li ferma ad 
una certa Regione dell aria, o altrimenti dilcenite; 

11 che può avvenire per diverfe cagioni . Tuttavia 
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egli non pretende effere ciò l'unico principio del 
fol levamento dei vapori; ami non nega avervi itna 
certa fpecie di materia, il cui conatus è contrario 
alla reiìlienza deila gravitazione , come chiaramen- 
te fi eonofce nella vegetazione, nella quale i Sor- 
coli tendono direttamente all' insù , ovvero verfo la 
perpendicolare ; ma liane qualfìvoglia la vera ca- 
gione, certa cofa è in fatto, che il calore (èparale 
particole dell'acqua, e le innalza con una velocità 
<;t;uale alla fua intenfione , come evidentemente 
Icoreefì nella (Vaporazione di un calderone , che 
bollifca, in cui la velocità de' vapori in pari modo 
ne!l' attendere va vifibilmente minorando , finochè 
in ultimo fvanifcono, e lì difpergono accoppiandofi 
coli' ambiente dell'aria . 

Ora l'Oceano eCfendo divifo ria lunghi, e fpazio- 
fì tratti di terra , e da file di Monti, l'altezza di 
quefti fupera l'ordinaria dei vapori, quando accen- 
dono dapperfefteilì , e l'aria alle cime è sì fredda, 
e si rarefatta, clie colà portati dai venti , ella noti 
ne ritiene, che una piccola parte ; quelli per tan- 
to, che fi follevano dal Mare, e che Cono fpintf 
fui piano dal vento verCo le Coinmità di detti mon- 
ti , trovanti coilretti dalla violenza dell'aria a feco- 
le! Adirle, dove giunti tolto fi fciolgono , e l'acqua 
ne cola per le fefiure , o fia aperture delle pietre; 
una^ parte n'entra nelle caverne , e li raduna in 
certi come bacini , che vi fono di pietra : quelli 
empiuti, il foprappiù corre alle parti baile dei mon- 
ti , e colà facendoti Hrada n ! efce finalmente da' loro 
lati col formar le Fontane. Egli dice, che quefia 
Teoria delle Sorgenti non è mera Ipotefi ; ma che 
a PP°ggia Culla fperienza ; perocché nel mentre, eh.' 
ei trovava!! nell'ICola di S. Elena, e che faceva 
Copra le Commi tà di quelle Montagne nottetempo 
le Aie celefti pilèrvazionì , i vetri , che Ceco avea , 
erano talmente afperfi di goccie , che dovea ogni 
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mezzo quarto d'ora polirli , e la carta fu cui feri- 
vea reflava in gnifa inzuppata di rugiada, che non 
poteva ricevere inchioilro. 

Così una porzione dei vapori viene refìituita dai 
fiumi a! Mare, e la parte maggiore pel freddo del- 
la notte vi cade in rugiada, o pioggia prima che 
giunga alla Terra , e per quella ragione 1 numi 
non rifarcifeono il Mediterraneo di altrettanti ac- 
qua , quanta ne fvacora . Una terza parte rie di- 
fcehde fui piano , ed è il Pabulum delle piante , 
dove tuttavia non fi ferma; ma riafeende in fimili 
vapori per il calore del Sole , ed è o portata dai 
Vetiti al Mare in tanta pioggia o rugiada , ovvero 
ai Monti, dove produce le Fontane ; ficchè dopo 
varie viciflìtudini ogni particola di acqua ritorna 
al Mare donde partì. Aggiungali, che l'acqua pio- 
vana, dopo che la Terra n' è appieno fazia, trova 
per via delle valli il fuo cammino ai fiumi, e per- 
ciò è più brevemente rimandata al Mare . In tal 
maniera, dice, che faflì la Circolazione; nè dubi- 
ta, che quelìa Ipotefi fia più ragionevole di quel- 
la, che fa derivare tutte le Fontane dalla pioggia, 
quantunque molte di effe gettino perpetuamente 
fenza mai minorare per fino feda lungo tempo non . 
ceda pioggia veruna. Ei la giudica altresì più con- 
veniente dell'altra, che le fa derivare dalMareper 
mezzo di certi paffaggj immaginai j iòtterranei , do- 
ve ne perdono la falfedine , avendo quell'ultima 
Ipotefi, principalmente oltre a molti altri , l'aflur- 
do ; cioè, che le più abbondanti Sorgenti de' prima- 
ri fiumi fieno lontaniffime dal Mare," quando una 
copia sì grande di acqua dolce non può per verità 
in altro modo provenire fuorché da' vapori. In ol- 
tre pare, feppur debbano ammetterli finali cagioni, 
tal efTere flato l'oggetto de'monti; vale adire, 
che porti in lunghe file attraverfo i Contenenti 
fer piffero in certo modo di lambichi per diftillare 
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un] acqua dolce in Arvigio dell' uomo , e degli 
animali, e che la loro altezza daffe un declivio ai 
ruicelli, o rivi colànafeenti per correre gentilmen- 
te, come tante vene nel Macrocofmo a maggiore 
beneficio delle cnfe da Dio create. 

II Varenio nel decimottavo Tuo Capitolo dichia- 
ra come Ia ( Terra , e l'Acqua posano cambiare i 
loro relpettivi luoghi . 

Nella terza proporzione egli avyanza una con- 
ghie aura circa la quantità dell'acqua, e della Ter- 
ra, che Jl Cjlobo può contenere; diverfe cofe im- 
pedindone una notizia dimollrativa , ed atta a fod- 
disfare , come la incertezza della profondità del 
Mare in diverfi luoghi ; il non faperfi sant'acqua 
pofTa efTem nell'abito , oè quale proporzione i' 
acqua abbia colla Terra : fupponendofi però, che 
la metà della mperficie di quella fia coperta dalla 
prima, e che il Mare pofTa , per pigliarfi ua Me- 
■ dmm quid, computarli un quarto, o mezzo miglio 
profondo, il calculo è il feguente : fbrtrili dal Se- 
midiametro della Terra un quarto, o mezzo mi- 
glio; poi trovili la iblidità della Sfera , il cui Se- 
midiametro ha eguale a quel refiduo : fottrili detta 
folidità dalla folidità della Terra , e la metà del 
refiduo farà la quantità dell'acqua. La fletta metà 
fottratta dalla folidità di tutta la Terra , il refiduo 
farà la quantità della Terra , a cui per l'altezza 
dei Monti dovrà aggiugnerfi una quarta, o quinta 
parte della quantità dell'acqua , o fia della prima, 
meu ; ma quello computo è incerto, quantunque 
pofTa accollarli alla verità. 

,.M quarta , e quinta propofizione riguardano ì 
Map, i Fiumi , ed i Laghi , che abbandonano i loro 
primieri canali o fia alvei .- molti Laghi fono flati 
divertiti dai loro letti per indullria degli uomini, 
ne e duopo apportarne efempj . I Fiumi cambiano 
una parte del loro letto . r. Quando feco menano 
molta terra, o molto fango, che fermandoli al fon- 
do 
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do del Ietto Io innalza lino alle rive . i. Quando' 
prendono un altro cariò a cagione delle inondazio- 
ni, de'venti, o tremuoti. j. Le foci dei fiumi re- 
cano tal volta chiufe da violenti te m pelle , che le 
imboccano colla Sabbia/ ■ " 

Nella, fettima propofizione ragguaglia , che' le 
Braccia di Mare alcune volte fi afciugano , e fi cam- 
biano in Iftmi , o parti del Continente. Perciò fi 
è probabile , che l'Iftmo di Suez , che divide il 
Mar Rollò dal Mediterraneo, folle dapprima Mare ; 
così il Mare Zuider cella Olanda trovali ora più 
baffo , che per Io innanzi ; il che pare, che prefa- 
gifca , che una volta , o l'altra li difeccherà inte-» 
ramente. 

Nella nona propofizione il Varenio adduce le'ra* 
gioni per cui il Mare tal volta ritirifi dalla fpiagr 
già; cioè. i. Se la fpiaggia iìa di una foftanza di 
rupe , e dura ; licchè il Mare nulla ne polla feco 
tor via; al contrario fe vi poni fango, fabbia ec. . 
ella* neceflaria mente dee farli col tempo più alta 
del Mare medelimo. ». Se la fpiaggia oppofla fia 
di nn terreno tenero , e porofo , allora quanto il 
Mare leva via da una parte, altrettanto reftituifce 
all'altra , e formontando la fpiaggia , che ha. fpo- 
gliata, lafcia la oppofta nuda, o fia fcoperta. 3. Se 
1 fiumi principali menano feeo una quantità confi-r 
derabile di fango, terra ec. le fpiagge in tal guifa 
innalzandoli, il Mare in confeguenza fe n'allonta-; 
na. 4. Se accadono burrafche , e impetuofi venti 
contro alla [piaggiale s'ella fia di un terreno fo- 
do,e confidente, non può , che dilatarfi per il 
fango, e l'arena, che il Mare vi getta . $. Se il 
flulTo fia rapido , e lento il riflufTo, il fango, e Ift 
fabbia refla fulla fpiaggia , e fi unifce al Aio terre-; 
no, o lìa ne lo accrefce. - .<,i agfi-^. : ■ .?» 

Perciò Omero , ed Arinotele erano di parere , 
che 1 Egitto fofTe per 1' addietro quafi tutto eoper- - 
io dal Mare; ma che poi del Mate divenhTe più 
-, - , , alto 



Dell'Antica, e Moderna Geografia. jì< 
«Ho pel fango, e per la craffizie , che ogni anno 
il Nilo lafciava dietro disc. Le antiche Storie nar- 
rano, che la Olanda , la Gheldria , e la Zelandia 
tblìèro una volta r er ' a maggior parte fottaaiua . 
Pare , che il provinole conchiglie Marine, che tro- 
vanfi ne'Mone-i poco lontani dalla Città di,Nimega. 

Nella decimanona proporzione efamina perchè 
vi abbia più Ifole prefiò il Continente, che in mez- 
zo all'Oceano. Nell'Oceano Pacifico evvi appena 
un'lfola. In quello frali' Affrica , ed il Bralile ve 
ne fon pocche , eccettuate l'Ifole di S. Elena, e l' 
Afcenfione. Le Azori fono le fole Ifole fra l'Eu- 
ropa, e l'America. Dico, ciò derivare dalle irru- 
zioni dell'Oceano, per cui laccandoli alcune par- 
ti del Continente , quelle diventano Ifole , ed il 
Mare non effendo alto abballanza per fonnonrai le ; 
perciò ve n'ha grande quantità dintorno ai Conti- 
nenti . Altre ne formano il fango , e la craffizie 
menata dai fiumi, o da quella tolta dal Mare al 
Continente yicino; ma che alrrove pofando coli' 
aggiunta di altro fango ec, s'innalza fopra la fu- 
perficie dell'acqua, ecomparifce qual'Ifola. Anche 
per tremuoti, e per mìnere di zolfo accefo fi fo!~ 
levano tal volta Ifole nel Mare ; una fimilc nel! 
anno 1707. ne fu veduta nell'Arcipelago. 

SEZIONE XVIII. 

Peli' Atmosfera , e de' Venti . 

IL Varènio nel decimonono fuo Capitolo tratta 
dell'Atmosfera, e dei Venti. Deferivo la prima 
coinè fegue ; cioè che fia uno fpazio intorno a 
tutta la Terra, ii quale contenga l efalazioni, che 
da effa follevanG; ma eh' è cofa dubbiofa fe vi ab- 
bia infieme qualche altro corpo. Ella è anche pre? 
fa per l' efalazioni medefime ,. e celebri Filofofi 1* 
hanno confuto coli" aria, collocandev'immediaramen. 

te 
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tedi poi, ciò, ch'eglino chiamano la fofìanza ete- 
rea- Che di continuo s'innalzino efalazioni e va- 
pori dalla Terra, e dall'Acqua, fi è troppo eviden- 
te a negarli : quel}.' efalazioni, e quelli vapori deri- 
vano, i. Dal calore del Sole, della Luna , e delle 
Stelle a. Da quello concentrato nella Terra, o fia. 
prodottovi dai fuochi fotterranei ; offervandofi , | 
che ogni corpo rifcaldaco trafmette efalazioni, e la | 
fnerienza dimoflrando, che nella notte quando la 
Luna rifplende fi follevano dall'acqua vapori; ma 
altri Filofofì fuppongono , che oltre all'efalazioni 
comprefe nello fpazio , che circonda la Terra flavi 
uno (pedale , e femplice corpo da elfi chiamato 
Aria, (ebbene concedono afioluramente , che 1' e fil- 
iazioni puflàno cambiarli in aria , ed all'incontro, 
che l'aria pofTa mutarli in nuvole, e in vapori più 
denfi . La maggiore , o minore quantità dell' efala- 
zioni dipende dal vario innalzamento del Sole fo- 
pra l'Orizzonte, o abbaiamento fimo dieflo, dalla 
diverfa età , ed elevazione della Luna , dal nafce- 
re, dal tramontare, e dalla umazione delle Stelle 
fopra l'Orizonte , finalmente dalla natura del ter- 
reno ; perocché ì- luoghi umidi d'alano più degli 
aridi, e di fpecie differente fono l'efalazioni , cioè 
acquee , falfe , folfuree , fpiritofe ec. conforme a* 
corpi dond'efcono, o fia s'innalzano. Dall' esa- 
zioni poi, che fono corrtpofle di parti folfuree pro- 
cedono le Meteori ignee, come Folgori , Tuoni , 
Fuochi fatui , e fecondo la forta dell' efalazioni ne 
fegue pure la differenza dell'aria. 

Nella feda propofizione dice, che l'efalazioni dì 
lor natura non afcendono; bensì per un moto vio- 
lento derivante da altra cagione ; ovvero, che l'aria 
non è leggera, ma pefante parlandoli allòl uta men- 
te ; ed eccone la prova. Dee quella cofa chiamarli, 
grave, che niovefi verfo il centro della Terra ; 
purché non ne fia impedita ; ma tal'è l'aria ; pe- 
rocché fe fcavafi nella Terra l'aria vi difcende , e 
per- 
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perchè venga ritinta all' insù li è r. Per effere ra- 
refatta dal calore, chemovelain traccia di uno Cia- 
zio più largo . i. Perchè altri vapori la cacciano 
in alto, e perciò ne' luoghi freddi, come nella nuo- 
va Zembla , e preffò noi in tempo di notte le nuvo- 
le non afeendono; ma all' avvicinar^ del Sole elle- 
no fi rarefanno in guifa , che una parte ne fpigne 
innanzi l'altra . 

Nella fettima fua proporzione , prova , che le 
parti più alte dell'Atmosfera fono più fottili delle 
più bafTe; che può tuttavia accadere , che quelle 
di mezzo fieno piùgroflè delle più bafTe , e in coo- 
feguenza delle più vicine alla Terra; perocché le 
parti più leggere tendono naturalmente al luogo 
più alto; ma le mezzane pnfTono facilmente ricon- 
denfarli , e cosi divenire più grotte, quando le par- 
ticole rìfcaldate, che aveano feco loro unite, fi fono 
feparate, e i raggj del Sole dalla Terra riverberati 
per la diftanza nop hanno forza nella Regione mez- 
zana ; quindi è che quella Regione è più chiara do- 
po la pioggia per avere allora perdute le parti più 

Nell'ottava fua proporzione afferifee, che l'At- 
mosfera , o fia l'Aria quando è rifcaldata occupa 
«no fpazio maggiore, che per lo innanzi, e quanto 
più è fredda, altrettanto rimanecomrarta, ed efige 
un minor luogo; ciò è chiaro dal Termometro ; 
perocché quanto più l'aria è raffreddata , ella via 
più fi rìftrigne nel vetro, e quanto più è calda via 
più vi fi dilata; la ragione fi è; perchè le partico- 
le rifcaldate dai raggj del Sole, o da altro calore , 
fono fottiliflime, ed in un continuo moto ; onde 
quando elleno fono mefcolate coli' Atmosfera ne fe- 
jiarano con gran forza le parti , e formano molti 
pori ; ma fé abbandonano l'aria le particole dell* 
aria fi riunifeono. 

Nella decima fua propofizione foftiene, che pofTa 
con un fuoco violento rarefarfi un' aria chiara di 
ma- 
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maniera che occupi uno fpazio rettati ta voice mag- 
giore di prima, e all'incontro che in un Cubo ella 
porla condenfarfi in guifa, che non ingombri, che 
la fefTantelima parte del [uopo, che per lo innanzi 
tenea; ma che rè il calore del Sole , nèla frigidità dell' 
aria mai cagionino refpettivamente una rarefazio- 
ne , ed una con rìen fazione fino a quei gradi , o fi a 
legni, che la cofa dimoffrafi colf Eolopìla , la quale 
rifcaldata conterrà tredici oncie di acqua, ed allor- 
ché raffreddata non ve ne cape più di una mezza 
dramma; ficchè l'aria occupa nell'EoIopila uno fpa- 
zio maggiore quando è rifcaldata , che quando è 
raffreddata , quelli fpazj corrifpondendo a quelle 
quantità di acqua i 

Nell'undecima propofizione affègna le ragioni per 
cui l'aria della Zona frigida ne' meli, che non vi è 
il Sole, fia tal volta ferena , e per il più vi fovrafti 
denfa , e nuvolofa; quell'ultimo effètto egli dice 
procedere dal piccolo calore interno della Tena , e 
da quello della Luna , e delle Stelle j ohe reltano 
fopra l'Orizzonte; nel mentre, elle per molti gior- 
ni e per molte notti il Sole non vi comparifee; il 
primo poi cioè, che l'aria fia quivi alcune voice 
chiara, derivale dallo fcioglierfi , e (tal cadere dei 
defili vapori in terra , o dall'effere altrove portati 

Nella duodecima fua prò poli zio ne va confideran- 
no, come molte volte ne* giorni più freddi dell'In- 
verno l'aria fia chiara, e non condenfata dal fred- 
do. Egli dice, che un freddo mediocre non render 
ferena l'aria ; perchè il picciolo calore rimatovi 
folleva i vapori; ma non ve li fcaecia; al contra- 
rio un freddo violento fa l'aria chiara, i.Riducen- 
do le parti groiiè via più grolle, e perciò perdono 
il moto, e cadono, i. Chiudendo i pori della Ter- 
ra; lìce h è i vapori non pollino innalzarli. 

Nella deci mattava prcpofizione definifee Ie_ tre 
Regioni dell'Aria. La prima è quella, in cui vi- 
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viamo , e ghigne fino alla Regione mezzana . La 
mezzana è quella in cui fi generano le nevi , !a 
pioggia, e la grandine . La terza è quella, che co- 
mincia alla (fremita della Regione mezzana, ed ar- 
riva lino alla pane più alta della fuperficie dell' 
aria, fopra di cui gli Ariftotelici pongono ciò* che 
chiamano il fuoco fullunare. 

La Regione mezzana è tenuta più fredda della 
inferiore, e della fuprema. Ella è più fredda della 
inferiore; perchè la Terra riflette in quella infe- 
riore i raggj Sole, ficchè vi fi raddoppia il ca- 
lore, oltre a quello, che riceve dalle particole ipnee 
ibtterranee ; è più fredda della fuprema , perchè 
quella contiene le pani più fottili ignee, efulfuree 
dell'efalazioni , che vi fono portate dai luoghi do- 
ve giacciono le particole acquee. La Regione mez- 
zana è in oltre più fredda, perchè non è toccata 
dai raggj del Sole rimandati dalla Terra , né dalle 
particole ignee ec. della Regione fuprema. 

Nella quaranteliniaprima fua propolizione porta V 
oflervazione fatta da un cerco David Frelichio fopra il 
Monte Carpazio nell'Ungheria, ch'è il più alto in 
quel paefe, e da cui prende il nome tutta la fila 
di Monti , che divide l'Ungheria dàlia Polonia , 
Moravia, Slefia , e da quella parte dell'Aulirla fi- 
tuata di là dal Danubio , Egli la giudica molto 
propria per fare eonofeere l'altezza dell'Aria, e la 
pofizione delle fue Regioni. 

Nel mete di Giugno dell'anno ifiir. coilui infie- 
me con due compagni fi accinfe di afeendere fn 
quegli alti Monti , e quando con gran fatica_ arri- 
vò alla cima della prima rupe, dovecredea di ave- 
re terminata la falita , vide un' altra rupe , che 
fopra fra va gli , anche fu quella rnontò rampiccando- 
vifi , e traverfandone altre valle, e fciolte, penfan- 
do, che fe una ne forte caduta , ella ne avrebbe 
tirate feco cent' altre di una mole ancora maggio- 
re, e farebbono precipitate, con tale flrepito, che 
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avrebbefi potuto immaginarli, che tutto il monte 
cadette. Quella rupe non era tuttavia la più alta ; 
perocché ve ne avea un' altra che la fuperava ; 
egli !a fate» e finalmente arrivo alla fonimi tà dell 
ultima. Dirizzando l'occhio dai Monti più baffi al- 
le valli, eli' erano' tutte ìmbofeate di grotti alberi, 
non potè difcernere fe non fe un certo che, limile 
all'otturo della notte, o (la al ceruleo del Cielo fe- 
re no : tanto erano elìenuate le fpecie vifibili nel 
Affare le pupille in quella valla profondità . Nel 
mentre , che rampiccavafi fulta rupe più alta vide- 
fi attorniato da denfe nubi , per cui pattando , e 
arrivato all'ultima cima fi affife , e fcuorrì dove 
avea incontrare quelle nuvole, che altre più denfe, 
c infieme bianche vi fi moveano , porgendo rei 
tratto di alcune miglia un profpetto piacevole cof 
follevarfi di alcune , col!' abballarli di altre, ed altre 
col camminare ad una diffanza eguale dalla Terra. 
Esli allora arguì tre cofe cioè . Che trovavafi 
nella mezzana regione dell'aria, i. Che le nuvole 
non ettendo egualmente dittanti dalla Terra ; ma 
alcune più alte, ed altre più baffe dinotavano effe- 
re formate da vapori differenti . 5. Che la diftanza 
delle nuvole più vicine alla Terra non era fi fini- 
furata come arférìvar.o certi Filofofi , e che in cam- 
bio di 71. miglia Tedefche, ch'eglino facevaiila , 
non arrivava , che ad un mezzo miglio Tedefco . 
Giunto, che fu alla cima dell'ultima rupe trovò I' 
aria sì quieta, e lottile, che appena movea un ca- 
pello , laddovechè ne' monti più badi avea fentito 

rò , che l'altezza dal piede del monte fino alla ci- 
ma folle un folo miglio Tedefco , e ch'ella oltre- 
j-attafTe la Regione . a cui arrivavano i venti . Sca- 
ricò una pillola fu quella fommità, che dapprinoi- 
pio fece un romore limile allo fpezzarfi di una 
bacchetta; ma poco di poi accrebbe , rifuonandbne le 
- parti più balTe del monte , le valli , e i bofehi . 

Nel- 
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Nello Scendere per nevi , che parea, che da più 
anni giaceftero fra gl'intervalli, ed i crepacci di 
detti Monti fparò un' altra pìllola , il cui Arenilo 
tu maggiore di quello, che farebbe lo fcarico di un 
grofliflìmo cannone; perii che temea, che il Mon- 
te feco lui rovinale . Il romore durò un mezzo 
quarto d'ora, ed entrò in tutte le caverne de' Mon- 
ti contigui , che ve lo moltiplicarono ; In ftrppito 
del primo tiro fulla cima fu piccioli/rimo ; perchè 
non vi erano limili cavità; ma quello del fecondo 
incontrando renitenza negli antri, ed iutervallidel- 
le rupi, diventòvia più grande. Aggiugne, che fu 
quegli alti Monti cadono nevi, egrandini nel mez- 
zo della State ogni volta , che piove nelle vicine 
valli , e che dal colore , e dalla durezza della ne- 
ve in vari luoghi conofccvatì, che vi giacerle da più 
anni. 7 ' 

II Varenio nel fuo ventennio Capitolo tratta dei 
venti in generale, e dei quarti del Mondo , o fi» 
de trentadue pumi della Buflola » di cui porta 1* 
Tegnente nota colle loro diitanze da ciafchedun Po- 
lo; cioè dei primi Tedici dall'Antartico, e dealt 
altri fedici dall'Artico. 6 

Gradi Minuti 

Levante ■ 1 _ S o _^ 

Levante un quarco fopra Scilocco 

Levante — . ■ 78 t-^.jj.j 

Scilocco Levante — . ■'. .. 67 _ j a 

Scilocco Levante un quarto fo- 
pra Scilocco ■ 

Scilocco ..il -_ 



Olito Scilocco m . 

Olìra Scilocco un quarto fopra 
Olito ,, 

Oflra . 
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* i Gradi Minuti 
Oilro un quarto fopra Oftro Li- 
beccio — — 1 ii — iy 

Offro Libeccio ■ " - i a 

Oftro Libeccio un quarto (opra 

Libeccio ■ " 33 *~ 4* 

Libeccio ■ ' ■ 4J — 

Libeccio un quarto fopra Ponente 

Libeccio — ' S° ~ J * 

Ponente Libeccio &7 — 3» 

Ponente Libeccio un quarto fo- 
pra Ponente 7 8 — 45 

Ponente ~ 9° ~ 

Ponente un quarto fopra Ponen- 
te Maeftro 7 8 — 4J 

Ponente Maeftro — ■ É 7 — 3° 

Ponente Maeftro un quarto fopra 

Maeftro — **, 

Maeftro 45 — 

Maeftro un quarto fopra Maeftro 

Tramontana ■ '' 33 — 45 

Maeftro Tramontana 1 ■ 1 11 ~ 3° 

Maeftro Tramontana un quarto 

fopra Tramontana 1 — " — '5 

Tramontana — - — 
Tramontana un quarto fopra Gre- 
co Tramontana 11 — *S 

Greco Tramontana ■ 3 * "~~ 3° 
Greco Tramontana un quarto fo- 
pra Greco ■ 33 — 4f 

Greco - 1 45 

Greco un quarto fopra Greco Le- 

vante jS — 1J 

Greco Levante — *7 ~ 3° 

Greco Levante un quarto fopra 
Levante — — 7^ — 45 
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Il P. Brieiio al lib. i. pag. ja. dà la feguents 
contezza dei Venti conforme agli Antichi ; cioè 
che Ariftotele de Meteor. iib. i. cap. i;. dice, che 
alcuni Fi lo lòfi non ammettevano , che un Ibi ven- 
to riputandolo un mero moto dell'Aria , che Te- 
rialce in Straberne li fa due foli, l'uno all'altr'op- 
polto , come i Poli , e fono Borea , e Noto ; che t 
Poeti Greci , e Latini non ne contano , che quat- 
tro , che collocano così ; cioè jtuftro , o Nota op- 
pofto a\V .Aquilone o da Borea : Euro oppofto a Fa* 
wnio o Zefiro , ch'eglino chiamano queft' ultimo 
nel tempo di procella Jtfrìsb, che Andronico Cir- 
refte in Straberne ne deferive otto fopra una Tor- 
re ottangolare in Atene» i quali erano indicati da un 
Tritone con una verga mobile; che da Plinio, Se- 
neca , ed Àrido te le fono flati tenuti per dodici > 
che il fecondo li colloca ne' punti dei Tropici, de' 
Cerchj Polari , e del Meridiano , che taglia detti 
Cerchj; e che finalmente Vìtruvio li computò ven- 
tiquattro. Veggafi la Tavola de' Venti qui anneffi 
del fuddetto P. Briezio. Fig. lK 

SEZIONE XIX. 

Le cagioni dei Venti in generale 1 

IL Varenio cap. vigefimo _ proporzione decima 
adduce le cagioni dei venti come fegue. La pri- 
ma , e la generale n'è il Sole , che col fuo calore 
rarefacendo l'aria , ella è corretta a cercare , uno 
fpazio maggiore, ed a rifpigtiere (e fue parti, una 
innanzi I altra ; perciò quando 11 Sole movefi 
dall'oriente all' Occidente , 1' impulfo principa- 
le dell'aria è verfo l'Occidente . Ne fanno prova 
molti luoghi della Tetra fotto la Zona Torrida , e 
il Mate rutto; il vento quivi fpirando di continuo 
dall'Oriente, vale a dire, che il iole caccia l'aria 
dall' Oriente all'Occidente; ma non pafla la Zona 
li Tor- 
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Tnn-ida L'aria cosi rarefatta c per verità rerpin- 
?a vòrfo'nuf i Quarti'; cioè Tramontana , Oflro, 
levanti.', e Ponente, e verte i punti fra efiiQuar- 
ti - non è però ricevuta in tutt' i punti ; perocché 
l'immillo nuRpiore c vello 1' Occidente ; il Sole 
V , "'i vtrf.. quella patte. Tal' è quafi Tempre 
U cola nella Zona Torrida; ma nella noflra .1 ven- 
to IV.irs generalmente pumi , r he nafta il iole , e 
aor i il Può nafeere ah refi ; ed allora molti, air, 
verni cenano. A tenni punti fono talvolta più de; 
eli altri difpotìi ad accogliere quefl empirò dell* 
7k\ iicrhè quando t'impulfo inclina aliai verte ri 
Settentrione egli è chiamato vento Olirò ec. Dee 
qui notarti, che quando V empito, o Ha f impulfo 
piega verfo qualche punto, che non fu de quattro 
cardinali; allora il vento pare diverte in paefi L dif- 
ferenti perocché fcbbene detto punto è un fon, 
rifpetto al luogo, a cui il Sole e ver leale , nulia- 
dimeno riguardo agli altri luoghi e diverte , e per 
quella ragione un medelimo vento e chiamato m- 
verfamente in Parti differenti ; quello vento «w 
può eflere o aiutato da altre cagioni , o impedito; 
(e viene aiutato , aHow fonia da quel punto vio- 
lento ; s' è impedito li fa piti placido , e (pelle 
volte allora fpira un altro vento , eh e pwttodo. 
aiutato dalla catione generale . Dice , che la fe- 
conda càeióoe fono le frequenti efalnzi"ni , che ab- 
bondantemente , e con gran forza fóKevanfi dalla 
Terra, e dal Mare ; quantunque però non carte- 
llino un vero vento fino che li rarer"acciano_ . La 
tana è la rarefazione di nuvole grandi , e piccole 
o per il calore del Sole , e delle Stelle , o per le 
Io particole ignee, che in fe contengono. La- quar- 
ta cagione è lo feiogtimento de' giacch e delle ne- 
vi particolarmente ne' luoghi moncuoli ; ma non 
sia affatto nell'acqua . La quinta è il nafeere del- 
la Luna, la Tua diverta Umazione , e quella delle 
Stelle . La feiìa lì c la con den fazione , e la rarefa- 
zione 
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zinne dell'alia , e ile' vapori a qualunque grado di 
freddo, o di calore . La (attinia finalmente , è la 
difcela delle nuvole, per cui I' aria rimane premu- 
ta. Tutto ciò via meglio s'intende col confiderarii 
I' Eolopila , la quale empiuta di acqua , e vifealda- 
tn , manda fuori con molta violenza un vento, che 
dura finché tutta I' acqua Ila esista . Egli tiene, 
che 1' aria faccia la parte dei piccolo orificio dell' 
Eolopila ì. per l'aria vicina più demi. ì. s'ella ft 
premuta , ovvero impedita di farfi luogo per altri 
vapori , o fia altre nuvole. 3. s'e l'aria verfo un 
quarto è più condenfata , e qtlindì ne nafcur.o ì 
Turbini . 

Nella undecima proporzione parla de' venti , che 
foflìano in guifa, che formano una linea perpendi- 
colare Copra 1' Orizzonte. Dice , che ciò avviene 
perchè l'aria gira intorno alla Terra con un moto 
sferico, e perchè la protruiione , o Ira l' impililo per 
il più li fa intorno a! cerchio maggiore della ite- 
ra ; ma ciò meglio fi concepir! fé fi rifletta alla 
prima cagione de' venti ; perocché il Sole rifpjÉnfi 
l'aria verfo tutt' i Quarti de' luoghi , a cui è ver- 
ticale ; ma l'empirò non è ricevuto in tutti que* 
luoghi com' è flato qui dianzi detto ; dunque fc fi 
confiderinu i cerchi maggiori tirati da coli , e tàlli 
che accolgano 1' impulfo dell' aria , tutt' i luoghi 
della Terra rimati in quel cerchio , o femicerchio 
avranno il vento perpendicolare; perche ogni cer- 
chio maggiore della Terra , che pafla per qualii- 
voglia luogo di effà è perpendicolare all' Orizzonte 
di detto luogo . La fìeffa cola accade quando un 
turbine di vento prorompe da una nuvola; ma ne' 
luoghi fituati fuori di que' Cerchj non evvi un tal 
vento , benché [' aria movati (òpra l' Orizzonte di 
que' luoghi ; perdi* ella non è perpendicolare all' 
Orizzonte , ma ohbliqua. Ei con ferra tuttavia non 
effere vero generalmente , che il vento fpiri in li- 
nea perpendicolare all' Orizzonte j perocché molte 
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volte oJTérvafi foffiare oboliquamente rifpetto all'a- 
ria; ficchè il fumo di un camino è tal volta fpin- 
to dal vento a punti diverfi in un medefimo tem- 

r° ■ . 1 ,' ' 

Nella duodecima proporzione a (legna la ragione 
per cui foffiando un vento" ceffi no di quando in 
quando i Tuoi turbini, e tolto ri novi no la loro fon- 
ia, e crede, che ciò avvenga perchè ceffa di elio, 
vento la cagione, e che ricerchili quél tempo affin- 
chè i vapori fi radunino , e paflìno per. l'aria con 
quella violenza; quindi è , che il vento è più du- 
revole in Mare ; perchè quivi fono più continuate 
1' efalazioni . 

Donde derivi, che i venti Occidentali fieno mei 
no frequenti degli Orientali è fiato accennato nella 
decima propofizione . 

Egli defcrive la cagione della forza dei venti 
Meridionali, ed Occidentali maggiore di quella dei 
Settentrionali , ed Orientali come fegue . L'aria 
Settentrionale è più denfa per il freddo, ed il ven- 
to Meridionale nella noftra Zona è più tenue; per-, 
chè- l'aria è rarefatta dal calore del Sole ec. ; ma 
dee oflérvarfi , che i venti Meridionali fono tanto 
afctutti, freddi, ed impetuofi nella Zona temperata, 
oppofta alla noftra, quanto ci riefcono i Settentrio- 
nali; il vento Orientale però è più gagliardo per 
un' altra ragione ; cioè perchè nafte per il più. 
dalla rarefazione dell' aria cagionata dal Sole , la 
quale effèndo continuamente- portata dall' Oriente 
all' Occidènte fpira con maggior forza ; tuttoché? 
vi poflan effere altre cagioni , che lo promovano, 
e Io rallentino. 

Nella decimafefta_ proporzione riferifce' la cagio- 
ne ; perchè i venti Meridionali , ed Occidentali 
fieno più caldi e meno frequenti degli Orientali, 
e Settentrionali; ma dice , che ciò dee folamente- 
intenderfi circa i luoghi della noli ra Zona ; peroc- 
ché nellialtr* Zona temperata pofla dall' Equatore* 
- verfo. 
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verfo il Mezzogiorno li è il contrario , effendo co- 
là i venti Settentrionali più caldi , ed i Meridio- 
nali più freddi . Egli vuole , che così fia dalla na- 
tura della cofa; perocché noi Tentiamo i venti Me- 
ridionali più caldi , ed i Settentrionali più freddi 
per la ragione, che i noffri venti Meridionali ven- 
gono dalle parti più vicine alla Zona Torrida , o 
al eorfo del Sole; ma fi è all' oppoffo intorno ai 
venti Settentrionali . Ne' luoghi fituati dall' Equa- 
tore verfo il Polo Antartico accade appunto il con- 
trario ; perocché il vento Settentrionale fpira dalia. 
Zona Torrida , ed il Meridionale dai luoghi , che 
fono più vicini al Polo Antartico fuddetto. 

Ma dee penfarfi altrimenti circa i venti Orien- 
tali, ed Occidentali; giacché qui la divertiti delle 
parti della noftra Zona , e della oppofta alla noftra 
non ha luogo. Primieramente è flato derto nella 
precedente proporzione , che i venti Occidentali 
fono meno frequenti , ed anche più caldi ; perchè 
foffiano ordinariamente in tempo di notte dopo il 
tramontare del Sole, e l'aria , che viene da quel 
Quarto , è più calda della noftra , perchè fiamo al- 
ti , o Ila più lonrani dal punto Occidentale. Può 
aggiugnerfi un'altra cagione, e ferve altresì per Iz 
differenza fra i venti Settentrionali , e i Meridio- 
nali; cioè perchè, come ognun fa , quallìvoglia aria 
è più o meno calda a mifura, che fpira con mag- 
giore, o con minor forza, febbene in fatto ella non 
è nè più fredda , nè più calda , come fcorgefl dal 
noftro fieno fiato, che polliamo, fecondo che pili 
ci aggrada, fpirarlo e caldo, e freddo. 

Nella decimafettima propofizione annovera i fe* 
gni di vento vicino . Quando i Marina) veggono 
qualche piccola nuvola pallida, o nera , eglino la 
considerano per un indicio di vento dal Quarto 
dov'ella trovati; perocché le nuvole di quel dorè 
dinotano, che in breve debbono feioglierfi in tur- 
bini, a perchè quelle medefime nuvole cadendo, o 
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fta difendendo per il Ioto pefo , ed eflendo feps- 
rate Halle altre, premono I' aria j cheflàfotto di ef- 
fe ; fìcchè coft tìngono quella a fpiràre . Gli altri 
fegrti fono i- Se il Sole quando nafce comparìfca 
macchiato , e fi nafconda in qualche nuvola palli- 
da, o nera, egli è un indizio di vento , o di piog- 
gia, x. Se il Sole nel fuo nafcere fi moftri di una 
figura concava; cioè fe rifplenda nel mezzo , e di 
là efcano i Tuoi raggi, dà fegno di una procedi 
umilia , e ventefa ; il limile lì è quando nel Aio 
tramontare fcuoprefi pallido . 3. Ma fe comparifce 
rullò, l'aria farà quieta, e ferena il giorno feguen- 
te . 4- Se lìa pallido , e tramonti in una nuvola 
nera prefagifce un vento Settentrionale . J. Se la 
Luna è di colore aureo , egli è mi fegno certo di 
vento conforme al verfo 

Pallida Luna pluit , rubtcunda fiat , alba fermai. 
6. Un cerchio intorno alla Luna . 7. Se le Aie 
corna fieno acute . 8. Se il corno Settentrionale fia 
più lungo dell'altro è indizio di un vento Setten- 
trionale ; ma fe il Meridionale fia più elevato di- 
nota un vento Meridionale, a. II nafcere della Lu- 
na, e delle Stelle più notabili , come Arturo, Orio- 
ne j e delle piccole dette ìì.rdi infieme col Sole. 
10. Se le Stelle piccole in Cancro , che fono chia- 
mate Afeles, relìino coperte da qualche nuvoletta, 
fpécialmente fe delle due la più vicina a Setten- 
trione, egli è fegno di un vento Meridionale; ma 
fe n' è l'altra, di un Settentrionale, u- Quando 
ceiTa la pioggia per il più il vento comincia a fof- 
iìare . 12. Se nel Mare fi fenta un fuono , o fin 
uno flrepito fimile al bollore dell' acqua . 15- Gli 
Antichi prendevano per indizio di venti vicini la 
comparfa di certi animali , come del Corvo , ilei 
Pefce Delfino ec. 14. Le meteori ignee , e i fol- 
gori . 

Nella decimottava proporzione dimollra perchè 
i venti fieno più frequenti nella Primavera, ^ e 
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riell' Autunno, e fpirino allora con maggior forza, 
che ìa una calda Srate, e in un freddo Inverno. 

Ciò avviene nella Primavera in parre dallo fcio- 
.glimenro delle nevi ; fpecialmente ne' luoghi mon- 
goli , in parte perchè ijwri della Terra fono allo- 
ra aperti , e mandano _ fuori più efalazioni , e in 
parte perchè l'aria , e i vapori fono a quel tempo 
più rarefatti , che nell'Inverno . Aggiungali , che 
nel mefe , prima cha cominci la Primavera , e nel- 
la Primavera medeiima cadono per il più molte 
piogge ; perchè le coftellazioni , che influifcono . 
umido trovans' in que luoghi del Zodiaco , in cui 
quando entra il Sole conofceli incominciare la Pri- 
mavera Le ftefle frequenti piogge , ad efalazioni 
fono la cagione del vento nell'Autunno; perocché 
il mediocre calore del Sole folleva in vero i vapo- 
ri denfi però, ma non abbaftanza rarefatti ; all'in- 
contro in una fìaggione calda i venti, e le piogge 
fono meno frequenti j perchè il Sole aiìòttiRlia di 
troppo I' efalazioni , nè permette che fi ragitnino 
mfieme in quella quantità , che ricercaG per "la pro- 
duzione del vento. In un Inverno freddo i venti 
fono più rari ,- perchè i pori della Terra elìendo 
chiufi follevaniì pochi vapori, e quelli, che n'efa- 
lano, o lì condenfano in neve, o fono impediti dal 
ghiaccio a rarefarli al grado di cagionar vento. 

Nella decimanoiia prupofizione dilcorre fopra 1' 
altezza dei venti, o (ìa circa la Regione dell'aria, 
in cui cominciano a fpirare. Alcuni credono , che 
non parlino l'infima Regione ; perchè non fentefe- 
ne^ alcuno nelle cime degli alti Monti , come dell' 
Olimpo ec. , ma il Varenio ne dubita ; perchè il 
fumo , eh' efee dalla fammi tà del Mont' Etna è 
portato molto alto dal vento. 

La vigefima proporzione concerne quanto lungi 
un medefimo vento porta eftenderfi , e dice , che 
molriiTime fono le diverfnì dell'eilenfioni dei ven- 
ti; perocché quelli , che foffiano dall' Oriente all' 
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Occidente fotto la Zona Torrida , Sembrano fcorreie 
intorno a tutta la Terra, e que' , che fpirano dal 
Mezzogiorno a! Settentrione , i Marinaj trovanlì 
durare molti giorni , e fonare per- un gran tratto 
del Globo. Pare , che la ftefla cofa dovrebbe fup- 

£irlì circa i venti collaterali ; ma con quella dif- 
renza, che lo fleflò vento è diverfó in luoghi dif- 
ferenti , com'è flato di già detto nella decima pro- 
porzione . 

*j«ì ■i^^'■r-T^' Vi ■ vjj2j<( ■ _ », 

SEZIONE XX. 

1/ Varenio al Cap. XI. tratta dei Venti in par- 
ticolare, e delle Tempefte. • . 

LA feconda propofizione verfa intorno ai Venti 
generali, e particolari. 
Vento generale, o Monfone , o Ca regolare o da 
traffico è così chiamato ; perchè foffia dallo fteflb 
punto in molti luoghi nel medefìmo tempo fopra 
larghi tratti della Terra , e nella maggior parte 
dell'anno, e fi conofce eh i ari flì ma mente in Mare: 
il Vento particolare è tutto al contrario. 

Il vento generale in Mare è interrotto tal volta 
da uno contrario da Terra ; cioè dai luoghi vicini 
al Mare ; ficchè quel vento non morirà la fua.co- 
ftanza , che in 'mezzo al Mare . Tal forta di venti 
trovali folamente nei Mari fotto la Zona Torrida, 
o in quelli fra i Tropici , e alcune volte fette gra- 
di di là dai Tropici . Catelli venti generali fpira- 
ho tutti dall'Oriente , e dar fuoì punti collaterali, 
cioè dal Levante, da Greco , e da Scilocco • Sono 
molto collanti nell'Oceano Pacifico ; di modo che 
le Navi declinate da Acquapulco nella Nuova Spa- 
gna, all' I fole Filippine , quelle finiate all'Oriente , 
quella all'Occidente, fanno fpefle volte un (i lungo 
viaggio , che confitte in 1650. Leghe , in foli 60. 
giorni, fenza cambiar vele ; poiché il vento è per 
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tutto quel tempo Levante, n Greco; talmente, che 
i Msrinaj dicono, che poflóno dormire ficuramen- 
te in tutto quel viaggio , fin a t tantoché vengano in 
villa dell'Itole Filippine . ove detto vento rimane 
da- altri interrotto . Eglin' oiTervano i! medefimo 
vento generale fra ii Capo di Buona Speranza , ed 
il Brafile, fra'quali giace rifoia di S. Elena. Na- 
vigano da q'ueff IfoU al Capo di Buona Speranza 
( eh' è lontana 3jo. Leghe ) affai fovente nello 
fpazio di ri., ovvero 16, giorni, ma fé vano di lì 
da ella Ifola un'ottava parte di una Lega, non pof- 
fono mutar più bordo per ritornare indietro : tan- 
to forte quivi fofrìa il vento dall'Oriente.. 

Spieganti le cagioni di tali venti come fegue . 
Alcuni fono d'opinione, che il moro del Sole dal!' 
Oriente all'Occidente tiri feco l'aria , e con una 
for;a maggiore nella Zona Torrida , che in altri 
luoghi , Coloro, che tengono, che la Terra muovati 
intorno al Sole, dicono, chequando l'aria gira in- 
fieme colla Terra, la prima muovali più lentamen- 
te dell'ultima; ficchè quando noi ftamo portati in- 
fieme colla Terra dall'Occidente all'Oriente, l'aria 
girando con minore velocita , pare che fi muova 
contro di noi ; cioè dall'Oriente all'Occidente. 
Cartefio porta una nuòva rifoluzione di queflo Fe- 
nomeno alla pai te quarta , propofizione quarantèiima 
nona de' fuoi principi , dove ne attrlbuifce la ca- 
gione alla Luna , ed a qnefta altresì il moto del 
Mare dall'Oriente all'Occidente. 

Nella terza propofizione il Varenio difeorre in- . 
torno ai venti (labili , o ha collanti e periodici ,. 
e circa gì' incollanti ; alcuni fono annirerfarj altri 
ritornano ogni fei mefi ; altri, una volta al mefe ; 
ed altri finalmente ogni giorno . I più tonlìderabili 
fono i Monfoni , f come fono chiamati dagli Olan- 
defi ) o i venti da traffico ( come li nomano gì' 
Jnglefi ) per la utilità , che apportano al Comer- 
cio . Neil' Oceano Indiani» eglino collante mente. 
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fpìrano per alcuni meli , e quando celiano , comincia 
a foffiare un vento contrario , che dura altrettanto 
tempo, e tal volta evvi una celTaiione dell' uno, 
e dell'altro per alcuni giorni ; frattanto vi ha cal- 
ine , venti variabili , e frequenti temperie ._ Nella 
parte dell'Atlantico lituara nella Zona Torrida, ed 
alcune volte nella Zona Temperata, il vento Set- 
tenriionale fpira per turt' i meli di Ottobre , No- 
vembre) e Gennajo , e perciò quello è il tempo 
proprio per andare dall'Europa all' Indie . 11 Vare- 
«io penfa, che la quantità de' vapori denfi , e le 
nuvole in detti meli così gravi , che di continuo 
premono l' aria , 'pollano cagionare limili venti ; fpe- 
cialmente perchè fofEano per il più dai Quarti Set- 
tentrionali , e Meridionali : ma rimette la materia 
ad ulteriori , e più accurate olTervajioni fopra le 
ilagioni dell' anno , e circa i Monti in quelle 

Nella quarta propofizione tratta di que' venti , 
che da'Greci chiamavano Etefix , o (ia Anniveifi- 
rj . Erano, fecondo effi , di due forte , ì venti di Sta- 
te, che foffìano dal Settentrione; principiano addi 
6. ovvero 15. circa dì Luglio , e durano 40. gior- 
ni , o più. Non fpìrano , die nel giorno ; ma non 
tanto di buon mattino . Quello vento è ollérvato 
non folamente nella Grecia ; ma altresì nella Tra- 
cia , nella Macedonia, nell'Arcipelago , nell'Egit- 
to, e nell' Affrica . II Varenio giudica che deriyi 
dalle nevi liquefatte, e dalle piogge ne' Monti vi- 
cini, e che la ragione , per cui non forfj in tempo 
di notte, fia perchè allora le nevi non li liquefau- 
no , o almeno roco a cagione della_ lontananza del 
Sole . I venti Meridionali poi cominciano doro [' 
Inverno, e fono molto placidi . I Greci chiamava- 
no i primi Eicficc per eminenza ; perchè erano i 
più gagliardi , e gli ultimi Cheiidoniai ovvero Or- 
nilk't" perchè predicevano la venuta degli Uccelli 
detti Chelidonia , o lia Rondini . Ei crede . che 
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cueftr venti procedano dalle nevi , che fi fciolgono 
ne'Monti della Luna nel Monomorapa, eflendo ivi 
Stare quando è Inverno nell'Europa . Cominciano 
detti venti nel Congo , e nella Provincia Èu zìi ra- 
ta nel mere di Settembre , e vi continuano fino a 
Marzo. Eglinon fa adtiur ragione perchè non ven- 
gano in pari modo confìderari nell' Jtalia , nella 
Germania , in Francia ec. come n'erano nella Gre- 

■ La fetta Tua propolizione riguarda alcuni venti, 
che fono particolari a certi lunghi; cioè alle Spiag- 
ge del Perù , del Chili , e del Mare adiacente il 
vento Meridionale , o fìa il Libeccio è perpetuo. 
Comincia ai ^6 gradi di Latitudine, e giugne fino 
di là da Panama nell' Iflmo dell'America ; quindi 
è, che le Nari, che vanno da Lima a Panama in 
fochi giorni terminano quel viaggio ; ma fé ven- 
gono da Panama a Lima cotifiiinano molto, più di 
tempo . Quello vento loffia, fblamente preffb le 
Spiagge del Perù . Sulle Cofìe della Terra Maga- 
glianica, o fi a del Fuego verte il Braccio di Mare 
di le Maire, o iìa ivi verro lo Stretto, i venti Oc- 
cidentali fono molto, frequenti . Alle Spiagge di 
Malabar nell'Indie i venti Settentrionale, e Greco 
fpirano per tutto l'anno . Il noflro Autore crede, 
che la precedente fua Ipoteiì della liquefazione 
delle nevi nei Monti vaglia a fciueliere non meno 
cjiiefla, che ogni altra fimi le difficoltà. 

Nella fettinia proporzione parla dei venti , che 
foffianò a certe ore de! giorno , e della notte, co- 
me alle Spiagge di Malabar dai me fé. di Settembre 
fino a quello di Aprile , il vento Levante da Ter- 
ra comincia dalla mezza notte, e dura (ino al mez- 
zo giorno ; ma dal mezzo giorno fino alla mezza 
notte fpira dal Mare un vento Occidentale , 0 fìa 
di Ponente. Sulle Cofle della Nuova Sragna vi ha 
venti da Tetra rutta la notte , e venti dal Mare 
lutto il giurno. Nel Kegno dei Congo lòffìano veti- 
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ti da Terra tutta la notte ; ma venti di Tramon- 
tana j che rinfrefcano , e vengono da! Mare per 
tutto il giorno, i quali recano un grande follievo 
agli abitanti di que'cocenti Paefi. 

Nella ottavi propofi/.ione oflerva , che quanto 
più ci avviciniamo all'Equatore partindoci dal Po- 
lo Settentrionale i venti Settentrionali fono meno 
violenti, ed allorché palliamo 1' Equatore avvicinan- 
doci alla Terra Auftrale troviamo i venti Meridio- 
nali gagliardi , freddi , ed afciutti in que' luoghi , 
fpecialmente nel Chili , e nel Perù . La cagione 
dell'uno, e dell'altro vento egli ili in a , che lia la 
medeiima $ cioè perchè ambidue vengono dai cer- 
chj Polari . 

Nella decima proporzione difcorre dei venti no- 
tabili per gli effetti fanelli , che producono , come 
turbini, tempeUe di venti I" uno all' altro contra- 
ri ec. 

I venti d'etti da Marinaj Travadai prorompono 
in un iltante da una nuvola , e finattantochè du- 
rano, fpingono ogni cala innanzi con malta forza. 
Sono frequenti (lìmi fra il Capo di Buona Speran- 
za , ed il Brafile , ed all'altra parte dell' Affrica 
fino al Paefe di Natal , e alla Ghinea fotto l'Equa- 
tore . Torto , che i Piloti offetvano nuvole nere 
infìeme rifiliti a fili conofcono vicina la tempella ; 
perciò vi provveggono col far mainare prontamente 
le vele . Prima, che fi offervaflèro i fegni dei Tra; 
vados perirono moire navi . I Portughefi furono i 
primi a conofcere quelli venti e (Tendo ftat' i primi 
Europei , che navigaffero Iteli' Oceano Etiopico,. 
Dopo, che Vafco di Gama fcuoprì la Urada all'In- 
die per il Capo di Buona Speranza , il Rè di Por- 
togallo tnife in Mare Del ijoo. tredici forti , e 
grotte Navi , che furono la prima flotta dì Euro- 
pa, che arrivarti al Braille . Stettero colà fino al 
mefe di Aprile, e nel mefe di Maggio fecero Ve- 
la per il Capo di Buona Speranza . Quantunque i 
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Mafinaj vedeffero i fegni di una vicina procella, 
eglino però non [i conobbero . Prima della tempe- 
ffa li trovavano in piena calma ; onde fpiegarono 
]e loro vele per raccorre tutto il vento, che mai 
potefliro ; ma in un momento foffiò un fi furiofo 
vento Settentrionale , che quattro Navi andarono 
fubito a fondo. Tutta la Flotta farebbe Scuramente 
perita fe non mainavano in fretta le vele. 

Neil' Oceano frali' America , e 1' Affrica fottìi 
I' Equatore quelli venti fpirano affai Taverne ; fpe- 
cialmente ne' meli di Aprile , di Maggio , e dì 
Giugno . Sono parimenti ofTervati regnare fulle 
Colle della Ghinea. Nel Golfo Arabico, nella flefs' 
Arabia, e nell'Etiopia fono pure frequenti ; dimo- 
doché in un anno Tettarono fepolti fotto vaiti 
Monti di Sabbia da detti venti formati fei mila 
Viandanti infieme coi loro Cammelli, Probabilmente 
que' Cadaveri difeccandofi in breve tempo per l'ar- 
dente arena, che li cuoprono, fono quelli, che noi 
chiamiamo Mummie . Il Varenio crede , che i 
venti Travadps derivino 1. da una irtantanea df- 
fcefa di nuvole pefanti . z. da fpiriti , o da una 
materia ignea , e folfurea , che tolto feoppia , come 
gli acquazzoni procedono dalle nuvole acquofe , che 
difendono con tutta forza perpendicolarmente al- 
lorché diventano troppo gravi ad eflère foftenutl 
dall'aria vicina. 

Le tempefie di venti l'uno all' altr' oppofti fono 
frequentili! me nel!' Oceano Orientale . Nei Mari 
del Giappone, e della China cominciano a foUiare 
dalla parte Occidentale > e girano , o fia pattano 
per tute' i punti della Buftòla nello fpazio di 24. 
ore. Elleno rendono j viaggj dall'Indie Orientali 
al Giappone fommamente pericolofi ; ficchè contali 
per un viaggio profpero, fe di tre Navi una ne ri- 
torna falva. Quelli venti producono flrani effetti; 
perocché frad icario Alberi , rovefeiano Caie , e gir- 
tano groffe Navi fuoFÌ affano dell' acqua , per lun- 
go 
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go tratto dentro Terra - 11 Varenio flims , che la 
cagione di tali turbini , e temperie fia un vento , 
che prorompa con grande violenta da un Quarto , 
e che incontrando' qualche odacelo fi raggiri intor- 
no a fe lleflb , come I" acqua in un vortice , o fia 
una voragine, o che procedano da venti , l'uno all' 
altro oppoili , che fpirino con moka forza in un 
medeiìmo tempo. 

Nella propofizione decimaterza giudica , che il 
vento polla derivare dalla Terra, e dall'Acqua; pe- 
rocché fi nell'una come tiell' altra avendovi cavi- 
tà, che contengono fpiriti, e follarne folfuree , può 
ragionevolmente didurfi, che vi fi generino violenti 
turbini di vento, vale a dire > fe fia impedito di 
ufeire a mifura, che va fnrmandofi , ovvero fe tro- 
vifi raccolto in tanta copia , ficchè fia fumeremo 
prorompere fuori . Parimenti quando è rinchiudi, 
nelle vifeere della Terra, cagiona tremuoti , e dal- 
la della cagione nafee il fumo , che fovente folle- 
Tali dal Mare in varie parti del Mondo ; ma con- 
felìa di non avere mai Ietto, eh' efea dal Mare al- 
ta propofizione decirnaquarta concerne la que- 
llione fe il vento nafea dal flufio del Mare , e da. 
quello de' Fiumi ; egli dice , chiaro apparire dalla 
fperienza , che fe nel crefeere , e nel calare del 
Maro T aria non è moda da altri venti più ga- 
gliardi, vi ha generalmente un vento da Mare id- 
iìeme con un flutto ; quindi crede probabile , che 
I' aria per la fua contiguità coli' acqua fia unita- 
mente con- queft' ultima portata allo dello Quarto; 
ovvero, che l'aria polla edere rimoffa dal fuo luo- 
go per mezzo del corfo dell' acqua , ballando per 
la prima ogni menoma ìmpreilìone per moverla. 

La propofizione decimaquinta riguarda i Fuochi 
Fatui , che veggonfi nelle temperie , come quelli 
chiamati Cafiore, e Polluce , S. Ellena ec. Quelli 
fuochi da' Portughefi fono detti Corpo Santo; da- 
gli 
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gli Spagnuoli S. Elmo . Talvolta olfervanu molti 
Si erfi moverfi incorno agli Alberi delle Navi ,qua 
e II vagando , come fogliona fare gli altri della 
ilefla natura , benché altre volte li fermino fugli 
alberi, e Tulle vele , e diano un falfo lume, quale 
di una candela accefa , tna di un pallido colore; 
fe fi abbattano in numero di cinque, ì Portughefi 
chiamatili la Corona di Noftra Signora , e tengono 
dinotare , che la procella certamente fia tofto per 
ceiTare. Egli crede , che tal forta di fuochi derivi- 
no da una materia bituminofa folfurea rifpinta al 
baffo dalla violenza dell' aria , e che infieme ra- 
gunata fi accenda per 1' agitazione delle fue par- 
ticelle . 

Nella propofizione decimafella pretende , che la 
cagione delle lunghe , e frequenti calme del Mare 
predo la Ghinea, e fotto 1' Equatore nell' Atlanti- 
co, particolarmente ne' Meli di Aprile .'Maggio, 
e Giugno, proceda dal non efTcrvi nevi Tulle Mon- 
tagne di quelle parti; giacché fciogliendofi valgono 
a produrre venti. 

SEZIONE XXI. 

Gioverà qui aggiugnire cià , clic ti Signor Edmondo 
Halley dice nella fua Relazione Storica de' Venti 
Generali, o fia da tragico, ovvero Manfani , offerv*~ 
bili ne' Mari fituati fra i Tropici , e preffo di ejfi > 
infieme con un faggio, dell» cagione fifica di detti 
Venti. 

E Gli dice efiere quatta una parte di Storia Na- 
turale non meno defidersbìle ed utile, che dif- 
ficile a confeguirfi ; che quanto ne fcrive della me- 
defima il Varenio, egli non è efatto ; poiché vi fi 
trovano molti sbagli, ch'elfo il Signor Halley proe- 
curerà dì raddrizzare col mezzo delle notizie , che 
ricavò da' Naviganti pratici,, e delle oflervaasoni. 
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oh/ egli fiefib fece nel fuo foggioroo fra i Trò- 
pici . 

; La foftanza di ciò , che ha raccolto è in breve 
come fegfle; ■-;!./.' ..... ■ . . . ■..:■*! 

L' Oceano univerfale può con tutta convenien- 
za dividerli in tre parti ; cioè 1. Nel Mare Atlan- 
tico", «rt<. -Etiopico, s. Nell'Oceano Indiano. 3. Nel 
gran: 'Mate .Meridionale , o fia Oceano Pacifico; e 
febbene tutti quefti Mari fra di loro comunicano 
dalla parie del Mezzogiorno j pure circa ciò , che 
iBguarda i venti da traffico , Tono abbaflanza fepa- 
rati per la frappofizione Ai vaili tratti di Terra; il 
primo. giacendo frali' Affrica , e .1' America; il fe- 
condo frali' Affrica, e le Ifole Indiane , e la Nuo- 
1 va Olanda; e l'ultima frall'Ifole Filippine, la Chi- 

• na, il Giappone, e la Nuova Olanda all' Occiden- 

te,, e fra la Cotta dell'America all' Oriente - Ora 
fegui tondo quella naturale divifione dei Mari ei 
divide parimente la fua Storia in tre parti. 1 
I. Nei Mari Atlantico, ed Etiopico fra i Tropi- 
ci evvì un vento generale di Levante per tutto V 
anno fenza veruna confiderabile variazione ; fe non 
che foggetto a piegare ad alcuni pochi punti della 
BufTola verfo Tramontana, ovver' Olirò, conforme 
alla liquazione dei luoghi. Le offervazioni , che fo- 
no fiate fatte circa quelle variazioni, fono come fe- 
gne. 

l, Che prelìb la Coda dell' Affrica fubito dopo 
1 paffate le Jfóle Canarie polliamo afficurarci di ave- 

re un vento Greco verfo la Latitudine di 18. gra- 
dì, e il quale di rado gira verfo l'Oriente lino al 
punto di Sreco Lavante , o psfTa quello di Greco 
Tramontana . Quello vento accompagna le Navi , 
che fono defìinare , o lia , che viaggiano verfo il 
Mezzogiorno fino alla Latitudine Settentrionale di 
10. pradi, e alla diftanza di circa cento miglia dal- 
la Colla, o (la Spiaggia della Ghinea, dove arrivate 
cadono in una calma , che feguita lino al quarta 
grado 
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erado ili Latitudine Settentrionale, e in Toinados, 
che fono certi turbini di vento impetuofi , e (fi 
breve durata, i quali girano rmt'i punti della Anf- 
ibia. >j ^HjfHfakjr 

i. Che le Navi deftinate all' I fole Cnribbe, o fia 
Amille fentono a inaura , che f, avvicinano alla 
Spiagge dell America, che il Addetto vento Gre- 
co diventa Tempre più Orientale, di modo che al- 
cune volte e vero Levante , altre Olirò Scìlorco; 
ina pero per il più gira a Settentrione , o fia a 
iramonrana uno , o due punti di qua da quello 
Quarto , e quafi mai di r iù , OiTervafì parimenti, 
che la Forza di quelli venti minora appoco appoco 
fecondo, che fi va più verfo I' Occidente. 

3. Che 1 limiti, o termini de' venti da traffico , 
o da regolari , e dei variabili in quell'Oceano fi 
eliendono più verfo 1' America , che verfo l'Affrica- 
perocché 1 Marinaj non incontrano il vento da traf- 
ile© , che dopo avere pattata la Latitudine di iS. 
grad. dalla parte dell'Affrica , e verfo l'America 
giugne per ordinario fino a' 30. , Jr. , ovvero 31. 
gradi di Latitudine: ciò altresì accade verfo la par- 
te Meridionale dell Equatore; poiché predo il Ca- 
po di Buona Speranza i limiti de' venti regolari fo- 
no più v.cmi alla Linea , 0 fia all'Equatore tre, 
^quattro gradi di più , che fulla Coffa del Bra- 

4- Che dalla Latitudine Settentrionale di quattro 
gradi fino ai fuddetti limiti dalla parte Meridiona- 
le del! Equatore , 1 venti girano quafi Tempre fra 
Mezzogiorno, e 1' Oriente, ed old ina ri a mente fra 
Scilocco, e Levante , ofiervando per il più quella 
regola; cioè, che fono più Meridionali , 0 fia Au- 
itrali dalla parte dell'Affrica, e più Orientali da 
quella dell' America , o fia del Braille ; dimodo- 
che diventano quali tutto Levante , ed il poco, 
che piegano e/Tèndo Tempre verfo Oflro . Dice, 
che in emetta parte dell'Oceano F afsó un anno in- 
K » intero 
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tero in un impiego , che l'obbligava a confederare, 
più che per ufo, i tempi, e che ha trovar.' i venti 
fpirare quali Tempre circa Scilocco , cioè Scilocco 
Legante un quarto fopra Scilocco ; che tuttavia 
quando piegavano più verfo Levante, affai fovente 
loffia vano gagliardamente , ed era un tempo coper- 
to, tenebrofo, e cai volta piovofo ; che quando il 
vento girava verfo il Mezzogiorno , o Ha Offro , 
il Cielo era fereno, e fpirava un piccolo vento fref- 
co dopo una calma; ciò però non Tempre; ma dice 
di nrii avere mai veduto , che il vento paffaffè di 
lì dal Mezzogiorno verfo l'Occidente, odi là dall' 
Oriente verfo il Settentrione. 

5. Che la divertita delle ftagioni reca qualche 
piccola alterazione ai venti da traffico, olla regola- 
ri ; perocché quando il Sole è verfo la parte Set- 
tentrionale, e affai lontano dall'Equatore , i venti 
Scilocco particolarmente nello Stretto di quéft' Ocea- 
no ( fe così può chiamarli ) fra ili Brafile , e la 
Colla della Ghinea , piegano uno, o due punti verfo 
il Mezzogiorno, e il Greco diventa un po' più 
Orientale, e all'incontro quando il Sole lì avvicina 
ni Tropico di Capricorno, i venti Scilocco diven- 
gono più Orientali, e il Greco da quella parte del- 
la Linea piega più verfo Settentrione , o fia Tra- 
montana . 

6, Che Eccome 'non vi ha regola_ generale , che 
non abbia la fua eccezione , cosi iti quell'Oceano 
evvi un tratto di Mare, in cui i venti di Offro , e 
Libeccio fono perpetui; cioè. lungo tutta la Coffa 
della Ghinea, eh' è uno fpazio di terra di più di 
500. leghe, il quale (ì elleude da Sierra Leona (ino 
all'Ifola di S.Tommafo; perocché il vento da traf- 
fico Scilocco , -dopo avere pallata la Linea , o fia 1" 
Equatore, .allorché fi avvicina alla Ghinea ad una 
diiìanza di 80., ovvero 100. leghe, piega alle ban- 
de, e diventa Offro .Scilocco , e apporo apporo a 
niifura , che fi avvicina allaTerra, gira verfoOfìrc-, 

ed 
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ed Olirò Libeccio, e aflài prefló terra Libeccio e 
e talvolta Ponente Libeccio, la quale variazione/ 
fcorgefi meglio ne! Mapo qui annego , di quel- 
la che pofla efpnmcrfi colle parole . Tali fono 
j venti cHervat- fopra quella Spiaggia quando bi- 
nino veri ; ma vi fi trovano rovente calme e 
rornadoj e tal volta venti Orientali malfari 
e canginoli, detti dagli Abitanti termitai, che 
moire volte infettano la navigazione verfo quelle 

7- Che alla parte Settentrionale della Linea Fra 
■I quarto , c il decimo grado di Latitudine , e fra i 
Meridiani di Capo Verde, e dell'altre Ifole dello 
fleflb nome, finiate più verfo l'Oriente , evvi un 
tratto di Mare, io cui non può dirli che vi re 
gm alcun vento da traffico , olia periodico, oè alcun 
variabile; perocché pare condannato ad una perre- 
rua calma accompagnata da tuoni terribili da fol- 
gorile da piogge sì frequenti , che i neflri Mari- 
nai chiamano quella parte di Mare le Piogge. I pic- 
cioli venti , che vi fi trovano non fona , che turbi- 
ni ilrantariei di un moto incerto , di breviflìma 
durata, ed elìenlione , ficchi tal volta ogni ora fi 
ha un vento diverfo, che va a morire in una cai 
ma, prima che ne fufjegmri l'altro; e fé vi abbia 
navi, li ce he una fia ,n villa dell'altra , ciafehedu- 
«a avrà il vento da un punto differente della Buf- 
iola. Perciò elleno fono cofiretre con quelli deboli 
venti a veleggiare alla meglio che pollino verfo 
la parte Meridionale dentro i fuddetti fei gradi 
dove narrali, che alcune fieno fiate trattenute in- 
teri meli per mancanza di vento. 

Dalie tre ultime otlervaziani ricavali la ragione 
di due nptabfii accidenti navicandoli all' Indie Orien- 
tali , e .alla Ghinea; uno li è , che quantunque la 
parte più angulìa del Mare fralla Ghinea , ed il 
itraljle, ha al più circa joo. leghe , pure le navi 
degnare verfo il Mezzogiorno , tal volta fpecial- 
K 3 rnen- 
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niente ne' meli di Luglio, ed Agofìo, trovano una 
grande difficoltà a pattarlo ; il che avviene per i 
venti Scilocco, che in quel tempo dell'anno d'or- 
dinario fi eftendono alcuni gradi di là dal foli to lo- 
ro termine di quattro gradi di Latitudine Setten- 
trionale , e quindi vengono tanto ad Oftro , che 
alcune volte fonoOftro,ed alcune altre un punto, 
ovvero due verfo Ponente . Allora è duopo navicar 
controvento, e Te da una parte viaggiali Ponente Li- 
beccio, guadagnali il vento fempre più verfo Le- 
vante ; e'wi però rifchio di non trapanare la 
Spiaggia de! Brafile , o almeno i canali, in etti vi 
ha poc' acqua , e i quali trovanti Tu quella Colta ; 
ma fe viaggiali al bord'oppolto , cioè Scilocco Le- 
vante, fi cade nelle vicinanze della Cofta della Ghi- 
nea, donde non fi può partirli, fenon Te navigan- 
doli verfo Levante fino all'lfola di S. Tommafo ; 
il eh' a coli a meni e 11 te praticato da tutte le navi , 
che vanno alle Spiagge della Ghinea, e Tembra co- 
fa aliai ftrana , quando non abbiali, n'guatdo alla 
fella offèrva^ione , che ne dà la ragione; perocché 
una nave internandoli nella Cotta , iJ vento foffia 
generalmente Libeccio , e Ponente Libeccio , co' 
quali venti ella non può andare a Settentrione a 
cagione della Terra, e dall'altra parte , o fia alt' 
altro bordo non può accollarli al vento di più, che 
ad Olito Scilocco , ovver Olirò . Le navi dirigen- 
doli in quella guìfa lafciano la Spiaggia; ma tutta- 
via incontrano venti fempre più comrarj ; ficchc 
quando pretto la Spiagli potrebbono veleggiare ad 
Olito, non pollòno in maggiore diflauza meglio na- 
vigare, che Scilocco, e poi Scilocco Levante, col- 
le^ quali corfe toccano ordinariamente ITfola di S. 
Tommafo , ed il Capo Lopez , dove trovando i 
venti all'Oriente dell'Olirò durano foro favorevoli 
col viaggiare verfo 1' Occidente nella Latitudine 
Meridionale di tre, o quattro gradi ; auiv'i venti 
Scilocco effendo perpetui. 

per 
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Per quelli venti generali tutte le navi (olite 
portar merci all'Indie Occidentali , pedino II' de- 
sinate alla Virginia, giudicano loro miglior coifo 
arrivare tofto che pollone alla parte Meridionale, 
affine di guadagnarli in tal guifa un ficuro vento 
frcTco , e favorevole per avanzare di poi alia par- 
te Occidentale; e per la flefìà raeione vafcelli de- 
ftinati dall'America alla propria l'or Patria procu- 
rano di giugnere alla Latitudine di 30. gradi to- 
fiochè poiTono, dove trovano , che i venti comin- 
ciano ad edere variabili ; tuttoché i più ordinari 
alla parte Settentrionale deli' Oceano Atlantico fpi- 
rino dai punti fra O ilio, e Ponente. 

Circa le furiofe rempefte di venti l'uno all'altro 
oppoili , che fono per così dire peculiari all'Itole 
Cariche, e tanto le moleilano nel mefe di Agosto, 
o poco prima , o poco dopo , elleno non frettano 
propriamente a quello luogo, fi a cagione della lo- 
ro breve durata, ed eftenfione, comealtresi perchè 
non accadono ogni anno, avendocene in alcuni an- 
ni pili di una, e tal volta pe! corto dìdìverfi anni 
niuna; la violenza però di guelfe procelle è tal- 
mente inconcepibile , e gli altri loro fenomeni sì 
maravigholì, che ben meritano di elfere trattate 

Quanto è ilato qui detto de' venti dee intenderli 
di que'del Mare a qualche diffama dalla Terra ; 
perocché alle Colle, e prefTo di effe i venti freghi 
di Mare, e di Terra fono quafi dappertutto fenfi- 
bili , e la grande varietà , che accade ne' loro pe- 
riodi, nella lor forza, e direzione , dalla fituazione 
dei Monti, delle Valli , e dalla varia eoitituztone 
del terreno più, o meno capace di ritenere , a ri- 
verberare il calore , e di efaìare., e condenfare i 
vapori , è tale , che farebbe una tafea fenza fine fe 
fi volefle farne la deferizione. 

II. Neil' Oceano Indiano i venti fono in parte 
generali, come nell'Oceano Etiopico , in -parte pe- 
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ricdici , cioè la metà dell'anno ruffiano da un la- 
to, e l'altra metà pretto i punti onpofli , e quelli 
punti , e tempi di cambiamento fono differenti , 
fecondo le diverfe iìtuazioni di quell'Oceano . I 
confini di ciafchedun tratto di Mare foggetto ai 
venti regolari, e periodici fono certamente diffici- 
liftìmi a~detenninarfi,- ma la diligenza, che il Sig. 
Halley ha ufata per averne una efatra informazio- 
ne , e le ottervazioni , che egli medefimo ha fatte 
intorno ad elfi* hanno in gran parte appianata la 
difficoltà, fìcchè gli pare, che ognuno pofTa aiìku- 
rarfi l'opra le feguenti circoflanze. 

t. Che fra le Latitudini Meridionali di io-, e jo. 
gradi fra Madagafcar.e la Nuova Olanda troyafi , 
che il vento generale , o lia da traffico in circa Scioc- 
co Levante un quarto fopra Scilocco loffia per tut- 
to l'anno per ogni occorrenza , ovvero fine nella 
fletta guifa , che nelle Latitudini medefime nelf 
Oceano Etiopico , com'è flato detto nella quarta 
olTervazione precedente. 

a. Che i fuddetti venti Scilocco fi eifendono fi- 
no a due gradi dell'Equatore per tutt' i meli di 
Giugno, Luglio, Agoflo ec. fino a Novembre, nel 
qual tempo fralla Latitudine Meridionale , di tre , 
e dieci gradi vicino alla punta Settentrionale Ai 
Madaeafcar , e fra due , e dodici gradi della fletta 
Latitudine Meridionale pretto Sumatra , e Giava i 
venti contrari da Maefìro , o fia fra Tramontana , 
e Ponente, ibffr-.no per laitietà dell' anno, cioèdal 
principio ài Dicembre fino a! mefe di Maggio, e 
quello Monfone fi etlende fino all'Ifole Molucche; 
perciò : . 

J. Aila parte Settentrionale di tre gradi di La- 
titudine Meridionale in tutto il Mare Arabico , 
ovvero Indiano, e il Golfo di Bengali àa Sumatra 
fino alle Spiagge dell'Affrica evvi un altro Monfo- 
ne , o fia vento generale , che foffia da Ottobre fi- 
no ad Aprila dai punti Greco, e Greco Levante , 
ma 
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ma all'altra metà dell'anno da Aprile fino ad Ot- 
tobre fpira dai punti oppofìi di Libeccio , e Ponen- 
te Libeccio, e quello ultimo Montone piuttoflo con 
maggior forza degli altri , od accompagnato da un 
tempo o/curo, e piovofo; laddovecchè il Greco fpi- 
ra con aria ferena. Dee pure ofTervarfi , che i ven- 
ti non fono così collanti , o in fona, o in. punto 
nel Golfo di_ Bengala, come nel Mare Indiano, do- 
ve quali mai cena un vento frefeo; è altresì ofTer- 
vabile , che i venti Libeccio in quelli Mari fono 
generalmente più ad Olirò alla Spiaggia dell'Af- 
frica , e pili a Ponente all'Indiana. 

4. Che come un' appendice all'ultimo deferitto 
Monfone evvi un tratto di Mare alla parte Meri- 
dionale dell'Equatore foggetto ai medelìmi cambia- 
menti; cioè predò la Corta dell'Affrica fra e fla Co- 
tta , e 1' Ifola di Madagafcar , o di S. Lorenzo, e 
di là alla parte Meridionale fino alla Linea , da 
Aprile fino ad Ottobre trovali un vento coflsnie 
frefeo Oftro Libeccio , il quale a mi fura , che viag- 
gi'afi più a Tramontana diventa via più Ponente; 
lìcchè finalmente diventa il Ponente Libeccio poco 
fa accennato, e che in detta metà dell'anno è fi- 
euro alla parre Settentrionale dell'Equatore. Quaì 
venti poi fpiraffero in quel tratto di Mare per 1' 
altra metà dell' anno , cioè da Ottobre fino ad 
Aprile, non gli era riufeito per anche di faperne 
tanto da rimanerne interamente foddisfatto ; e ciò 
perchè i Piloti Ingleft ritornano dall'Indie allaPa- 
tria , lanciando fempre fuori Madagafcar; onde ne 
hanno_ poca cognizione.- che quanto egli abbia po- 
tuto ricavarne fi era, che quivi all'intorno i venti 
fono affai Levante, e non meno frequenti alla par- 
te ^Settentrionale di quel punto, che alla Meridio- 

j. Che all'Oriente di Sumatra , e Malacca alla 
parte Settentrionale della Linea, e lunpo la Spiag- 
gia di Camboìa, e della China, i Monfonifoffiano 
Tra- 
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Tramontana , ed Olirò , vale a óre , che i venti 
Greco fono più Settentrionali , e i Libeccio più Me- 
ridionali ; che ciò accade fino alla parte Occidenta- 
le dell'Iole Filippine , e fpirano tanto a Settentrio- 
ne che arrivano fino al Giappone ; ilMonfone Ira- 
montana fornando in quelli Mari dal mete di Ot- 
tobre fino al mefe di Maggio , e quello d Oftro dal 
mefe di Maggio fino al mefe di Ottobre . Dee in. 
oltre oflèrvarfi , che i punti della Buffola, donde 1 
venti fpirano a quelle parti, non fono cosi efatti co- 
me in quelle precedente mente deferitte; perocché 
i venti di Oftro parlano di frequente un punto o 
due alla parte lor Orientale , e quelli di Tramon- 
tana altrettanto alla lor parte Occidentale; de! che 
pare elTerne la cagione la grande quantità di terra 
in quefli Mari frappofia. 

6. Che nello fteffo Meridiano; ma alla parte Me- 
ridionale dell' Equatore , èflendovi quel tratto di 
Mare, che giace fra Sumatra , eGiava all'Occiden- 
te, e la Nuova Ghinea all' Oriente, ven-gon olfervat 
j medelimi Monfoni di Tramontana con quefta dif- 
ferenza però, che l' inclinazione di quelli di Tra- 
montana è verfo Maeftro , e i Monfoni di Oftro 
verfo Libeccio ; ma, che le Piagar del vento non 
fono più coftan ti colà, che negli altri luoghi nota- 
ti, al n. j. , cioè fono variabili cinque, o fei^ punti. 
In oltre i tempi del cambiamento di quelli venti _ 
non fono i medelimi , come nei Mari della China; 
ma circa un mefe, o fei fettimane più tardi. 

7. Che quelli venti contrari non mutano nella 
fteffa maniera, ne nel tempo medefimo; ma in al- 
cuni luoghi fi prevede la lor mutazione da -antical- 
ma, in altri vi precedono venti variabili , ed e itat 
©(fervuto, che nel fine del Montone di Ponente al- 
la Colla dì Coromandel, e ne' due ultimi meli del 
Montone d'Olirò nei Mari della China tnforgono 
grandi tourrafehe. La violenza di quefte procelle e 
tale , che fembrano limili alle tempefle di vena 

coa- 
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contrarj dell'Indie Occidentali, e' rendono ve rio 
que' tempi dell' anno peiicolofa la navigazione a 
quelle parti . I Marina) Inglefi chiamano comu» 
nemente quelle tempefte la partenza dei Manfani - 
Pel cambiamento di quefti venti , coloro , che na- 
vicano ne'fuddetti Mari debbon' offervare le ita- 
gioui proprie per i lor viaggj, e in tal guifa han> 
no un vento profpero , ed uno fpedito pallàggio ,- 
ma fe per avventura ne trafcurano il vero tempo; 
ficchè vi fottentri il Monfone contrario, come fpef- 
fe volte loro avviene non pofiono , che difperare di 
venire a capo de' loro propofti viaggj, e o ritorna- 
re al Porto donde partirono , o in qualchedun al- 
tro , ed ivi affettare I' arrivo del vento favore- 
vole. 

III. Il te ri' Oceano, detto il Mate. Pacifico , [acuì 
eftenfione Uguaglia quella degli altri due, tirando 
dalla Corta Occidentale dell'America fino all'I fole 
Filippine, cioè 15°- gradi di Longitudine, è poco 
noto agl'lnglefi, o alleNazioni ad efli vicine. Chi 
più lo conorcono fono quegli 'Spagrmoli , che pafià- 
no annualmente dalla Colta della Nuova Spagna alt' 
Ifole Maniglie , e fempre tenendo un medefimo 
fentiero , ovver corfo ; ficchè dice il Sig. Halley, 
che circa quello Mare ei non può recare tante 
particolarità, quante ne diede circa gli altri due ■. 
Ciò, che fcrivono gli Autori Spagnuoli de'ventK 
che incontrano ne'loro vìaggj , e che rimane con- 
fermato dalle antiche relazioni del Drake , e del 
Candis, e poi dallo Schorten , che navigò per tut- 
ta l'ampiezza di quelle acque nella Latitudine Me- 
ridionale di 15., ovvero 16. gradì , fi è, che vi ha 
lina grande conformità 'fra i venti di quell'Oceano , 
e quelli dell'Atlantico, e dell'Etiopico, vale a -di- 
re , che alla parte Settentrionale dell'Equatore fi 
vento predominante foffìa fra Levante, e Greco, 
ed alla Meridionale vi regna un sì collante vento 
l'refco fra Levante , e Scilocco, che appena a' Ma- 
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rinaj occorre ici^ndere alle vele , ed è di tal for- 
ca, che di rado avviene, che non fi raffi attraver- 
fo un sì vaft'Oceano nello fpazio di dieci fettims- 
ne; cioè , che non fi facciano circa ijo. miglia al 
giorno. Dices'in oltre non effervifi mai veduta al- 
cuna tempefla di qualunque forca, e perciò non vi 
ha migliore navigazione di queffa , fpirandoanzi di 
continuo un vento frefco , e profpero, e in egual 
grado; quindi è fiato da alcuni creduto, che tanto 
brevemente fi potette fare il viaggio della China, e 
del Giappone, navigandoli per lo .Stretto di Maga- 
glianes, quant» per il Capo di Buona Speranza. 

I limiti dei venti generali di quell'Oceano fono 
anche quali affatto i medelimi , che quelli del Ma- 
re Atlantico; cioè foffiano circa da ?o. gradi di La- 
titudine d'ambe le parti ; perocché le Navi Spa- 
gnuole, che dall' Ifole Maniglie vanno in Ifpagn»*^ 
profittano fempre del Moiifone d'Olirò, che quivi 
regna ne' meli della State, ed afcendono alla parte 
Settentrionale dì quella Latitudine fino al Giappone , 
prima , che incontrino venti variabili , affine di di- 
rizzare il loro viaggio, o Ila corfo all'Oriente di 
effà Latitudine ; oltredichè lo Schotren, ed altri , 

che girarono il Globo , paflando per Io Stretto di 
Magaglianes hanno trovat' i termini de' venti Sci- 
locco quafi alla fielTa Latitudine a_ Mezzogiorno, e 
maseiore apparifce l'analogia fra i venti del Mare 
Pacifico, e dell'Etiopico ; poiché alla Corta del 
Perù fono fempre quali adOftro, nella fieiTa guifa, 
che trovami preffo le Spiapgie d'Angola. 

II Sig. Halley riferifce avere finora narrate ma- 
terie di fatto, nelle quali fe la notizia, che ba pre- 
fa non è del tutto efatra , vorrebbe almeno, che fi 
credeffe, che non derivarle per avere trafcurato di 
ricercare da coloro, che conobbe i più capaci, tut- 
ta la noffibile informazione ; egli foegiugne, che 
riceverà per un difiinto tratto di cortefia , fempre- 
chè qualche Capo di Nave, o alcun' altra perfona 

pia- 
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pratica della natura de' venti di cadauna delle ió- 
praccennare parti del Mondo fi compiaccia di co- 
muuicargl' intorno ad elfi le loro proprie oflerva- 
z|onì; e ciò affinché , quanto egli ha nella Aia rela- 
zione raccolto, polTa rimanere confermato , o corret- 
to , o ampliato coli' aggiunta di qualche pece/iari» 
circolhnza. Egli aflìcura , che non battano le oflèr- 
vazioni di un folo , nè di pochi; ma di molti per 
formare una compiuta Storia di quefti venti, echs 
tuttavia non dubita di avere deferi t te le cofe più 
confiderabiji , quantunque pofTa efferfi fotttarta alia 
fua cognizione qualche particolarità. 

Acciocché meglio fia int^fa una materia sì dif- 
ficile, egli ha giudicato conveniente d'inferire uno 
Schema, per cui veggalì in un'occhiata tutte le di- 
verte direzioni , ed eileniioni di quelli venti, tal- 
mente che la cofa apparifea più chiara di quaKivoglia 
verbale deferizione . 

I rimiti delle differenti eflenfioni de' venti fono 
dappertutto difegnati con piccole linee non meno 
nell'Oceano Atlantico, e nell'Etiopico , in cui vi 
ha i termini de' venti da traffico , e de' variabili , 
che nell'Indiano; dette linee additando pure 1' 
efìenfione dei divertì Manfani. Si é creduto di non 
poter meglio rappre Tenta re il corfo , o fia la dire- 
zione de' venti, che col difegnare piccole freme , 
le quali debbono confiderarfi polle nella medefìma 
linea del corfo, che farebbe una Nave, e come fe 
la precedettero ; in oltre il piede di ofoi Freccia 
moflra la parte dell'Orizzonte, donde fpira il ven- 
to , e dove regnano ì Monfoni , le piccole Freccie 
fono dif polle alternativamente innanzi, e indietro, 
e fono più che altrove colà mimerofe . Circa il gran \ 
Mare Meridionale, fe lì riguarda il vailo fuo tra*, 
to, la piccola varietà de' fuoi venti , e [1 grande 
analogia fra elfi, e quelli degli Oceani Atlantico, 
ed Etiopico; oltreché la maggior parte di detta 
Mare non è in alcun modo noto agrinetefi , il 
Sifr 



ùlgiiizod by Google 



ijS Principi Gtncralr t 

Sig. Halley ha limato fuperfluo di più aggrandire 
con quell'Oceano la Carta. 

Egli fcuopre in quella Tua Storica relazione dc^ 
venti generali ec. di ver fi problemi, che meritano 1 
attenzione de'più efperti Filofofi sì per la coftanza 
dell'effetto , come per la vaflità di effo , compren- 
dendo quali la metà della faperficie del Globo . 
I Problemi principali fono. i. Perchè que' venti 
fpirino perpetuamente dall' Oriente negli Oceani 
Atlantico, ed Etiopico, ed altresì nel Mare Paci- 
fico, fralle Latitudini Settentrionale di ?o. gradi , 
e Meridionale pure di jo. ? *. Perchè detti venti 
perdano la loro coflanza appunto nella Latitudine 
di 30. gradi? 3. Perchè vi abbia un vento collante 
di Libeccio alla Colia della Ghinea, e preflb dicf- 
fa^ 4. Perchè alla parte Settentrionale dell' Qcea- 
no Indiano i venti, che per la meta di un anno 
fono i medefimi, che quelli degli altri due Oceani, 
cambino nell'altra metà , e foffino dai punti oppo- 
ni, quando la parte Meridionale di dett' Oceano fi 
conforma alla regola generale, ed abbia venti per- 
petui quali Scilocco? j. Perchè i venti generali, o 
fia da traffico alla parte Settentrionale dell Equato- 
re pieghino fempre alla parte Settentrionale di Le- 
vanteTe alla Latitudine Meridionale alla parte Me- 
ridionale dello fieno Equatore? 6. Perchè ne' Man 
della China i venti declinino da Levantea i'oneii- 
re più che in ogni altro luogo ? e molti altri più 
facili a proporli , che a fcioglìerfi. Fig. V. 

Ma perché non paja.ch'egli proponga _ tali dif- 
ficoltà , che non giudichi degne da impiegare il 
tempo , aggiugne uno iludio da lui fatto fopra le 
vere cagioni del Fenomeno fperando, che iebbe- 
ne trovili incapace di foddisfare circa ogni circo- 
Uà nz a , quanto egli ha meditato non farà del tutto 
difapprovato dai curiofi nelle ricerehedella Natura . 
. Può propriamente deffinirfi il vento una corrente 
dell'aria, che dove regna collante) eperpetua, dee 
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iieceffariamenre derivare ila una permanente , ed 
incelante cagione . Alcuni per tanto l'hanno at- 
tribuita alla diurna rotazione della Terra Copra il 
fuo afte, per cui a mifura , che il Globo gira all' 
Oriente, le particole fciolte dell'aria, e fommamen- 
te lecere reflando addietro mpvonfi rifpetco alla 
ìuperiicie della Terra verib l'Occidente, e quindi 
formano un. Vento collante di Levante . Sembra 
comprovata quella opinione dai venti Orientali , 
che rrovaniì folamente predo l'Equatore ne'Para- 
lelli di Latitudine, in cui il moto diurno è il più 
veloce. Il Si^.Halley dice, che ammetterebbe que- 
lla Ipotelì, fe'non ne TcuoprifTe l' infuflìilenza , cioè 
fa non vi fodero le collanti calme de] Mare Atlan- 
tico predo l'Equatore, i venti di Ponente vicino albi 
Cotta della Ghinea, e i Monfor.i periodici di Ponen- 
te fotto, o iia nel! Equatore nel Mare Indiano; ot- 
tredichè potrebbe aggiugnerfi , che l'aria fìando 
attaccata alla Terra nel principio della gravitazio- 
ne, eli' acquiiferebbe in tal guifa lo ìtefib grado di 
velocità del moto della Aiperficie della Terra sì 
rifpetto alla Tua diurna rotazione , come riguardo 
alla Tua annuale dintorno al Sole, ch'è della prima 

P Dee dunque 'afTrgnarlì qualche altra cagione, che 
produca un effetto si collante , il quale non fìa fog- 
getto alle fopraccennate obbiezioni ; ma che con- 
venga colle proprietà degli Elementi dell'aria , e 
dell'acqua, e colle leggi del moto dei corpi fluidi. 
Egli penfa l'unica edere l'attività dei raggj de! So- 
le fopra l'aria, e l'acqua , ne! mentre che giornal- 
mente paffano fopra gli Oceani , confiderandoii pu- 
re la qualità del terreno, ed i! filo degli adiacenti 
Continenti. Egli perciò ftabilifce. x. che conforme 
alle leggi della Statica l'aria men rarefatta, o me- 
no dilatata dal calore, e per cqnfeguenza più gra- 
ve muovafi yerfo le fteffè fue phrri più rarefatte, e 
meno pefanti per ridurli ad un equilibrio . i. eh». 
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*M prefenza del Sole cambiando di continuo nel Tuo 
pafiaggio all'Occidente) la parte verlo cui l'aria 
tende a cagione della rarefazione accaduta pel mag- 
gior calore del Mezzogiorno , viene iniieme coli' aria 
medefima portata all'Occidente; quindi è, che tut- 
ta la mafla dell' Aria più balla muovefì a quella 
parte . 

Con quefio principio può intenderli come formili 
un vento generale di Levante, ed iniieme, ch'ef- 
fendo impreflo nell'aria di un ampio Oceano, le 
parti dì quella fpingonlì l'una innanzi all'altra, ed 
jn tal modo ferrano ìl loro moto fino al giorno fuf- 
feguente , per cui reflano dai raggj del Sole rifarci- 
te del moto, che aveano perduto; e quindi il ven- 
to di Levante diventa perpetuo. 

Dallo ftefTò principio ne feeue , che quello vento 
di Levante dee alla parte Settentrionale dell'Equa- 
tore effere alla parte Settentrionale di Oliente, e 
nella Latitudine Meridionale alla parte Meridiona- 
le; perocché predo la Linea l'aria trovali aliai più 
rarefatta , di quello che Ila ad una maggiore di- 
fhnza da e(Ta per il Sole, ch'eli' ha due volte all' 
anno, verticale, nè in alcun tempo più lontano di 
^\. gradi e mezzo, alla cui d'iftanza il calore ef- 
fèndo come ii Sino dell'angolo A' incidenza , egli è 
poco più minore, o iia breve di quello del raggio 
perpendicolare ; laddovecchè ai Tropici , quantunque 
vi ftia lungo tempo verticale , nulladimeno è il 
doppio lontano di quello, che trovili alla Linea , 
vale a dire all'Equatore , cioè +7. gradi , ed è a 
propotzione una fpecie d' Inverno ; l'aria raffred- 
dandoti in guifa, che il calore della State non va- 
le a ribaldarla allo (tefTo grado di quella fotto !' 
Equatore; quindi alle parti Settentrionale , e Meri- 
dionale l'aria effendo men rarefatta, che nel mez- 
zo del Globo, ne fegue , che ad ambe le parti non 
può, che {tendere verfo l'Equatore . Quefto moto 
da cui principalmente formali il vento di Levante 
cor- 
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corrìfponde a tute" i Fenomeni de' venti generali, o 
fia da traffico, i quali fe tutta la fuperficie della 
Terra fòffe Mare loffie re boario ficur.nneiite all' intor- 
no di tutto il Mondo nella (teda maniera, che-fpi- 
rano negli Oceani Atlantico, ed Etiopico. 

Ma poiché più vaili Continenti interrompono la 
eflenfione degli Oceani , debbono confiderarlì la na- 
tura del terreno, e la enfiatone degli alti Monti , 
che il Sig. Halley fuppone effere le due cagioni 
principali di que' venti , che differifeono dalla fud— 
detta regola generale ; perocché fe un paefe, che 
piace vicino al Sole è fiibbionofo, e di terreno bar- 
io, come narrali co afille re i Di Per ti della Libia, 
eftremo è il calore cagionato dalla riverbpfazione 
dei raggj del Sole, e dalla penetrazione dieflì nell' 
arena; per il che l'aria grandemente rarefacendolì, 
la più fredda , e denfa dee neceffariamente verfò 
colà feorrere per rimettere l'equilibrio . Ciò egli 
prende per la cagione, per cui pretta la Colia del- 
la Ghinea il vento nel Continente foffis Ponente 
in cambio dì Levante ; dovendoli ragionevolmente 
credere, che le parti interri? dell'Affrica fieno ec- 
celìvamente calde, giacché i fuoi contini Settentrio- 
nali tro vanii così intemperanti, che dieder'occafio- 
ne agli Antichi di conchiudere , che rutta quella 
parte_ fi tua t a di là dai Tropici fofie divenuta ina- 
bitabile per l'ecceffo del calore , che quivi prova- 
vati. Dalla mede iìrn a cagione, egli dice, che deri- 
vano pure le calme tanto collanti, che vi ha nella 
parte dell'Oceano Atlantico detta le Piogge deferì t- 
t.i nella fettima offervazione intorno a quel Mare; 
■perocché detta parte effendo collocata nel mezzo 
fra i venti di Ponente, che fofìiand alla Cofta del- 
la Ghinea, e i venti da traffico rii Levante, che re- 
gnano alla parte Occidentale di efla , l'aria quivi 
giace in uno fiato indifferente , e perciò ferba fra 
l'uno, e l'altro vento l'equilibrio ; 'oltredichè il 
feto dell'Atmosfera, che le fta fopra, reftando nu- 
li -no- 
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nomo dai continui venti contrarj , che fpirano da, 
cnlafsù , ne nafte clie l'aria, non può ritenere i co;, 
pioli vapori , che riceve, ond' à che cadono fciolti 
in fre^ue riti ffime piogge. 

Ora ficcome l'aria fredda , e denta per la Aia.' 
gravità maggiore preme Copra la calda , e rarefat- 
ta , ne fegua ad evidenza, che l'ultima iia coftret-', 
ta ad aCcendere in una continuata corrente con una 
celerità conforme alla fua rarefazione , e che folio 
Palila debba difpergerfì per ferbare l'equilibrio, va- * 
le a dire, che per mezzo di una corrente contraria. , 
l'aria fiiperiore abbia a muoverli verfodoveil calore è 
maggiore ; cosi per via di unafpeciedi circolazione il 
vento da traffico, Greco al di Cotto avrà un vento. , 
di Libeccio al dì Còpra , ed il vento Scilocco un , 
Maeflro al di fopra; che ciò abbia più di ima me- 
ra conghiettura , pare aflicurarlo la quali irtanranea . 
mutazione del vento al punto oppofta , che fpefTè 
volte incontrafi in trapalando i limiti de'venti da 
traffico ; ma la cofa , che principalmente avvalora 
quelli Ipntefi li è il Fenomeno dei MonConi facili 
con tal mezzo a fpiegarli , e in altra guifa diflici- 
liflimi a rintracciarne la cagione .. 

Supponendoli dunque quefla Circolazione , dee 
ofi'ervarfi, che alla parte Settentrionale dell'Oceano 
Indiano evvi in ogni luogo Terra fra i comuni , 
termini della Latitudine di 30. gradi ; cioè l'Ara- 
bia, la Perda, l'Indie ec. , i quali paeli per la flef- 
fa ragione qui dianzi addotta delle parti Mediter- 
ranee dell'Affrica, foggiaccìono a' caldi intollerabili 
quando il Sole è a Settentrione, parlandovi quafi 
verticale, e fono abbastanza temperati allorché quel 
Pianeta trovali verfo l'altro Tropico a cagione di 
una fila di Monti a qualche dillanza infra terra , 
che dicefi efiere nel Verno fpeflÓ coperti di neve 
fu cui l'aria feorrendo è duopo , che fi raffreddi . 
Avviene per tanto , che Coniando, conforme .alla 
regola generale, il vento Greco nel Mare Indiano, 
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Tarla è talvolta pili calda, tal' altra più fredria ili 
quella, che in forza della fitddetra circolazione por- 
ta di poi il Libeccio, e in confeguenza alcune vol- 
te la fottocorrente del vento è Greco, alcune altre 
è Libeccio . 

Che di ciò non abbiavi altra cagione, egli imi- 
nifefto dai tempi, iti cui quivi TorTiano quelli ven- 
ti; cioè in Aprile, quando il Sole comincia a ribal- 
dare que'paefi a Settentrione, allora principia il 
Monfone Libeccio , e fpira fui atta ntochè durano i 
caldi , cioè fino al mete di Ottobre; quando il So- 
le ritirali , e quindi ogni cofa raffreddati alla parte 
Settentrionale , e al contrario allora il calore cre- 
dendo alla Meridionale vi vengono i venti Greco, 
e Tornano per tutto 1' Inverno fino al fuflèguente 
Aprile; e certamente da quefto principio avviene, 
che alla parte Meridionale dell'Equatore in una 
porzione dell'Oceano Indiano, i venti Maeftro fuc- 
cedono al Scilocco, quando il Sole ritirali preffo il 
Tropico di Capricorno. II Sig. Halley confeiTa tut- 
tavia , che in quell'ultima circoflanza nafce una 
difficoltà, che non può bene appianarfi, ed è per- 
chè debba incontrati] una tal mutazione di Monto- 
ni in quello Mare, fenza effervi nella fteffà Lati- 
tudine nell'Etiopico, dove niente vi ha di più cer- 
to, che tin vento Maeflro per tutto l'anno. 

Egli è altresì molto malagevole ad intenderfi per- 
chè i limiti, o fia i termini del vento da traffico 
debban effere fermi circa ai jo. gradi di Latitudi- 
ne dintorno a tutto il Globo, e perchè sì di rado 
li oltrepaflì , o non vi giunga ; parimenti perchè 
nell'Oceano Indiano la fola Aia pane Settentriona- 
le abbia a foggiacere a' Monfoni variabili , e la Me- 
ridionale goda di un collante vento Maeilro. 

Ma quefte particolarità; dice il Sig. Halley, me- 
ritano trattarli più difTufnmenre ; perocché porgono 
materia Aiffìcieiite per comporre un g i ti fi o volu- 
me; onde coloro, che attendono agli fiudj Fiìofo- 
L » 1 liei 
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fici , potranno impiegarvi lodevolmente le lor rrò- 
prie confide razioni . 

SEZIONE XXII., 
Dcfcriziene delle Meteori . 
Della Uppada. 

LA Rugiada formali nel modo feguente . II fred- 
do clic nell'Inverno gela la fu perii eie della 
Terra 'tiene quivi* concentrato il calore; nella Pri- 
mavera aprindof, della Terra i pori , quefla traf- 
mette una fpecie di future , o ila di rraipiraaione ; 
allora ardono nell'aria molti vapori , e vane 
esazioni , che reflano condenfate dal freddo delle 
notti che ancora in parte fuffifle in una minimffima, 
c lepseriflima pioggia di breve durata , la qualecaden- 
tk> nel mattino trovali particolarmente fulle cime dell 
erbe e dei fiorì in goccie di acqua limili a tante 
verle ■ ma roichè queft' efalazioni fono afiài fotti- 
li e leggere, e in .conferenza più facili a folle- 
vari; - perciò fono meno corrolìve dell'altre; quin- 
di quell'acqua giudicata molto pura , ella n'è rac- 
colta , ed ha molti ufi. 

Delle Nebbie, 

Le Nebbie nell'Inverno derivano da certi vapo- 
ri , che in quella ftagione s'innalzano , e f tmaU 
fono dal freddo contadtn nell'infima regione dell 
aria- per il che abbiamo allora nebbie più frequen- 
ti che nella State ; febbene la quantità de vapo- 
ri, che fi follevano nel Verno, fia minore di quel- 
la di ogni altra llagione. . . 

Le Nebbie nella State formans in parte di va- 
pori in parte da efalazioni follevate nel giorno dal 
calore dci;Sole, e concio fììacofachè la nebbia perla 
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denfirà, e pel pelo dell' efalazioni non può agcvOfr- 
mente falirc alla fuprema regione, dove l'aria è la 
più rottile ; il freddo della notte condenfa quel!' 
efalazioni , e que' vapori , fioche nella mattina fono 
ciò i che chiamiamo nebbia. L'aria poi nella notte 
raffreddata , e poco rifcaldata nel p.ioruo dal Sole , 
ferba un picco! iffimo calore; onde fé il Sole, o fia 
il fuo calore ha forza ballante,' per innalzare la 
nebbia, allora il Cielo diventa coperto di nuvole , 
ed il tempo fi fa cattivo; ma fa il calore del Sole 
noti può nella mattina attratta , ella lofio ricade a 
terra per la Aia naturale gravità, e indica giorno 
fereno . 

Delta Nebbia Salfa . 

Ella è una fpciie di nebbia, che viene nel mez- 
zo della State, allorché per il calore della fìaggio- 
ne follevanfi infieme coi v.ipnrr molte corrofive efa- 
lazioni .* f Qiiefte cadendo l'ulte biade ancora imma- 
ture le guaftano, fpecialmente fe dette efalazioni 
fono rifcaldare dal Sole :, miche via pili corrodo- 
no ; perciò gli efpertì bifolchi accendono grandi 
fuocchi di paglia alla parte delle Ior terte , donde 
loffia il vento per difenderle da quella nebbia. 

Del Gelo , e del Ghiaccio 

Il Gelo deriva da un furiofo vento Settentriona- 
le, che porta un'aria più fredda di quella che tro- 
va nel luogo dove fofrìa , e. per la fua violenza an- 
dando rafente la fnperiìcie della terra ferma, quivi 
il moto delle parti dell'acqua , lìcchè rimangono 
condenfate, e indurate. . 

Il Ghiaccio nafee dalla {leda cagione colla fola dif- 
ferenza, che l'Aria, che il vento porta dal Setten- 
trione, effèndo tanto fredda, quanto quella del luogo 
dove fonìa, nel concorfo di quelli due venti, l'ac- 
qua colà fi agghiaccia. ^ ^ ^ 
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Dtlle Nuvole . 

Le Nuvole fi formano quando i vapori da ogni 
parte follevandofi nell'aria, il loro moto minora, e 
quando le particole di effi vapori l'ima all' altra li 
avvicinano . Arrivano poi alla mezzana regione , 
dove via più iniìeme fiynifcono, e cosi compongo- 
no quelle nuvole „■ che veggiamo muoverli allorché 
vengono dai venti rifpitite. 

Della Pioggia. 

La Pioggia è cagionata da nuvole nfpinte da im- 
punto dell' aria ad un altro più freddo , o )ìa da' 
vapori follevati dalla regione infima dell' aria alla 
mezzana, eh' è più fredda. Qiiefle nuvole , effendo 
cnodenfate dal freddo, fi cangiano in acqua , che per 
la fua gravità cade in piccrole parti chiamate gocciole 
formate dall'aria agitata, ficchè la pioggia è periti 
più preceduta da un vento Olìro, di rado da uno di 
Ponente., quantunque per certe particolari cagioni 
sceglier polla, che l'aria alcune volte fia più calda m 
un luogo Settentrionale, che in uno a Mezzogiorno . 
In Francia, quando fpira il vento di Levante, rare 
volte vi ha pioggia ; ma frequentemente quando è 
di Ponente, e ciò perchè il Mare è allora gonfio, 
donde fùllevafì una grande quantità di vapori, che 
cambiati in nuvole fonoquivi daquelvento portate. 

Formali altrefi la pioggia da nuvole follevate alla 
mezzana regione dell'aria, eh' è tal volta più del 
folito Fredda; di forte che i vapori fono prettamen- 
te coudenfati, e prima che gli altri polTan ivi arri- 
vare . Veggonfi pertanto certe piccole nuvole ap- 
poggiate una fopi3 l'altra , che fanno comparire il 
Cielo come innanellato , Qtiefta fpecie di nuvole 
dimolìra, che i vapori fono ìollevati , e chela mez- 
zana regione è più fredda dell'ordinario , e dinota 
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pioggia. Quando la parte dell' Orizzonte dove nafte, 
o tramonta il Sole, è di un colore pallido, o gial- 
lo, ella indica , che vi ha moki vapori nell'aria , 
e prefagifte cattivo tempo ■ ma allorché le ilel'n? 
parti dell' Orizzonte fono dì un rollo chiaro, legno 
è trovarli nell'aria pochi, vapori , e quelli fortilitfì- 
ìni ; perocché allora i ragg; del Sole venendoci 
orizzonta Ime tue , incontrano meglio <]ue' pochi tenui 
vapori, e quelle poche leggere e fai azioni ; i! che 
dinota, che il Cielo continuerà fereno ; fpecialmen- 
te fe il vento non fi a Oftro , ovvero Ponente. 

' ™ ^ Della Neve. 

L'origine della Neve fi è, che nel Verno le re- 
gioni dell'aria, eflendo affatto fredde, e le nuvole 
incontrando dappertutto quel freddo, pallino in un 
iftante dal grado della condenfazione ricercato per effe- 
re cambiate in pioggia , a quello di fard ghiaccio ; per 
il che appena , che le nuvole hanno cominciato a 
convertirfi in pioggia, le picciole particelle dell'ac- 
qua toflo fi agghiacciano, edivengon neve, equel- 
le particole toccandoli I' una coli' altra formano co- 
me fiocchi , i quali forniti di minuti intervalli li- 
mili a tanti pori riefcono perciò leggeriflimi . 

Quelli fiocchi altreii fìandolì il più delle volte 
infieme uniti hanno intervalli fra l'uno, e l'altro, 
e tutti compongono una nuvola, che febbene com- 
parifce denfa , nulladimeno a cagione de' piccoli in- 
tervalli muovelì facilmente , e perciò palla qualche 
tempo prima , che i fiocchi cadano in terra . 

La neve non cangiafi per allora in un corpo dì 
ghiaccio fenlibile; perchè una volta formata gì' in- 
tervalli, fra cui fcorre una fottile aria, la impedifto- 
no a prendere un- altra figura. 

Ella cade quando il vefito ne divide i fiocchi in 
altri più piccoli, non già per la loro gravità , eh' 
è menomiffima ; ma per eflere rifpinti verfò la 
L 4 Ter- 
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Terra dall'aria della mezzana regione, la qua!' ir/» 
parimenti è cacciata dal vento, che loffia Culto la 

Ora le piccole particelle del ghiaccio, che com- 
pongono i fiocchi della neve, efièndo fonde, trafpa- 
renti , e tutte di varia forma, e polizione, riverbe- 
rano da ogni parte la luce , e quindi veggoiifi di 
ima bianchezza Umile all' arena bianca ; quando 
non fono altra cola fuorché un adunamento di pic- 
coli corpi diafani , come fcorgefi per mezzo del 
Microfcopio , con quella fola differenza, che la ne- 
ve formandoli di vapori, che in fe non contengono 
parti terreftri , ella trafmette una chiariffima lu- 
ce . 

Se avviene, che la freddezza dell' aria , che ca- 
gionò la neve, minori , allora alcuni dei fiocchi fi 
difciolftono , e feparando quelli , che ancora non 
fono difciolti , l'acqua s' introduce negl' intervalli 
(li efli , iìcchè que'fiocchi diventando più pefanti , 
allora cadono , e la neve difciolta , e la flefla_ ne- 
ve, vale a dire, in un medefimo tempo e nevica , 
e piove . 

Delia Grandine . 

La Grandine gencrafi fotto le nuvole come fe- 
gue. L' aria della mezzana regione è freddi Sima 
nella State , e nelle lìagioni temperate, come pu- 
re quando trovafi fotto qualche ampia , e denfa 
nugola , che la privi de' raggi del Sole, diviene 
Arditamente fredda. 

Ora fe la nuvola fi difcioglie avviene per ne cef- 
fi tà , che le goccie d'acqua in paffando per 1' aria 
fredda, eh' è fotto efla nuvola, li agghiacciano , e 
cadano in piccole parti di ghiaccio, tjuafi della ilei- 
fa figura, e grandezza delle goccie di pioggia. 
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Del Tuonò. 

Il Tuono deriva da efalazioni in gran copia fol- 
levaie dal calore della Stare, ma che non s' innal- 
zano , e fpecialmente in quella llagione , le non fe 
le particelle di elle non fieno agitate, e rìfcaldate. 
Chicli' efalazioni arrivate alla mezzana regione tra 
i valóri coli cambiati in nuvole ve li difpergonn ; 
p.ii raccolte nel centro di dette nuvole via più li 
ribaldano , talmente che quelle nuvole; fi gonfia- 
no ; che Te altre nuvole uitar.o le prime gravide 
dell' efala^ìuni fuddette , allora quelle, ne tcoppiano 
con molta for/a , t[ che Tempre accade con un 
grande flrepito, e col folgore , che noi vegliamo 
prima, che Tentiamo ilromore; perchè la luce, ef- 
fondo più fot f tic dell'aria che cagiona l'udito, giù» 
gne piu predo a' notiti occhi , dì quello che arrivi 
l'aria a' noftri orecchi. 

■ li continuato, o lia ripetuto flrepito del tuono è 
cagionato da una fotta di Eco, che fanno le fìefTe 
nuvole. Tal volta vergiamo il lampo lenza il tuo- 
no , e ciò avviene perchè la nuvola non ha vapori 
( quantunque a Aifficienza per condenfarne la.cir- 
conferenza ) in tal quantità , che ne fia cofì'retta 
a feoppiare- né però credali, che nello (ledo tem- 
po non vi abbia rumore; ina egli è ti piccolo, che 
non può udirti a quella diltanza. , ■ r. <**■■:; 

Il lampo fenza _ il tuono accade ordinariamente 
in un tempo affai caldo ; perchè allora vi ha^ più 
efalazionì lòlle-vate, che vapori, e perciò odervaiì , 
■che quando comparifee il folgore Tenta il tuono 
non vi è pioggia ; poiché non vi fonò ballanti va- 
pori per formarla . 

Ma fe il lampo è accom pngnato da un grande 
tuono, ciò dinota , che intorno alla circonferenza 
della nuvola fono condenfati molti vapori , e che 
fono quali di già formaci, in pioggia , e la ragiona 



fi è , ferclic il ca 
i vapori tettano : 
raffreddati , lìcer 
tuono doppia dal 



goccie , le quali pallando per la mezzana repione 
dell' aria molte volte pel grande ireJdo , che in 
quella funifte, cambianfi toito in gtoflifhina grandi- 
ne, che dà rpeflò alle Campagne terribili guaiti. 

Quanto più c condenfata dai vapori la circonfe- 
renza della nuvola , eoo altrettanta forj-a ne feop- 
piano I' efalazìoni, ed il lampo arriva più lontano; 
anzi alcune volte tocca la fiiperficie della Terra , 
ed allora è detto Fulmine ed abbrugia , e i rovina, 
fabbriche, accende quanto incontra, ed uccide per 
fino gli Uomini, e gli Animali . 

Gli effetti del Folgoro Tpeile volte fono ptodi- 
giofì , come di liquefare la di una fpada nel 

loderò , e il denaro nella fnccoccia Tenia guadare , 
o danneggiare lo fìelTo fodero, o la fcaifella; e, ciò 
avviene quando le particole dell' efalazioni compo- 
nenti il lampo hanno una tale foctigliezza , e pic- 
riolezza , che non valgono a fare alcuna imprellìo- 
ne fortra i corpi di larghi pori in parlandovi ; on- 
de tutta la forza di dette particole refta impiegata 
intorno a que' corpi, che ne refill ono ; così all' in- 
contro abbrucia tal volta gli abiti, e Ì capelli Ten- 
ia nuocere in veruna maniera alla carne per la 
ragione , che le particole deU'efalazìoni , di cui 
il lampo è comporto , fono groffe , crafTe , ed 
oliofe. 
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SEZIONE XXIII. 
De! Globo Terrefire , o fia Terracqueo . 

OGnuno sà cofa fia un Globo , tutti però non 
Tanno la definizione delle due fpecie di Glo- 
bi , vale a dire del Globo Terreiìre , e del Ce- 
lefte, 

Definizione del GMo Terrefire. 

Il Globo Terrefire è un corpo sferico artificiale . 
fulla cui fuperficie vengono rapprefentaie quali real- 
mente fono le parti della Terra , e la fi tua/Jone di 
quelle rifpetto l una all'altra , a norma della pro- 
porzione , che ha la fuperficie di effò Globo con 
quella della Terra. 

Gli linimenti fpettanti ai' Globi fono i. il Cor- 
po j o Ila il Globo fteffo . 2. il Meridiano di Otto- 
ne. 3. il Quadrante di altitudine , e la Aia vite. 
- il Cerchio orario , e l'indice . j. I' Ori; 



legno. 6, il Semicerchio dirottone detto di polì- 
zione. 7. la Buffola . Quelli finimenti fervono per 
ambidue i Globi, vale a dire , Celette , e Terre- 
fire; al Semicerchio di pofizione può fupplirfi col 
Quadrante di altitudine. ' 

II Corpo , o fia Io ileffo Globo è un Emblema 
del Cielo, o della Terra , fu cui fono tirate varie 
lince , e deferì tri diverfi cerchj utili , e proprj per 
intenderli le cofe dal Globo rapprefentate. 

11 Meridiano di Ottone è quel grande anello in 
cui il Globo ffa appefo e va girando intorno a! fuo 
afte , che confitte in due fili di ottone , t quali 
efeono fuori del corno del Globo," è divifo in quat- 
tro Quadranti, cadauno di 90. gradi, e fegnati coi 
numeri 10., 10., }o. ec. fino a' 90. 

Il Quadrante di altitudine, o lia il Cerchio per- 
tica- 
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' ticale è una flretta fattile lametta di ottone flef- 

iibile, che corrifponde efattamente ad una quarta 
parte dell'Equatore . Sopra quello Quadrante vii- 
gonfi incifi 90. gradi della fterTa mifura, o diftatiza 
di quelli fcolpiti full' Equatore . 

Il Cerchio orario è un picciolo Cerchio di otto- 
ne, e in guifa attaccato ai Meridiano dello iteflò 
metallo, che il Polo, o fia 1' efiremità dell' ade n' 
è ii centro, Vi ha in un' eguale dittarla divi/e le v 
14. ore del giorno naturale ; la duodecima per il 
mezzo giorno trovandoli alla parte fuperiore del 
Cerchio verfo il Zenit, e l'altra duodecima per la 
mezza notte alla parte inferiore verfo l'Orizzonte; 
ficche dalle 11. alle altre iz. alla parte Orientale 
vi fono le ore da mezza notte al mezzo giorno , e 
dalle 11. al di fopra alle altre ji. a! dffotto alla 
patte Occidentale vi ha le ore dal mezzo giorno 
alla mezza notte. L'indice dì qucflo Cerchio ir af- 
fidali' efiremità dell' affé infieme col Globo. 

L'Orizzonte di legno è rotondo, e piano; in ef- 
Sò muoveli il Meridiano di ottone , che paffa per 
'due cocche alla parte fuperiore , ed alla meri del 
detto Meridiana ; :il londoevvi un' altra cocca . Sopra 
«iueft' Orizzonte leggeri Un Calendario, che mofira 
j| giorno del Mcfe, poi il luogo del Sole nell'Ecli- 
ticfl, e i Rombi, o fia i punti della Buflbla éc co- 
me h dirà dipoi . 

Il Semicerchio di pofizione c una ftretta forte 
lametta di ottone , che con ogni efattezza corri- 
fponde ad una, metà dell'Equatore. Su quello Se- 
micerchio fono intagliati 1K0. gradi, dello fpazin 
limile a quelli dell Equatore . Può chiamarli un 
doppio Quadrante di altitudine . Serve per mi fu- 
rare le diffanze fopra l'uno, c l'altro Globo. 

La BufToIa fermata orizzontalmente fui piedeflal- 
lo del Globo è fovente neceilaria per feiorre divedi 
Problemi , e per collocate i Poli a Settentrione , e 
Mezzogiorno . 
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La Terra, e l'Acqua compongono il corpo ro- 
tondo detto perciò Orbe , o Globo Terracqueo. 
Egli è disegnato per mezzo di linee reali , o im- 
maginarie . 

Le linee reali fono quelle , che convengono per 
natura al Globo Terrelìre , e in tal guifa n' è di- 
viro in Continenti , Ifole , e Mari . 

Le linee immaginarie fono quelle , che convengo- 
no, o fono ad e fio Globo applicate per intelletto, 
e che non effèndo tali realmente, fuppongonfi de- 
ferire fopra la Terra. Elleno fono o rette , o cir- 
colari . 

Le linee rette fono [' Affé , e i Poli : le circolari 
fono o maggiori come il Meridiano , l'Orizzonte, e 
l'Equatore, o minori come i Tropici , i Cerchj 
Polari, ed i Paralelli dì Latitudine. 

II Globo sì Terreftre come Celelie può deferì- 
verfi anche in un piano , ed allora il Terreftre 
chiamati volgarmente Mappamondo , vale a dire, 
Piano, o Carta del Mondo. 

Per difegnare il Globo 0 Celelle , o Terreftre 
in generale fopra di un piano, non può farfi inmi- 
glior maniera , che dividerlo ciaicheduno in due 
parti eguali dette piani Emisferi , a fia metà pia- 
re di v.n Globo; le metà della fuperficie convella 
della Terra, e del Mare, fono deferitte conforme 
alle regole dell'Ottica, e come fe ciafehedun Emi- 
sfero foffe concavo, quantunque fia convello; quin- 
di è, che il mezzo di cadaun Emisfero, come an- 
che di ogni altro Mapo, o Carta generale , o par- 
ticolare è riftretto ri/petto agli elfremi , il eh' è 
contrario a ciò, che l'occhio difeuopre nel confi- 
derare il Globo, il cui mezzo gli fembra più eftefo 
delle (tremiti per la fua converfità. Negli Emisfe- 
ri veggonfi in un' occhiata la metà del Globo o 
Terreftre, o Celefte. 

Fra i diveriì modi di rapprefentare il Globo Ter- 
relìre in due Emisferi,- quello per cui gli Emisfe- 
ri 
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ri fono divifi dal primo Meridiano è preferirò a 
tutti gli alni dai Geografi; perocché ciafcun Emi- 
sfero comprende quali affatto uno de'due Continen- 
ti noti, e le diviiioni dei Continenti in parti prin- 
cipali . e le fuddivìfioni di qiieft' ultime parti in 
regioni efegtiifconfi con maggiore facilità ; come 
nella qui annelia Carta. Notili , che trovatili an- 
che due Emisferi , che hanno per circonferenza 1' 
Equatore, e i Poli del Mondo per centro . Servo- 
no per vedere più diiiintamente i Paefi vicini ai 
Poli. Big. VI. 

Il Mapo, o la Carta , o fi a Tavola Geografica è 
una figura piana, in cui veggonfi drfpofte le parti 
della Terra fecondo la loro vera umazione , cioè 
il loro lito a Settentrione, a Mezzogiorno, all' O- 
rìente, e all'Occidente, e la loro dì Manza da altri 
luoghi . . . 

In tutt' i Mapi i luoghi a mano defila giacciono 
all'Oriente, e quelli a finiflra all'Occidente, laci- 
nia, o fia la fronte del Mapo è fempre il Seren- 
inone , il fondo , o fia il piede il Mezzogiorno; 
ma il Globo Terreftre inoltra affatto naturalmente: 
le diverfe fiuwk'ni dei luoghi , il moto del Sole , 
la differenza dei Climi, la difuguaglianza dei gior- 
ni , e molte altre parti di una feienza piacevole , 
ed utile , che feuza di effo non pedono inten- 
derli. 

I Mapi fono o generali , o particolari , il gene- 
rale rapprefenca tutta la fuperfìcie della Terra, il 
particolare un Regno, o altro Pacfe particolare. 

La differenza fra un Mapo, o fia una Carta, ed 
un Globo è quafi la fletta , che vi ha ira una pit- 
tura, ed una figura in ballò rilievo . 

Nelle Carte generali , o lia negli Emisferi i gra- 
di di Latitudine fegnanfi fòpra il Cerchio , che li 
rinchiude, o fe ii vuole . fopra i due So mi ni eri dia- 
ni , che li circondano. Queir i gradi fono uno bian- 
co, ed uno nero. Computanti dall' Equatore verfo 
1' uno ; 
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l'uno, e l' altro—Polo 90. gradi da ogni parte. Poi- 
ché non poflòno tirarfi a cadaun grado le linee , o 
fia i Cerchj per diftinguerlì , tirati un Cerchio 
ogni dieci gradi, e quelli annoveranti di 10. in jo. 
conforme al numero di quelli del loro allontana- 
mento dall'Equatore. I gradi di Longitudine fono 
fegnati uno per uno fopra i' Equatore fino ai J*o., 
numerati pure di IP. in 10., e computanti dall'Oc- 
cidente all'Oriente. Le iinea , o iìa i Semimeri- 
diani, che li dividono, fono tirali dall' uno all'altro 
Polo, dove vanno a terminare in un punto, e fono 
pure, defediti di 10. gradi in 10. gradi per fcan- 
fare la confufione. 

Nelle Carte particolari ì gradi di Latitudine fo- 
no fegnati alle due bande , di cui una termina la 
parte Orientale , e l'altra la parte_ Occidentale . 
Noiifi però, che li trovano fcolpici i foli gradi di 
Latitudine fono cui è fituato il Paefe rapprefenta- 
to dalla Carta. 

I gradi di Longitudine fono fegnati ali' alto , ed 
af badò della Carta ; cioè dal Settentrione al Mez- 
zogiorno , e parimenti i foli , che comprende il 
Paefe nella Carta difegnato , e conforme a! pro- 
porzionale riftrignimento, 0 allargamento del para- 
lello, in cui fono; per il che trovanti Tempre mag- 
giori fulla lìnea , che termina la parte Meridionale; 
della Carta, di quello che fieno full' altra , che li; 
limita alla parte Settentrionale; e ciò intendati per- 
le Carte rapprefentanti i Paefi limati nel!' Emisfe- 
ro Settentrionale; perocché all'incontro circa quel- 
le, che motìrano i Paefi dell' Emisfero o p polio , o 
fia Meridionale, i ^radi di Longitudine fono mag- 
giori fulla linea , che termina all'alto , o fia alla 
parte Settentrionale la' Carta , eh' è lo fteflò che 
dire verfo l'Equatore , di quello che fieno full'al- 
tra, che la termina a! ballò, o Iìa alla parte Meri- 
dionale, eh' è quanto a dire verfo il Polo Antar- 
tico. 

Nel- 
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Nelle Carte delle parti intere Jel Mondo , e in 
nlciine delle grandi regioni di eflé parti, come dei- 
la China, della Perfia, dell'Indie ec. i gradi fono 
fegnati ad uno ad uno ; uno bianco, l 1 altro nero , 
e fono d'ordinario numerati a 5. a j. 

Quantunque i gradi fi di Latitudine , come di 
Longitudine fieno divifi in 60. parti dette Minuti ; 
pute quelli Minuti non trovanti fegnati , che nelle 
Carte particolari ; cioè il grado in carattere gran- 
de , ed il minuto in carattere piccolo , e di j. 
in j. 

Nelle Carte delle Provincie, che non inoltrano, 
che le Città della Provincia , i gradi foro incili 
altreli in carattere grofio , ed i minuti in carattere 
piccolo, e quelli ultimi dì 10. in io., cadauno dei 
neri, e dei bianchi contenendo per il più in dette 
Carte due mimiti e mezzo . 

Nelle Carte più generali , come della Francia, 
dell' A le magna ec. i gradi non fono divifi , che in 
fei parti, ciafeheduna delle quali vale 10. minuti , 
benché non fieno numerate; il numero dei minuti 
eitendo pollo folamentc in quelle Carte , in cui il 
grado diftendelì abbastanza per potere fcriverli il 
numero di que' minuti. 

I Poli della Terra fono due punti ilabili diame- 
tralmente oppolli 1' uno all' altro , e direttamente 
fotto i Poli dell' Univerm. Il Polo della Terra fin- 
to la Coftellazione dell' Orfa Maggiore è chiamato 
il Polo Settentrionale, ovvero Artico . Viene rap- 
prefentato in Cielo dalla Stella Polare nella ilre- 
mità della coda dell' Orfa Minore , ed è diftante 
dal vero Polo Settentrionale due gradi e mezzo 
cirra. Quella Stella può facilmente conofcerli; pe- 
rocché forma quafi una retta linea colle due ultime 
ruote del Carro nella Coltellazione dell' Orfa Mag- 
giore . 

II Polo Meridionale, o fia Antartico fi conofee 
da quattro Stelle nell'Emisfero Meridionale. I Ma- 

rinaji 
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rìnaj, eia cui fono fiate di recente feoperte , chia- 
mante la Crociati ; perchè hanno la figura fiinile 
ad una Croce. Quefti due Poli fono 180. gradi di- 
fianri l'uno dall'altro. 

I Popoli , che vivono fotto i Poli non hanno, 
che un giorno, e quello lungo lei mdi , ed una 
notte iti altrettanta lunghezza; il ch'i tacile a ca- 
pirli ; perocché quando il Sole fa il Tuo corfo alla 
parte Settentrionale dell'Equatore in que' Tei meli, 
egli è full' Orizzonte di coloro, che dimorano (ot- 
ta il Polo Settentrionale , e per la llelìà ragione 
le Stelle, che fono predò detto Polo, non tramon- 
tano mai. La fetenza dei Poli intendelì con tutta 
facilità per viadelGlobo Terrelìre; perocché quan- 
do girafi all'intorno veggenti i due Poli fermi. Se 
fi concepifee ima linea tirata pel centro della Ter- 
ra da un Polo all'altro, quella linea è chiamata 
l'Ade; perchè ì Cieli, e leSte'le muovonfi intorno 
a detta linea come una mora gira intorno a! filo 
Afte. Può agevolmente fpiegarlì que do moto" con 
un efempio alTai familiare ; ed c di bucare un 
arancio con una lunga cruna , che lo tranafii da 
banda a banda . La cruna rapprefenta I' Aflè del 
Mondo; le due fi remi ti dell' ago inoltrano i due 
Poli, e fe movali l'arancio intorno alla cruna egli 
dinota il moto della Terra. 

I Cerchj maggiori del Globo hanno lo ftcflocen-. 
tro di effo , e lo ragliano in due parti eguali, e 
fono l'Equatore, il Zodiaco, l'Orizzonte il Meri- 
diano , e i due Coluti. I Cerchj minori hanno un 
centro diverte da quello del Globo e lo fegano in 
due parti difuguali; quefti fono i due Tropici , e 
Ì due Cerch Polari. Pofibno anche dividerfi tutt'ì 
Cerchj del Globo in cinque Pa rateili , e tre obbli- 
qut. I Paralelli fono l'Equatore , i due Tropici, 
e i due Cerchj Poi' ri ; diconfi paralelli perchè 
tutte le parti di effi fono egualmente difianri I' una 
dall'altra, e perchè hanno 'gli fleflì Poli del Moa- 
M do; 
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do ; i ere Cerchi obbiiqui cosi chiamanti ; perchè i 
lor Poli non fono i medefimi , che quelli del Mon- 
ito, e fono il Zodiaco, if Meridiano, e l'Orizzon- 
te obbliquo. ; * 

Alcuni di qitefli Cerchj diconfi retti ; perchè 
fanno angoli retti col!' Equatore ; cioè i due Colli- 
ri, il Meridiano, e l'Orizzonte quando è retto. 

L'Equatore è il maggiore Cerchio dei cinque 
Parale! li , ed è egualmente dittante da ambitine i 
Poli. E' chiamato da' Marina) Linea. Quello Cer- 
chio divide il Mondo in due patti eguali , di cui 
l'una è detta la parte Settentrionale , e l'altra la 
Meridionale. La eflenfione della Settentrionale è 
dall'Equatore fino al Polo Settentrionale, e quella 
della Meridionale dall'Equatore al Polo Meridio- 
nale . Chiama» Equinoziale, ed Equatore , perchè 
moltra il tempo degli Equinozi ; cioè quando il 
Sole viene alla parte dell' Ecclittica , dove quella, 
e 1' Equatore s' interfecano l'uno l" altra. Avvi 
due Equino^, uno in Primavera, e, l'altro in An- 
tunno; il primo è circa a' ai. di Marzo, quando il 
Sole entra nel primo grado di Ariete, e il fecondo 
è allorché il Sole entra nel primo grado della Li- 
bra, cioè circa ai. di Settèmbre. Tutte le Nazioni 
del Mondo,' falvo coloro, che vivono fotto i Poli, 
hanno in un medefimo tèmpo dell' anno un gior- 
no, ed una notte di eguale lunghezza ; e ciò per- 
chè allora il Sole nel fno corfo paiTa per il mezzo 
del. Globo fra i due Poli. Coloro, che ilannofi fot- 
ta 1' Equatore hanno i giorni , e le notti eguali 
per tutto l'anno; poiché il lor Orizzonte tagliai 
tutt'i Cerchi diurni del Sole in due giurie parti . 
L'Equatore è la regola, e la mifura.dei moti diur- 
ni delle Stelle; perocché ogni Stella col fuo mot» 
diurno deferì ve un Cerchio Paralello all'Equatore. 

S landò elleno afeendono full' Orizzonte ij- gradi 
1' Equatore, contafi quella diftanza un'ora; per- 
chè con tal computo il Sole ne corre tutt'r 360. 

gradi 
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gradi in 24. ore. Veggonli nell'Equatore fegnat' ì 
gradi ili Longitudine dall'Occidente all'Oriente. 
I luoghi nell'Equatore non hanno Latitudine. 

I Cerchj Paralelli fervono di molto per Caperli 
la Latitudine dei luoghi , quindi fono chiamati i 
Cerchj di É Latitudine. 

I Tropici fono i due maggiori dei Cerchj Para- 
lelli all' Equatore , che toccano l'Ecclittic* liei regni 
di Cancro, e di Capricorno. Dìftano dall' Equato- 
re 1%. gradi, e metto. Il Sole li deferte uno a'i). 
di Giugno, l'altro a' ij. di Dicembre. Il Tropico 
di Cancro è il P iù vicino a noi . Quando il Sola 
giugne al primo grado di Cancro, allora noi abbia- 
mo il giorno più lungo, e la notte più breve. Di- 
cefi anche l'alto Solfiizio; perocché allora il Sole 
è alla fua maggiore altezza rifpetto a noi : Alcuni 
chiamatilo il Tropico della State, o il Tropico Set- 
tentrionale. L'altro è detto il Tropico di Capri- 
corno) è ciò perchè quando il Sole entra nel prin- 
cipio di quel fegno , ritorna indietro, nè va più 
Oltre alla parte Meridionale dell' Equatore . Chia- 
mali pure rifpetto a noi i| baffo Solfiizio ; perchè 
il Sole eflendo allora alla maggiore diflanza dal 
tioflro Zenit, abbiamo i più brevi giorni) e le più 

1 Tropici fono i limili del corfo de! Sole , e il 
loro nome deriva dal Greco, che lignifica ritorna- 
te ; perocché ogni volta , che il Sole tocca que' 
punti ritorna verfo 1' Equatore , nè va più oltre 
alla parte Settentrionale, o Meridionale , I Tropi- 
ci moflràno parimente il luogo nell' Ecclittica , dove 
accadano i Solftizj , e neir Orizzonte indicano la 
ftiaggiore Amplitudine Orientale , ed Occidentale 
del Sole . Nel Meridiano fcUoprono la minore , e 
la maggiore difìanza del Sol; dal Zenit di coloro, 
che vivono in ufi a Sfera obbliqua . Segnano pure 
la larghezza della Zona Torrida ( cV é 47. gradi. 
*ra 1 Tropici, e l' Equatore ti ha le Zone tofri- 
M 1 de 
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de, e fra 1 Cerchj Polari , e i Tropici giacciono 
le Zone temperate. Lerarti Settentrionali dell'Af- 
frica, alcuni luoghi dell'Alia, e dell' America Set- 
tentrionale fono fatto il Tropico di Cancro . Le 
parti Meridionali dell Affrica, la Terra Magaglia- 
nica, e l'America Meridionale fono fotto il Tro- 
pico dì Capricorno . j - . 

1 Cerchj Polari fono i due minori de Cerchj 
Paralelli, e i più vicini ai Poli ; poiché ne fono 
lontani ij. gradi, e mezzo , e 66. gradi , e meno 
dall' Equatore , chiamandoli inoltre Artico l'uno, 
ed Antartico V altro dai fvtddetri due Poli di ta! 
nome. Eglino fanno limite alla Zona frigida, e al- 
la temperata . Coloro , che dimorano folto quelli 
Cerchi , o ( eh' è la fleffa cofa ) che fono 66. gra- 
di e mezzo dittanti dall' Equatore , hanno il loro 
i>iii lungo giorno di 14. ore, o di altrettante la lo- 
ro più lunpa notte. Se il Polo Settentrionale è all' 
elevazione di 66. gradi e; mezzo , in tal porzione, 
può conofeerfi, die il Cerchio Polare Artico pafs' 
attraverfo il Zenit, e l'Aniartico attraverfo il Na- 
dir, ed allora il Tropico di Cancro farà affatto 
fopra l' Orizzonte, ed il Tropico di Capricorno in- 
teramente fotto di elfo ; ficehè quando il Sole fia 
nel Tropico di Cancro farà m- ore fopra l' Oril- 

"ll Meridiano è un gran Cerchio , che pafTa at- 
traverfo i Poli del Mondo , e prende il fuo nome 
dalla parola Latina Mertdhs , vale a dire Mezzo- 
giorno, o Nona; perocché ogni volta , che il Sole 
tocca il Meridiano di qualche luogo , allora cola è 
Mezzogiorno. Cambiali Meridiano quando C.va_ 
dall' Oriente all' Occidente , e dall'Occidente ali 
Oriente; ma fe andiamo dirittamente a Settentrio- 
ne , o a Mezzogiorno, noi ci troviamo fempre fot- 
to l.i fleffo Meridiano ; febheiie mutiamo il noflro 
Zenit, o Nadir . Ai Globi c attaccato un grande 
Meridiano di ottone , ed ha gli fterfi Poh del 
Mon- 
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Mondoi Ejjli divide il Globo in due pirli eguali i 
cioè l'Orientale', e l'Occidentale, e moflra la La- 
titudine dei luoghi , o ila la loro diflanza dall' fi- 
lmato re . 

Se fi Voglia fapere la Latitudine di qualche luo- 
go , ó 1' altezza del Polo dì detto luogo, girili il 
Globo finattamocchè il luogo, la cui Latitudine 
ricercali tochi la parte delira del Meridiano. Of- 
ferirli il ninnerò fui Meridiano , che tocca il luo- 
go dato, ed avranfene i gradi di Latitudine . Una 
metà del Meridiano è fopra l'Orizzonte , e l'altra 
metà al di fotto, che moflra la Ueflà cofa in quel!' 
Emisfero, che la fuperiore. 

I Geografi hanno inventato un primo Meridiano 
per confine, e mifura di tutti gli altri. Gli Autori 
non fi accordano fra loro circa il medefimo; llcchè 
jn ciò ognuno può feguitare la propria opinione; 
generalmente perà è collocato nel luogo più Occi- 
dentale del noflro Continente. Tolomeo , ed altri 
fra gli Antichi pofero il primo Meridiano nell'Itale 
Canarie j ma il primo, s' ingannò a credere j che 
tutte quelle Ifole follerò di una (lelTa Longitudine: 
Il Re di Francia Luigi decimoterzo per un Edit- 
to de'ij. Aprile del!' anno ifiì^. ordinò a' fuoi 
Sudditi , che flabililTero il primo Meridiano nelL' 
Ifola di Ferro la più Occidentale di tutte le Ifole 
Canarie, per il parere de' più celebri Matematici 
di Europa, che vennero a Parigi invitati dal Car- 
dinale Richelieu. Gli Olandefi lo vogliono al Pico 
di Tenerif , eh' è due gradi più all'Oriente. Altri 
fanno pattare il primo Meridiano attraverfo le Ifo- 
le di Corvo, e Flores, parte delle Azori ; per la 
ragione , che offervano , che la punta della BuiTola 
non ha quivi declinazióne. Gli Aftronomi fogliono 
aflegnare per primo Meridiano i luoghi dove fan- 
no le loro oflervazioni , e perciò Tolomeo flabili 
la Città di Aleflandria , '1 icone Brahe una piccola 
M 3 Ifo- 
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Jfola della Danimarca chiamata Vvanibrug ; ma i 
Geografi per la maggior pane prendono il Capo di 
Teneri»'. Il Moli lo vuole all' Ifola di Ferro, eh' è 
la medefima dj'Franzefi detta Fer, 

Ne' Mapi generali tutt' i Meridiani differenti 
j' incontrano in un punto ai Poli del Mondo , 
Quanto piìt quelli Meridiani fono vicini ai Poli, 
tanto meno fono 1' uno dall'altro difìanti ; ficchè 
un grado di Longitudine preflb. 1' Equatore concie, 
ne aliai miglia di più , di un grado di Longitudi- 
ne preflTo i Poli. Quantunque lì potre-bbono tirare 
Meridiani per cadaun punto dell'Equatore; nulla- 
dimeno per il buon ordine coloro , che difegnano 
Mapi li hanno ridotti a' ì6. , dieci gradi diftanti 
l'uno dall'altro; dieciotto de' quali ne hà l'Emi- 
sfero fuperiore, ed altrettanti l'inferiore. 

Il Meridiano tocca 1' Orizzonte in due punti ; 
cioè il Settentrione, e il Mezzogiorno , e l'Equa- 
tore interfeea l'Orizzonte all' Oriente , e_ all' Occi- 
dente, disformano i quattro punti Cardinali. 

H Meridiano ferve a inoltrare [' elevazione del 
Polo fopra 1' Orizzonte a eh' è un arco del Meri- 
diano dall'Orizzonte al Polo; e quanti gradi è U 
Polo fopra l'Orizzonte, altrettanti dicefi avere ef- 
fo Polo dì altezza. 

Il Meridiana, e l'Orizzonte tagliano il Cielo in 
quattro parti , cioè l'Oriente , e 1' Occidente dell' 
Emisfero fuperiore , e [' Oriente!, e l'Occidente, 
dell'inferiore, i 

Quello Cerchio dimofìra pure la maggiore altez- 
za , ovvero afcenfione de! Sole , e delle Stelle , eri 
il principio del giorno naturale. Gli Aftranomi co- 
minciano il loro giorno quando il Sole è nel Meri- 
diano; ma gli Europei per la maggior parte iniìe- 
me con Copernico principiano il loro giorno a 
mezza notte. Gli Ebrei io cominciano al tramon- 
tar del Sole ■ ed i Greci al tuo. nafeere . Quella 
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Cerchio divide pure il giorno in mattina , innanzi 
che il Soie arrivi al Meridiano, e in dopopranzo, 
torto che lo ha partito. 

Pel Meridiano altreiì conolcefi la Latitudine dei 
luoghi , la quale non è altro fuorché un arco del 
Meridiano dal Zenit del luogo, dove ci troviamo, 
all' Equatore. 

I Meridiani computami dall'Occidente all'Orien- 
te , e moftrano la Longitudine dei luoghi , cioè la 
dìttanza di un luogo dall' altro alla parte Orientale , 
ed Occidentale ; quanto più un luogo è all'Oriente, 
tanto più pretto il Sole, e le Stelle vengono al Tuo 
Meridiano. 

Se un luogo è quindeei gradi più all'Oriente dì 
un altro, avrà Mezzogiorno un' ora prima del più 
Occidentale , e fe fi trovarle- 90. gradi più all'O- 
riente di un altro, avrà Mezzogiorno 6. ore innan- 
zi ; patimenti (e due Navi viaggiaffero all'intorno 
dal Globo, una verfo l'Oriente, l'altra verfo l'Oc- 
cidente, e fe a' incoutraffero ai gradi jg©. dì Lati- 
tudine, quella , che s' incamminò verfo 1' Oriente 
conterebbe un giorno di più dell'altra , che lì av- 
viò verfo l' Occidente: e la ragione è chiara; cioè 
perche la Nave, che andò verfo J* Oriente navigò 
verfo il giorno, ed ebbe tempre più pretto il na- 
fceie, e il tramontare del Sole dell'altra, che na- 
vigò verfo l'Occidente, e ch'ebbe ogni giorno più 
tardi elio nafcere , e tramontare ; quindi avrebbe 
perduta ptù tempo della prima - 

II Zodiaco è così detto per i nomi , che hanno 
le dodici parti, in cui dividefi, di creature viven- 
ti ; perocché gli antichi Atìronomi giudicarono, 
che le Stelle, che compongono le Coftellazioni di 
Ariete, di Toroec. ra fio migli attero in qualche ma- 
niera a quegli Animali. 

Il Zodiaco è l'unico Cerchio nella Sfera , a cui 
fia affegnau larghezza , la quale computafi Tedici 
M 4 gradi 
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gladi, cbè otto a ciafeheduna parte dell' Ecdittica ; 
eelì ha più la figura ili una fafeia , che dì un 
Cérchio . L'Ecclittica divide 1' Equatore obblìqua- 
mente ; ficctiè que' due fuoi punti , che fono i 
più dittanti dall Equatore ne fono lontani *}. 
gradi e mezzo. 

L' Equatore interfeca il Zodiaco nei punti, di 
Ariete, e di Libra, e l'ultimo refta dal primo di- 
vifo in due parti', una a Settentrione , e V alerà i 
Mezzogiorno . II Zodiaco è collocato obbliqtiamen- 
te fra i dtie Poli , e rocca Ì< Tropici in due punti 
oppofìi • La larghezza di queflo Cerchio ferve per 
limitare il corfo dei Pianeti; ma fu i Globi, e fo- 
pra i Mapi egli è rapprefentato da una linea nel 
mezzo di eiiì chiamata f Ecdittica, perchè quivi 
accadono gli Eccliflì della Luna, e del Sole. 

11 Sote fa il fuo corfo annuale fopra V Ecdittica 
fenza mai lafciarla , ed ogni giorno avanza qua£ 
un grado di eiTa, non gii un grado intero j altri- 
menti farebbe tutt" i ?fio. gradi dell' Ecdittica in 
altrettanti giorni ; laddove che ricercanfcne 3*5. , 
cinque ore, e | a terminarne il corfo. II Cerchio, 
che deferive il Sole ogni giorno fopra il Globo 
non è perfetto ; perocché cambia ogni giorno il 
luogo del fuo nafeere ,' e del fuo tramontare 
nel!' Orizzonte , Della fletta guifa , che cangia it 
fuo luogo nel Meridiano . 

La parte Settentrionale del Zodiaco ha fei fé- 
gni, ed altrettanti la Meridionale . I nomi , e le 
figure di quelìi Segnr full' Orizzonte del Globo fo- 
no i feguenti . 
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I fei Segni Settentrionali, e i Tei caratteri. 

Ariete 
Toro 
Gemi dì 
Onero 
Lione 
Vergine 

I fei Segni Meridionali, e i fei caratteri. 

Libra 
Scorpione 
Sagittario 
Capricorno 
Acquario 
t . Pefci 

Ognuno di quelli Segni comprende ?o. gradi. 

Ogni mefe il Sole palla per uno di quelli Se- 
gni. Le Coftellazioni , che per lo innanzi corri- 
fpondevano a' detti Segni, non hanno più prefente- 
mente alcun rapporto ; perocché Tono 18. gradi 
più alla parte Occidentale di quello , che fonerò 
anticamente; onde la Cotìellazione di Ariete, che 

Ssr 1' addietro corrifpondeva al primo Segno del 
odiaco, ora è *S. gradi più verfo l'Oriente; cioè 
dove prima vi avea il Toro. 

Quando il Sole è nei Segni Settentrionali abbia- 
mo t più lunghi giorni, e i più brevi allorché tro- 
vali ne' Meridionali. 

Quando egli è in Ariete, Toro, e Gemini noi, 
the liamo atlY Emisfero Settentrionale abbiamo U 
\ Pri- 
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Primavera, allorch é in Cancro, Lione, e Vergine 
abbiamo la State ; quando trovai! in Libra, Scor- 
pione, e Sagittario abbiamo l'Autunno; quando 
è in Capricorno, Acquario, e Pefci abbiamo l'In- 
verno; ma nell'Emisfero Meridionale i noitri fe- 
gni dell'Inverno fono quelli della State , e vice 
verl'a il noftro Autunno è quivi la Primavera. 

L'obtjliquka dell' Ecclittka è lacagione della di- 
vediti delle Stagioni , e della difuguaglianza dei 
giorni , e delle notti . 

L'Orizzonte trae il fuo nome da una parola Gre- 
ca, che fignilìca limitare , o fia confinare; perchè..- 
limita, o fia termina la noftra villa, quando veg-' 
giamo il Cielo all' intorno della Terra , o del Ma- 
re. Quello cerchio nel Globo artificiale è di legno, 
foiìenta il Globo, ed ha per ordinario tre cerchj 
fopra la fua fuperficie. Il fu per io re, o fia il più vi- 
cino al Globo rapprefenta le figure dei Segui del 
Zodiaco coi loro nomi , e gradi ; quello nel mezzo 
contiene i meli dell'anno, ed i giorni di ogni me- 
re conforme ai computi Giuliano , e Gregoriano ; e 
il più al dì fuori , o fia ellerno ha i quatti, o iU 
i punti deiti cardinali del Mondo , e i nomi dei 
venti principali . 

L'Orizzonte i: a razionale, o fenlibife ; chiamali 
razionale quello, che- fi concepire per iniclleito fu- 
Iam?nte , ed è un gran cerchio , che immaginali 
pattare pel centro ddla Terra, e che in tur. feten- 
za divide il Mondo in due parti eguali, o fw Emif- 
feri, uno fupetiote , l'altro inferiore . L'Qmzontf 
fenfibile é un piccolo cerchio paraleilo all' Orij.- 
zonre razionale, che tocca la fuperficie della Ter- 
ra in un punto, ch'è quello , in cui trovans'ì no- 
flri piedi; ond'egli non divìde il Cielo in due par- 
ti eguali, come l'Orizzonte razionale ; ma la diffe- 
renza di quelli due Orizzonti è infenfibile, eflendo 
cagionata folamente dal Semidiametro della Ter-a, 
che non è, che un punto paragonato coU'immenfa. 
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eftenfione ilei Cielo ; perocché veggiamo il Cielo 
la metà fopra la fuperfieie della Terra , nella ftef- 
fa maniera, che fa [fimo nel centro di elTa . 

L'Orizzonte razionale ricetto ali Equatore può 
dividerli in retto , obbliquo, e paralello . Gli Oriz- 
zonti fenlibile, e razionale hanno gli fieni Polì , 
che chiamai Zenit, e Nadir , nomi a' detti Poli 
importi dagli Arabi , e tolti da quelli dei Caliti , 
fotta cui fioriva, non meno l' Altro no mia , che al- 
tre Scienze. Il Zenit è il punto del Cielo, che ita 
(opra il nolf.ro Capo, il Nadir è quello , che giste 
fotto a'noftri piedi, ed è nello fletto tempo li Ze- 
nit dei noftri Antìpodi . Il Meridiano, e l'Oriz- 
zonte fono due cerchj variabili; perocché ogni luo- 
go differente ha un Orizzonte differente , ed un 

L'Orizzonte retto patta per i Poli del Mondo 
ed ha il Tuo Zenit nell'Equatore, che lo divide ad 
angoli retti, e in parti eguali . L Orizzonte obbli- 
quo ha il fuo Zenit fra uno dei Poli, e l'Equato- 
re: coficchè un Polo è più vicino al fuoZemtdell 
altro; egli taglia 1' Equatuieobbliquamente ; 1 Oriz- 
zonte paralella ha uno dei Poli per fuo Zenit, e 
1' Equatore per fuo cerchio Orizzontale. 

Ouefli tre divertì Orizzonti formano tre differen- 
ti pofìzioni della Sfera , cioè la retta, I' obblìqua , 
e la paralella, che fervono molto a fpiegare le va- 
rie apparenze del Sole, ricetto al fuo nafeere, e 
tramontare, ali? lunghezza dei giorni , al caldo ec. 
La Sfera retta ha un Orizzonta retto ; perche 1 
Equatore, i Tropici, e i Cerchj Polari ragliano 1 
Orizzonte ad angoli retti . Quella polìgone fpetia 
a coloro, che vivono fotto l'Equatore. Eglino han- 
no Tempre i giorni, e le notti eguali, ed il .Sole 
due volte l'anno perpendicolare ; cioè a' ij. Mar- 
20 , ed a'»5- di Settembre . Nafcono Iofo , e tra- 
montano tutte le Stelle, ed evvi un egual nume- 
ro dì are sì fonta . come folto l' Orizzonte. 
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L« -Sfera obbliqua ha un Orizzonte obliquo , 
Hitr'i' cerchj, come l'Equatore, i Tropici, e il cer- 
chio Polare, lo fegano ad angoli obbliqm . Ella con- 
viene a coloro) che dimorano fra l'Equatore , e 1 
Poli. Hanno Sfiorai, e le notti eguali negli Equi- 
nozi follmente. Nella State i loro giorni fono più 
brevi 'delle lor notti; perchè l'Orizzonte non divi- 
de "i Tropici in parti eguali . In quella pofizione 
alcune parti del Cielo non fono mai vtlibili. ed al- 
tre feinpre ■ 

La Sfera paralelta ha l'Orizzonte paralello all' . 
Equatori ed °£ n ' cetc ^' !0 > e rivoluzione è para- 
Iella ali Orizzonte . Quella porzione fretta a colo- 
rò' che vivono fatto i Poli ( fe pur ve n'ha ), ed 
hanno un folo giorno, ed una fola notte m tutto 
l'anno, e l'uno, e l'altra di fei mefi ; perocché il 
Sole loro -noti tiafce mai , fuorché in imo degli 
Eauinozf , nè loro mai tramonta , fuorché quandr> 
lor fopraggiugne l'altro .L'affi, del Mondo in que- 
lla Sfera trovafi perpendicolare , uno dei Foli e il 
Zenit, e l'altro il Nadir del luogo. Quando il So-. 
te entra in Ariete ei nafce agli Abitanti fotto il Po- 
lo Settentrionale , e tramonta quando entra io 
Libra. Là Luna darà 15. giorni fopra il loro Oriz- 
zonte, ed arretranti fotto dì effo. Saturno ij. an- 
ni . e Giove fei. . •■ 

Quanto è flato fin' ora. detto dell Orizzonte di- 
moila aver egli molti ufi , cioè .' 1. Egli divide 
il Mondo in due Emisferi uno del giorno, 1 altro- 
delia notte. 1. Addita l'elevazione del Polo; peroc- 
ché quanti gradi ilPolo èfopra l'Orizzonte, altret- 
tanti dicefi efferne alto . 3. Segna il luogo, e ;i 
tempo del nafcere , e del tramontare del Sole, dei- 
tà Luna, e delle Stelle; perocché quando compari- 
rono alta parte Orientale dell'Orizzonte dicotili 
nafcere, ed allorché ne difendono alla parte Uc- 
cidentale dicefi , che tramontano. Pone il hne ai 
crepufcolo della mattina, o Ca ali Aurora, cn |J e " 
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defi prima, che nafta il Sole, ed al crepufcob del- 
la fera, quando il Sole trovali circa iB. gradi (otto 
l'Orizzonte. Quello cerchio fìabilifce i quattro pun- 
ti Cardinali ; uoc il Settentrione > il Mezzogior- 
no , l'Oriente , e l'Occidente , che fono 90. gradi 
dittanti l'uno dall'altro. Il Meizogioi no è il punto ' 
dove trovali i! Sole qiundo è mezzo dì . Il »ero 
Oriente c quel punto dell' Orizzonte , dove nafee il 
.Sole al tempo degli Equino*) ; il vero Occidente 
é il punto dove ilSole nel fuddetto tempo tramon- 
ta. Quelli punti fermalo altri quattro punti , che 
chi amati fi collaterali ; cioè il luogo dove forge il 
Sole nel Solltizio della Srate , eh' è il punto donde 
('pira il Vento (ietto Greco , il luogo dove nafee 
nel Soliti-zìo d'Inverno; quello dond^ fonia il Sci- 
locco; il luogo neli'Orizzontedovc il Sole tramon- , 
ta nella State, eh' è quello donde fpira- il Vento 
Maelìro , e il luogo dove tramonta nell'Inverno , 
quello donde Toma il Libeccio. Il nafeere del Sole 

nel punto di Greco , c il tramontare in quello di > 
Maelìro moli r a la parte del Tropico di Cancro , 
ch'è fopr.i il nollro Orizzonte, e il fuo nafeere nel # 
luogo, o fia punto di Scilocco, e il fuo tramontare 
in quello di Libeccio moitra il fuo corfo nel Tro- 
pico di Capricorno. 

Le Zone 

I quattro piccioli Cerchj vale a dire , i duo Tro- 
pici , e i Cerchj Polari dividono il Globo in cin- 
que parti dagli Antichi chiamate Zone, nome, che 
deriva dalla voce Greca , che lignifica fafcja. Lo 
fpazio fra i Tropici è detto la Zona Torrida", ed è 
divifa dall'Equatore in due parti eguali. Gli Anti- 
chi, al cui tempo era feoperto poco Mondo, crede- 
rono, che quella Zona non foffe abitabile a cagio- 
ne del violento cnlore, che vi regna , ma ora fi fa. 
certamente il contrario; perocch'è vero , che vi ha 
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un grande calore ; ma viene moderato dalla lun- 
ghezza delle notti , dalle piogge frequenti ', dai 
venti, che vi girano, e dalle rugiade, che vi Ca- 
dono, e tuttocio per la gran copia dei vapori , ché 
quivi per il calore delSole s'innalzano; fiechè pri- 
ma del Tuo « a (cere , e dopo il Tuo tramontare vi 
foflfiano continuamente venti frefehi f e le rugiade , 
e le piogge vi rendono il terreno fertiliffimo . Gli 
Abitanti della Zona Torrida hanno due Eflati ; cioè 
quando il Sole entra nei Segni Equinoziali, e due 
Inverni, vale a dire, quando il Sole è ne' Tropi- 
ci ; perocché allora trovali alla maggiore diftanza 
dal loro Zenit . L'aria fono i Tropici è di gran 
lunga più calda di quella nella Zona Torrida per 
la ragione , che il Sole ila affai più fopra giiOriz- 
ranci di que' luoghi . Coloro , che_ hanno il Zenit 
fra l'Equatore, ed i Tropici fono in una ^fera ob- 
bliqua ; onde non apparirono loft), né fi nafeon- 
jkmo tutte le parti del Cielo, ed avendo tino dei 
Poli fopra ìl lor Orizzonte , quivi i giorni, e la 
notti fono difuguali, fuorché al tempo degli Equi- 
nozi. Agli altri, che hanno i loro Zenit nei l 'ra- 
pici non accade, che una State; perchè il Sole gis- 
gne loro verticale una fola volta; cioèquando, è n»l 
Tropico fotto cui dimorano ; ed allorché il Sole 
trovafi nel Tropico oppofio, egli è lontano dal lo- 
ro Zenit 47. gradi; ficchè ivi il giorno più breve 
è di ore 10., e j , ed il più lungo confitte in ore 
1 J. , fi J ; ma a coloro , che Itannofi fra i Tropici , 
il Sole 'trovafi al loro Zenit due volte l'anno. 

Le due Zone fra i Tropici , ed i Cerchj Polari 
fi chiamano le Zone temperate ; perchè non Jboo- 
fogeette aìl'eflremo caldo, e al sran freddo come 
le altre Zone: una è fra il Tropico di Cancro, ed 
il Cerchio Polare Artico; l'altra fra il Tropico di 
Capricorno, ed il Cerchio Polare Antartico. Il Ze- 
nit di effe è fra i Tropici , ed 1 cerchj Polari . Han- 
no elleno la Sfera di molto obbliqua , e cali quivi 




nel loro Emisfero un'ampia parte del Cielo. I 
giorni , e le notti vi fono più disuguali di quelli 
nella Zona Torrida; il Sole non giugr.e mai allo- 
ro Zenit, ed hanno nel!' unno quattro Stagioni. L' 
aria è più temperata di quella nella Zona Tot-fi- 
da ; perchè i raggj del Sòie vi cadono più obbli- 
quamente; laddovechè nella Zona Torrida fono più 
perpendicolari . > 

I popoli , che vivono fotte il Cerchio Polare , o 
( eh' è la fleffa Cofa ) che fono SS. gradi e mezzo 
dittanti dall'Equatore, hanno il Polo altrettanto al- 
to fopra il lor Orizzonte; ia loro Sfera è la più ob- 
bliqua di qualunque altra delle Zone precedenti . 
Eglino hanno un Tropico affano fopra l'Orizzon- 
te , e l'altro Tropico interamente fotto di elfo ; 
ond'evvì un giorno nell'anno; cioè quando il Sole 
è nel Tropico lor più vicino , di i+. ore , e una 
notte fittiile , quando il Sole è nel Tropico oppo- 
fto. Vi ha nel lor anno quattro Stagioni , e poi- 
ché la loro Sfera é affai obbliqua non veggono mai 
le parti oppofle del Cielo. La maggiore afcenfione 
del Sole nel Mezzogiorno , quando trovali nei Tro- 
pici , non è, che di 47. gradi ; ficchè ne difìa +J. 
dal loro Zenit. Dai ij. di Aprile (ino a' 10. di Set- 
tembre hanno il crepufcolo della fera per tutta la 
notte ; perocché il Sole in tutto quel tempo non 
arriva mai ai 18. gradi perpendicolarmente folto il 
lor Orizzonte . 

Coloro il cui Zenit è fra i Cerchj Polari, ed i 
Poli , fono nella Zona frigida . La loro Sfera é la 
più obbliqua di ogni altra delle dianzi mentovate; 
perciò i giorni , e le notti fono quivi di tutte le 
più difuguali. Nella State hanno molti giorni len- 
za veruna notte , e parimenti molte notti fenza 
verun giorno. Avendo eglino quali una Sfera para- 
lella non veggono mai la parte opporta del Cielo . 
L' aria colà è più calda nella State , di queHo che 
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IU Cotto i Cerchj Polari ; perocché il Sole vi ili 
più lungo tempo (opra il loro Orizzonte. 

Gli altri , che hanno per loro Zenit i Poli del 
Mondo, fono nel mezzo delle Zone frigide . La 
loro Sfera è paralella; onde tutte le rivoluzioni Ce- 
lefli fannofi colà paralelle all'Orizzonte • Eglino 
hanno un giorno di fei meli , ed alcri fei di una 
fola notte. Quando il Sole trovali nel Tropico lor 
più vicino , allora la fua maggiore altezza non è 
quivi, che »J. gradi e mezzo fopra 1 Orizzonte ; 
ch'è la medefima, ch'egli ha prefTo di noi un. or» 
e mezza dopo il ftio nafeere . Ivi veggono Tempre 
la fiefU metà del Cielo , e le fieffe Stelle fide , 
che loro mai non tramontano . Niuna delle Zo- 
ne è affitto nota . La Temperata Settentrionale , 
e la Torrida ne lo fono più dell' altre . La Zo- 
na Temperata Meridionale , e la Frigida Serien- 
irìotiale non fono che poco feoperte ,- ma per 
la Zona frigida Antartica , e che chiamiamo Me- 
ridionale non ne abbiamo per anche niuna no.- 



Poìché le Zone non fervono, che a dillinguera 
j luoghi, o fia le parti del Mondo rifpetto ai di- 
verri gradi di calore, e di freddo, che vi ha, gli 
antichi Geografi hanno inventaci Climi per ftabi- 
lire la differenza della lunghezza dei giorni. I Cli- 
mi cotnputanfi dall'Equatore ai Poli. Sotto l'Equa- 
tore il giorno è fempre lungo 11. ore. So'to il Cer- 
chio Polire il giorno più lungo è di 24. ore . I 
Geografi hanno contati 14. Climi fra l'Equatore , 
e cadauno dei Cerchj Polari; perocché vi fono 14. 
mezz'ore di differenza fralla lunghezza del giorno 
fatto l'Equatore, e il più lungo lotto i Cerchj Po- 
Jari; ficchè il luogo, il cui giorno è mezz'ora più; 
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Sungo , o più bieve di quello di un altro, di cefi 
effere di un Clima differente. 1! primo Clima co- 
mincia all'Equatore ; il fecondo colà dove il più 
lungo giorno è 11. ore e mezza ; e il torio dove 
il giorno più lungo è 13. ore, e cosi degli altri. 

Il primo C lima comincia dunque ali Equatore , 
e finifce a' 8. gradi 34. minuti di Latitudine etten- 
(rionale. Il giorno più lungo è di ri. ore e mez- 
za . Quello Clima comprende le Ifole Molucche, 
le Maldive, e quella di Sumatra nell'Indie Orien- 
tali. 

Il fecondo Clima principia a'8. gradi 34. minu- 
ti di Latitudine Settentrionale, e giugne fino a'ifi. 
gradi 4;. minuti. Il giorno più lungo colà è di 13. 
ore. Comprende l'Abiffinia, Aden , Siam , Coro- 
mandel , e l' Ifola diCeilan. 

Il terzo Clima arriva dai 16. gradi 43. minuti 
lino a' 14. gradi, e 1,1. minuti. Il giorno più. lun- 
go è di i}. ore e mezza . Contiene la Mecca, 
l'Arabia Felice, Bengala, il Menico, e Tonchino. 

Il quarro Clima è fra »4. gradi, ri. minuti, e 
30. gradi, e. 4-7- minuti . Il giorno più lungo è di 
14. ore. Parla fopraOrmus nella Perda, Agrafpet- 
tante al Gran Mogol , Focheu nella China, Alef- 
fandria nell'Egitto, e l' Ifole Canarie. 

II quinto Clima, lì eiiende da' 30. gradi +7. mi 1 
nuti > fino a' 3$. gradi 30. minuti . IV giorno piùi 
lungo è di 14. ore , e * . Comprende Babilonia , 
Tunifi nella Barbaria, Nicolìa nell'lfola di Cipro, 
Nankino nella China , Rodi , irpaarn nella Pen- 
na , e Pekino. 

Il feflo Clima. comincia a'jfi. gradi 30. minuti , 
e finifce- a" 41. grado ai, minuti . II giorno più 
lungo è di iy. ore. A quello Clima fpettano Lif- 
bona in Portogallo, Palermo -nella Sicilia, Madrid 
in Spagna, e Mechet nella Perii a . 

II fettimo Clinia'e da! 41. grada Ss- minuti fino 
»' -ri- gradi , e *j. minuti, II giorno più lungo è 
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di ,,, ore e \ , Comprende Ma tàglia , Roma , Co- 
ltantinopoli, e Tanchur . . 

L'ottavo Clima è da' 4f. -gradi ^9- minutr fino 
a' 49 eradi, e un minuto . Il giorno più lungo e 
16. ore - Parigi , Vienna , la Tartaria Crimea , e 
l'Orientale fono in quello Clima. 

Il nono Clima è da' «■ gradi un minuto fino a 
ti erado JBt minuti. Il giorno più lungone ai 16. 
ore, e mezza. Londra, Praga nella Boemia, Cra- 
covia nella Polonia, Rovano, Amiens , trancrort 
fpettano a quello Clima . . > 

II decimo Clima e da li- grado ;8. minuti a 54- 
eradi 19. minuti. Il giorno più lungo e di 1 17. ore " 
Contiene York, Dublino , Amfterdam , Varfavia, 
e la Nuova Francia . , ' 

L'undecimo Clima è da 54. gradi 19. minuti li- 
no à' Jtì. gradi «. minuti . Il fiorno più 1 lungo è 
dì 17. ore e ±. Vi ha in quello Clima bdimbur- 
so Vilna nelfa Lituania , Smolensko fui Borifle- 
ne'alla parte Occidentale della Mofcovia, e 1 Tar- 
tari di Mordwa . 

11 duodecimo Clima comincia a' 56. gradi 37. 
minuti, è giugne a'j3. gradi 16. minuti. Il giorno 
più lungo è di 18. ore . Aberdeen , Copenaghen , 
e Riga fono in quello Clima, 

Il decimoterzo Clima è da' j8. gradi »s. minuti 
lino a' 59. gradi 59. minuti . II giorno più lungo e 
di 18. ore e {. Comprende Stocholm , e Revel 
nella Livonia. 

II decimoquarto Clima è da' 59- gradi 59. minu- 
ti a' Si. grado 18. minuti . Il giorno più lungo e 
di 19. ore QueftoCIima palla per lettole Orchnee 
della Scozia, per Ansloj'a nella Norveggia, e per 
la Mofcovia. , 

Il decimoquinto Clima è da' Si. grado 1 a. minu- 
ti fino a 1 Si. gradi ij. minuti . Il giorno più lun- 
go è di i9. ore e ± . Bergen nella Norveggia , 
Not- 
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Nottemhurgo nella Finlandia, eOniliong nella Mo- 
fcovia fono in quello Clima. 

II decimoleflo Clima principia a' 61. gradi, ij. 
minuti, e termina a.'6j. gradi 13. minuti. II gior- 
no più lungo è di io. ore. Penna Velick una Cit- 
tà della Mofcovia fpetta a quello Clima. 

Il decimofettimo Clima è da'ój. gradi ij. minu- 
ti fino a' 64. gradi 16. minuti . II giorno più lun- 
go e di 10. ore e i . Quefto Clima parta per la 
parte della Finlandia , che appartiene agli Svez- 

II decimottavo Clima è da' 6+. gradi tè. minuti 
fino a' 64. gradi jj. minuti. Il giorno più lungo è 
dì it ora. Dronteim nella Noleggia fpetta aque- 

1 Ito Clima ■ 

II d.ecimonono Clima è da' 64. gradi jj. minuti 
lino a fif. gradi ij. minuti. Il giorno più lungo è 
di li. ora ci. Contiene Tobel nella Siberia. 

Il vigefimo Clima è da'Sf. gradi ij. minuti fino 
a' fij. gradi 47. minuti . Il giorno più lungo è di 
«.ore. La Finlandia Settentrionale appartiene a 
quefto Clima. 

Il vigefimoprimo Clima è da'tfj. gradi 47. minu- 
ti fino a' 66. gradi 6. minuti . II giorno più [ungo 
è di 11. ore e * . Torna nella Botni 
confiderabile fpetta 
fio Climi. 

Il vigefimofecondo Clima è da' 66. gradi 6. mi- 
nuti a 66. gradi 10. minuti . Il giorno più luogo 
e dr 23. ore . Cajemburgo nella Mofcovia fpetta a. 
queflò Clima, 

, U_ vigefìmoterzo Clima" èda' 66. gradi 10. minu- 
ti a 66. gradi 28. minuti. li -giorno .più lungo èdi 
*ì- ore e 1 . Skalhot nella Islandia è in quefto 
Clima. 

. J1 /ìgefimoquarto Clima è da' 66. gradi 18. minu- 
ti a 66. gradi 31. minuto . II giorno più lungo è 
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li .* ove . Oprilo Clima pilla per Hola un» pte- 
ciola Città dell' Island.a. 

Per f.pere In q trai Clima (i. ut. top vegga! 
on.* te ore il giorno più lungo di quel luogo è di 
S di ... ore? il numero delle — ore contenu- 
to nella diBereraa liti rami Cl.mt, che detto Ino- 

„ de Climi Mero .(Tatto d.f.b,»,, , e unto più. 
chè allora r oca parte del Mondo eri nota Eglino 
„e.no folSnento ,. Climi ; ,1 primo p.ffiv. per 
Mcroe inala , e Cittì nel Nilo nell'Affrici il fe- 
condo comprende». Siena Città dell'Egitto ; Ilar- 
io Aleff.ndria altra Città dell Egitto , il W»J 
Itola di Rodi i il quinto Rotti. . i .1 reilo ,1 Mg 
Euffino, che noi cl.ia.n,.mo il Mar neroi e il fet- 
"„o la Foce del Bollitene . Strabene ne aggiogne 
due di più. Egli dice, die 1 ottavo Clima pana- 
va pei la ValA> «tatti* i *» "»"» fcnve *« 

terminane il nono. 

Preflò l'Equatore 1 Climi fono molto piti arguì, 
che retto i cerchj Polari , il primo Clima e larg. 
li. gradi U. minuti; il vigefunoqearto Clima non 
che 1. minuti. Pei intendete quella difug.u- 
Eliana , dee ouervuli , che nella Stera retta , eh. 
tino l'Equatore , la metà del Tropico d, Can- 
„o , ch'i fotte 1' Oramele dividcl. ut *I. piti 
e.uali , ciafchednna di quelle parti conGlWo in 
i E eradi e 4. tniniui, che l.tnno un quarta di ora. 
li Tropico di Cancro ha un. di dette pora.iooi la 

altro. Ciò pollo fi conofee facilmente , che la dir 

fyxtétfM* àe[h e(tcnfiODe de ' CIimi p g?r 
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dalla maggiore, o_ minare imeiTecazione obbliqua 
ile! Tropico per via dell'Orizzonte , conforme alla 
differente elevazione del Polo. Gli Antichi non fa- 
cevano alcun cafo dei Ciitni alla parte Meridionale 
dell'Equatore; perchè non aveauo notizia di quel- 
le parti. I Climi fono in tutti quarantotto; cioè 
a*, fra il Cerchio Polare, e l'Equatore nell'Emif- 
fero Settentrionale, ed altrettanti fra l'Equatore , 
ed il Cerchio Polare ridi' Emisfero Meridionale } 
che chiamarli] Climi orar; . I Climi fra i cerchi 
Polari, ed i Poli diconfi Climi di meli; perocché 
il giorno più lungo nel fecondo Clima è un me- 
fe intero di più del giorno piò lungo del primo 

11 primo Clima comincia a' 66. gradi 31. minuto 
di Latitudine Settentrionale , e finifee a' 69. gradi 
^S. minuti. Il giorno più [ungo è un Mefe, e 51. 
giorno, fenza notte. Quefto Clima paffa per la La- 
plandia fpettante alla Molcovra . 

Il fecondo Clima principia a'Sp. gradi 4 8. minu- 
ti e termina a' 73. gradi 37. min. Il giorno ph\ lun- 
go è di due meli, 0 61. giorni fenza notte. Paffa 
per la Grinlandia paefe SÌ freddo , che il Mare rY 
c quafi Tempre gelato. 

11 terzo Clima comincia a' 73. gradì $7. minuti, 
e finifee a' 78. gradi, e :jo. minuti. Il giorno più 
lungo è di ^meiì, 093. giorni. Quello Clima Tpet- 
ta alla parte Meridionale della nuova ZemMa . 

Il quarto Clima principia a' 78. gradi, jo. minu- 
ti , e termina a' 84. gradi j. minuti , Il giorno più 
lunga è di 4. meli continui fenza notte. Palla per 
la parte Settentrionale della Nuova Zembla . 

U quinto Clima comincia a' 8+. gradi j. minuti, 
e finifee a'go. 11 giorno più luogo è di j. me fi 
ovvero 155. giorni. 

II fello Clima è a* 90. gradi. Ivi il; giorno è di 
fi. mefi interi ; cioè di 186. giorni , ovvero 4464. 

N 3 SE- 
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SEZIONE xxiy. 

Della UngitHàìne, e Laliiudine dei Lungi/. 

T A Terra effendo rotonda , ella non può avere. 
J, in fatto rigorofo nè Longitudine , uè Latitu- 
dine : mtUadimeno i Geografi hanno introdotto la 
dottrina della Longitudine, e della Latitudine per 
ottimo ragioni. Giova di molto il conofeore la La- 
titudine , e la Longitudine dei luoghi; perocché in. 
tal gitila fi fa la nutazione di effi in Mare, o, in 

T GU 'antichi Geogtaii conobbero più Mondo dall' 
Occidente «li-Oriente, che dal Mbzoglor.no «Set- 
tentrione; perciò aveano più gradi, di Longitudi- 
ne , che ii Latitudine . Attempi d, Tolomeo, con- 
tavano (blamente 80. gradi di Latitudine , 1 quali, 
allota comprendevano tutto il Mondo noto. ad am- 
be le patti dell'Equatore ; all' incentro vi erano, 
)8o. gradi di Longitudine. 

La Latitudine di un luogo è la fua dinanzi dall 
Equatóre; o per parlare più propriamente è un ar- 
co del Meridiano dal Zenit di un luogo fino ali 
Equatore , ovvero , eh' è la ftetla cofa , è la eleva- 
zione de» Polo fopra l'Orizzonte di qualche luo- 
go. Coloro, Che vivono fotto l'Equatore non han- 
no Latitudine, perocché ninno de' due Poli inna ,1- 
zafi fopra il lotoOrizzonre; ma quando.li va dall 
Equatore verfo o l'uno , o l'altro de. dui Poli , 
uri di elfi f. folleva fopra l'Orizzonte ,. 1. alno 1. 
abbaffa . Le Latitudini dei. luoghi computanti dall 
Equatote ai Poli ; quantunque pollano annoverarti 
in ogni punto del Meridiano , e in tutt'i punti dell 
Equatore, gradi diUèrenti di Latitudini , e di Lon- 
gtad n : i Geografi pelò per evitare la confuiio- 
té hanno contati 90. gradi dalf Equatore ino al 
Polo Settentrionale , e dal Polo Settentrionale tao, 
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all'Equatore nello lleflb Emisfero altri 90. gradi, 
che fanno in tutti , e parimenti computano 

altri 180. gradi nell' Emisfero^ Meridionale ,. che 
fommano jfio., e ch'è la quantità de' gradi di ogni 
Cerchio; ma i gradi di Longitudine contanG dal 
primo Meridiano dall'Occidente all'Oriente d'in- 
torno a tutto il Glòbo fino allo fleffo primo Meri- 
diano, che arrivano a';tìo. I gradi dì Longitudine 
numeranfi full' Equatore , fébbene potrébbo.no an- 
che computarli fopra i Cerchi paralelli di L-ti- 
tudiqe. 

La Longitudine di un luogo è un arco dell'Equa- 
tore fra due luoghi, o fu la d'ittanza dì un luogo 
dall' altro dall Occidente all'Oriente. I luoghi -mi 
Orientali hannu il Mezzogiorno più predo de più 
Occidentali , poiché le Longitudini di que' luoghi 
fono differenti. Un luogoif. gradi più all'Oriente 
di un'altro avrà Mezzogiorno un' ora più predo 
dell'altro; perciò facilmente fi rifponde alla que- 
ftìone, che molti tengono imponìbile adlmoftrarfi; 
ed è, che poncndofi , che due gemelli nati ed una 
medefjtna ora, e morendo allo fteflò minuto, uno 
di loro pofTa al momento della morte avere due 

fiornt di più dell'altro; peroethe quando, uno di 
etti gemelli fia imbarcato in una nave, che fac- 
cia il giro del Globo dall'Occidente all'Oriente, 
e l'altro fia portato, in un' altra, che fi partì per 
Io lleflb giro dall'Oriente all'Occidente, il primo, 
per le ragioni qui dianzi addotte, troverafli più vec- 
chio dell'ultimo di due giorni. 

Un grado di Longitudine fotto l'Equatore com- 
putafi circa 60. miglia Italiane , ma quanto più 
avanziamo dall' Equatore , o verfo Settentrione, o 
verfb Mezzogiorno, ne conterrà unminor numero; 
pèr .efempio , fotto l'Equatore un grado di Longi- 
tudine monta a it. teghe Franzefi ; ma a Parigi 
non ne comprende, che 1S. Sotto i Poli non evvi 
Longitudine, perchè tutt'i Meridiani, o fiaCerchj 
N 4 di 



iòo Princìpi Generali 

«35 Longitudine qùiv' incontranfi m Un fol punto , 
Per fapere il numero delle miglia di un grado di 
Longitudine rifletto alla diverfa Latitudine dei 
luoghi , ricorrali alla Tavola pofla alla pagi- 
na ij. 

Molto neceftario, ed utile nella Navigazione, e 
nella Geografia fi è il fapere la Longitudine dei 
Luoghi. La Longitudine non fi conofee tanto li- 
etamente , quanto la Latitudine quindi è , che le 
Nazioni-di Europa più dedite al traffico, quali fo- 
no gì' Inglefi , i Franzefi , e gli Olandefì, hann' of- 
fèrto un premio di f ™ Fiorini a chi trovarle il modo 
di ridurre la Longitudine dei luoghi alla iìefTaefat- 
tezza per mare della Latitudine . Molti fi pofero 
all'opra, e ne divulgarono anche la riufeita ; ma 
fcrilìèro più regole . che praticate poi non corrif- 
pofero all'affettazione . Dee in parte attribuitene 
la cagione alla difficoltà grande , che vi ha di fare 
in Mare ofTervaztoni ; perocché colà non polTono 
adoprarfì lenimenti di una lunghezza neceflària col- 
la fermezza , che ricercali La Longitudine dei luo- 
ghi in Terra può rìnvenirfi d'atramente abbaftan- 
i za ofiervandofi l'Eccitili della Luna , e quella del 
primo Satellite di Giove. I Miflìonarj Franzefi di 
Siam ec. per le ofiervazioni da efii fatte degli Ec- 
clifli dei Satelliti di Giove aflicurano , che la Chi- 
na, Siam, ed il Giappone cògli, altti paefi Orien- 
tali 'fono collocati nei notiti Globi , e Mapi molti 
gradi più all'Oriente di quello , che dovrebbero 
flarfi. . .'r'' r r- 

Il trovare la Longitudine di qualche luogo don 
è come alcuni penfano rinvenirne l'Oriente , e 1* 
Occidente, potendo, ciò faperfi col mezzo della Buf- 
fala perocché fe fi rivolge la faccia verfo il Set- 
tentrione , l' Oriente farà alla deflra., è l' Occidente 
alla finifira , ma egli confitte in ,'cònòfcere quanto 
un luo E o della Terra , o del Mare fu dilianteda 
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un altro dall'Occidente all'Oriente, ovvero quan- 
to (la lontano dal primo Meridiano. 

La via più certa di fa pere la Longitudine di un 
luogo è quella dei Fenomeni delle Stelle. L' Effe- 
meridi porgono in ciò un grande ajuto ; perocché 
quando fi fa l'ora, ed il minuto dell'Eccitili inun 
qualche luogo , ed allorché per oflervazione feor- 
gefl, che rBecliffi della Luna , quelli de' Satelliti 
di Giove ec. accadono in detto luogo più predo, 
o più tardi, che nel luogo dato, può con ficurezza 
conchiuderfi , che un luogo è più all'Oriente , o 
più all'Occidente di un altro. 

Le oilervazìoni prefe dai movimenti di Saturno 
fono in queito fatto del tutto inutili ; perocch'ei 
non movefi più di cinque fecondi in un'ora; ond" 
è, che non può confrontarli quel tempo del Aro 
Fenomeno colf uno, e colf altro luogo. 

Le offervazioni efeguite fecondo il moto del So- 
ie fono pure in ciò incerte ; perocché per il fuo 
moto diurno non movefi, che un grado nell'Ecclir- 
lica in 14. ore . Quello moto è troppo lento per 
praticarli le oflervaiioni fuddette ; attefochè deo 
eflere si efatto, che nello fpazio di un minuto pof- 
fa oflèrvarfi un movimento feniibile nella Stella, da 
cui piendonfi le oflervazioni , altrimenti correfì rif- 
chio di sbagliare di i di grado di Longitudine . Le 
oflervazioni dovranno pigliarli come fegue . 1. Dal 
principio, dal mezzo, e dal fine dell' Ecclifli . 1. Dal 
luogo della Luna nel Zodiaco . 3. Dalla distanza 
della Luna da una Stella fifla . 4. Dall' ingreflb 
della Luna nel!' Ecclittica . j. Dagli Ecclifli de' Sa- 
telliti di_ Giove, che fi oflèrvano coli' ajuto di 1111 
Telefcopio . 

Se vogliafi conofeere la Longitudine di qualche 
luogo per mezzo degli Eccliilì tie' Satelliti di Gio- 
ve, debbon oflèrvarfi due cofe . 1. Il modo di of- 
fervarfi quegli Ecclifli. i. Il tempo preci fo , e giu- 
flo dell' oflèiTazione di detti Ecclifli. I Satelliti di 
Già- 
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Giove fono pìccoli Pianeti , che girano intorno % 
Giove fecondo i leguenti periodi. 



Il primo Satellite di Giove fa la 
Aia rivoluzione ■ il 

Il fecondo — . — il 

Il terzo — ! ii 

Il quarto — — ■ . sg ■■■ — il 



Giorni Ore Minntì 




i 18 19 

3 lì 19 



II Pianeta di Giove, effóndo un grande corpo opa- 
co limile aquello dalla Terra , e della Luna, dee 
per necèffità tal volta cagionare un'Eccliflì de'fuoi 
Satelliti , come la Terra produce un' Eccliflì della. 
Luna 

Quando i Satelliti di Giove trovanfi nella fua 
ombra, patiicono un' Eccliflì più, o meno lunga a 
mifura del moto più lento, o più veloce di cadau- 
no dì effi. II tor Eccitili comincia allorch'entrano 
nell'ombra di Giove, e termina quando, n'efeono . 
Il loro ingrelTo chiamali Immersione, la loro ufciu 
Emersone'.' Il tempo più proprio per oflèrvare V 
immerfióne è allorché Giove nafee dopo U Sole, e 
la emerfione è meglio offervata quando Giove tra- 
monta prima del Sole. 

Affinchè quelle oflèrv azioni riefean più facili, Co- 
no neceffarie le Tavole del Sig. Carlini, che feb- 
bene calcolate pel Meridiano di Parigi , tuttavia pof- 
fono corri fpondere ad ogni altro Meridiano, quando 
li fappia la differenza fra il Meridiano, di Parigi , e 
quello dell'altro luogo darò ; ma acciocché niuno 
retìi delufo in limili oltervazioni per difetto di ne- 
gligenza, farà cofa affai propria dì prepararvi»" un' 
ora prima del tempo fegnato dalle Tavole. II pri- 
mo dei Satelliti di Giove, effendo di ruttigli altri 
il più rapido, tanto meglio fervirà per l'ofìervazio- 
ne della Longitudine d*i luoghi ; perocché moven- 
doli fedici volte più preflo della Luna , il fuo mo-. 
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(Q è altrettante volte più fentibile; perciò adopran,-t 
fi Telefcopj da' il, a'n. piede di lunghezza . Per 
la grande rapidezza del moto di quello Satellite con 
ogni facilità ofTervafi il prima momento delli fiu 
immerfione, e della fua emersone : Debbono a tal 
fine impiegarli orivoli a pendolo con tutta efatrez- 
za accomodati, e forniti di minuti, e fecondi • 
Quella fpecié di orivoli fervono grandemente in 
qualunque agronomica oflèrvazione . La lunghezza 
^iel pendolo, dee arrivare a' 36. -ì d'oncia . Come 
abbiali a regolare il pendolo dell' orivolo è già no- 
to a coloro , che applicano ad astronomiche ofTer- 
vazioni . 

Prefe tutte quelle precauzioni facilifTima cofa è 
i! fapere la Longitudine di un luogo . Sienvi due 
offervarori in due. luoghi differenti ; ambidue deb- 
bo.n ofleryare. l'ora , e il minuto dell' immersione , 
e deU'emerfipne del primo dèi Satelliti di Giove . 
La differenza del tempo delie due oilèrvazioni mo- 
ftra la differente, Longitudine de'fuddetti luoghi ,; 
perocché fe l'immerfioni, e l'emerfioni fono aflat-' 
ro allò fteflo minuto; allora i due luoghi hanno la 
flefla Longitudine, o fia giacciono fotto lo fieno 
Meridiano ; ma fe due perfone una a Parigi, l'al- 
tra a Lisbona coli' orivolo a pendolo bene aggiufta- 
to offervino in uri medefimo tempo l' immerlìone , 
e l'emerfione del primo Satellite fuddetto ; fe 1' _ 
emerfione, o 1' (m mei fio ne a Parigi fia a' io. ore 
della notte, e a Lisbona alle 9-, può conchiuderfi , 
che Parigi dia più alla parte Orientale di Lisbona 
dì un'ora, la quale corrifponde à'ij. gradi, ficchè 
fe la Longitudine di Parigi è ij. gradi , quella di 
Lisbona dovrà eilère 8. gradi. - . ' 

Per ritrovare la Longitudine dei luoghi; pec mez- 
zo dell' Ecclifli della Luna , debbon"ofiervarfi coli' 
ajuto di un Telefcopio il principio , la durata , e 
il fine di detta Eccliflì , e l'elevazione del Polo; 
G fa l'ora, e il minuto mediante l'altezza di qual- 
che 
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che Stella fifTa , o anche fe una Stella fin nelMerì- 
dìano del luogo può agevolmente conofeerfi l'ora , 
e i! minuto; ed in tali offervazioni adopranfi gì; 
orivoli a pendolo affatto aggiuffati . Confrontili poi 
il tempo del principio dell' Eccliffi in un luogo , 
con quello di un altro per via del Meridiano , dj 
cui calcolanfi l'Effemeridi," perocché fe in un luo- 
go l'Eccliffi comincia | d'ora piùprefto, che nell' 
altro, quel luogo dovrà efTere j. gradi 4J. 
ti più alla parte Orientale dell'altro; ina fe l'Ec- 
cliffi della Luna principia un'ora più prefto in un 
luogo ì detto luogo, dove 1' Eccliffi accaderà più 
prefto di un'ora, fari 15. gradì più alla par- 
te Orientale dell'altro . Tal è (lato finora il mo- 
do comune di trovate la Longitudine dei luoghi , 
il quale benché ferva in Terra ; nulladimeno non 
vale per iMarìnaj; perchè di rado accade l'Ecclif- 
fi della Luna. Gli Aflronomi ufano un' altra ma- 
niera di trovare la Longitudine dei luoghi ; ed è 
cÌBB quando la Luna viene al Meridiano del luo- 
go, di cui ricercafi la Longitudine, ne rintracciano 
fora per mezzo dell'altezza di qualche Stella, iìfiii , 
che allora è nel Meridiano di detto luogo; trova- 
ta che abbiano l'ora , poffono fapere qua! parte 
dell'Ecdotica lìa nel Meridiano del luogo, in cui 
fono: parimenti fapendofi i! luogo del Zodiaco, in 
cui c allora la Luna, per via dell' Effemeridi fi co- 
nofire il tempo, ch'entra ia Luna in detto luogo 
del Zodiaco, per cui fi calcolarono l'Effemeridi; co- 
sì hannofi due tempi divertì della Luna, quando 
ella viene in un luogo del Zodiaco ; poi^ per le re- 
gole precedenti può trovarfi la Longitudine del 
luogo, in cui lì è. Alcuni credono, che fe gli ori- 
voli portatili , o d' altra fona ioffero fabbricati 
coli' efattezza , ed egualità di moto, che ricercafi, 
potrebbe facilmente faperfi la Longitudine dei luo- 
ghi; come quando qualche Nave è per partire da 
un porto, pongafi t'ori voi a grullamente alle ore 
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il, allorché il Sole trovai! nel Meridiano del luo- 
go, da cui la Nave li parte; fi lafei Tempre corre- 
re l'orivolo; fe poi ricercali la Longitudine di qual- 
che luogo, ofleiviiì con diligenza quando il Soleè 
nel Meridiano di detto luogo; ro: frantiti la diffe- 
renza delle ore, e de'mir.uri col tempo, che il So- 
le è nel Meridiano dei luogo, che li laTcia, e con 
quello, ih'egii trovali nei Meiidiano, in cui allo- 
ra lì è ; torto per le dianzi accennate regole fi fa- 
prà la differenza di Longitudine . 

La diftanza dei lucigli i nei Mapi particolari è 
con tutta facilità conolciura per una Scala di miglia, 
che Tempre vi è difegnara : piglifi la diftanza di 
due luoghi , l'uno dall' altro col comparto , poi por- 
tili quella lontananza alla .Scala delle miglia, ovve- 
ro leghe; fé la diftanza è maggiore della Scala fud- 
detta , allora con un altro compatii) fi pigliela quell' 
ecceffo, e portcrallì alla Scala, ed aggiunto al nu- 
mero delle miglia, o leghe nella Scala contenute , 
fi avrà, tutta intera la diltanza di un luopo dall'al- 
tro. Su i Planisferi però fe la lontananza di dna 
lunghi, l'uno dall'altro non conlìfìe , che in Lati- 
tudine, afiegnandofi allora fio. miglia a cadami gni- 
do , potrà faperfi il numerodelle miglia, che ditta- 
no i due luoghi ; che fe i due luoghi differirono 
in Longitudine, all'ora conofeiuta di già la Latitu- 
dine, ed offerendoli dalla Tavola del minoramen- 
to di Longitudine la quantità delle miglia , che 
comprende un grado di Longitudine in quella tale 
Latitudine, avrai]! la diftanza di detti due luoghi; 
ma fe i due luoghi differifeono e in Longitudine, 
e in Latitudine, il metodo ordinario fi è dì pren- 
dere la diltanza di elfi col compaflò ; poi portare 
inetta diilanza alla banda , o circonferenza, fe il 
Mapo è un Planisfero; lì computi poi quanti gra- 
di fomminn detta didanza, ed a cadaungrado dian- 
iì fio. miglia Iraliane ovvero Inglefi. 

Nei Planisferi trovanti in generale folamentc la 
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Latitudine, e la Longitudine de'paefi; un po' me- 
glio nelle carte delle quattro parti del Mondo, 
nelle altre poi più particolari, quanto più i gradi 
deferittivi hanno di eflenfione, altrettanto più pre- 
cifamente fi ha la Latitudine, o la Longitudine dei 
luoghi. 

Prehdanfi le feguenti regole pratiche per trovare 
filile Carte la Latitudine , e la Longitudine dei 
luoghi ; 

Volendoli fapere fopra le Carte la Latitudine di 
qualche luogo , piglifi con un compattò la diftanza , 
che vi ha in retta linea dal luogo (ino alla più 
prolTima delle due linee; che terminano la Carta 
a! di dentro, una all'alto j e l'altra al baffo ; fi por- 
ti detta diltanza nel compi (To. contenuta ad un ca- 
po , ovvero ef tremo di quella linea , dove incontran- 
dofi coli" al tra, che fegna le Latitudini fanno inlìe- 
me una fqùadra ; applichili l'altra punta del com- 
pattò l'opra la linea delle Latitudini , il luogo, cioè 
il grado, o minuto, che quella punta colà tocca è 
la Latitudine ricercata»" , eh' è fegnara coi numeri, 
e che può in oltre difegnarfi fopra la carta , tirando 
una linea da quel numero all' altro corrifpondente 
oppofto fuU' altra linea, dove fono deferitte le me- 
defime Latitùdini . t 

Può ancora trovarli fopra le Carte qiieita Latitu- 
dine coli' applicare fopra il Mapo un regolo, ovve- 
ro un tilo tefo, di modo, che palli fopra il luogo, 
di cui vuol faperfì la Latitudine , e fia paralello 
alle linee, che terminano la Carta a Settentrione, 
e a Mezzogiorno ; oltredichè arrivi ai numeri le- 
gnati fopra le linee, che inoltrano l'Oriente, e l* 
Occidente. Que' numeri daranno oil grado, o il mi- 
nuto del grado di Latitudine del luogo , fecondo , 
che i gradi della Carta avranno più o meno di 
eflenfione . 

Se fi vuole avere la Longitudine dello fletto luo- 
go, applichifi il regolo, ovvero il filo tefo in retta 
linea 
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linea fopra il luo^o dall' alto al b-ilìb , o fia dal 
Settentrione al Mezzogiorno della Carta , i gradi * 
o i minuti, che quivi il regolo ,0 il filo mostrerà 
e nell'una > e nell'altra linea fuddetta fra eflì cor- 
rìfpondenti , faranno i gradi , o i minuti della Lon- 
gitudine del luogo . 

La linea, che. fa il regolo, o il filo non è però 
paralella a quel fé , che Terminano la Carta all' 
Oriente, ed all'Occidente; ma fi avvicina verfo 
Setterwrione dalla metà della carta all'in fu, e_ fe 
n' allontana da detta metà al Mezzogiorno all' in- 
giù, e ciò per quelle carte in cui fono difegnati i 
paefi dell' Emisfero Settentrionale ; per 1' altre , 
chemoftrano i paefi dell'Emisfero Meridionale , ac- 
cade affatto il contrario; perchè i gradi hanno mag- 
giore larghezza verfo I' Equatore , che verfo iPoli, 
com'è Ita to qui dianzi detto. 

Quando poi fi defiderafle di fapere il fito o iìa 
la poiìzione di un luogo nelle Carte col mezzo dei 
gradi di Latitudine , e di Longitudine , trovi- 
li con un regolo , o con un .filo tefo il grado di 
Laritudine , e quello di Longirudine di detto 
luogo ; dove le due linee s' incontreranno, in 
quel punto farà di eflò luogo la petizione; per efem- 
pio, fi vuole trovare fopra le carte la poiìzione di 
Roma, ch'è a'41. grado $6. minuti di Latitudine, 
ed a' j6. gradi ij. minuti di Longitudine ; cerchiti; 
lì li +6. minuti del quarantefimoprimo grado di 
Latitudine sì alla parte Orientale, come all'Occi- 
dentale della Carta , e dall' uno all' altro quaranre- 
lìmolelto min. tirifi una linea ; poi cerchili a! Set- 
tentrione , e al Mezzogiorno di detta Carta li_ mi- 
nuti 15. del grado tren teli mofe fio di Longitudine ,^ 
e dall' mio all' altto vigelimonuinto min. tirifi un' 
altra linea j al punto , dove incontranlì quelle due 
linee, farà la pofizioue di Roma. 
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SEZIONE XXV. 

Degli .Afcj , Eterofcj , Perifcj , jtmgcj , Verjecj , 
Antjecj , ed ^Antipodi . 

I Popoli del Mondo vengono con tal nomi diffe- 
renziati per i punti, a cui giungono le lor om- 
bre , quando il Sole è al loro Meridiano . Quefta 
divertirà derivadall'obbliquitàdeli'Ecclittica , e dal- 
la figura sferica della Terra. 

Gli Afcj fono coloro, che vivono fra l'Equatore, ed; 
i Tropici; eglino in alcuni giorni dell'anno , quan- 
do il Sole è al loro Meridiano', non hanno alcun' 
ombra. Gli Abitanti fotto l' Equatore ne' due giorni 
degli Equinozj non hanno ombra a Mezzogiorno; 
poiché allora i raggj del Sole fono quivi perpen- 
dicolari . Coloro , che dimorano fotto il Tropico 
di Cancro, quando il Sole è nel primo grado di 
quel fegno, non hann' ombra a mezzo giorno. Il Si- 
mile è di chi foggiorna fotto il Tropico di Capri- 
corno . In altri tempi fotto il Tropico dì Cancro 
la lor ombra nel mezzo giorno indica il Settentrio- 
ne; ma fotto quello di Capricorno dinota l'Olirò, 
ed allora gli Abitanti di colà diconfi Eterofcj. La 
fleffa cofa accade in ambedue le Zone Tempe- 
rate. 

I Perifcj fono coloro , la cui ombra in 14. ore 
gira per tutt"ì punti della Buffola. Tali anche chia- 
magli gli Abitanti delle Zone frigide; perchè ilSo- 
le in alcuni tempi dell'anno fiftafopra il lor Oriz- 
zonte per l' intero fpazio di 14. ore.. 

L'ombra degli Amfifcj nel mezzo giorno talvol- 
ta è verfo il Settentrione , tal' altra verfo Oftro . 
Con quefto nome appellanfi perciò gli Abitanti del- 
la Zona Torrida. 

I Popoli della Terra dìconfi rifpetto alla loro Si- 
tuazione Perjecj, Amjecj , ed Antipodi. 

I Per- 
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I Perjecj fono coloro , che vivono nello fleflò 
cerchio paralello di Latirudine, ma ne'punti appe- 
lli ; cioè negli oppofli Meridiani ; per il che quan- 
do agli uni , cioè agli Abitanti di 180. gradi di Lon- 
gitudine più all'Oriente arriva il Mezzogiorno , 
agli altri viene la Mezzanotte; i loro giorni fono 
di una eguale lunghezza, ed hanno le flagioni me- 
defime , perocché lo itefìo Polo in ambi que' luò- 
ghi innalzafi egualmente ; ma ne'luoghi fpettanti 
alla Zona frigida non evvi la differenza dì giorno, 
e notte; poiché il Sole fi ila n+. ore , o più fo- 
pra l'Orizzonte. 

Antfeci chiamanfi coloro, che dimorano fotEo lo 
fteffo Meridiano ; ma in Gcrchj oppofti paralelli 
di Latitudine, ed egualmente dittanti dall'Equato- 
re; onde fe gli uni trovarli in una Latitudine Set- 
tentrionale, gli altri foggiornano in una Meridio- 
nale, ed hanno la ffeffà elevazione di Poli differen- 
ti , e Mezzogiorno, e Mezzanotte nello fteflò tem- 
po; ma non vanno del pari quanto a! nafeeré , e 
al tramontare del Sole. Le (ragioni dell'Anno fo- 
no loro altresì oppofte; perocché quando è Inver- 
no in un luogo, la State è nell'altro, e quando gli 
uni hanno i giorni più lunghi , gli altri hanno i 

Gli Antipodi fono i popoli diametralmente oppo- 
fti gli uni agli altri alla diftanza d'una metà del- 
ia Circonferenza della Terra . Eglino hanno , e 
paralelli , e Meridiani cantrarj . Se un luogo tro- 
vati in una tale Latitudine Meridionale , i fuoiAn- 
tipodi dimorano in un' altretale Latitudine Setten- 
trionale; i loro Meridiani fono di danti 1K0. gradi 
l'uno dall'altro; quindi è, che quando gli uni han- 
no la notte , gli altri hanno il giorno; quando gli 
uni hanno la State , gli altri hanno l'Inverno . 
I nolìri Antipodi non poffono vedere più delle no- 
ftre Stelle , di quello , che noi polliamo vederne 
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Jelle loro , c quelle, che mai 3 noi non tramonta' 
no; mai loro non nafcono. 

S. Agoftino , il Venerabile Beda , e Lattanzio 
tenevano l'opinione degli Antipodi per una fa- 
vola . 

Coloro, che vivono Cotto l'Equatore non han- 
no, chi loro fieno Antjecj. I Perjecj, ei Antipodi 
fono la ftefTa a>fa folto l'Equatore. 

SEZIONE XXVI-, 

DelPufo del Globo Terreftre. 

Spiegai' i cerch]" della Sfera , fi tratterà ora più 
particolarmente dell'ufo del Globo Terreftre , 
che confiflerà ne'feguenti Problemi. 

Prob. I. Aggiufiare il Globo . 

Il Globo lìando fopra un piano retto, elevili il Polo 
fopra l'Orizzonte fecondo la Latitudine' del luogo da- 
to j fermili il Quadrante di Altitudine nel Zenit; 
la Buffola fopra il piedeflallo del Globo , ed ìf 
Meridiano dì ottone guardino grullamente il Set- 
tentrione, e l' Olirò. 

Prob. II, Trovare la Longitudine , e la 
Latitudine di un luogo. 

Girli' 11 Globo finattantochè il luogo , di cui ri- 
cercali la Longitudine , e la Latitudine tocchi la 
parte Orientale del Meridiano dì ottone i ofìer- 
vifi qual grado dell" Equatore tocchi eflb Meridia* 
no, quel grado farà la Longitudine del luogo: veg- 
gafi qual grado del Meridiano tocchi il luogo , e 
quello grado farà la Latitudine del luogo . Sapen- 
doli la Longitudine , e U Latitudine di un luogo 
per 
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per trovare il luogo, □ fia la Aia pofìzióne fui Glo- 
bo; girili il Globo linattantochè il Meridiano toc- 
chi l'Equatore nei gradi di Longitudine del luogo 
dato, cerchimi fu! Meridiano i gradi di Latitudi- 
ne del luogo , ed il luogo che dimandali farà efat- 
tamente fotto la Latitudine trovata : per efeinpio ; 
Per trovare Parigi fui Globo, la fua Longitudine è 
i?. gradi, e ì , e la fua Latitudine 4.8. gradi 51. 
minuto, giris'il Globo , linattantochè il Meridiano 
rocchi l'Equatore in ij. gradi e poi cerchinfi 
fui Meridiano i gradi 48.; ji. minuto , e il luogo 
del Globo editamente fotto que' gradi del Meridia- 
no farà Parigi . 

Prob. III. Trovare la di 'ftanza di due luoghi per 
e/empio di jtmfierdam, e Cojìantìnopcli . 

Pongafi un piede del Compatto nel punto del 
Globo, che moftra Amfìèrdam ; aprifi il comparto 
finché l'altro piede tocchi Colta ntinopoli ; portili il 
compafTo con quella diiìanza all'Equatore, e com- 
putatine 1 gradi faranno ai. grado.- ovvero in cam- 
bio del compa/IÒ può oprarli col Quadrante di Al- 
titudine come fegue. Portili al Meridiano uno dei 
luoghi; per efempio Amlìerdam ; pongafi il Qua- 
drante di Altitudine fopra quello luoj;o ; emendali 
imo a Colia n ti nopoli , e troveraflì la difìanza elTe- 
re gradi zi. Quando i. luoghi differifeono in Lati- 
tudine, 0 la Longitudine fi è qui dianzi additato 
il modo di faperne la difìanza. 

Prob. IV. Data la Latitudine di un luoso -vogliono 
faperfi tutti que luoghi della Terra che hanno 
i" ftefa Latitudine . 

Trovili la latitudine data nel Meridiano di ot- 
tone ; poi giris' il Globo all'intorno , tutt'ì luo- 
ghi , che toccheranno i gradi di quella Latitu- 
O » dine 
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i\ae nel Meridiano faranno delta fletta Latilu- 



Prob. V. Sapendofi la Longitudine dì un luogo, trovare 
tutti qui luoghi fui Globo, che hanno la 
ftejfa Longitudine. 

Portili al Meridiano- di ottone la Longitudine del 
luogo, eh' è fopra l'Equatore, tutt'i luoghi nel gi- 
rar? il Globo all'intorno, che toccheranno i gradi 
di quella Longitudine nel Meridiano, fono delli 
fletta Longitudine. 

Prob. VI. Trovare il luogo del Sole nel Zodìaci 
* j8. di jlgofto Nuovo Stile. 

Cerchifi il giorno di Agoflo nell'Orizzonte dì 
legno. Oflervifi nel_ cerchio dei Meli la differenza 
fra il Calendario Giuliano, e il Gregoriano, e' tro- 
vili dirimpetto a detto cerchio in quello dei fegni 
il vigefimoquinto grado di Lione ; cerchili quello 
grado dì Lione nell' Ecclittica del Globo, e quello 
farà il luogo def Sole il dì 18. Agoflo ; ma nelf 
anno bifeftile per il vigelìmonono dì Febbrajo bi- 
fognerà cercarvi il primo di Marzo. 

Prob. VII. Sapere in qua! giorno dell' anno il Sole fia 
a Mezzodì perpendicolare /opra un luogo dolo 
nella Zona Torrida. 

Il luogo fia Goa, che giace net decimofefìo gra- 
do di Latitudine Settentrionale; fegntfi quella La- 
titudine nel Meridiano dì ottone ; giris'il Globo 
all'intorno, ed oflervifi. quai fegni del Zodiaco pa(- 
fano fotto quella Latitudine del Meridiano , e tro- 
veranfene due , che toccano detto grado del Meri- 
diano; cioè il decimoterzo delToro, e il decimot- 
tavo del Lione . Vadafi all'Orizzone dì Itgno , e 
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Vi fi troveranno i giorni , che corrtfpondono a que' 
gradi ; cioè il decimoterzo giorno di Maggio , e 
l' undecimo di Agofto nuovo Stile. 

Prob. VIH. Sapendofi il me/e, il giorno , e l'ora del 
giorno , trovare que 1 luoghi fui Gioii» , nel cui 
Meridiano è allora il Sole. 

Dopo avere elevato i! Polo fecondo la Latitudi- 
ne del luogo dato, portili detto luogo al Meridiano 
di ottone; pongafi l'indice del cerchio orario all' 
ora del giorno del luogo dato; giris'il Globo lìnat- 
tantochè V indice moftri il numero i*. fuperiore ; 
ciò fatto fi fermi ÌI Globo in quella pofizione , ed 
ofTervifi quai luoghi fieno efactamente fotto il Se- 
micerchio fuperiore del Meridiano di ottone , e 
quelli hanno allora il Sole nel loro Meridiano. 

Prob. IX. Sapere la lunghezza del giorno , e della 
notte in qualche luogo del Mondo in ogni tempo . 

S'innalz'il Polo fecondo la Latitudine del luogo > 
la cui lunghezza del giorno fi cerca; trovili il luo- 
go del Sole nell' Ecclittic» in quel tempo, e porta- 
to alla parte Orientale dell'Orizzonte pongafi l'in- 
dice del cerchio orario al numero iz. fuperiore ; 
girandoli poi if Globo fmat tantoché detto luogo 
dell' Ecclittica dove allora è il Sole tocchi l'Oriz- 
zonte Occidentale; computinlì le ore, che l'indice 
de! cerchio orario avrà pafTate cominciandofi dal 
numero i>. fuddetto, e tanta farà la lunghezza del 
giorno . 

Pr<*. X. Trovare fui Globo gli Anijecj , i Perjeej s 
e gli Antipodi. 

' Po/tifi il luogo, di cui gli Anrjecj dimandanti, al 
Meridiano di ottone, e fe n'avrà la Latitudine 
O 3 Set- 
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Settentrionale ; veggafi qua! luogQ tocchi gli fieffl 
gradi dì Latitudine Meridionale , ed ivi fono gli 
Antjecj ; jiortifi il luogo dato al Meridiano di ot- 
tone nello fie/Tó cerchio paralello di Latitudine, ed 
il luogo, che 'toccherà la parte oppofla del Meri- 
diano, nello fteffò Emisfero farà quello de'Perjecj ; 
ovvero aggiunganfì 180. gradi alla Longitudine del 
luogo dato; giiis'il Globo finattantoché i gradi di 
Longitudine full' Equatore tocchino il Meridiano ; 
fotto la Latitudine nel Meridiano del luogo datoli 
ritroveranno i Perjecj; oppure dopo elTere ilato por- 
tato il luogo dato al Meridiano di ottone, offervifi 
dove quei luogo tocchi il Meridiano; pongafi l'in- 
dice del cerchio orario al iz. , e girifi il Globo fi- 
nattantoché l'indice venga al 11. oppofto, il luogo 
che toccherà gli fteffì gradi di Latitudine nel Me- 
ridiano farà quello de'Perjecj. 

Prob. XI. Trovare gli «Antipodi di qualche luogo ; per 
efempio gli .Antipodi di Londra . 

Giris'il Globo o verfo l'Oriente, o verfo l'Oc- 
cidente, finattantoché Londra tocchi l'Orizzonte; 
li computino fopra l'Orizzonte i gradi, che il luo- 
go dell'Orizzonte da Londra toccatodifìa dal Meri- 
diano di ottone,' fe Londra tocca l'Orizzonte nella 
parte Orientale del Meridiano, fi contino gli flefii 
gradi alla parte Occidentale del Meridiano , dove 
termineranno, ivi faranno gli Antipodi di Londra ; 
ovvero dopo effere (lata trovata la Latitudine del 
luogo, col portars'il luogo al Meridiano di ottone; 
ponga» l'indice del cerchio orario al 12. fuperiore ; 
giris'il Globo finattantoché l'indice rocchi il 12. 
inferiore; poi (jualfivoglia numero di gradi di La- 
titudine Settentrionale abbia il luogo , cerchili nel 
Meridiano di ottone gli ftefli gradi di Latitudine 
Meridionale, ed ivi faranno gli Antipodi del luo- 
go dato . 

Prob. 
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Prob. XII. Trovare la declinazione del Sole. 

La declinazione del Sole è la Tua diftanza dall' 
Equatore o alla parte Settentrionale, o alla parte 
Meridionale; primieramente cerchiti fecondo le re- 
gole precedenti il luogo del Sole nell' Ecclittica in 
quel giorno; Trovatone il fegno , ed i gradi di quel 
giorno portinfi e quel Pegno , e que' gradi al Me- 
ridiano di ottone; poi oflèrvifi qiiai gradi di Lati- 
tudine li tocchino; di tanti gradi farà la declina- 
zione del Sole dall'Equatore; fottrifi la declinazio- 
ne del Sole dalla Latitudine ,le! luogo , il refiduO 
farà la diftanza del Sole dal Zenit del luogo dato 
a Mezzogiorno; ma fe il Sole non trovali a quelli 
parte dell'Equatore, che noi abitiamo , aggiungati 
allora la declinazione del Sole alla Latitudine del 
luogo, e la fomma darà la diftanza fra il Sole, ei 
il Zenit dello fteflb luogo, 

Prob. XIII. Trovare quando il Sole nafea , e tramonti 
nei luoghi fra V Equatore, ed i Certbj Polari. : 

S'innalz'il Polo fecondo la Latitudine del luogo; 
per efempió Amflerdam il dì jo. Luglio Nuovo 
Stile. Cerchìfi il luogo del Sole nell' Orizzonte di 
legno conforme alle dianzi efpofìe regole, e fi tro- 
verà eflère allora nel fettimo grado di Lione ; por- 
tifi quel luogo del Zodiaco al Meridiano di ottone ; 
pongali l'indice del Cerchio orario al 11. fuperio- 
re; girili il Globo dall'Occidente all'Oriente finat- 
tantochè il luogo dell' Ecclittica, dove il Sole trovafi 
in quel giorno, tocchi l'Orizzonte Orientale; ofler- 
vifi l'ora , che molìra l' indice del Cerchio orario » 
e eh' è 4. ore 17. min. della mattina ; tal' è l'ora 
nel luogo cercato del nafeere del Sole ; girili it 
Globo alla parte Occidentale finattantochè Io lteffb 
punto dell' Ecclittica tocchi l' Orizzonte Occidentale ; 

O 4 ofler- 
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oiTervili l'ora , che molìra t'indice del Cerchio 
orario, ch'è 7. ore 4?. min. della fera; tal' è l'ora 
del tramontare del Sole. 

Prob. XIV, Trovare il giorno più lungo di un luogo 
fra ? Equatore, ed i Ccrcbj Polari. 

Innalzili il Polo fecondo la Latitudine del luogo ; 
per efempio Parigi; Ce il luogo giace nella Latitu- 
dine Settentrionale, il giorno più lungo è quando 
fi Sole entra nel primo grado di Cancro, e quefìo 
grado portifi al Meridiano di ottone; pongali l'in- 
dice al 11- fuperiore ; girili il Globo alla parte O- 
rientale finat tantoché il primo grado di Cancro 
tocchi la parte Orientale dell' Orizzonte ; oflTervifi 
l'ora, che l'indice moltra , che farà 4, ore per il 
nafcere del Sule ; giris' il Globo alla parte Occi- 
dentale finattantoché lo OefTò grado di Cancro 
tocchi l'Orizzonte Occidentale ; l'indice mofirerà 
I., ch'è l'ora del tramontare del Sole per il gior- 
no più lungo di Parigi: ficchè quivi il giorno più 
lungo farà 16. ore,* 8. mezz'ore più lungo del gior- 
no di coloro, che vivono fotto I Equatore; ed in- 
terne fi sa, che Parigi è nell'ottavo Clima. OfTer- 
vilì lo fielfo metodo per que' luoghi, che fono nel- 
la Latitudine Meridionale, il cui giorno più lungo 
è allorché il Sole trovafi nel primo grado di Ca- 
pricorno. 

Prob. XV. Trovare in qua! Clima fia un luogo , che 
giaccia fra i Cercbj Polari, ed ; Poli. 

Elevifi il Polo conforme alla Latitudine del luo- 
go; per efempio di fip. gradi jo. minuti dì Latitu- 
dine Settentrionale; gins' il Globo alla parte Orien- 
tale, finattantochè l' Eco li t fica tocchi il punto Set- 
tentrionale dell'Oriente; ofiervinfi i gradi dell' Ec- 
clittica, che toccheranno l'Orizzonte, e faranno il 



Dell'Antica, e Moderna Geografia. 117 
primo «3 1 Gemini ; computili quanti gradi vi ha 
da detto grado al prima di Cancro, e monteranno 
a 30., quali raddoppiati fommano tìo. , cb'è il nu- 
mero de' giorni lenza veruna notte per il giorno 
più lungo colà , e li frorgerà quel luogo efiere il 
termine , o ila il fine del fecondo Clima di 
meli . 

Prob. XVI. Sapere , che ora fia in un luogo quando 
, è mezzo giorno in un altro . 

Per efemplo. Vuol faperfi , ch'ora fìa a Coftan- 
tinopoli quando è mezzodì a Parigi . Portili Parigi 
al Meridiano di ottone; pongati l'indice al n. fu- 
periore: girili il Globo dall'Oriente all' Occidente 
{ poiché Cofiantinopoli è all' Oriente di Parigi ) 
iìnattantochè Coltantinopoli tocchi il Meridiano di 
ottone ; offervifi l'ora che tocca 1' indice, e eh' è 
s. ne! dopo pranzo; tal' è 1' ora in Cofiantinopoli, 
quando è it. ore del giorno a Parigi ; perchè Co- 
stantinopoli trovati 30. gradi più alla parte Orien- 
tale di Parigi , onde ha il Mezzogiorno due ore 
più predo. 

Prob. XVII. Sapere, che ora fia in tuit' i luoghi del 
Mondo quando fi là /' ora dì un fola . 

Quando è 10. ore della mattina a Parigi fi vuol 
fapere, che ora fìa allora in tittt'i luoghi del Mon- 
do; portili Parigi al Meridiano di ottone ; pongati 
l'indice alle 10. della mattina ; giris' il Globo tut- 
to all'intorno , I' indice moffreri I' ora di cadaun 
luogo , che patterà fotto il Meridiano di ottone. 
Se fi giri il Globo verfo l'Occidente fi troverà per 
efempio, che quando è 10. ore della mattina a Pa- 
rigi è Mezzodì a Cofiantinopoli ; i i del dopo 
pranzo ad Ifpaan , la Città capitale della Perfia; 
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4. i del dopo pranzo a Siam , e 7. delta notte a 
Mesco la Capitale del Giappone . Se girili il Glo- 
bo verfo l'Oriente fi vedrà, che quando è 10. ore 
della mattina a Parigi, farà fedamente?. ^ a Lisbo- 
na; 5. i della mattina a Quebec ; 4. della mat- 
tina a Cartagena nell'America , e a. | a Compo- 
nila uel Meffico, 

Prob. XVIII. Trovare il principio , ed il fine del 
crepufcolo in qualche luogo , ed in ogni 1em- 
po dell' anno, 

II Crepufcolo accade prima , che nafta il Sole, 
t dopo il fuo tramontare . Quando il Sole è 18. 
gradi perpendicolarmente (otto 1* Orizzonte nella 
mattina, il Crepufcolo della mattina comincia , e 
quando è 18. jjradi perpendicolarmente fotto 1" O- 
rizzonte dopo il fuo tramontare, il Crepufcolo ter- 
mina. In Sfera tetta preffo 1* Equatore , i Crepu- 
fcoli fono di più breve durata ; perchè il Sole vt 
allora fotto l'Orizzonte in linea perpendicolare ; ma}in 
Sfera obbliqua il Crepufcolo è più lungo, eìl più lungo 
di tutti_ li é quello in Sfera paralella ; per efem- 
pio . Si vuol fapere quando il Crepufcolo comin- 
cia , e termina in Amflerdam il di j. Ottobre. 
Elevili il Polo fecondo la Latitudine del luogo ; 
cerchili il luogo del Sole in quel giorno conforme 
alle regole fopraccennate , ch'è il duodecimo grado 
di Libra ■ portili quello grado al Meridiano , e 
pongali r indice alle is. del Mezzogiorno ; girili 
il Globo verfo l'Oriente finattantochè il duodeci- 
mo grado di Ariet^, eh' è diametralmente oppofìo 
al luogo, in cui allora trovafi il Sole . fia elevato 
18. gradi fopra il punto Occidentale dell' Orizzon- 
te; ciò fatto fi conofeerà 1. che il luogo del Sole 
è 18. gradi fotto 1' Orizzonte Orientale . s. che 
l'indice moitra 4. ore t-6. minuti dopo la mezza 
notte 
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notte per il principio de! Crepufcolo della matti- 
na . Girifi il Globo fi natta n tochè il duodecimo di 
Ariete fia innalzato Copra f Orizzonte Orientale, 
la quale elevazione fi sa col mezzo del Quadrami 
di Altitudine . Allora l'indice moftrerà 7. ore , c 
37. minuti dopo il Mezzogiorno per il termine 
del Crepufcolo della fera. 

Prob. XIX. Trovare i lunghi , che hanno il Crepu- 
scolo tutta la notte in un tal giorno . 

Cerchifi per le regole precedenti la declinazione 
del Sole in quel giorno dato ; s' innalzi il Polo a 
tanti gradi Copra l'Orizzonte quanti la declinazio- 
ne del Sole n' è dall' Equatore ; ciò Catto tutt' i 
Cfirchj -di Latitudine, che non Cono 18. gradi Cot- 
to l'Orizzonte, hanno il CrepuCcolo per tutta la 
notte , 

Prob. XX. Trovare T ora del giorno per -via del 
Globo in ogni tempo , quando rifplende 
il Soli. 

Djvidafi V Equatore in 14- parti eguali , ed in 
piccioli numeri fcrivanfi le ore del giorno natura- 
le nella maniera feguente; alle interCecazioni dell' 
Ecclittica , e dell' Equatore pongali il numero 6. , 
e portimi que' luoghi, o fia quelle interCecazioni al 
Meridiano di ottone ; lìcchè una fia ne 11* Emisfero 
Cuperiore; l'altra nell'inferiore; dopo ciò ponganii 
i la. numeri nell' Emisfero Occidentale nel Ceguen- 
te ordine 6., 7., 8, , 9. . 10, , 11. , 1*1 , I. , i., J. , 
4., ;.,6. ; poi cominciandoli dallo fteflo numero 
fei , e procedendoli verCo [' Oriente Ccrivanfi gli 
altri 11. numeri così ; cioè 6. , j. , 4. , 3, , 2. , 1. , 
11. , 11. , io. , 9., : 8. , 7, , tf. i diviCo in tal guiCa 
l'Equatore , e Cegnato, s' innalz'il Polo conforme 
alla Latitudine del luogo dove fiamo 1 é portili 
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V interfecazione dell'Equinozio Vernala alla parte 
iuperiore del Meridiano di ottone ; pollo, poi il 
Globo grullamente ad Olirò,- e Settentrione, ofièr- 
vifi con diligenza la metodi elfo , fu cui il Sole 
attualmente rifplende, e la elìremità dell'Emisfero 
illuminato moftrerà l'ora del giorno fopra I' Eaua- 



Prob. XXI- Sapendo/ la Latitudine de! luogo , e 
l' altezza del Sole, trovarne per via dell' 
una , e dell'altra t ora del giorno. 

Innalzato il Polo conforme alla Latitudine de! 
luogo, e trovata 1' altezza del Sole con un efatto 
Quadrante, fegnifi dett' altezza nell' Ecclittìca nel 
giorno dato, e portili al Meridiano di ottone. Fer- 
mili poi il Quadrante di Altitudine al Zenit , e 
fegnifi nello lìeffo Quadrante il grado dell' altezza 
del Sole ; pongali 1' indice del Cerchio orario al 
Mezzodì, girili il Globo inlieme col Quadrante di 
Altitudine linattanrochè il luogo del Sole legnato 
nell'Ecdittica , e il grado di altezza notato fopra 
il Quadrante di altitudine ambidue concorrine" in 
un medefimo punto; veggafi toflo l'ora , che l'in- 
dice mofìra, e quella farà I' ora richielta . 

Prob. XXII. Data la Latitudine di un luogo , ed 
altresì Una/cere del Sole colà, in qualunque 
tempo trovarne F ora del giorno . 

Elevato il Polo conforme alla Latitudine del luo- 
go, e trovato, e fegnato il luogo del Sole nelI'Ec- 
clittica in quel giorno formili il Quadrante di Al- 
titudine al Zenit, e colla Buflbla ofTervifi il nafee- 
re del Sole; portili poi il Quadrante di Altitudine 
all'oiTervato punto delia BuìTola fopra 1' Orizzonte 
di legno, e girili il Globo, finattantochè il luogo 
del Sole neU' Ecclktica interfechi lo fteflò^Qua- 
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dratite . Lafciandofi il Globo in quella pofizione; 
l'indice del Cerchio orario inoltrerà l'ora del gior- 
no al tempo, che vuol faperfi. 

Prob. XXIII. Data la Latitudine di un luogo ed il 
luogo del Sole neW EccUttica , trovarne Cora 
del giorno . 

S'innalz' il Polo conforme alla data Latitudine, 
e pongali il Globo direttamente ad Oftro , e Set- 
tentrione colla Buflbla : fi pianti poi uno fpilletto 
perpendicolarmente nel luogo del Sole nell* Ecdo- 
tica , e portifi quello luogo al Meridiano di otto- 
ne ; pongali l'indice a Mezzogiorno; girili il Glo- 
bo fmattanrochè Io fpilletto non fa alcun' ombra; 
V ora che inoltrerà allora l'indice farà quella del 
giorno ricercata. 

Quando un luogo è 90. gradi fopra [' Orizzon- 
te , 1' Orizzonte di legno è 1' Orizzonte di detto 
luogo . 

Prob. XXIV. Trovare la linea Meridiana col Globo 
in qualunque luogo, e tempo del giorno. 

Sapendoli la Latitudine del luogo , ed il Polo ef- 
fondo ellevato a quella Latitudine , offervifi 1' al- 
tezza del Sole fopra l'Orizzonte in quel tempo , e 
tirifi fopra di un piano retto Orizzonrale una .lìnea 
retta nell'ombra , o paralella alla medefima ombra 
di uno ftilo innalzato perpendicolarmente fopra 
detto piano ; deferiva!! nel piano un Cerchio a 
qualunque apertura del compatto , e cercato il luo- 
go del Sole nelf Ecclitrica , fegnilì la offervata al- 
tezza nel Quadrante dì Altitudine ; girili poi il 
Globo infieme col Quadrante finattantochè il fe- 
gno nel Quadrante, e il luogo del Sole nel!' Ecdo- 
tica lì raggiungano infieme ; fi computino full' Oriz- 
zonte di legno t gradi fra il Quadrante di Attitu- 
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dìne., e il Meridiano di ottone, e notinfi gl'i flefh 
gradi nel fuddetto Cerchio defcritro fui piano , fa- 
cendoli un punto vifibile nella circonferenza dove 
terminano; ( fi cominci fempre alla parte verfo il 
Sole , e fi proceda a Levante , o a Ponente fecon- 
do l'ora del giorno); tirifi una linea dal punto fac- 
to nella circonferenza per il cèntro del Cerchio ; 
e quella farà la vera linea Meridiana del luogo' in 
qualunque tempo faccia» l'operazione. 

Prob. XXV. Dato il me/e ed il giorno ; trovare per 
mezzo del Globo i luoghi della Zona Frigida Set- 
tentrionale , in cui H Sole continuamente rifplende 
fenza tramontare , ed altresì ì luoghi della Zona 
Frigida Meridionale- , dà cui il Sole comincia allo- 
ra ad allontanar^ ; 

Cerchifi il luogo' del Sole nel!' Ecdotica , e por- 
tili al Meridiano dì ottone ; fi contino tanti gradi 
fui Meridiano dal Polo Settentrionale all' Equato- 
re , quanti fono quelli dal luogo del Soie :nell'Ec- 
clittica all'Equatore; fe fi girerà il Globo all'in- 
torno, tutt' i luoghi , che toccheranno detti gradi 
dèi Meridiano , il giorno in que' luoghi comincia 
ad efière continuo . 

Prob. XXVI. Dato un luogo nella Zona Frigida Set- 
tentrionale trovare per -via del Globo il numero de' 
giorni ebe il Sole vi rifplende continuamente , e di 
quelli , che n' è lontano , e parimenti il primo , e 
/' ultimo giorno della fua càmparfa < 

Portili il luogo datti al Meridiano di ottone , 
ed offervafane la Latitudine fi elevi fecondo quel- 
la Latitudine il Polo; girili poi il Glòbo fìnattan- 
tochè il primo grado di Cancro' venga fotto il Me- 
ridiano, e fi computino tanti gradi fui Meridiano 
da Ogni parte dell'Equatore , quant' il luogo n' è 
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dinante dal Polo ; facto un fegno dove termina ìt 
numero di detti gradi girili il Globo , ed offervifi 
con diligenza quai gradi dell' Ecclittica palTano 
gin [fa meri re fotto i due punti legnati nel Meridia- 
no ; perocché 1' Arco Settentrionale del Cerchio 
( cioè quello comprefo fra i gradì fegnati ) ridotto 
al tempo darà if numero dei giorni , che il Soie 
rifplende continuamente (opra l'Orizzonte del luo- 
go dato , e I' Arcooppofto di detto Cerchio darà 
il numero dei giorni , che n' è lontano . Il Polo 
ftando nella medefnna elevazione portili il princi- 
pio di Cancro al Meridiano di ottone , ed oiTer- 
vinfi i due punti dell' Ecclittica , che in quel men- 
tre inierfecano 1' Orizzonte ; ttovinfì poi fopra 
]' Orizzonte di legno i giorni , che il Sole entra 
nelli fiiddeni gradi dell' Ecclittica , e quelli faran- 
no i giorni della fua prima,- ovver ultima compar- 
fa nel luogo dato. 

Prob. XX VII. Data l'ora dtl giorno fecondo la ma- 
niera di computare le ore in Inghilterra ( a ) tro- 
vare per mezzo di ejfa l'ora Babilonica in qualun- 
que tempo . 

Gli antichi Babiloneli , e gli Abitanti di Norim- 
berga d' oggidì computano le ore dalla comparf» 
del Sole nelf Orizzonte Orientale . Per trovare 
quell'ora in qualfivoglia luogo' e tempo, s'innalzi 
il Polo fecondo la Latitudine del luogo ; notifi il 
luogo d'allora del Sole nel!' Ecclittica , e poi portili 
al Meridiano' di ottone , e pongali !' indice del 
Cerchio orario a mezzogiorno ; ciò fatto girili il 



( » ) In Inghilierm le oie fono t oinpuiare di fri' in tei -, lic" 
cflè qiundo fuomno pr«(Te> 11 Meesogiorno ore fei è Mmo" 
giorno; e quando fuonano- prtflb Mtiisnotie are {ti è Meni" 
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Globo o verfo Levante, o verfo Ponente conforme 
alt' ora del giorno , fi nattan roche [' indice moftra 
l'ora data; fermili il Globo in quella porzione . e 
portili addietro l'indice a Mezzodì, e girili il Glo- 
bo dall' Occidente all'Oriente iìnartamochè il Iuop.o 
del Sole fegnato nell' Ecclittica inteiTeca 1' Oriz- 
zonte Orientale , computili fopra il Cerchio orario 
le ore fra il n. fuperiore , e l'indice , elle faran- 
no le ore dal nafeere del Sole di quel giorno nel 
luogo dato , o ila la vera ora Babilonica ricer- 



Prob. XXVIH. Data /' ora Babilonica, trovare ter* 
del giorno in qualunque tempo conforme alla 
maniera di computare le ore in Inghilterra . 

Elevlfi il Polo fecondo la data Latitudine , e re- 
gnatoli il luogo del Sole nell' Ecclittica, porcifi al 
Meridiano di ottone , e pongali l'indice del Cer- 
chio orario a Mezzogiorno; girili poi il Globo ver- 
fo l'Occidente, finattantochè 1' indice molìri l'ora 
data dal nafcere del Sole; Termi» il Globo in quel- 
la pofi/ione; porti» l'indice addietro al Mezzodì , 
e girifi pure addietro il Globo fìnattaqrochè il luo- 
go del Sole fegnato nell' Ecclittica ritorni allo ftef- 
fo femicerchio del Meridiano di ottone, donde par- 
ti ; offervifi dipoi 1' ota , che moftra l'indice del 
Cerchio orario, e quella è l'ora dimandata. 

Prob. XXIX. Data l'ora del giorno conforme al modo 
di contare le ore in Inghilterra , trovare 
l'ora Italica in qualfifia tempo. 

L'ora Italica è il numero delle ore dal tramon- 
tare del Sole in quaìfivoglia tempo dell' anno al 
fuo medefimo tramontare del giorno fufieguente; 
per trovare queft" ore s' innalz' il Polo fecondo la 
Latitudine del luogo dato , e notandoti il luogo del 
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Sole neU'Eacltttica fopra il giorno dato portili .let- 
to luogo al Meridiano di ottone, e pongati 1' indi- 
re del Cerchio orario a Mezzogiorno ; girifi poi il 
Globo o all'Oriente , o all' Occidente conforme all' 
ora del giorno lìnat tantoché 1' indice madri l'ora 
data, e fermando il Globo in quella pofìzione por* 
tifi addietro 1' indice a Mezzogiorno ; ciò fatto gi- 
nn il Globo verfo Levante (inartanrochè il fegno 
del luogo del Sole nel!' EccI ittica interfeca 1' Oriz- 
zonte Occidentale , ed olTervinfi le ore , che vi fo- 
no fra il i». fuperiore , e l'indice ( computandoli 
dette ore alla parte Orientale ficcom' è girato il 
Globo ) elle faranno le ore dal tramontare del So- 
le, o fia l'ora Italica richiella . 

Prob. XXX. Data l' ora Italica, trovare /' ora del 
giorno in qualfrvoglia tempo fecondo il modo 
di computare le ore in Inghilterra . 

Gl'Inglafi computano le ote di la, in ri, comin- 
ciando dal mezzogiorno, e terminando alla mezza 
notte fulTegueute; e come abbiamo detto Prob. 17.' 
al margine per trovare quell'ora s' innalz' il Polo 
fecondo la Latitudine del luogo; natili il luogo del 
Sole nell'Ecclittica ; portili il medefimo luogo all' 
Orizzonte Occidentale; pongali [' indice a Mezzo- 
giorno ; girili il Globo verfo 1' Occidente iìnattan- 
rochè 1' indice orario inoltra 1' ora Italica data ; 
fermifi poi il Globo in quella polizione , e portili 
addietro J' indice a Mezzogiorno , come pure girili 
il Globo addietro fìnattantochè il fegno del luogo 
del Sole ritorni al Semicerchio del Meridiano di 
ottone donile partì; oflervifi , ciò fatto, il numero 
delle ore, che vi è fra Mezzodì, e l'indice, anno- 
verandoli dette ore dall' Occidente all' Oriente , 
quelle faranno le ore dimandate fecondo il modo 
di computarle in Inghilterra. . 
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p ro k XXXI. Data C ora dtl giorno fecondo il moda 
di contare Icore in Inghilterra , trovare fora 
Giudaica in qualunque tempo . 
Gli Ebrei dividevano il loro giorno artificiale in 
ja. ore, le quali dovean efière difuguali , fecondo la 
lunghezza dei Giorni nei recettivi luoghi : per tro- 
vare l'ora Giudaica eWifi il Vola fecondo la Lati- 
tudine del luogo ; regnili il luogo allora del Sole 
nell' Ecclittica, e porcili all' Orizzonte Orientale , 
ponendofi 1' indice a Mezzogiorno ; girili torto il 
Globo all' incorno finattanrothà il luogo fegnato 
nell' Ecclittica venga all' Orizzonte Occidentale , 
ed oflervili il numero delle ore fra Mezzogiorno , 
e l'indice; elle fono le ore , in cui il giorno dato 
conlìiìe; fcrivaiì apparte la quantità di dette ore; 
poi cerchili l'ora dal nafeere del Sole , che corn- 
ponda all'ora data, o dal Tuo tramontare, fe 1' ora 
data è doro il tramontare ; ciò fatto adoprifi la 
feguente proporzione : come il numero delie ore, 
in cui il giorno dato coonfifie ( cioè le fcrìtte) è a ». ; 
così il numero delle ore dal nafeere del Sole ( s" è 
ora del giorno ) o dal fuo tramontare ( s è ora 
della notte) è ad una quarta parte, eh' è il nume- 
ro dimandato; cioè l' ora Giudaica al tempo dato. 

Prob.XXXlI. Data V ora Giudaica , trovare l'ora del 
giorno in qualfi-voglia tempo fecondo la ma- 
niera di computare le ore ^Inghilterra . 

Eleviti il Polo fecondo la Latitudine del luogo ; 
trovifi il luogo allora del Sole ne»' Ecclittica; por- 
tifi il medefìmo luogo all' Orizzonte Orientale , e 
pongali l'indice a Mezzogiorno; girifi poi il Globo- 
verta V Occidente finattantochè il hiogo_ del Sole 
interfeca l'Orizzonte Occidentale ; l'indice allora 
moftrerà le ore eguali componenti il giorno ; que- 
lle ore fi ferivano apparte , e portili il luogo del 
So- 
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Sole a! Meridiano di ottone, e ponendoli di nuovo 
l'indice a Mezzodì, girili il Globo fina tea ntochè il 
luogo del Sole interfeca 1' Orizzonte Orientale, e 
l'indice molìrerà I' ora quando ìl Sole nafee nel 
luogo dato ; operili poi colla Tegnente pronorzio- 
pe: come n. è al numero dato delle ore Giudai- 
che; così è la lunghezza del giorno, in ore eguali 
{ dianzi ritrovate ) ad una quarta parte , eh' è Ì[ 
numero richiedo ; cioè l'ora del giorno , confonfie 
al modo di computare le ore in; Inghilterra . No- 
tili (blamente , che Te la quarta parte proporziona- 
le è minore di r». , aggiungali all' ora del nafeere 
del Sole efla quarta parte, e la fomma darà il nu- 
mero delle ore prima del Mezzogiorno dil quel dì ; 
ina fé la fuddetta quarta parte è ir., allora fottrifi 
la medefinia ora del nafeere del Sole dal ra. , ed 
il refiduo darà 1' ora del giorno del dopo pran- 



Prob. XXXIII. Sapendo/i il giórno, e l'ora di un Es~ 
clijjl o Lunare , o Solare , trovare per mezzo 
del Globo lntt' i luoghi , in cui può 
ejfere rifilile-, 

Segni/I il luogo del Sole nell' Ecclittica del gior- 
no dato , come altresì il punto ad eflb oppofto-, 
eh' è il luogo della Luna in quel tempo; troviti li 
luogo del Globo, a cui il Sole ó verticale all' ora 
data , e portili al punto verticale , o fia al Polo 
dell'Orizzonte di legno; fermili il Globo in quella 
pofizione; ofTervinli i luoghi, che trovanti nell'E- 
misfero fupei'iore, e in quelli nella maggior parte 
il Sole farà vifibile nel tempo della fua otturazio- 
ne, o (la Eceliflì. Circa I' Eccliffi Lunare--de,bbon 
trovarfi gli Antipodi del luogo , che ha il Sole 
verticale all'ora data, e portato» al Polo delli-OWz- 
zonte di legno ofièrvinfi , come fopra, i luoghi , /che 
fono nell' Emisfero fuperiore del Globo , e in que- 
P » ili 
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fti la Lima farà vifibile nel tempo della Aia oCcu- 
j-azione , ovvero Ecclifiì , eccettuati que' luoghi , 
che fono vidniflìmi all' Orizzonte , o attualmente 
in effo. Fig. VII. 

Prob. XXXIV. Sapere tutti qui imgbi , che hanno 
giorno, o fia Sole nella ficjfo tempo. 

Aggiuftato il Globo , cioè il Polo Settentrionale 
ftandofi al vero Settentrione , ed innalzatoli fecon- 
do la Latitudine del luogo , portifi quello dove 
lìamo al Meridiano di ottone ; efpongali il Globo 
al Sole; tute' i luoghi fopra il Globo, die vengono 
illuminati hanno allora giorno; e quelli , che non 
ne fono, hanno allora notte . Portili, poi l'indice 
del Cerchio orario a Mezzogiorno , ed infieme il 
punto dell' Equatore dove termina lo fplendore 
del Sole al Meridiano di ottone ; 1' indice inoltre- 
rà quante ore il Sole fia dittante dal Meridia.- 



Prob. XXXV. Data un luogo, trovare il fito di un. 
altro , fecondo l' angolo di Pofizion: . 

Il luogo dato fia Parigi : (ì vuol fapere in qual 
punto il Capo dì Buona Speranza è ricetto al pri- 
mo. S'ìnnalz'ii Polo fecondo la Latitudine di Pa- 
rigi , eh' è 49. gradi ; portifì Parigi al Meridiano 
di ottone; fermiti il Quadrante di altitudine nel 
Zenit, cioè fopra Parigi , e facciafi tìcchè il Qua- 
drante tocch' il Capo di Buona Speranza , fcor°e- 
ranfr allora, che l'Arco dell'Orizzonte fra il Zenit 
de! Capo di Buona Speranza , e quello di Parigi, 
o fia il Meridiano di ottone è ti. gradi per 1' an- 
golo di Polizione; ficchè trovafi , che detto Capo è 
in un punto quali alia parte Orientale di Olirò 
Ssilocco . 

Defi- 
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Definizione del Globo Cetefie . 

i. I! Globo Celefle è quello , filila cui {"«perfide 
fono deferitte le Stelle, che apparifeono in Cielo, 
e dagli Artronomi divife in certi gruppi, che chia- 
mano Colìellazioni . Eglino difiinguono quelle Co- 
lìellazioni con nomi d'i uomini, di animali, ed al- 
tre cofe notabili, fotto la cui figura vi vengono rap- 
ii refe n tate , come del Sagittario, dell'Ariete, della 
Libra ec. La feienza del Globo Celeiìe è detta 
Uranografia . 

a. Quello Globo ha gli fìelTt Strumenti ufati nel 
Globo Terreflre. Circa il Globo Celefle veggafi la 
Sezione terza-dei Cap. fello dell'Epitome dell'arte 
del Navigare del Signor Atinkfon. 

CAPITOLO IL 

Dell' Orìgine del Genere umano , e della popolazióni 
del Mondo. 

CHE il Genere umano abbia avuto principio in 
un tempo fi particolarmente deferitto nella 
Sagra Storia non può dubitarfi da chiccheflìa , che 
creda la divina autorità delle Scritture ; ma; pre- 
feindendofi da quello indubitato teftimonio può 
provarfene la verità anche umanamente cogli ar- 
gomenti feguenti ; cioè i. Che in ogni lecolo , 
e pretto tutte le Nazioni vi abbia avuta una co- 
llante tradizione , che gli; uomini mederò la lor 
origine da alcuni primi Padri non già generati nel 
modo ordinario ; ma immediatamente creati da 
Dio. s. Che per offervazioae trovali , che l'accre- 
fei mento degli Uomini ecceda di giorno in giorno 
il poto numero di elfi ; ficchè ogni popolo nello 
fpazio di jéo. anni , o più prefìo, ftiole divenire il 
doppio- maggiore. 5. Se fi efamim la prima rnven- 
P 3 aione 
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zione delle arti, e delle faenze , fcargefi dalla Sco-- 
ria , che tutte cominciarono dentro lo fpazio di 
cinque, o fei mila anni. Se fi leggono le Scorie 
de'tempi più rimoti, non trovati prima di quel tem- 
po alcuna notizia autentica del principio de" Re- 
gni , delle Guerre, delle Leggi, o de 1 Governi; ma 
i? Colonie, o lia le popolazioni di quahivoglia par- 
te nota del Mondo, perfino l'origine, e l'Àpoteofì 
delle Pagane Deità fono tu tré coro p refe dentro quel 
Periodo; quindi è evidente , che toltane anche la 
divina autorità dalk Storia di Mosè ; quella Sto- 
ria non folamente è l'opera più antica; ma altresì 
la più accreditata , che pretto di noi vi abbia ; pe- 
rocché chiara cofa è , che ■ da Mosè folo coniefTar 
dobbiamo , di fapere , il tempo , ed il modo , con 
cui il Mondo cominciò , l'origine de' noftri primi 
Padri, U fragilità , e la corruzione dell'umana Na- 
tura, gl'inventori delle Arti ; il principio delle Na- 
zioni , i primi fondatori degl' Imperj , e de' Regni , 
e le infìituzioni delle Leg^i , e de' Governi ; anzi 
tutto ciò è talmente nelle altre Storie involto di 
favole , e di ridicolofi racconti , che con facilità 
conofL-efi, che gli Autori di effe non n' erano in- 
formati , che o per quanto aveano prefo da' libri 
di Mosè, o raccolto per via di una incerta e dub- 
biofa tradizione. 

La notìzia , che Mosè reca del iito del Paradì- 
fo Terreftre prima abitazione di Adamo , è aliai 
diftinta ; perocché narra., che folle in Eden all' 
Oriente , vale a dire , alla parte Orientale della 
Giudea, o ila del Deferto degli Amorei , dov'eeli 
fcriffe la fua Storia. Alcuni fono di opinione, che 
il nome di Eden fia derivato dall' amenità del 
luogo , Trovanfi vari paflapej nella Scrittura , che 
fanno menzione del Paefe di Eden; cioè nel lib. 4. 
Reg. c. 19. v, ii. ih. c. 37. v. 11. Ezech. c. 17. 
v. 1;., e giace alla parte Orientale della Giudea ; 
che folle una parte del Regno degli Aflirj fcor^elì 
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chiaro dal lib. 4. Reg. c. 19. v. it. , e quel Regno 
comprende» anticamente non folamente il Paefe 
allora chiamato Ashurj ma altresì la Mefopotamia > 
la Babilonia ec. , ed un dotto Comentatore del 
Genefi pretende , che. il Paradifo Terrellre gia- 
cerle in una parte del Paefe di. Babilonia , febbene 
molti Autori tengono , che fotte nella Mefopota- 
mia. 

Mosè dice , che da Eden fcorrea un Fiume che 
dividevafi in quattro capi . Secondo !e migliori 
notizie quello Fiume derivava dalla Unione dell' 
Eufrate col Tigri, i quali fi congiungono in Apa- 
inia conforme a Tolomeo , che il Boccarc nel Tuo 
libro intitolato Phaleg accenna efière ora il luoghi 
dagli Arabi chiamato Alcatfar , circa +r. miglia 
lontano da Bagdar, e che di là corrono poi infic- 
ine per un gran tratto di Paefe . Probabilmente 
(■quello Fiume cosi unito pattava per il Paefe di 
Eden, ed il Giardino era di detto Fiume alla par- 
te Meridionale, formandone il confine Meridiona- 
le, dove j medefimi Eufr.te, e Tigri di nuovo fe> 
paravanfi l'uno dall'altro. 

Quello Fiume, dice Mosè , divideva!! in quattro 
capi , dal Signor Raleigh giudicati rapidi rami , 
cioè il Tigri, e l'Eufrate prima di unirli infieme, 
il Pifon, ed il Gihon. Il Pifon probabilmente era 
il Fiume Occidentale Pafitigri , lo fteflò , che 
l'Oroatis fecondo' il Salmafio , il Signor Raleigh, 
ed il Boccart . Il Signor Carver olìèrva da Seno- 
fonte , che quello Fiume fu chiamato comune- 
mente Phyfeus , ed il Boccart foggfugne , che vi 
avelie un luogo chiamato Pafinum fituato preflò 
l'Eufrate, in tutt' i quali nomi trovali qualche ve- 
flìgio della voce Phifon, o Pifon . Mose fcrive al 
capo fecondo del Genefi , che quefio Fiume cir- 
condava tutto il Paefe d' Havila , e ne! decimo 
ibid. fa menzione di due Havila, uno difcefo da 
Joktan v. *j. ; ma quelli non può edere 1' Havila 
P 4 ivi 



ivi mentovato ,■ perocché i Tuoi poderi flbitarorro 
verfo l'Oriente ; dell' altro Haviìa però , di cui 
parlali v. 7. fi lep&e , che derivatte da Cush , e 
folle autore di-tiri popolo più Occidentale fiabilno 
alla pane dell'Arabia Felice , che confina con det- 
to Pifon ; perocché leggelì Gen- cap. ij. v. 18., 
che gì' Ifmaeliti , che certamente abitarono l'Ara- 
bia dì/erta avellerò per confine Shnr verfo V Egir- 
lo , ed Havila fui cammino dell' Afliria; ed in 
oltre lib. 1. Reg. c. ij. v. 7. , che Saule trovò 
Havila in quello fleflb luogo . L' altro Fiume è 
detto da Mose Gihon , del qual nome appena vi 
ha alcun' ombra ; ma dal Patte , che dicefi , che 
circondava, non poteva efiere, che alla parte Orien- 
tale del Fiume, che_ dividevafi in Eden ■ Ei chia- 
ma quello Paole Etiopia , ovvero Cush , per mi 
non dee intenderfi l'Etiopia nell'Affrica; ma quel- 
la nell'Afia, perocché gli Antichi parlano di due 
Etiopie , come riferifee il Boccart; e Stefano Mo- 
rino nel fuo Trattato del Paratifo prova, che (of- 
fe il Pacfe di Sufiana da' Greci detto KiW<m ed 
al dì d' oggi da' Perfiani Chuzeflan, o fia il Paefe 
di Chus. 

Mose dà il nome d'Hidrlekel al terzo Fiume , 
che Daniel cap. 10. v. 4, chiama il gran Fiume ; 
quindi non può efiTere , che il Tigri . Il Rfluvolf 
ne' Tuoi viaggj part. ti, cap. 9. dice , che a' fuoi 
tempi il Fiume Tigri era dal popolo di Cattici] , 
che foggiorua a' confini della Media , chiamato Hid- 
dekel. Plin. lib. 6. cap.17. fcrive, che i! Tigri ap- 
pellali con quello nome pervia fua rapidezza; ma 
dove feorre più lentamente chiamafl Diglito, eda- 
gli Arabi édetio Deglat , e Degela; tutt'i quali no- 
mi fono evidenti corruzioni della parola Hidde- 
kel , che il Targum, o fia la Parafiafi d'Onkélos , 
e Gionatan rendono per Diglat. I! quarto Fiume 
Eufrate non é da Mosè , che femplicemente no- 
minato ; giacché da ognuno conofeevafi al tempo 
quan- 
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quando egli fcrivea . La Umazione per ranco dpi 
Paradifo Terreffre era come fegue. L'Eufrate, e 
il Tigri , cioè l'Hiddekel , fi univano infieme in un 
luogo nel Paefe dell'aurica Babilonia, o come al- 
cuni chiaman la Mefopotamia , a (ormavano un gran 
Fiume, alle cui fponde alla parre Orientale piace- 
va il Giardino di Eden ; alla Meridionale divide- 
valì di bel nuovo in due Fiumi, allora detti Pi- 
fon, e Gihon; ma col progreflo del tempo rino- 
minali Eufrate, e Tigri , come appellavano pri- 
ma , che inlicme fi mefcolafTero ,- e trovafi , che 
Eli Autori Greci, e Romani cosi li nominano : il 
VVilton nella fua nuova Teoria della Terra pag. 
io$. fnppone , che il i'aradifo Tcrreflre fotte alla 
confluenza del Tipri , e dell' Eufrate , o prima , 
che fgorghlno nel Golfo Perfiano, dove ora fi uni- 
fcono inlieme , e poi fi feparano; o piuttofio dove 
anticamente fi dividevano forto l'ifola di Onnus , 
dove il Golfo Perliano fotto il Tropico di Cancro 
lì getta nel Mare Perfiano , (icchè il luogo efatto 
di quel Giardino, fecondo lui, è prefentemenre fot- 
tacqtia . Circa le fue prove fu ciò ricorrali al li- 
bro medefìmo. 

Poco di più vi ha di Geografìa , che gli uomi- 
ni abbiano fapuca innanzi al Diluvio , fé non fe , 
che Caino fi partirle dalla preferita de! Signore , 
ed andaffe nella Terra di Nod alla parte Orienta- 
le di Eden ,■ che quivi dimorafle, e vi fabbrica-flè 
una Cittì , che chiamò Henuch conforme al no- 
me di fuo Figlinolo ; Nod lignifica la Terrf dei 
vagabondi ; probabilmente ebbe quel nome da! va- 
garvi qua, e là di Caino. Vi è chi crede, che' gli 
antichi Nomadi vivefTero in quel Paefe, e che for- 
fè abbiano prefa la lor vita vagabonda da Caino lor 
primo Capo; pretende!! in oltre , che detta Terra 
giaccia preffo Sufiana o Chu/efian . 

Niente vi ha di certo circa la .Storia di coloro , 
che vitìfero prima del Diluvio , falvo che quanto 
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trovali fcrStto ne'fei primi Capi del Genefi . Vi fi 
legge , che queft' Epoca conteneire i6r«. anni , il 
che retta provaio da ciò , che narrali nello Iteflò 
Genelì , cominciandoli dagli anni , che Adamo, e 
i Tuoi Difendenti viflero prima che averterò que' 
Figliuoli , che compongono la Serie de' Patriarchi 
lino a Noè Gen. c, j. 6. 7. cioè. 

Anni 

Adamo ebbe Set all'età di 130 

Set ebbe dì > *°J 

Enos di 1 ' > <— ■ — S° 

Caioan di — < 7° 

Mahalaleel di — — — 6? 

Ìared di . — 1 . ■ i*» 
inoch di ■ — — 65 

Maturaletri di — lE 7 

tamec di — ■ 1 . -■■ 

L'età di Noè al tempo del Diluvio 600 

In tutto ^6$$ 

Mose racconta , che dopo il Diluvio l'Arca fi 
trattenne fopra.i Monti di Ararat , che le perfo- 
ne erudite convengono, che fia quel lungo trat- 
to di Monti , ora detto Taurus , come chiamava- 
lì a' tempi di Plinio ,e che pallino per l'Arme- 
nia , Afllria , Mefbpotamia , Media , Snfiana ec. 
da Citìan fino al Parapomifus . Credei! , ch'ella 
fiali fermata Alila parte più alta, e più Orienta- 
le di quello tratto de' Monti, da' S, Epifanio , a 
dal Bo.cart appellati ■ Monti, Gordiani,. ed ofler- 
vati da Teodoreto fopra Ifaia c. 16., e c. 13. ejr-' 
fere Itati fempre riputati i più alti del Mondo . 
Porzio Catone afferifce , che circa ijo. anni in- 
nanzi a Nino , la Terra fu fommerfa da un Dilu-> 
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= fk= 1, opnere ■umano rimafe riparato nelr 
rsc'c. S g> ehe conforme .1 Sig. Raleigh .« 
foro i Monte Paianomi"" ■ « .Donor Heilm n- 
fr ree ina traimene de 6 li Abitanti d, quel Pae- 
[f cioè "he ptellò le radici del Monte C.uca- 
1„ 'vi avelie un' ampia Vigna in Margiana Jianta- 
Z da Noè . Il VViilon nella Tua nuova Teoria 
della Terra , erede apparire chiaro dal ! elio , , e 
natura della toh .che ' Arca f.af. ferma» 
'-'1 Alia ; perocché 1 ac- 
cline di tutte 
posò fui Monte 

perciò il Parapom 



dalla natura ucn« «vi"-;: 

f„ P r. il più al» Monte dell Alia ; j 

Monti non etano più di ducente , o trecento rffl- 
loiuani da Eden , e probabilmente crea la 

l età dà "luogo , dove Noè fabbricò I' Arca. E* 
™ "delle oioeee , e f innaleamento delle ac- 
„„e che v.niv" dall' Olito po.e-v.no gentilmen- 
te fp'ignerla ramo verfo Sereninone , ^J'^'* 11 : 
f, full, fommita di que' gran Monti ; eh ella fi 
feriS alla parte più Orientale di dette Mon- 
tagne fembra chi.™ del racconto, eh. t.Mg* 
deìla prima dipartita del popolo dopo ,1 D; lugo 
che fa dall'Oriente alle pianure dt Shinar Uen. 

C ' ÀbtarTate le .eque, e la Terra reflat, >rci«tr>, 
non dee punto dubitarli , che la *»<S"< £ *t 
fi nabililfe nel Paefe, vicino, in quel fi» , cM " 
„6 il più comodo, e f. dilatarle a mifura , eh • 
Difendenti aumentav.nfi , finattantoche riempi- 
rono tutta I. Ter,. , come narra 
v r«. Egli è affatto probabile , che da Ararat li 
àvvialTero prima verfo il Mezzogiorno popolando 
appoco appoco l'Alliria , la Babilonia , ' 
l'Egitto,» l'Etiopia ; ficchè g . Epm.ni l «g 
ninno col pretendere, ch'eglino foffero .1 poro 
lo più antico del Mondo. 11 Boccart porta la dit- 
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ricolti , che incontrano gl'Interpreti ni conciliare 
qnefto racconto con quanto dice la Scrittura Sa- 
gra nel Geo. c. n. v. 2. dove leggefi , che colo- 
ro , che fi partiroro dai Monti di Ararat, e che 
vennero nella Valle di Shìnar, viaggiafTero dall'O- 
riente ; perocché quei Monti non giacciono alla 
parte Orientale , ma alla Settentrionale dì Babilo- 
j;ia , accennando nello fteflò tempo l'opinione di 
chi tiene , che la famiglia di Noè feendefle pri- 
mieramente nelle pianure dell'Affina, e di Siria- 
na , e poi s'incamminane verfo l'Occidente a Ba- 
bilonia . Egli adduce altresì la rifoluzione _ del 
dubbio di Jacopo Cappell fuo Parente nelle dì lui 
Annotazioni fopra il Genelì , che allora non erano 
per anche Ilare date in luce, ed è , che i Difen- 
denti di Noè andarono dalle Montagne dell'Ar- 
menia nel Paefe chiamato di poi Keden , da Ked- 
1111 Primogenito d'Ifmaello Gen. cap. ij. v. i.j. , 
che i! Secondo genito d'Ifmaello fi nominarle Ke- 
dar; e che ambidtie quelli Fratelli viveflèro vici- 
ni 1' uno all' altro , fi dìduce da Gerem. cari. 49- 
v. s8. Surgite , & afeenditt ad Ceder , & -va/late 
filioi Orienti} , e che in tal guifa debbono inten- 
derli le parole di Mosè al Gen. cap. ri. v. ». , 
cioè , che viaggiarono da Kedem, 0 jìa dall' Orien- 
te , e che trovarono una Valle nel Paefe di Sbinar . 
Il Boccart aggiugne pofeia la Tua conghiettura , 
ed è , che crede , che la Scrittura parli qui fecon- 
do il coflume degli Affirj , i quali chiamavano la 
parte del loro Imperio , che giace di là dal Ti- 
gri , l'Oriente, e quella di quà , l'Occidente, eche 
perciò conforme a quella di vinone ì Monti di 
Ararat fono propriamente detti giacere all'Orien- 
te . Tolto, che quella gente arrivò colà fabbricò 
una Torre , coli' intenzione , che doveJTe giugae- 
re colla cima (ino al Cielo . La Città è da Mo- 
sè chiamata Babel Gen. cap. it. v. 3., che tutti 
accordano eiTere Babilonia . II fioccai t al IÌb. 1. 

cap. 8. 



Cigliceli hi Google 



Bf//' Jtntìca , e Moderni Geografia. in 
cap. 8. ilei Tuo Phaleg oflerva [' inganno di colo- 
ro , che confondono JìabiTunia con Sufa , la Me- 
tropoli dì Safiaria , e dì cerei , che pretendono , 
che GaNinive, {limolati dall'autorità di uno Scrit- 
tore Anonimo in Snida, che dice che Semirami- 
de attorniale primieramente Ninive di mura , e 
poi cangiarle il Tuo nome in quello di Babilonia . 
£g!i confuta altresì l'opinione Ji alcuni , che Co- 
ftengono, che Bagdad fia Babilonia, errore, in cui 
caddero moke dotte portone ; ma io sbaglio c evi- 
dente dalla dilfrrentc liuiaiirme di quefle due Cit- 
tà Babilonia flando full' Eufrare , e Bagdad fui 
Tigri; ed il_ Teffèira teffimonio oculare dice, che 
le rovine di Babilonia vedeanfi ancora ai tempi 
fnoi , ed erano 40. miglja lontane da Bagdad . 
Chi voleflè fapere la cagione di tale inganno va- 
da al libro /teflò ; dove pure leggerà la diligente 
deferizione del iìto dell'antica Babilonia , e della 
divisone dell'Eufrate in varj Fiumi in quel Pae- 
fe . Nel (ito 9. Capitolo prova , che la Torre fu 
innalzata nella Città, e che formavane una parte , 
e nel cap. 10. dimoftra, eh 1 è fiata fabbricata riell' 
anno lor. dopo il Diluvio , leggendoli nel Gen. 
c. 10. v. ij. , che nacquero ad Heber due Figliuo- 
li, di cui ad uno diede il nome di Faleg , perchè 
al Tuo tempo la Terra era (lata divira , eh' è come 
s'egli avelie detto : ciò avvenne quando nacque 
Faleg ; che in oltre Faleg nacque nel ventèlimo 
anno dopo il Diluvio , come fcorgeli dal Gen. c. 
11. v. 10. finn al decimo fefto verfetto . I Poeti a 
quefla prima Centuria diedero il nome di età dell' 
oro ; perchè allora la Terra non eflendo divifa o- 
gni cofa eia a tutti comune, e Noè il Saturno de' 
Pagani reggeva gli uomini, non già coinè un Re 
governa i proprj Sudditi ; ma come un Padre i 
propri Figliuoli, vale a dire, più coll'amore, e col 
rifpetto ad un Padre dovuto, che col timore. 
11 Eotcart non approva il parere di coloro , che 
ere- 
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(vedono, che la Torte fofle immediatamente di- 
flrutta da Furjol) venti, o da fuoco celeiìe ; mi 
vuole i che fufliileffè lungo tempo dopo la difper- 
fione del popolo ; che foffe pure la medefima > 
che fu conlagrata a Belo, e che viene diffufamen- 
tli defcritta da Erodoto lib. i-, nè egli giudica , 
che Noè, o alcuno della fua religiofa poflerità a- 
velTe parte in un sì empio difegno ; ina che di ef- 
fii dipendenza fieno fiati Coloro , che aveano per- 
duto il timore di Dio , offèndo qnefii al Gen. c. 
j.t. v. J. chiamati Figliuoli degli uomini , nella 
Jteffa guifa , chs al c. 6. v. i, i Figliuoli di Dio 
fono oppoiti alle Figliuole degli uomini , come i 
Fedeli agl'Infedeli ; quindi ne fegue , che ognu- 
na , che partecipò de! di via patto , cioè i primi 
Padri di Abramo , arrendendoli fino a Noè, andò 
efente dal gaiìigo, a cui tutti gli altri foggiacque- 
ro ; perocché quando il linguaggio di quefli ulti- 
mi refiò confuto, i primi ritennero il loro proprio 
nella fua purezza ; cioè 1' Ebreo , così detto da 
Heber, e poi pafsò nella fua dipendenza. , come 
pure quando gli altri fi dirperfero , eglino conti- 
nuarono nelle loro abitazioni ; per Io meno è pa- 
lefe, che Ur dei Caldei, dove videro gli Antena- 
ti di Àbramo Gen. c. n. v. 18. non era lontano 
da Cordtiena , il luogo , in cui fi fermò L* Arca di 
Noè , leggendoti chiaramente in Ammiano Mar- 
celi, lib. }. , che i Romani pattarono il Tigri cir- 
ca job. miglia lontano da Corduena , e dopo Tei 
giorni di viaggio arrivarono ad un Caflello di Per- 
fia, chiamato Ur; doi.de marciarono primieramen- 
te a Thifalpata , e poi a Nilìb'i ; quindi Ur dee 
giacere verfo Nifibi , e più preffò il Tigri, e Cor- 
duena almeno di due Stazioni. 11 lioccart fofticne 
altresì , che Nembrod non .lì trovaffè fra i fabbri- 
catori di quefia Torre, altrimenti farebbe fiato ob- 
bligato a partirli cogli altri . Perciò ei crede, che 
la pianura di Shinar rìmaneffè difabitata per alcu- 
ni 
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tii anni ; perocché la memoria della difperfione ac- 
caduta avea tenuta lontana la pente dal ritornar- 
vi ; finattantocbè il pertinace Nembrod fi arrifchiò 
di portarli colà con una moltitudine di Cufeiti 
per ripigliare, e terminare l'edifìcio , e fare quello 
HefTo luogo , da cui era flato sbandato il genere 
umano, la Metropoli del fuo Regno; al che forfè 
s'indurte r er la ilraordinaria fertilità, e per l'a- 
menità del Paefe . 

Intorno alla confusone delle lingue il Boccate 
(lima, che non debba ìntenderfi , che ognuno, eh' 
ebbe parte nell' intraprefa , parla(Te- una lingua par- 
ticolare ; ficchè niuno fapelle ciò , che l'altro di- 
cefle ; perocché qualunque Società farebbe fiata 
fciolta , fe il Manto non avene potuto intendere 
la Moglie, nè i Figliuoli i Genitori, e viceverfa ; 
ma giudica, che ogni Famiglia avelie un linguag- 
gio proprio. Egli è di parere ancora , che non pof- 
fa fìabilirli con veruna certezza il numero de' lin- 
guaggi, con cui allora parlavafi , febbene general- 
mente dicefi, che tollero fettanra , o fettantadue ; 
ma fenza niun fondamento, come può leggerfi nel 
fuo Phaleg . Rafia , che la confuiione fofle tale , 
che per efl» defifle/Tero dal lavoro, perocché quan- 
do uno avefle dimandate pietre, e l'altro portato 
calce, doveario per neceflità accadere contefe,ebi- 
fognava appo foro , che fi crede/Tè, che ciò li facef- 
fe per ifcherno , il che non poteva andare difgiun- 
to da una certa formalizzazione , ed avverfione re- 
ciproca ; per cui dovea poi feguire una difper- 
fione . V — . 

Egli non è del fentimento di S. Epifanio , il 
quale fcrive , che divideflèro fra loro il Mondo a 
forte nella Città di Rhìnocolura, e crede piutto- 
fto, che foflero condotti feparati nelle più rimote- 
parti della Terra dal feereto impulfo dello fleflb 
Spirito, che avea confufe le loro lingue ; nemme- 
no è verilimtle, che dopo fatti Barbari l'un verfo 
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l'altro nel linguaggio , potettero accordarti di an- 
dare tutti in un medefimo luogo, per dividerfi fra 
loro a forte il Mondo ; oltredichè egli è certìfli- 
ino , che non potettero ragunarfì a Rhinocolura ; 
perocché Diodoro narra al lib. i. cap. 38. , che 
quella Cittì non fu fabbricata fé non fe molti Se- 
coli dopo da Artifane Re di Etiopia , e dell' E- 
gitto l - ■ jji 

Nel decimo fefìo Aio Capitolo deferì ve 1 confi-: 
ni della difperilone come feguc . Al Settentrione 
Thiras abitò la Tracia , e Magog il Cancafo ; al 
Mezzogiorno Phut lì /labili nella Libia; Ludim 
nell'Etiopia, e G ietta n , e i fuoi Figliuoli nell'A- 
rabia felice . All' Occidente Rhodanim fi fermò 
nelle Gallie ; Tharfi nelle Spagne. All'Oriente 
Madai fogsiornò nella Media , Elam piantò le 
fue tende nella Perfia , e in Elimai ; e Sabtheca fi 
trattenne nella Caramania . Rigetta l'opinione di 
coloro , che feguitando Giofeffb foftengono , che 
quelle Colonie li eftendeflero lino all' Indie . Ag- 
giugue , che poiché moki Difendenti di Charn 
erano andati Dell' Affrica , e molti di quelli di 
Giafet nell'Europa, la poiìcrità di Sem redo nell* 
Afia; ei n n crede però, che ciò feguifiè per al- 
cun accordo fra loro, o proporlo fine; ma perche 
ognuno s'impofièfsò del Paefe , che primo incon- 
trò nel cammino . Può dubitarli circa Io ftabili- 
mento , eh' egli aflegna a Rhodanim in Francia , 
e intorno all'abitazione, eh' ei dà a Tarfi nelle 
Spagne alla prima difperilone ; perocché innanzi , 
che quivi arrivafièro hi fognerebbe che aveiTero 
fatto un viaggio molto lungo ; quindi è più proba- 
bile, che le prime Colonie , che fi partirono dalla 
Babilonia andafièro meno lungi da coftà , di quel- 
lo che fi itabiLiftero in Francia, o in^Spagna ; par- 
ticolarmente fe fi conllderi la poca Cognizione, che 
allora aveafi della navigazione. "■■ J*J 

Dai libri degli antichi Pagani sì Poeti, come 
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Storici è cora chiariifima , die quelli fapevano , 
che vi folte flato un Diluvio , e dì poi una di- 
Iperfione delle Genti ; quantunque involgano ne' 
loro racconti pili favole, ed impongano nomi di- 
verti a Noè , ed a' fuoi Figliuoli . 11 Boccart al 
lib. i. cap. i. del fijo Phaleg , allegane le feguen- 
ti prove . j. Noè era il Padre comune del gene- 
re umano dopo il Diluvio, e Saturno è chiamato 
negl'Inni di Orfeo il Padre di tutti gli uomini , 
e la Madre la Tua Moglie Rea. i. Noè appellali 
nella Sagra Scrittura un uomo giuflo , e un di* 
feritore della giuftizia ; Diodoro , Aurelio Vitto- 
re, Giuftino ec, dicono quali il medefimo di Sa- 
turno . J, Noe era un Vignaiuolo , e piantò una 
Vigna ; i Poeti attribuirono I' arte dell' Agricol- 
tura a Saturno , e Tellus , o fi a la Terra , e la 
Moglie Rea fono pretto di loro la fletta cofa . 4. 
Noè fu forprefo dal vino; e i Pagani tanno pre- 
cedere Saturno all' ubriachezza , e quindi deriva- 
rono quelle loro diffolucezze , che chiamanfi Sa- 
tur'nalU. j. Noè maledì il fuo Figliuolo Cham , 
perchè quelli videlo nudo nel mentre eh' era 
oppre/Iò dal vino ; i Poeti dicono , che Saturno 
iflitnì una legge , che puniva coloro, che mire- 
rebbono i Dei nudi. 6. Noè , e la fua Famiglia lì 
falvò dal Diluvio ; i Poeti fanno Saturno , e la 
Moglie Rea Figliuoli del Mare , che chiamano 
l'uno Oceano , e l'altra Tetide, e gli antichi Ro- 
mani fcelfero una Nave per iimbolo di Saturno ; 
parimenti gli Affirj, còme narra Aleflandro Poli- 
flore, pretendono , che Saturno predicele il Dilu- 
vio , e comandafTe , che l'otte coftrutta un' Arca 
per preservare gli uomini , e gli animali . 7. Noè 
prenunzio la distruzione del genere umano pel 
Diluvio, ond' è , che niuno fi falvò fuori di lui 
e della fua Famiglia . I Pagani dicono , che Sa- 
turno diltrufle tute 1 i fuoi Figliuoli eccetto tre ; 
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cioè Giove, Nettuno, e l'Iutone , che corrtfpon-' 
dono ai tre di Noè , che fono Sem, Chain , e 
Giafet , Chi defiderafle di più intorno a ciò, vada 
al libro me de fimo . 

CAPITOLÒ III. 

Del Mondo in generale , e delle -varie divi/ioni 
di ejfo. 

POichè abbiamo lìti qui ragionato intorno alla! 
popolazione del Mondo dopo il Diluvio , ed 
efpofto quanto appare eflerfene a que" tempi fapu- 
to fecondo la Sagra Scrittura , refìa ora a ricer- 
carne la notizia , che n'ebbero gli antichi Pagani 
Scrittori . 

Per verità la loro cognizione circa quefto pun- 
to fu vriùlio confufa , e le lor opinioni fcorgonfi 
aliai divérfe . Agatemero , ed altri crederono , che 
non vi avefle , che "una quarta parte di' Mondo 
abitabile , come leggefi nella fua Geografia lib. ty 
cap. 6i Molti di detti Autori riferifeono , che le 
fole Zone Temperate follerò abitate , e di fimil 
parere èra Strattone lib. J. pag. 44. Eglino non 
ignoravano , che il Mondo forte abitato a mezzo 
giorno fino al Tropico di Cancro; ras quanto lun- 
gi ne tiraflè la popolazione alla parte Settentrio- 
nale erano del tutto incerti ; perocché né i Gre- 
ti , né i Romani troppo s'innoltrarono verfo colà . 
SalIuiHo nella fua Guerra Ghigurtina cap. 19. di- 
ce, che di là dalla Numidi a, dimoravano i Getti- 
li, alcuni in capanne, ed altri qua e là vaganti , 
che preflo quelli vi avea |li Etiopi ; e di là dall' 
Etiopia i luoghi abbrugiati dal calore del Sole ; 
tal che fi conófce, ch'egli credea , che l'Etiopia 
giaceffe a quella parte della Zona Torrida; maTc^ 
Jomfeo lib. 4. cap. 6., e 9. pone per ordinario gli 
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Etiopi nella Zona Torrida, nè folamente fono poi 
fti da alcuni antichi Scrittori fino- all' Equatore ; 
ma di là ancora, febbene non li fa con quale au- 
torità . ~" v ' j-iTk 

Eglino trovavanfi molto più all'ofcuro circa le 
parti Settentrionali, per quant' ofiervafi inStrabone, 
in Dionifio , in Periargeta , in Pomponio Mela , in 
Plinio , e in Solino , ì quali prefero il Mar Cafpio , co- 
me fe fotte un Golfo dell'Oceano Scitico; quantun- 
que potettero meglio informarli da Erodoto l.i. e. 10J- , 
dove dice » che quelle acque non hanno comuni- 
cazione con altri mari ; nè con maggiore certezza 
ferirono intorno ai luoghi di là dal Mar Nero, o 
di là dalla Germania nella Scandinavia ; e ciò che 
riferifeono riguardo alle parti più ulteriori della 
Scitia, norr è nientemeno dubbiofo e favolofo. Sem- 
bra invero, che Agatemero , e Tolomeo abbiano 
avute migliori notizie , e forfè da alcuni degli Abi- 
tanti ; ma che tuttavia conofcefTero la Scitia intera 
non può crederli ; perocché la parte Orientale di 
elTa, o iìa la grande Tartaria non è nemmeno a 
noi fiefli Europei affatto nota per fino al dì d'oggi. 
Quanto lungi AiefTàndro abbia condotto il Aio efer- 
cito nell'Oriente fi sà abbalìanza ; ma ciò, che gli 
Antichi fcriffero dei luoghi oltre ai limiti di quel- 
la fpedizione è del tutto favolofo ed incerto ; e 
perciò differifeono sì fo ve ti te fra loro, come leggefi. 
in Strabene lib, %. e ij. Eglino fono di fluii , e 
chiari a rafficienza , citea i confini Occidentali del 
Mondo, vale a dire circa la Mauritania , la Spa- 
gna , la Gallia , e l'I fole B titaniche , gli Oceani 
Atlantico, Aquitanico, eBritanico; ma non avea- 

più oltre alla parte Meridionale ? , o Settentrionale 
di detti termini . 

E quantunque la parte loro nota del Mondòavef- 
fe più lunghezza, che, larghezza ; nulladimeno gli 
Q_ 1 Scrit- 
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Scrittori Latini chiamatila Tempre Ortis terramm , . 
nè ciò dee recar maraviglia; perocché fpefìè vol- 
te eglino appellano minori d i villani col nome di 
Orbìs , come Europeus Ortis , *Africanus Ortis . Orbis 
Perfidi* , Ortis Iberw&c. Si si, die i Romani chiama- 
vano il loro Imperio Ortis ti,amanus , ed è così no- 
minato nel cap. a. del Vangelo di S. Luca , nè 
fenza ragione; poiciiè comprendeva la maggiore , 
e la più nobil parte del Mondo allora feoperto , e 
parimente S. Sgottino chiama pereleg.inza la Olie- 
ra di Crifto difperfa per tutto i! Mondo Ortis Còri- 

La Navigazione degli Antichi non è meno im- 
perfetta, e carica dierrori , della loro Geografia; e 
tale pei" necfiità dovea e (Te re ; perocché non cono- 
fcevano l'ufo della Buffola, uè inai ofarono difeo- 
ftarfi in Mare : fuorché poco lontano dalla Spiag- 
gia. Non lì sà di certo quando ila iiato la prima 
volta navigato il Mare Atlantico , che giace frali' 
Europa, l'Affrica, e l'America. La Sagra Scrittura 
fa menzione delle fnedizioni de'Re Salomone, Hì- 
ram , e Giofafat di Navi in Ophir; e Giobbe parla 
dell'oro di queflo paefe. S. Girolamo , e Strabone 
ragionano circa i viaggi dall'Egitto all'Indie . Pli- 
nio dice, che perciò il traffico dell'Egitto era mol- 
to accrefeiuto, e deferive come fi navigaffe all'In- 
die lib, 6. cap. »J. Il Reifchio nelle fu e annotazio- 
ni fopra il Cluverio lib. i. cap. n. foli tene , c'-e il 
viaggio ad Ophir a,' tempi di Salomone (i facefìe 
col foto corteggiare ; del che non è a dubitarli le jj 
pongali Ophir nell'Aurea Cherfbnefo, o nella Ta- 
probana ; nè altrimenti poteva intraprenderli quel- 
lo dall'Egitto all'Indie mentovato da S. Girolamo , 
e Strabone, feppure mai vi fu fatto. II BoEcart lib. ] 
». cap. 17. pone due Ophir uno nell' Arabia, e I' I 
altro nell'Indie. Egli vuole, che il primo lì a quel- j 
lo , dì cui parlò Giobbe; perocché »' tempi fuot, J 
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(juafi circa i medefimi del Patriarca Giacobbe l' In- 
die non erano note al popolo della Giudea , o al- 
meno quella Nazione non vi manteneva alcun com- 
mercio ; ei crede altresì , che i f? talenti d'oro d' 
Ophir dati da Davidde per la fabbrica delTempio 
venilTèro dall'Arabia, dove aveavi una grande ab- 
bondanza di fin oro, come leggefì in Strabone, in 
Diodoro , ed altri . Confetta però , che l' Ophir , 
dove Salomone , ed Hiramm andarono le Navi,fof- 
i'c quello dell' Indie ; perchè bifognò confumare tre 
anni in detto viaggio; laddovecbè l'Arabia era lo- 
ro vicina, e dovrebbeiì aver viaggiato per terra ; 
nè quivi era alcun Avorio; perchè non vi ha Ele- 
fanti ; egli non iflabilìfce in ijtial parte dell'Indie 
folte quello Ophir; ma rlopoaver addotte tu ciò. le 
opinioni diverfe degli^uomini dotti, reputa aflai 
probabile, che fia la Taprobana; peraltro egli pro- 
va efTere Ceilan , dove non ignorali , che vi abbia 
una grande abbondanza di oro, di avorio, di gem- 
me, una moltitudine dì Pavoni , e di Scrmie, di 
tutte le quali cofe_ fi sà, che le Navi di Salomone 
portarono da Ophir . 

I Fenicj fimo tenuti dagli Antichi per i primi , 
che attendelTero alla navigazione , e foggiungono , 
che correflTe appo loro una tradizione , che i Tiri 
averterò dapprincipio in legnata quell'arte, conforme 
a! verfo di Tibullo. 

Prima ralem venlis credere dacia Tyrui . 

Sidone però è con valida ragione giudicata la 
prima Città, che producete naviganti; perocché a' 
tempi di Giofuè cap. sì. è chiamata la grande Si- 
done, ed allora era l'anno ajoo. dopo la Creazio- 
ne; anzi in Ifaia, ed in Ezechiello parlali , ch'el- 
la fofle celebre per il traffico: crebbe a tanta poten- 
Q. ! 



Prtiu-ipj Generali 
za, che Artaferfe Oco Re di Perfia verte Tanno 
ilei Mondo 3J9°- non potè efpugnarta , quantunque 
la ftrigneffe per terra con un efercito formidabile . 
C con joo- Galee, e cinquecento navi da carico per 
mare ; iir.at tantoché fu poi coferetta a cadere pel 
tradimento ordito da Tennis Capo della Repubbli- 
ca con Mentore Generale del Re , come narra Dio- 
doro di Sicilia. Dopo Sidone, Tiro divenne famo- 
fa , e fi crede, che fia fiata fabbricata dai primi 
Tuoi Abitanti per metterli in ficuro dagf Ifraeliti, 
che aveano per loro Capitano Giofuè ; perocché 
dapprincipio vi fu una Città di tal nome lui Con- 
tinente ; ma il popolo pensò poi di edere più ficu- 
ro col rimoverla allTfola vicina; chiamafi in Gio- 
fuè erg. col nome di Città forte, e in Ifaia c. 15. 
una Corona di Gloria, i cui Mercanti erano Primi- 
fi , e gli Agenti , Grandi del Mondo . E' duopo , 
ch'ella l'offe molto potente ; poiché rifpinfe Alef- 
fandro, e foftenne un attedio di fette meli prima , 
ch'egli abbia potuto prenderla. Ambedue quelle 
Città rifiorirono dipoi per la naviga/ione fin a t tan- 
toché caddero in un Governo arbitrario . Il Boc- 
cart nel Tuo Canaan lib. 1. cap. 2. annovera una 
moltitudine di Colonie pianate daì Fenicj nell' 
Europa , e parla della loro navigazione fino alle 
CafTetcridi,- ora dette V Ifofe Scille, 0 come alcuni 
credono la Contea di Cornuaglia, dov'egli , ed al- 
tri Autori dicono, che trafile afferò in fragno. 

Plinio al lib. 11. cap. 69. feri ve , che a'fuoi tem- 
pi i Romani navigarono intorno alla Spagna, e al- 
la Francia, e che vivente Augufto viaggiarono per 
mare tanto a Settentrione , che giunfero lino al 
Promontorio de' Cimbri , ora chiamato Scagen nel- 
la Giutlandia Settentrionale circa 3. miglia lontano 
dalla Norvegia verfo 1' Occidente , e Vallejo Pa- 
rercelo nel fuo fecondo libro narra , chea' tempi di 
Tiberio navigarono a Settentrione fino al paefedel- 
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la Scitia , ora Tartaria ; ma quanto quefl: ultimo 
Autore dice è fuori di ogni probabilità , e può ri- 
gettarli con altrettanta ragione con quanta fi tiene 
rer iavolofo il viaggio di Annone Cartagine^. . e 
quello di EudolTb , del cui primo raccontali avere 
navigato dal Mar Rollo intorno all'Affrica, di effe- 
re di là paflàto per il Capo di Buona Speranza , è 
poi giunto a Cadice, la HelTa fede dee preflarfi al- 
la Storia della fpediitione fatta dal Re degli Svevi 
di alcuni Indiani , che dalla burr.ifca furono ritin- 
ti alla Corta della Germania , a Quinto MetelloCe- 
lere Confole Romano ; febbene la cofa lìa riferirà 
da Cornelio Nipote ; perocché gì' Inglefi , e gli 
Olandefi tuttoché incomparabilmente molto più 
verfati dei Romani, o dì alcun' altr' antica Nazione 
nella navigazione , non fono (tati per anche capaci 
di trovare un paffaggio all'Indie dal Settentrione 
ali Oriente, ficch'é affatto imponibile , che gl'In- 
diani potettero a que' tempi rintracciarlo per quel- 
la parte partindofi dalla lor patria , ed arrivare al- 
fa parte Settentrionale della Germania Copra il 
Mar Baltico , ch'era allora il paefe degli antichi 

Ma siimene pollano meglio conofcerfi gli sbaglj 
degli antichi Geografi fi addurranno i Tegnenti più 
notabili eftratti dal P. Brie/.io. 

Il primo e il più groilò errore era quello di col- 
locare il nuovo Mondo, cioè l'abitazione degli An- 
tictoni, o lìa Antipodi folto l'Affrica . Tanto pre- 
tendevano Pomponio Mela , Macrobio , Manilio, 
e la maggior parte degli Antichi . Eglino facevano 
la Taprobana per il principio di quello nuovo Mon- 
do, e s'immaginavano, che il Nilo quivi aveffe le. 
fue forgenti , le quali paflando attraverfo l'Oceano 
per fotterracei condotti , sboccate di nuovo nell' 
Affrica. In un flirtile sbaglio incollerò molti degli 
Antichi, che rinchiudevano l'Oceano fra i Tropi- 
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ci e Io fornivano di Moliti, che impedivano ogni 
iheriore navigazione per coli. 11 fecondo ingrano 
e)"™ fepararl il Golii Arabico.dall Oceano , lucen- 
dolo un Lago tulio alberi, e giunchi, come vuole 
I), nulle io Stratone. Il tetzo coufilleva in nega- 
re che il Mare Medirerraneo avelie alcuna comu- 
nicatone coli' Oceano velli la Spagna , ed 1» alle- 
gale . che ciò, che or, chiamali la Foce decorre - 
rò folle un canale cavato per umana indullna . figli 
no per la maggior parre credevano la flcHa coTam 
ra il Mar nero, come leggeli in Strabene al lib. r. , 
ma quelle immaginazioni inficine colle favole , cioè , 
che t Italia, e la Sicilia, Ì.Francia, e l'inghilrer- 
ra follerò per l'addietro un Polo Continente, rimare; 
eono riiettate dal corfo dei fiumi, che porganone 
Stri da ogni parte all'intorno ; del che ,1 Chlve- 
rio parla dirimente nella f,„ deTctrz.one dell. 
Sicilia. 11 qnario errore , ed il riù alTurdo era qucl- 
o di urite il Mediterraneo rol Collo Perfiano, co- 
me fa Dio-uno inS:tal«r.e lib. i., perocché raccem- 
r.ihe quando andò qnivi Ainbafcladore degli Are- 
niefi, egli abbia navigato foprail Odno h ime aeiia 
Cilicia , e feendendu nel Coafpe fiume di 1 erl.a , 
font- giorno per cflu fino a Snfa. Il quinto sbaglio 
c-ra di unire il Mare Settentrionale col Mar Cal- 
pio per uno tiretto canale, o fiume , ed in quel» 
incanno eli Antichi caderono a cagione di un verro 
Patrocle Ammiraglio dell'Armata Maceaonica ; pe- 
rocché per lo innanzi Arinotele ed Erodoto divi- 
devano il Mar Cafpio dagli altri Man; ma dacché 
quell' Autote favolofo dille d. avere navigato dal 
Mar Cafpio nell'Oceano Settentrionale , mrr . Geo- 
grafi, che dippoi vennero fino al rempo d, Tolomeo, 
inciamparono nello sbaglio . Il fello.errore confr- 
■S fare le Ifole Scandi., e Fenvig.. ambedue 
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i tare le noie ocaruu., e »v.... B - 
i dall' Enrop. , e la prima più al Occidc. 
feconda più all'Oriente , di quello chejie 
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fieno fituare, il che narra Plinio, Il fertimo ingan- 
no era quello di credere, che il fiume Tanai deri- 
varle dalle parti più rimote del Settentrione, come 
dicono Strattone, Plinio, e quali tutti gli altri an- 
tichi Autori. Finalmente l'ottavo era, che alcuni 
Poeti facevano fgorgaie il Gange nel Mare Eoo , 
quando per verità gettali nel Mare Meridionale, o 
fia Indiano ■ 

Il tempo fcuoprì quelli , e molti altri sbaglj a 
mifiira , che le Colonie fi partirono da un luogo 
aioto per andare a (labiliriì in paefì incogniti; pe- 
rocché non era sì Tacile , che molte perfone conve- 
nnero infìeme per dire una bugia , come all'in- 
contro un -femplice, e folo Viandante può fpacciar^ 
iiinilì favole col fioe di acquiftarfì merito . Straboe 
ne non può dir meglio , allorché oflèrva , che le 
fcoperte fono fiate compiute dalle conquifìe de' 
Principi, che l'Oriente C refe noto per Aleffandro 
il G rande ; l'Occidente per i Romani ; il Setten- 
trione per Mitridate Euparore, ed il Mezzogiorno 
per i Re di Alexandria , 

Quegli Antichi, che caddero ne' dianzi accennat' 
inganni, defcrifféro il Mapo del Mondo in figura 
Ovale, la cui lunghezza eia dall'Oriente all'Occi- 
dente ; per confine Orientale avea il Mare Eoo ; 
per l'Occidentale l'Atlantico ; il Mare Cafpio pel 
Settentrionale; e i Monti della Luna per il Meri- 
dionale; ponevano l'Oceano nella Zona Torridafr* 
l'Affrica, e gli Antimoni, che lerviva di limite fra 
loro fleflì , ed i popoli Meridionali , o fia gli Anti- 
podi , come le^gefi in Macrobio lib. 1. in Sannite 
Scipionii . Quello è il Mapo più antico del Mon- 
do , e che può vederli nell'Opera intitolata De 
prima Orbii notiti» Part. 1. lib. 5. cap. 1. del P. 
Briezio. 

Tolomeo invero correfTe molti di quegli antichi 
sbagli; ma cadde in altri non men grandi, ch'era- 
no flati da'fuol predecellòri frantoti. 
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Perduti tutti gli antichi Mapi ne rimafe il Colo 
di Agatidemone di Alexandria formato dalle ofìer- 
valloni di Tolomeo. Giudicali neceffario di darne 
qui notizia per regola di coloro, che voIelTero con- 
frontare l'amica Geografia colla moderna. 

11 primo sbaglio di Tolomeo, che fcorgeft inque- 
fto Mapo è, che defcriveiì 1' Affrica come un pae- 
fe, d'intorno a cui non porca navigarfi , febbene 
alcuni Geografi a lui anteriori l'abbiano sfattamen- 
te rapprefentara al contrario , in oltre quando alla, 
parte Meridionale ella dovrebbe riitriguerli in for- 
ma di una mannaia , vi li dilata, o fia allarga ; e yer- 
fo l'Equatore la figura n' è fintamente alterata ; 
anzi vi fono ommefTi alcuni dei fiumi principali , 
quantu"<jue quel Paefe dovefs'efiergli meglio con- 
to; poiché giacea si vicino al fuo proprio. 

Il fecondo errore fi è , che in cambio, che l'AI- 
bion, o fia la Scozia fi (tenda verfo il Settentrio- 
ne, vedeli portata all'Oriente verlo la Germania , ed 
evvi affegnaca all'Irlanda la niedefima elevazione 
del Polo, che quella della Scozia . Il terzo inpan- 
no conlllle nella fituazione ali Oriente della Cher- 
fonefo Cmbrica, ora la Giutlandia , qu andò dovreb- 
be ilare all'Occidente, e in oltre nel riilngnere di 
troppo il Sino Venedico , ,ora il Golfo di Uanzica. 
11 quarto sbaglio fi è , che vi ii rappveft-ntano la 
Scandia , ora 'la Svezia , e la Norvegia , che for- 
mano per verità una UrghilTìma Penifola, come le 
foflero una piccola Ifola , a cui egli ne uuifee altre 
tre minori alla parte Orientale affatto al contrario 
della vera fonazione del paefe. Il quinto errore fu 
il credere, che le parti Settentrionali di Europa , 
e dell' Alia terminaficro nelle Terre incognite , 
quantunque molti degli Antichi abbiano confettato, 
che vi aveffe un Mare alle parti Settentrionali , e 
dell'una , e dell'altra , come infatti vi e. Il fuo 
fello inganno fi è porre la China alla parte Meri- 
dionale dell'Indie, e portandola di la dall Equato- 
re ) 
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re quivi unire affatto erroneamente l'Alinea coli 
AfiV; laddovechè la China giace alla parte Setten- 
trionale dell'Indie; perciò alcune perfone ignare 
pe r il grande ri fretto, che profilavano alla me- 
moria di sì grave Autore cancellarono que lo sb.y 
elio dalla Aia Geografia , al lib. 7- cap. 11 letti- 
mo errore fi è lo fendere la Taprobana di trop- 
po, o fe prendali per Ceilan , oppure per Suma- 
tra e le piccole Ifole, che pone ali intorno di el- 
la non convengono nè in (ito, nò in numero colle 
ultime feoperte fatte dai .Portoglieli , e dagli Olan- 
defi L'ottavo Aio sbaglio finalmente confitte net 
rapprefectarvi le parti Meridionali , e le friagge 
dell'indie affatto diverfamente da quelle , che in 
realtà fono. Egli divide le Indie verfo il Gw- 
ee in due Promontori, febbene non ve n ha , che 
un largo, detto il Capo Commorm , ed allora abba- 
lla nza noto ai Romani, i quali per lino dal tempo 
di Claudio vi aveano trafficato. 

Dee pure olTervarfi , che quello Mapo del Mon- 
do ha 180. gradi di Longitudine circa 60 d, La- 
titudine Settentrionale, e qualche cofa di più di 
io. di Meridionale. . . 

Altri Antichi hanno divifo il Mondo m Tei di- 
verfe maniere. . , 

Trovafi la prima divifione in Strabone , dove 
Eratoftene rigetta la difpolizione di coloro, che di- 
videvano tutto il Mondo in Greci , e Barbari, e 
perciò pervadevano AlefTandro di trattare 1 Greci 
come fuoi amici , ed i Barbati come fuoi nemici ; 
ma non fi fa appieno , fe i Greci nputafiero Bar- 
bari i Romani; Tembra tuttavia, che Plutarco nel- 
la vita di T.Flaminio ila per la negativa. 

La feconda è quella di Eforo pure in ambone 
che divide il Mondo in quattro popoli; cioè in In- 
diani , in Etiopi, in Celti, ed in Sciti . Samoa 
che prima pafiò folto il nome di Marciano Era 
1 eleo ■ 
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deota,era della tteffa opinione ; ma il Cluverio s' 
ingannò accoppiando a quelli anche Dionigi Ali- 
■ carnaflèo," ed alcuni credono, che quella divi/ione 
dovefs' intenderli (olamente dei Barbari , e non fen. 
za ragione; perocché Omero non fa alcuna menzio- 
ne dì quelli popoli . 

La terza era di coloro, che lodivjdevano in due 
fole parti, chiamandone la Settentrionale Europa, 
e la Meridionale Alla. Quella divisone trovafi in 
Vairone al lib. %. de Re Rufiica , dove loda Es- 
toltene . come l'Amore di effa . Ifocrate nel fuo 
Panegirico accenna , che tale lia fiata l'opinione de' 
Pérfiani , e la fteffa cofa pare , che tengano Silio 
Italico, Lucano, S. Anodino, Orolìo , ec. , benché 
però non ne fieno affatto perfiialì; perocché alcuni 
<ii eli! dubitano di unire l'Affrica all'Alia , come 
leseli in Plinio lib. cap. i. , e Silio Italico lib. 
3., fcrive come fegue. 

JEfliva Liby* terretur fubdita Cancro , 

jlut ìngens jifij: Intuì , ani pars tenia rerum . 

Altri non fono certi fe l'Affrica fi a fe parata dall' 
Europa, come leggefi in Sallultio de Sello Jugurtbi- 
no , e Lucano FbarfaL 3. , fi efprime nel modo fe- 
guente : 

Terìia pars rerum Libya , / credere fama 
C unita velisi at fi venta, Ccelumque fequaris 
Pars eri/ Europa" . 

La quarta divifione era in Afia, Europa, Affri- 
ca, ed Egitto, mentovata dall'Orrelio , e dal Oli- 
verio; ma eglino non ne allegano gli Autori. SÌ 
può anche didurla da Plinio lib. j. cap. 5). , il qua- 
le divide l'Egitto dall' Afia per la Foce Orientale 
del Nilo , che allora appellavafi Ofiìmm Pelufiacum , 
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ed ora Carabe , e dall' Affrica per VO/iium Caponi- 
cura ■ la Foce Occidentale dello fi e fio fiume, ori 
chiamata Bochir; e la ragione per cui faceafi un 
così piccolo paefe,qual'è l'Egitto, una quarta par- 
te del Mondo , pare elTere , perchè vi avea allora 
in effa più Città , che in tutte le altre, come st- 
retta Eufebio. Plinio dice, che contenerle ? Città 
a' tempi del Re Amali, e Diodoro Siculo afleriTce, 
che ve ne foflero 'ì 1 a' tempi fuoi . 

La quinta dìvHmne condlieva pure in quattro 
parti; ina iacevanfene una della Grecia in cambio 
dell' Egitto, come leggeli in Erodoto Melpom-, dbv' 
ei divide Creta , o (la 1' ' fola di Candia , eh' è una 
parte della Grecia dall'Europa , ed Arinotele pili 
chiaramente nella Tua R.cpub. lib. 7. divide ì Greci 
dagli ìEuropei , e dagli Aliatici. 

La Telia divilione era la più comune , e la più 
generalmente ricevuta; cioè in Europa, Alia, ed 
Affrica . Collocava!! l'Europa all'Occidente , e al 
Settentrione, e tal volta fepnravafì dall' Alia per il 
fiume Tanai , tal' altra a [largando Tene i confini ve- 
niva limitata dal fiume Carambice , ora chiamato 
Oby, e da Coltantinopoli . 

AH' Alia era aflegnara la parte Orientale del 
Mondo ; ilendevaiì fino a Settentrione, e a Mez- 
zogiorno, e face vali eguale in larghezza e all'Affri- 
ca , ed all'Europa. 

Dividevafi l'Affrica dall'Europa per il Mediter- 
isneo dall' Afia per l'Iftmo Arabico conforme alle 
portone feieoziate; ma per il fiume Nilo fecondo 
it volgo 

Se l'America fia fiata nota agli Antichi fotto il 
nome dell' Ifola Atlantide, o d' un' Ifola nell'Oceano 
Atlantico li parlerà al fiio luogo. 
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Del Mondo , o fia Imperio Romano . 

I Poeti , e gli adulatori dittero , che i Romani 
pofledevano tutto il Mondo ; eh' eranfene appro- 
priata quella parte, che giudicarono per elfo lo- 
ro la più propria , e che non fecero cafo del reitan- 
te piuttoflo, che avellerò difperato di conquiftarlo . 
Ricavafi dalla Storia, che defiero i foglienti confi- 
ni al loro Imperio, 1 cioè il Reno , il Tigri , o come 
altri vogliono, l'Eufrate, e il Monte Atlante. Si 
darà qui di elio una breve contezza efiratta dal P. 
Briezio, e dal libro , che ha per titolo Notitia lm- 
ferii . 

Quello Imperio crebbe ad una sì fmifurata po- 
tenza nel modo Tegnente. I Romani avendo guer- 
reggiato pel corfo di 600. anni contro i loro vicini 
riduflero in primo luogo la Sicilia in Provincia , 
allorché quivi vennero chiamati come aufiliarj. La 
Sardegna , e la Corfica feguirono l'efempio della 
Sicilia. La Gallia Narbonefe apri la rtrada a Giu- 
lio Cèfare per conquistare le altre parti delle Gal- 
]ie; cioè l'Aqui tanica , la Celtica , e la Belgica . 
Egl'intraprefe pure di foggiogare la Bretagna, ia 
cui maggior parte reftò fottomefia dagl' Imperado- 
ri , che gli fuccedettero , ed è fiata feparata dagli 
Scoti, e dai Pitti , che furono chiamati Barbari . 
Agrippa conquiilò la Spagna fotto il Regno di Au- 
guro, e la divife in Beotica , in Luiitanica, e in 
Tarragonefe . Vinto Giuba, i Romani divennero 
padroni di ambedue le Mauritanie . Antioco perde 
la maggior parte dell'Alia. Nicomede celie foro la 
Bitinia. Mirridate lafciò loro alla morte il Ponto. 
Augnilo prefe -tutta, o la magpìor parte della Ga- 
lazia, della Cappadocia , e dell' Armenia Minore ai 
partigiani di Antonio . La Tracia venne in loro 
potere per la barbarie Jegli Abitanti . L'avarizia di 
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Perfeo portò loro la Macedonia. Per l'imprudenza 
degli Broli i Romani s'impadronirono dell'Egitto, 
<!i Hella, e del Peloponneso. La credulità di Gen- 
ito li fece padroni dell'Illirico. La battaglia perdu- 
ta da Giugurta afloggettò loro la Numidìa. La di- 
finizione di Cartagine aggiunte loro l'Affrica. Ot- 
tennero Cireniaco per la liberalità di Tolomeo 
Apione. S' impadronirono dell'Egitto dopo ia mor- 
te di Cleopatra, e Pompeo conquido facilmente la 
Siria, e l'Armenia infiemc colla Colchrde , t'Ibe- 
ria, e l'Albania . 

A'tempi de'Cefarì, e quando l'Imperio dipende- 
va dallo Legioni , il Governo ne fu appoggiato ai 
Prefetti del Pretorio, ch'erano una fpecie di Vica- 
ij principali . Dapprincipio non aveavi di efli nu- 
mero flabilito, ni era regolato il tempo della loro 
amminiflrazione ; ma Coitantino ne cri?ò quattro, 
il cui uficio refe perpetuo. Nella divinone dell'Im- 
perio fra Onorio , ed Arcadio , e l'uno , e l'altro 
aveano fotto di sè due di nuefll Prefetti , la cui 
eiurifdiiione era come fegue . 
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Tal' era la divilìone dell'Imperio, o fia del Mon* 
ilo Romano. Secondo il Mapo, che ne fu difegna- 
;o, e che vede fi nel libro intitolato Notilia Impe- 
rli , (ienilevalì dal erario decimoquarto fina al fet- 
tuagelimo quinto di Longitudine; cioè dall'Atlante 
maggiore nell'Africa fino all'Arabia Felice; dalla 
Spagna in Europa fino al Tigri nell'Alìa giugnea 
dal grado decimoquarto di Longitudine lino al fet- 
tantèiimoquinto. Dall'Atlante maggiore nell'Affri- 
ca fino alla. Tùie injEuropa, che ponefi dove giac- 
ciono le Ifole di Schedando ora fpettanti alla Sco- 
zia arrivava da vigefimoquinto erado di Latitudine 
Settentrionale fino al 6u; e ali Oriente dall'Ara- 
bia Felice fino al Capo del fiume Eufrate flende- 
vafi dal grado vigefimoquinto della (iella Latitudi- 
ne fino al qua ran cefi moquinto . Ladivifione moder» 
na del Mondo è abbaflanza nota ; cioè in Europa, 
Alia, Affrica, ed America.. 

Divìiìone della Superficie della Terra, 
iècondo la eftenfione delle 
Religioni principali. 

Delle Religioni principali , e toro Sette. 

TUrte le fpecie delle Religioni, per la cui prò» 
fc filone le Nazioni in un cerco modo rimango- 
no le une dalle altre dittiate , riducenti a quattro 
principali , cioè il Giudaifmo , il Cri fti aneli mo , il 
Maometifmo, ed il Paganeiimo. 

i. 11 Giudaifmo dividefi in due forte di eferoiif 
nel Giudaico, e nel Samaritano. 

ì. Jl Cri iti aneli mo riducefi alle tre feguenti prtH 
felfioni; cioè alla Romana Cattolica., alla Scifma- 
tica, ed alla Proiettante. 

La Religione Romana Cattolica è uniforme nel- 
la Tua Fede, nè fi divide in Secce . Altrevolce il 
R a tito- 
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titolo di Romana ferviva fellamente a diftirtguere 
la Chiefa Latina, da quella dell'Oriente ; ma dac- 
ché la Chiefa Romana rimafe fola Cattolica , que- 
llo nome fervi fempre a diiìinguerla sì dalle Sette, 
che chiamanfi Scifmatiche , perchè lì fono reparate 
dall'obbedienza della S. Sede ; come dalle altre , 
che li fono da lei allontanate fotto il nome di 
Proiettanti , e eh' eli' ha condannate com' Ereti- 
che . 

Le Sette Scifmatiche fono molte annoveraDdofe- 
ne comunemente undici ; cioè . f. la Greca . 
i. la Rutta. 5. la Georgica. 4. la Sirìaca, j. la 
Giacobitica. 6. l'Armena. 7. la Nefìoriana. S. la 
Cofta , o fia la Egiziana . 9. l'Abiflìnica; 10. la 
Maronita. 11. quella di S. Tommafo; le due ulti- 
me rìconofeono p re le n temente la Chiefa Romana ; 
le altre tutte poflono ridurfi a tre principali ; 

1. Alla Setta Greca, i. alla Giacobitica; e 3. al- 
la Nefìoriana ; perocché sì le une , come le altre 
convengono con qualcuna di quelle tre ne' loro dog- 
mi principali. Alla Setta Greci conformanti in par- 
te la Rulla, U Georgica, e la Siriaca,- alla Giaco- 
bitica l'Armena, la Cofta, 0 fia l' Abiflìnica; alla 
Nefìoriana la fola di S. Tommafo prima , che ri- 
conofeeife la Chìelh Romana ; quando non vi fi 
comprendefle quella di Lamas, che pare un Nelto- 
riinelimo corrotto; come qui di poi lì dirà.' 

Le Sette Proteftanti più confiderai li Tono cin- 
que . 1. la Luterana . 1, la Calvinifta . 3. l'Ana- 
battuta. 4. la Sociniana . 5- e quella de' Quache - 
ri , o fia Tremolanti - La Luterana , e la Calvinifta 
Tengono feguitate da varj Prìncipi, e da altri Go- 
verni ,- le altre fono folamente in alcuni luoghi 
tollerate . 

3. Il Maometifino è divifo in molte Sette, di 
cui le due principali fono la S'unitica , e la Chìai- 
fìics; 
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flica; la priifia è detta altresì Setta d'Omar , che 
viene prof e/Tata dai Turchi , e l'ultima chiamai! 
Setta ai Ali feguitata dai PerGani . 'Caì. 

4. Sotto it nome di Pagaci elimo comprendoni 
tutte le altre Religioni , febbene molto diverte le 
une dalle altre e nella credenza , e nelle ceremo- 
□ ie, e le quali volgarmente lì confondono tutte 
fotto il nome d'Idolatria. Frale Sette Pagane, che 
fono le più note, e di cui alcune dividonlì in altre 
ancora fono. 1. la Setta dei Parlis . 1. quella dei 
Bracmani. j. quella di Giuchiao, o fia de' Lettera- 
ti della China. quella di Lauzau . J, quella di 
Sacca. 6. quella di Lamas; feppure quella non fia 
un Netlorianifmo corrotto , e in confeguenza una 
Setta Criftiana. Pofìbno porfi fotto una medefìma 
profeflione quelle , che adorano il Sole , e le Stel- 
le; il che produrrebbe la fettima fpecie dì Setta Pa- 
gana; cosi pure fotto un'altra, e che darebbe l'ot- 
tava forca di Setta Pagana tutte quelle, che Iti— 
manfi adorare , o vogliam dire , venerare il De- 
monio . 

j. Le Religioni per lamaggior parte hanno ognu- 
na un libro Sagro, eh' è la regola della propria Fe- 
de, e delle ceremonie ; la Religion' Ebrea chiama 
quel libro l'Alleanza, o fia ilTeflamento ; la Cri- 
ftiana lo intitola il Vangelo, ed il TeftamentoNuo^ 
vo," eli' allegria il nome di Teftamento Vecchio ai 
libri approvati dagli Ebrei, e nomina tutta l'Opera 
infieme la Bibbia; o fia la Sagra Scrittura ; laMao- 
metana ha appellato il fuo libro l'Alcorano, né rt- 

fetta la Bibbia . Fra le Religioni Pagane il libro 
ella Teologia de' Bracmani chiamali Vedam , e 
Schafter; quello de' Parfis Zundavatlau, vale adi- 
re il libro delle Leggi . I Lamas nominano il loro 
Cho-Congioc cioè il Gran libro, 1 i Letterari della 
China lo appellano Sanzai , o Triplice Dottrina ; 
anche i Sacca , ed i Lanzau hanno il Ior libro fa- 
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grò; ma per anche non fé ne sà il nome; le altre 
Setie Pagane nulla hanno in ifcritio, ina folamen- 
te ferbano nulla memoria le tradizioni. 

6, Quali tutte le Religioni , e Sette hanno un 
Poiverue, o Sagro 1 apo . Nella Religione Ebrea 
è detto Sommo Sacerdote, quello (iella 'atta S*ma- 
rìra; a fuflìlle ancora . Il Capo dei Criltìani chia- 
mali -Sommo Pontefice , e più comunemente Pa- 
nia ora non è riconofeiuto , che dai Cattolici 

ani . Le Sette Scifmatiche chiamano il Capo 

della !or Chiefa Patriarca ; dapprincipio eranvene 
foli quattro; primieramente quello di Collantinopo- 
li, do^o cut vennero i Patriarchi di Antiochia, di 
Alexandria, e di t.erufalemm ■ ; ma furono poi 
dall ambizione e dalle difeordie arcrefeiutì fino a. 
dodici, che oltre ai quattro qui dianzi mentovati, 
fono quello di Mofcovia i due della Georgia, e 
quello dell'Armenia Maggiore nel Patriarcato di Co- 
fiantinoroli ; quello dei i .iacobìti dell'Armenia Mi- 
nore , e l'altro dei Neltoriani nel Patriarcato di 
Antiochia, o di Sìria e quello degli rt biffini net 
Patri. reato di Alexandria. 

Quantunque tutte le Sette Proiettanti profeflino 
Hi non nco-ofcere alcun Capo della Chiefa; nul- 
kdhieno colobo fra i Luterani, che hanno Vefco- 
vi riconnfeono per loro Caro i! Metropolitano, o 
fia il -rimate, come di Upfal nella Svezia, e di 
Copenaphen nella Danimarca. Parimenti coloro 
che feeU'tano la Religione Anglicana , o Ila degli 
Erifcorali 'o Inghilterra , in ,Scozia , e in Irlanda, 
ri onnfeono i loro Primati d. < antorberi netl In- 
ehilterra , di S. Andrea nella Scozia, e di Armarti 
nella Ir'anda . Il Ca P o della Religione Manmeta- 
na chiami vali per I" addietro Califo vale a dire 
Gran Pontefice , ed era Sovrano nel Temporale; 
ma doro la caduta dell'Imperio detto dagli fcuro- 
pei Sarracenico, ì Turchi della Setta d'Omar chi*- 
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mano i! loro Capo Muftì; ed r Re di Perda , che 
prof/effano la Sata di Ali s'intitolano Calili, o fra 
Sommi Pontefici, lafciandoue però I nficio ai loro 
Mulbeilino, che lignifica Capo della Legge. Fral- 
le Sette Pagine quella de'Bracmani ha molti Ca- 
pi , di cui ignorans'i nomi; i Parfis appellano il lo- 
ro Caro Di flore ; nella Religione de 1 Letterati del- 
la China non evvl altro Capo fuorché il Re. La 
Setta di Lazau chiama il Tuo Ciam ; ed i Lamas 
danno al loro il nome di Lamac Congioc ; vale a 
dire Sommo Sacerdote. 

Della eftenfone di cadauna He!Ì£Ìone. 

t. La Giudaica comprendeva per Io innanzi la 
Giudea, che prefentemente chiamati Terra Santa, 
ed alcuni Paefi circonvicini ; ma dopo la difperlìo- 
ne di quella Nazione , ella è fparia in divertì luo- 
ghi fra i Cl-ifliani , fra i Maometani , ed i Paga- 
ni ; nè per anche fi fa di certo in quali Paefi fti 
dominante fecondo l'opinione dì alcuni. Pochi 
fono gli Ebrei in Europa; molti, ve n' ha iteli' A- 
lia , e nell'Affrica, e urlino nell'America . In Eu- 
ropa ve ne fono alcuni io Italia, più nella Germa- 
nia , e il maggior numero è nella Polonia , e nella 
Turchia in Europa ; per la quantità , che trovali 
in Francia può dirli , che non ve ne abbia ; giac- 
ché non fé ne veggono fuorché iti due , o tre luo- 
ghi . Ve ne fono in qliafi tutte 1e parti dell' ACa; 
particolarmente hella Turchia, in cui è il numero 
maggiore, anzi pretende!! , che abbiano dominio 
in alcuni Paefi della Tarcaria ; ma fin' ora a noi 
incogniti. Nell'Affrica ve ne ha alcuni nell' Abif- 
finia; ma affai di più nell'Egitto , e nella Barba- 
ria; i Giudei poffeggono forfè certi tratti di Paefe 
pofli ne'UHerti; come quelli , che fono flati con- 
quidati dagli Àbiffini , e gli altri dal Tafiletro . 
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Suffìlle ancora nella Terra Saura la Setta Samari- 
tana, e nulla fi sà , che altrove ella fi eflenda . 

In quali tutta l'Europa domina il Cnftianelimo , 
e trovali dilatato in quali tutte le parti dell'Alia, 
e dell'Affrica , eflèndo in oltre flato piantato in. 
tutti luoghi dell' America pofleduti dagli Euro- 
pei La Religione Cattolica Romana ha la fua Se- 
de in Italia, nella Francia , nella Spagna, m mo|ti 
Stati della Germania , e nella miglior parte della 
Polonia; evvi altresì mefcolara fra i Pagani nel- 
le parti foggette ai Rè di Francia, di Cartiglia , e 
di Portogallo nell'America; come altresì in tutt i 
luoghi pofiéduti dai medefimi Rè di Cartiglia v e 
di Portogallo nell'Affrica, e nell'Alia ; benché m 
' Paefi Maometani, e Pagani, e pel zelo de' Miflin- 
narj ella rimane fiabilita in quafi tutti gli Stati 
Maometani , e Pagani ; ed ora fono ritornati in 
grembo alla Chiefa Romana gli Scamatici in par- 
ie; cioè i Maroniti col loro Patriarca ; gli Arme- 
ni Franchi, e una, porzione di Nefloriani fotto il 
nome di Caldei'HOricntali , detti comunemente 
Crifliani di S. Tommafo. 

Fralle Sette Protettami la Sociniana, 1 Anabat- 
tifla , e la Quachera , o Tremolante hanno poca 
eftenlione , né dominano in niun Paefe . Quella 
de' Quartieri è in Inghilterra , 1' altra degli Ana- 
battifti è tollerata in molti luoghi della Germania , 
della Polonia , e delle Provincie unite de Paeii 
Baffi , e la Sociniana è pubblicamente profellata 
nella Polonia, e nella Tanfilvanìa, cominciando al 
tresì a prendere radice altrove. Il Luieranefimo , 
ed il CaMnifmo fono le fole Sette, che abbiano 
Dominio , e che fi fieno dilatate negli altri Paeii 
del Mondo per il commercio, e per le Colonie di 
coloro , che ne fanno profeffione . La Religione 
Luterana oltre alla Scandinavia , vale a dire, 1 
Regni di Svezia, di Danimarca , e di Norvegia, 
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ed oltre all' Ilòia dell' Islamita, comprende quafi 
t(JMa la parte Settentrionale della Germania, molti 
Cantoni Svizzeri , e lì effende nella Polonia , nell' 
Ungheria , e nella Tranfìlvania . La Serta Calvi- 
nilla t e che fi aftribuifee il nome di Riformata 
iuijjfle nelle Ifole Britaniche; cioè nell' Inghilter- 
ra, nellfl'Scozia , e nell' Irlanda , nelle Provincie 
unite de'Paefi Balli , in molte rarti della Germa- 
nia , ne' contorni del Reno , in alcuni Cantoni 
Svizzeri, e in tutt' i luoghi dall' Inghilterra pofle- 
dviti nell'America; oltre a quanto fpetta alle Pro- 
vincie Unite nella (iella America, nell'Affrica, e 
nell'Afta. Ella fi efiemle altresì nella Polonia , iti 
Ungheria, e nella Tranfìlvania. La Religione An- 
glicana , feguitara dalla Corte d'Inghilterra, ed in 
confeeuenz.i la Dominante colà, è comprefa qui 
fotto ia Calvinifra; perocché febbene fembra , che 
accordi in alcune cofe colla Luterana , ciò fpetta 
alle cerimonie folamente efTendo confiderati Calvi- 
niiìa dal rimanente degli Anglicani. 

Le Sette Ncifmaiirhe non fi ellendono di là dal 
noflro Continente. La Greca Armena , e la Ruf- 
fa, o fia Mofcovita fono parte in Europa, e parte 
nell'Afta ; la Georgica, la Siriaca, la Giacobitica > 
e la Neftoriana trovanfi tutte nell'Alta; la Cofta , 
e l'Abiflìnica fono affatto nell' Affrica . La Greca 
è la Religione del popolo nativo della Turchia in 
Europa, e di parte della Turchia nell' Alia, il cui 
Patriarca è quello di Costantinopoli . La Rufìa re- 
gna in tutori gli Srati della Mofcovia , il cui Pa- 
triarca rifiede a Mofca ; qitefia Setta innoltrafi fino 
nella Lituania , e nella Ruffia Polacca , di; cui è 
parte 1' Ucrania . La Georgica comprende la 
Georgia , e la Mingrelia , e cadauna di quelle 
Provincie ha il fuo proprio Patriarca . La Si- 
riaca fi eflenrle nella Siria , o nel Soriflan Pro- 
vincia della Turchia nell' Afia , il cui Patriar- 
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ea è quello di Antiochia , che rilìede n Dama- 
feo . La Giacobitica fu fili le nel Diarbeck , o fia 
nella Mefopotamia , e nella Terra Santa Cotto due 
Patriarchi uno de' quali dimora a Caraefnid , e fi 
fa chiamare Patriarca d' Antiochia , del qual Pa- 
triarcato altre volte partecipava, e !' altro Aggior- 
na in Gerufalemme per la Terra Santa. L'Arme- 
na contiene le due Armenie fotto due Patriarchi, 
uno per 1' Armenia Maggiore l'altro per la Mino* 
re , e fi è riabilita nella Ruffia Polacca . La i ofra 
è in Egitto , il cui Patriarca è quello d' Alexan- 
dria e rifiede al Cairo. L'AbifTìnica è lalieligion 
dominante dell'Imperio dello lìeflb nome. La Ne- 
periana f: eftende nell' Erzerum , o lia nell'Adina, 
nel Diarbeclt, ne! Yerack , o fia nell' antica Cal- 
dea , e in alcune Provincie della Perfia , fotto il 
Pattiatca di Mofu! , eh' è l'antica Ninive ; egli è 
tal volta chiamato il Patriarca di Babilonia per la 
fua refidenza in detta Città - Quefla Setta era per 
1' addietro la più. ampia di tutte le Sette Scifmati- 
che; da efTa dipendevano i Criltiani di S. Tomma- 
fo nella Penifola dell'Indie di quà dal Gange , pri- 
ma che riconofcefTero la Chiefa Romana , ed 
eftendevafi in tuito il rimanente dell' Afia verfo 
l'Oriente; la fleflà Religione dei Lamas qui dian- 
zi annoverata fra le Sette Pagane avendone ferbati 
molti punti . Di tutte quefle Sette Scifmatiche , la 
Rulla, l'Abiflìnica, e la Geòrgie.! folamente han- 
no Principi Sovrani , che le profefiano ; le altre 
effendo per la maggior parte foggette a' Principi 
MaomeUni ne' cui Stati fono tollerate. 

La Religione Maometana nell' Afia è qutfi la 
fola dell' Arabia , e regna nella Turchia Affatica , 
nella Perfia , nel Mogol , nelle parti Occidentali 
della Grande Tarraria , nella Patte Settentrionale 
della Penifola dell' Indie di quà dal Gange , nelle 
Ilble Maldive, nella maggior parte delle Ifole det- 
' * la 
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la Sonda, e delle Mollicene. Nell'Affrica ella tro- 
vafì nell' Egitto , in tutta la Barbarla , nel B indul- 
ger uì , nel Zaara , nella Nubia , in una parte de! 
l'aefe dei Negri , e fopra la maggior parte delle 
Corte di Zanguebar; così pure in Europa in tute' i 
luoghi fpettanti ai Turchi , ed alla piccola Tarta- 
ria ; ella altresì viene proiettata dai Tartari log- 
getti alla Mofcovia Vi ha anche molti Maometa- 
ni nella maggior parte degli Stati Pagani deli' A- 
fia, e dell'Affrica; ma principalmente neli' Abiffl- 

4. Fralle Religioni Pagane quella dei Parfis do- 
minava altre voi -e ne'la Perfia ; ma dacché vi fi 
ilabili la Maomerana vi fono pochi nativi del Pae- 
fe , che la protelìj ni) , alcuni iie' quali vivono pre- 
fentemente fopra varie Colt - del Mogol vicine al- 
la Perfia , e in diverfi luoghi della Penifola dell' 
Indie di qua dal Gange- La R ligione de' Bracma- 
ni era per Io innanzi la fola di tutto l'Indoftan, 
e della Penifola di qui dal Gange , e dacché vi fi 
è introdotta la Maometana , fi in ntiene però an- 
cora generale nreflb ì Nativi degli Stati del Mo- 
gol , e fino a'Confini dei Paefi de' Maometani del- 
la Penifola fi qui dal Gange ; cosi pure negli al- 
tri Stati della (Iella Penifola, e.l in quelli dei Ra-, 
yas nell'Indoftan , che per lo innanzi reliltettero 
contro il Mogol. La Religione di (jiuchiao è quel- 
la dei Letterati della China,, vale a dire, la Reli- 
gione della Corte. L'ultra di Ljuzau fembra pure 
di non aver luogo, che nella China . La .Setta di 
Sacca , ed Amida è profetata quali in tutti gli Stati 
della Pencola dell' Indie di là dal Gange ; ella è 
la più generale del Giappone , ed una delle tre 
della China . Quella dei Lamas , che dianzi fu 
de r rn tenere moire cofe della Religione Crilliana, 
i feguirata in tutte le narri del 1 a Tartari» vicine 
alla China , come del Thibet , del Tangu , e del 
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JCin , e fi è introdotta nella China mediante la 
cooquifìa fatta di que' Paeli dai Tartari, Prima, 
che il C rillianefimo tòflè ltabilito neli' America , i 
cilici del Sole , e del Demonio erano le Serre 
principili . La Religione dei Perii confitte™ nell' 
adorazione .li quei Pianeta , ed ancora ufalì nella 
Florida preifo alcuni Popoli del nuovo Menico , e 
forfè fra alcuni akri vicini al Perù. Moke Nazio- 
ni dell' America venerano il Demonio , e fono 
quelle de! Canadà , della Guiana , del Braille, e 
della maggior parte dei Paraguai , e forfè di quali 
tutte e Nazioni ancora a noi incognite. 

j. Dat a efienfione di cadauna di quelle Religio- 
ni fi fcorge , che nell 1 Afia ve n' ha quattro princi- 
pali , di cui la Maometana , e la Pagana fono 'e 
più valle, e le più dominanti; che la Ebrea, e la 
Criftiana vi fono foggetre ; perocché i Paefì quivi 
poiTeduti dai Criftiam, fono picco'i , e pochi ; che 
nell'Affrica regnano altresì quattro Re igioni prin- 
cipali delle quali tre vi dominano , cioè la Criftia- 
na ,la Maometana , e la Pagana ; e 'a Ebrea vi è 
foggetta , che trovatitene tre nell'Europa, vaie a 
dire, la Criiìiana , la Maometana , e la Ebrea ; che 
queft' ultima è foggetta ale alrre due , e final- 
mente, che due nena l'America, ambedue domi- 
nanti, e fono la Criftiana, e la Pagana. 

Dividerne della Superficie della Terra 
fecondo la eftenfione de' Linguaggi 
principali . 

Delle Lingue generali , e particolari. 

1. Quantunque fembri a prima giunta , che vi ab- 
bia tante Lingue particolari, quante Nazioni diver- 
te vi fono fopra la Superfìcie della Terra ; l'ufo 
però 
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però ha fatto conofcere a'piu Intelligenti , che mol- 
te di quefle Lingue , avendo fra di elle una non pic- 
cola relazione , riducevanfi a puri dialetti , o fia 
idiomi; vale a dire, erano derivate da un medesi- 
mo Linguaggio , che chiamarono perciò primitivo, 
o ila Lingua madre . 

x. Le Lingue madri fono generali, o particolari. 
Generali dicon/ì quelle , chehanno una grand'eflen- 
fione , e che s' introduflèro nelle Nazioni a cagione 
delle conquifte, della Religione, e del Commercio. 
Le particolari fono le praricate da alcuni popoli 
folamenre, e quindi di poco giro. 

3. PolTbno confiderai quattordici Lìngue madri 
generali ne' due Continenti conofciuti; cioè. 1. La 
Latina. 1. La Teutonica. 3. La Schiavona. 4. La 
Greca. 5- L'Araba, fi. La Tartara . 7. La Chine- 
Te. 8. L'Affricana, o fia la Barbera. 9. La Negra. 
10. L'Etiopica .11. La Meflìcana . 11. La Peru- 
viana . 13. La Galibina. 14. La Tapu)a. 

4. Le prime due fi efìendono ne' due Continenti 
noti, e perfino fopra alcune fpiagge de' due pretefi 
Continenti; le quattro ultime fono rinchiufe nel 
Continente dell'America , e le altre otto non oltre- 
paffano il noftro- 
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t. La Latina fi eflende indivers' Idiomi nell'Ita- 
lia, Francia, e Spagna regioni di Europa, e fi è 
itabilita ne' principali paefi dell'America; cioè nel- 
la Nuova Francia, nella Nuova Spagna, nella Ter- 
ra ferma, nel Perù, nel Chili, nel Paraguai , nel 
Brafile , nell'Ifole Antille^, e in oltre fopra alcune 
Spiagge, e in varie Ifole dell'Affrica, dell'Alia, e 
del Continente Magaglianico . 

». La Teutonica è la Lingua naturale della Ger- 
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mania, della Scandinavia , e dell' Itole Botaniche 
in Eurora; ella fi è {labilità nella Nuova Inghilrer- 
fa, e nella Virginia che fono Spiagge della Nuo- 
va Francia e in alture Ifole Armile; fopra diver- 
ge Colle, in alcune Ifole dell'Affrica, dell' Alla, e 
del Continente Settentrionale. 

J. La Schiavona è quella della Mofcovia, della 
p Ionia, della Boemia, e della maggior parte della 
Turchia in Europa , e forfè di alcune Provincie 
della IWchìa nell'Aria. 

4 La Greca è in ufo nella parte Meridiona- 
le della Turchia in Europa, ch'è l'antica Grecia , 
nelle Ifole dell' A rcipelago , e in una parte della 
Natòlia paefe della Turchia Afiatica. 

5. L'Araba (i ellende nell'Ada , e nell'Affrica; 
cioè nell'Arabia, nella Turchia in Alia, nella Per- 
iìa.e nell'Indie nell'Ada ; nell' Affrica fi fparge 
nella Barbaria , nel Bildulgerid , nell'Egitto , nel 
Zaara, nella Nubia, e fopra le colle Orientali dell' 
Affrica, che chiamanfi il Zanguebar. 

". La Tartara fi eftende neìl'Alia, e nell' Euro- 
la Grande Tar ca- 



pa ; ella occupa particolarmente 



..1 Afiatica, e in Europa !a piccola Tartaria , e la 
Tartarìa Mofcovita , e s'innoltra nella Turchia , nel 
Mogol, e alla China. 

7. La Chitiefe non paffa l'Afia, ed è in ufo ol- 
tre alla China, anche in una parte dell'Indie, e 
in quafi tutte le Ifole dell' Afia. 

L'Affricana, la Negra, e l'Etiopica non efeono 
fuori dell' Affrica. 

8. L'Affricana, o fia la Berbera è o più, o me- 
no mefcolata coli' Araba nella Barbaria , nel Bil- 
dulgerid , nel Zaara , nella Nubia , a mifura del 
refiduo maggiore , o minore di Affricani fra gli 
"AràmO ' . isasftP 

9. La Negra comprende i paeiì ilei Negri , e la 
Ghinea. 

jo, L 
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10. L'Etiopica è la più generale di tutta l'Elio- 
pia . 

Le Lingue rinchmfe nel Continente dell'Ameri- 
ca Tono : ' - ■ 

11. La Meflicana , che parlati nell'America Set- 
tentrionale , e ch'è la piìt generale nella Nuovi 
Spagna. 

ii. La Peruviana, che ufafi.netT America Meri- 
dionale, ed è la più eener.ile del Perù. 

H- La Taptija , ch'è la generale de'Tapuj , i 
quali occupano ditto il Braille. 

14. La Galibina , che fi effende nell'una, è neff 
altra parte dell'America, è in ufo preflò i Caraibi» 
popoli dell'Ilo e dello ftcfìo 11 me nella Settennio* 
sale, ed è la generale di [urta la geme della Guia* 
na , e di parte della Terra ferma nella Meridio- 
nale . 

Delle Lingue generali , che vi ha in cadauna delle 
quattro parti del Mondo. 

t. Dalla ertenfìone di ciafcbednno de' Linguaggi 
più generali fembra . che l'Alia abbia fei di quelle 
Lingue/di cui tre vi fieno naturali; cioè l'Araba, 
la Tartara . e la Chinefe , e tre forelliere quivi 

Ìervenute dall'Europa , vale a dire, la Greca, la 
.atina , e la Teutonica, 
a. Che I Affrica necontenea altre Tei , di cut tre 
vi fieno pur naturali; cioè l'Affrìcana , o fia Ber- 
bera, la Negra, e l'Etiopica; e tre altresì foreftie- 
re, e fono l'Araba colà pallata dall'Afta, la Lati- 
na , e la Teutonica dall'Europa, 

j. Che 1' Europa ne comprenda cinque , vale a 
dire, quattro naturali; cioè la Latina, la Greca, 1* 
Teutonica , e la Sehiavona , ed una forePliera co- 
municatale dall'Aria, ed è la Tartara, fono ilcui 
nome contieni! la Turca. 
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4. Che l'America finalmente sì Settentrionale 
come Meridionale ne abbia lei; quattro delle quali 
vi fieno naturali ; cioè la Meilicana , la Peruvia- 
na, la Tapuja, e la Galibìna, e le Lingue Latina, 
e Teutonica vi fi fieno come foieitiere fiabilite dall' 
Europa . 

Dei Linguag&j generali , che hanno maggiore 
eftenfione . 

1. Le conquifte, la Religione, edUTrafEco han- 
no introdotte le Lingue foreftiere fralle naturali ,- 
quindi è , che di tutte le Lingue r. la Greca . 
1. la Latina . 3. la Teutonica. 4. la Tartara. 

e 1 Araba fi fono dilatate più delle altre. 

a. La Greca dopo avere regnato in tutto l' Im- 
perio Greco, e dopo avere oltrepaflati i proprj con- 
fini, mediante la Religione Criiliana , ora trovafi 
rinchiufa ne' fuoi antichi limiti, efTendo folamente 
ufara nelle cerimonie della Religione prefìò le al- 
tre Nazioni, che feguono i dogmi della Chiefa Gre- 
ca , e predo i dotti fra i Crifliani. 

3. La Lingua Tartara, oltre alla Grande Tarta- 
ria nell Afia , alla piccola Tartaria , ed alla Tar- 
larla Mofcovita in Europa, e alla China, dove per 
la conquifìa fattane da' Tartari , eglino hanno in- 
trodotto il loro Linguaggio, può dirli , che occupi 
ancora la fteffa eflenCone degl'Imperj Turco e 
del Mogol, le cui Nazioni fono Tartare di origi- 
ne , e le lor Lingue in confeguenza derivano da 
effe. 

4. La Lingua Araba fi eftende quali fin dove è 
jirofeliàu la Religione Maometana , vale a dire , 
oltre all'Arabia, donde ne trae il principio; ella 
parlali altresì comunemente in molte Provincie 
della Turchia , e delia perfia , nel!' Afia , e nell' 

A Sri- 
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dovunque'!! profefià la Religione Romana Cattoli^ 
ca ; ma è in olire il Linguapeio delle perfbne dotte 
di Europa, e col -mezzo dell idioma Franzefe , e 
Spagnuolo di lei figliuoli fi è difrerfa in tutte le 
parti del Mondo . La lingua Spagnuola sì Cafti- 
glìana, come Porroghefe lì è introdotta in tutte le 
j>iù notabiliProvincie.delf America ( lungo leSpiag- 
se, ed infìeme in alcune Ifole dell'Affrica, e dell' 
Afra. La Catligliana nelle IfoleAntille, nella Nuo- 
va Spagna, nella Terra ferma, nel Perù, nel Chi- 
li, nel Paraguai paefe dell'America, dove oggidì 
è più ufata dalle Lingue naturali , e proprie di que' 
luoghi'; parlali nell' Ifole Filippine Afiatiche , e 
nelle Ifole di .Salomone, prelTo il Continente Me- 
ridionale , ofia Magellanico. La Portognefe fi £ 
difperfa oltre alla Colia del Braille nell'America , 
anche in tutte le altre parti del Mondo fpettanti 
alla fua Nazione; cioè lungo le Spiapgie, ed Ifole 
dell'Affrica, e Tulle Coffe dell'IndieOrientali nell" 
Alia. La Franzefe è paflata in ogni luogo dalla 
Francia poffeduto nell'America a catione delle guer- 
re ivi occorfe, e del commercio ftabilitovi ; anzi pre- 
fentemente è divenuta rifletto alle fetenze sì co- 
qtune a tutte le Nazioni di Europa , che può dirfi , 
che fia praticata più della fieli";- Lingua Latina fua 
madre . 



i. Chiamanfi particolari le Lingue proprie di qual- 
che popolo , o perchè forono dalle generali tenuti 
rinchiufe in luoghi di. breve giro. , 

i. Tante dt quelle ve n'ha nell'America, quan- 
ti popoli diverfi vi fono nelle- Provincie; fp fi ec- 
cettuino il Meilìco , ed il Perù; febbene forfè ca- 
dauna Lingua particolare derivacela. da fòche Lio- 
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rus madri, i cui dialetti fliv.ennero sì differenti per 
le continue guerre , che quegli aiuropofaei hanno 
fra loto , che in ultimo per mancanza di comu- 
nicazione degenerarono in altrettante Lingue di- 
verfe . 

3. Nel noflroContioente noti trovali una rale 'di- 
vertirà di LtOfue ; perocché quelle delle Nazioni 
più potenti fi fono dilatatele molte particolari rie 
rimafero diftnitte co! mezzo delle conquilìe , della 
Religione, e del commercio. 

4. Delle rre parti del noiìro^ontinenre l'Affrica 
ha più Lingue particolari di ogni altra , fi perchè 
molti popoli dell'Etiopia fono antropofagi , come 
perchè non hanno ira loro alcuna comunica- 
zione. 

j. Pare, che ve n'abbia meno nell' Alla ; poi- 
ché ne' vali' Imperj , che in più volte vi lì l'orina- 
rono t Sovrani proccuraronp d'introdurre la uni- 
formità del Linguaggio ; nuliadimeno trovanfene 
molte particolari , tra cui pontino annoverarli la 
Giapr one '' p 1 I' Armena, la Guzurata , la Malaba- 
ra, e la Ma le o la . La Giapponefe è particolare ai 
popoli del Giappone Tenia veruna mefcolanza di 
altri Linguaggi foreftieri. L'Armena uTafi affai per 
il commercio nella Turchia , e nella Perfia . Le Lin- 
gue Guzur.ita . Malabara , e Maleofa psrlnnfi Tulle 
Cofte dell'Indie, e nelle ITole vicine; Tpecialmente 
[a MaleoTa , ch'è qu''vi riputata la più bella, e 
la più elegante di qualunque altra dell'Indie Orien- 
tali. 

■fi. Le Lineue madri di Europa particolari, o di 
minore eftenfinne fono più note di quelle delle al- 
tre parti de Mondo, e poflbno ridurli a Tei; cioè, 
j. L' IrlandeTe , che oltre all'Irlanda èilLinguag- 
gio della parte Settentrionale della Scozia nelle ITo- 
le Britanìché. ». La FinhndeTe , che parlati nella 
Scandinavia , nella Finlandia , e Della Lapponia . 

3. La 
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La Bretona, ch'è la Lingua della Ba/Ta Breta- 
gna in Francia, e che dicefì anche Gallica per ef- 
fere U naturale della Provincia di Galles in Inghil- 
terra. 4-. La Bafca propria della Bafla Navarra, del 
Lartur in Francia , e delta Bifcaja in Ifpagna . 
5. L Unphera particolare all' Ungheria , ed alla 
Traniilvania Provincie della Turchia in Europa, 
e finalmente fi. L* Albanefe naturale all'Albania, 
dond ella prende i! nome, paefe della medcfima 
Turchia in Europa. 
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